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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE – ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

27.02.2008 N. 6

Documento di programmazione economico – finanziaria della Regione Liguria per il
triennio 2008 – 2010.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che la legge regionale 26 marzo 2002 n.15 (ordinamento contabile della Regione Liguria)
agli articoli 4 e 6 prevede tra gli strumenti di programmazione finanziaria e di bilancio della Regione il
“Documento di programmazione economico–finanziaria” quale atto propedeutico all’impostazione della
legge finanziaria, che ne traduce gli obiettivi nel quadro di riferimento del bilancio pluriennale ed annua-
le;

Atteso che l’articolo 5 della citata l.r. 15/2002 prevede l’adozione ogni anno del “Documento di pro-
grammazione economico–finanziaria” che delinea la manovra di finanza regionale per il periodo di rife-
rimento del bilancio pluriennale ed annuale;

Ritenuto, in adempimento a quanto previsto dalla l.r. 15/2002, di approvare il Documento di
Programmazione Economico–Finanziaria per il triennio 2008/2010;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 19 ottobre 2007 preventivamente
esaminata dalla II Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi degli articoli 26 dello
Statuto e 83, primo comma del Regolamento interno, nella seduta del 7 febbraio 2008;

DELIBERA

di approvare l’allegato “Documento di Programmazione Economico–Finanziaria della Regione
Liguria per il triennio 2008-2010”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

IL PRESIDENTE IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Giacomo Ronzitti Patrizia Muratore

(segue allegato)
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PARTE PRIMA

IL QUADRO DELL’ECONOMIA MONDIALE

Nell’anno 2006 l’economia mondiale, pur raggiungendo il più alto tasso di crescita degli ultimi
trent’anni (5,4 per cento), ha mostrato i primi segnali di rallentamento nel suo percorso di sviluppo.

La vivace dinamica del prodotto è da imputare principalmente all’economia europea che risulta trai-
nata dalle esportazioni, all’economia giapponese e alle economie emergenti dell’Asia che in media sono
cresciute del 8 per cento (la Cina del 10,7 per cento circa, l’India del 9,2 per cento circa) traendo mag-
giore impulso dagli investimenti e dalle esportazioni.

Il commercio internazionale di beni e servizi ha continuato a crescere a ritmi sostenuti (9 per cento
a prezzi costanti) registrando un’accelerazione superiore a quella del prodotto mondiale. Il maggior
impulso è arrivato dai paesi emergenti dell’Asia e dalla ripresa degli investimenti.

Il mercato del petrolio, caratterizzato da una forte variabilità dei prezzi riconducibile alle tensioni
internazionali e alla persistente rigidità dell’offerta, dopo aver raggiunto nel mese di agosto il massimo
storico di 75,6 dollari al barile, nell’ultima parte dell’anno ha registrato un significativo, seppur soltanto
temporaneo, contenimento delle quotazioni.

Gli Stati Uniti hanno registrato in media d’anno una crescita del 3,3 per cento raggiungendo l’apice
del quinquennio espansivo. Nella seconda parte dell’anno l’intensità della crescita si è sensibilmente atte-
nuata risentendo principalmente della crisi del mercato immobiliare, in particolare residenziale, che
comunque non sembra contagiare il resto dell’economia.

Prospettive 

Per l’anno 2007 si prevede un atterraggio morbido dell’economia mondiale su un livello di crescita
attorno al 5 per cento che risentirà della decelerazione degli Stati Uniti (attorno al 2%), ma che sarà com-
pensata dalla forte ripresa dell’area europea e dalla congiuntura effervescente delle economie emergen-
ti, in particolare quelle dei BRIC e dei paesi OPEC.  

Le previsioni sulle quotazioni del greggio risentono del rischio di ulteriori tensioni geopolitiche e atte-
stano per il 2007 in media d’anno il prezzo del petrolio attorno ai 66-68 dollari al barile e per il 2008 a
oltre 70 dollari.

La dimensione del disavanzo dei conti americani con l’estero e il simmetrico surplus cinese e giappo-
nese potranno richiedere una correzione del livello dei cambi attuali che potrà coinvolgere anche l’area
dell’euro, anche se lo spostamento della domanda dagli Stati Uniti all’Europa e alle aree emergenti con-
tribuirà sia a riassorbire gradualmente gli squilibri nei pagamenti correnti tra i vari paesi sia a contene-
re la significativa svalutazione del dollaro verificatasi nei mesi successivi a marzo.

Per l’anno 2008 la crescita del PIL mondiale dovrebbe essere prossima al 5 per cento. Questa cresci-
ta, pur essendo ampiamente sostenuta geograficamente, si dimostrerà particolarmente forte nelle eco-
nomie asiatiche emergenti (Cina e India) e dovrebbe perdurare per tutto il 2009. 

Gli scambi mondiali dovrebbero attestarsi per il 2007 attorno al 7 per cento e registrare per il 2008
una leggera accelerazione (7,8 per cento) grazie al rafforzamento della congiuntura statunitense e alla
tenuta europea ed asiatica.

Tale crescita sembra poter essere condizionata dalla sostenibilità degli squilibri mondiali delle bilan-
ce dei pagamenti, dalle tensioni sui mercati finanziari indotte dalla crisi dei mutui sub-prime statuniten-
si e da possibili tensioni inflazionistiche alimentate da rialzi nelle quotazioni del prezzo del petrolio e
delle principali materie prime. 

IL QUADRO DELL’ECONOMIA EUROPEA 

Nel 2006 l’area dell’euro ha fornito un quadro economico caratterizzato da una vivacità definibile sor-
prendente - in particolare se confrontata con le previsioni elaborate lo scorso anno dai principali istitu-
ti di ricerca - che ha portato a registrare la più sostenuta espansione dall’anno 2000 (+2,8 per cento).  Tale
significativa differenza tra i risultati e le aspettative è imputabile per lo più all’effetto di trascinamento
della domanda interna tedesca sulle altre economie dell’area.
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La ripresa dell’attività ha visto protagonisti, pur con contributi e determinanti diversi,  tutti i maggio-
ri paesi dell’area: da un lato l’apporto della domanda interna in particolare delle famiglie (favorita dal-
l’aumento del reddito disponibile e dal miglioramento del clima di fiducia delle famiglie), per la Francia
e la Spagna, dall’altro l’eccezionale incremento delle esportazioni (+12,5 per cento) della Germania avve-
nuta nonostante il rafforzamento dell’euro sui mercati valutari.  L’accelerazione dell’attività dell’area ha
dato impulso anche alle importazioni di beni portando il contributo netto dell’interscambio commercia-
le alla crescita del prodotto a circa 3 decimi di punto percentuale.  In termini di valore l’interscambio
commerciale ha fortemente risentito dei rincari del prezzo del greggio e delle materie prime.

Il mercato del lavoro nell’area ha fornito segnali molto positivi: l’occupazione ha registrato una netta
accelerazione (+1,4 per cento), il tasso di occupazione della popolazione in età da lavoro ha raggiunto il
64,4 per cento e il tasso di disoccupazione, in continua diminuzione, si è attestato al 7,9 per cento. Per
contro è cresciuta l’incidenza del lavoro a tempo determinato e parziale.

L’inflazione al consumo e quella di fondo sono rimaste stabili (rispettivamente al 2,2 per cento e all’1,5
per cento) riflettendo la stazionarietà dell’indicatore mostrata da tutti i maggiori paesi dell’area. 

Prospettive

Per l’area euro, le previsioni economiche della Commissione Europea e dei principali istituti di ricer-
ca indicano una crescita economica solida e significativamente superiore al suo potenziale per i prossi-
mi tre anni, seppur a partire dal 2008 in modesta flessione per il contenimento della domanda estera e
l’effetto ritardato dell’eliminazione progressiva delle misure di stimolo monetario sulla domanda inter-
na. 

Le previsioni effettuate dal Governo nel mese di settembre vedono la crescita economica in lieve
ribasso a causa del rallentamento congiunturale del secondo trimestre dell’anno riscontrabile prevalen-
temente negli investimenti residenziali e nella produzione industriale. 

L’economia dovrebbe indurre una robusta crescita dell’occupazione nei diversi settori e paesi che con-
tribuirebbe a portare il tasso di disoccupazione sui livelli dei primi anni novanta (al 6,7 per cento nell’UE
e al 6,9 per cento nell’area Euro). 

Per gli anni 2007 e 2008 le stime attesterebbero l’inflazione nell’area euro attorno al 2 per cento. 
La crescita che si attesterà per il 2008 a circa il  2,3 per cento per l’area euro e attorno al 3 per cento

per Unione europea dovrebbe risultare trainata non solo dalle esportazioni che continueranno a benefi-
ciare della robusta crescita del commercio mondiale, ma anche dall’aumento della domanda interna
nella componente investimenti, stimolata da favorevoli condizioni di liquidità, dal mantenimento della
moderazione salariale e da tassi di interesse reali inferiori alla dinamica del prodotto interno lordo e
dalla ripresa dei consumi delle famiglie stimolati dal favorevole andamento del mercato del lavoro e dalla
crescita dei salari reali.

Tabella 1 : Previsioni tassi di variazione Prodotto Interno Lordo  (%)

2006 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008
Area UEM (13 paesi) 2,8 2,5 2,3 2,3 2,3 2,6 2,4 2,6 2,5
Germania 2,9 2,4 2,2 1,8 1,9 2,8 2,4 2,5 2,4
Spagna 3,9 3,7 3,2 3,6 3,4 3,7 3,2 3,7 3,4
Francia 2 1,9 2,1 2 2,4 2,1 2,3 2,4 2,3
Italia 1,9 1,9 1,5 1,8 1,7 1,9 1,8 1,9 1,7
Regno Unito 2,8 2,9 2,7 2,9 2,7 2,6 2,5 2,8 2,5
Giappone 2,2 2 1,8 2,3 1,9 2,4 2,1 2,3 2,1
Stati Uniti 2,9 1,9 2,1 2,2 2,8 2 2,6 2,2 2,7
Mondo 5,3 5 4,8 4,9 4,9 4,6 4,6 4,8 4,8

Commissione 
Europea         

Maggio 2007

Governo Italiano           
(Relazione Previsionale e 

Programmatica per il 2008 )  
Settembre 2007

ISAE            
Maggio 2007

FMI              
(World Economic 

Outlook)              Aprile 
2007
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IL QUADRO DELL’ECONOMIA ITALIANA

I dati di consuntivo e i risultati settoriali

Lo scorso anno, come il complesso dell’area euro, anche l’Italia ha mostrato segni insperati di ripre-
sa economica interrompendo il sentiero di “crescita zero” o di stagnazione in cui si era incardinata negli
ultimi anni. I principali istituti di previsione internazionali hanno sottostimato l’intensità della ripresa
in particolare per le rigidità strutturali che sembravano caratterizzare il sistema produttivo che non face-
va presagire alcuna possibilità di aggiustamento almeno nel breve periodo. Il risveglio europeo e in par-
ticolare il ritorno della Germania al suo “ruolo” di locomotiva economia hanno intensificato il processo
di ristrutturazione portato avanti dalle imprese manifatturiere italiane che con maggiore urgenza e
intensità hanno dovuto reagire alle spinte competitive della globalizzazione.

Il prodotto interno lordo ha registrato una crescita superiore al proprio potenziale, ma comunque ben
inferiore a quella dei principali partner europei. 

Il contributo dei consumi delle famiglie, dopo ben quattro anni, è stato positivo (+1,5 per cento) e ciò,
in presenza di un reddito lordo disponibile delle famiglie consumatrici che in termini reali è stazionario,
mostra un leggero aumento della ricchezza delle famiglie e l’allontanamento delle forti preoccupazioni
e del conseguente cauto atteggiamento nelle decisioni di spesa  e nella propensione al risparmio (che si
è ridotta dell’1,3 per cento) delle famiglie italiane.

Gli investimenti hanno invertito la loro tendenza negativa e hanno registrato una crescita del 2,3 per
cento trainati in particolare dal settore delle costruzioni residenziali e dal settore dei mezzi di trasporto
e dei beni immateriali. L’aumento del grado di utilizzo degli impianti ha contribuito alla più contenuta
ripresa degli investimenti in macchinari e impianti che si attestano attorno all’1,8 per cento.

Sul fronte della domanda estera, la ripresa economica dell’area euro e in particolare della Germania
ha trainato le esportazioni italiane che hanno registrato un incremento del 5,3 per cento in termini reali.
Nonostante l’apprezzamento del tasso di cambio effettivo reale e la significativa crescita dell’economia
mondiale, l’industria italiana ha visto contrarsi la quota di mercato mondiale (scesa al 3,5 per cento a
prezzi correnti e al 2,5 per cento a prezzi costanti) evidenziando le difficoltà di tipo strutturale dei pro-
duttori nazionali a sfruttare le opportunità derivanti dalla forte espansione del commercio mondiale.  

Le importazioni di beni e servizi, beneficiando della ripresa della domanda interna e delle esportazio-
ni, hanno registrato un incremento del 4,3 per cento a cui hanno contribuito maggiormente le importa-
zioni di beni intermedi.

La ripresa economica si è riflessa sul mercato del lavoro che nel corso del 2006 ha fornito risultati
soddisfacenti. Le unità di lavoro hanno invertito la tendenza  registrando complessivamente una cresci-
ta dell’1,7 per cento: a livello settoriale i servizi e l’industria in senso stretto hanno mostrato la maggio-
re vivacità (+ 2 per cento e + 1,7 per cento rispettivamente).  

Continua la discesa del tasso di disoccupazione che ha raggiunto il 6,8 per cento (con una riduzione
di quasi un punto percentuale rispetto al 2005), benché permangano forti divari tra i comparti territo-
riali. Secondo l’indagine sui consumi condotta dall’Istat nell’anno 2006 si è registrata una sostanziale sta-
bilità della spesa media mensile in termini reali (al netto della dinamica dell’inflazione e del valore del
fitto figurativo).

Il prodotto interno lordo e le prospettive di crescita 

Per l’anno 2007,dopo il rallentamento dei primi due trimestri, l’attività produttiva dovrebbe tornare a
crescere grazie sia al contributo positivo della domanda interna sia al ritrovato vigore delle esportazio-
ni. 

La frenata di inizio anno si configura come una pausa di assestamento dopo la ripresa vigorosa degli
ultimi tre trimestri del 2006 che non dovrebbe interrompere la crescita dell’economia. La flessione del
settore manifatturiero ha trovato comunque compensazione nell’andamento degli altri settori, mentre i
consumi delle famiglie continuano a registrare tassi elevati.

Secondo le previsioni, per  il 2007 si dovrebbe attestare attorno all’1,9 per cento confermando dun-
que i livelli di crescita 2006. 

L’espansione dell’economia per il periodo 2008-2010 è prevista in linea con il potenziale di crescita;
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tale risultato, pur consentendo di accorciare le distanze rispetto ai sentieri di crescita dell’area euro (pari
a 0,9 nel 2006 si stabilizzerà a 0,6 nel 2007 e nel 2008), non rappresenterà il superamento dei problemi
connessi ai vincoli strutturali dell’apparato produttivo nazionale e al processo di invecchiamento della
popolazione italiana.

Il contributo alla crescita del PIL delle componenti della spesa

Per quanto riguarda le varie componenti della spesa, le previsioni per questo  anno forniscono pro-
mettenti segnali di una crescita stabile anche se in leggera flessione rispetto ai risultati dello scorso anno.

Per il 2008 le previsioni prospetterebbero una ulteriore flessione nelle varie componenti. 

I consumi 
Per il 2007 e il 2008 i consumi rappresenteranno uno stimolo alla crescita economica nazionale: la

favorevole dinamica del reddito disponibile, che dovrebbe risentire del buon andamento del mercato del
lavoro e delle retribuzioni pro capite insieme alla stabilizzazione dell’inflazione e ad una contrazione
della propensione al risparmio dovrebbero consentire il recupero della fiducia delle famiglie e stimolare
la propensione alla spesa che dovrebbe portare una crescita dei consumi delle famiglie superiore a quel-
la dello scorso anno (il Governo molto ottimisticamente attesta la crescita al 2 per cento per il 2007 e
all’1,8 per cento per il 2008).

Gli indicatori congiunturali disponibili mostrano segnali meno incoraggianti: l’andamento tendenzia-
le dell’indice destagionalizzato del valore totale delle vendite al dettaglio dell’ISTAT e le rilevazioni
dell’ISAE sul clima di fiducia delle famiglie sembrerebbero evidenziare per i primi nove mesi del 2007
un continuo peggioramento che ha riportato il settembre 2007 sui livelli del gennaio 2006 (tabella 2). 

Gli investimenti 
Gli investimenti fissi lordi confermano la ripresa avviata lo scorso anno attestandosi per il 2007 attor-

no al 2,4 per cento grazie sia alle esigenze di ristrutturazione e al miglioramento della profittabilità delle
aziende, sia alla lieve ripresa della domanda estera.  Nel 2008 gli investimenti dovrebbero subire un ral-
lentamento.

Nel dettaglio per il 2007 e il 2008 secondo le previsioni del Governo (Relazione Previsionale e
Programmatica per il 2008) il maggior contributo verrà registrato negli investimenti in costruzioni. 

Per quanto riguarda gli investimenti fissi lordi e le sue componenti, come mostra la tabella 3, i prin-
cipali previsori non sono concordi sulla stima del loro contributo che comunque sembra potersi attesta-
re sicuramente al di sopra del 2 per cento. Tale differenza previsionale è imputabile probabilmente alla
stima degli effetti del rialzo dei tassi di interesse e delle manovre già attuate o programmate dal Governo.
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Tabella 2 Indicatori di clima economico

Gli scambi con l’estero

Nei primi sei mesi dell’anno, gli scambi con l’estero, dopo il rinnovato vigore del secondo semestre
2006, hanno proseguito, seppur a ritmi molto meno sostenuti, la crescita tendenziale di entrambi i flus-
si commerciali.

La dinamica delle esportazioni si conferma superiore a quella delle importazioni e nella media d’an-
no dovrebbe attestarsi attorno al 2 per cento trainata dalla domanda europea in particolare tedesca e
spagnola.

Il valore delle esportazioni dei primi sette mesi 2007 ha registrato un incremento del 12,6 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, gli incrementi tendenziali più elevati si registrano per i
metalli e prodotti in metallo (+ 24,4 per cento), per i prodotti petroliferi raffinati (+23,8 per cento), per
i mezzi di trasporto (+16,8 per cento) e macchine ed apparecchi meccanici (+ 14,6 per cento).

Le importazioni hanno registrato nel periodo un incremento del 7,4 per cento rispetto ai primi sette
mesi 2006; si contraggono i flussi commerciali riguardanti i prodotti petroliferi raffinati (-13,1 per
cento), mentre gli incrementi più elevati riguardano i metalli e prodotti in metallo (+30,8 per cento) e i
mezzi di trasporto (+10,3 per cento).

Si prevede in generale un graduale recupero delle vendite all’estero e un progressivo allargamento dei
mercati di sbocco che porterebbero a un rallentamento della continua erosione della quota di mercato
in volume negli sbocchi di destinazione delle merci italiane. Questi risultati saranno comunque condi-
zionati dalla debolezza della struttura produttiva italiana che non riuscirebbe ancora a fronteggiare la
pressione competitiva delle economie emergenti e l’elevato livello del rapporto di cambio dell’euro rispet-
to alle principali valute che porterebbe a registrare una crescita dell’export sistematicamente inferiore
all’aumento degli scambi mondiali.  

Le importazioni di beni e servizi in generale aumenterebbero in linea (o per alcuni istituti in misura
inferiore) alle esportazioni (per il Governo, rispettivamente  +1,8 per cento e +2,0 per cento nel 2007 e
+2,5 per cento e + 2,8 per cento nel 2008) (tabelle 3, 4 e 5).

Il mercato del lavoro

Il previsto buon andamento dell’economia consente di prospettare una dinamica favorevole del mer-
cato del lavoro per i prossimi anni.

Clima di 
fiducia dei 

consumatori*

Clima di fiducia 
nell'industria 
manifatturiera

Clima di 
fiducia nel 
commercio

Clima di 
fiducia nei 

servizi

(1980=100) (2000=100) (2000=100) (2000=100)

gen-02 124,1 86,6 92,7
gen-03 106,8 90,2 102,0 6,7
gen-04 100,6 86,9 95,8 5,3
gen-05 103,5 88,6 103,5 19,3
gen-06 107,9 93,1 105,6 21,0
gen-07 111,5 94,5 106,5 25,0
feb-07 111,5 95,6 109,8 34,3
mar-07 110,9 95,3 107,1 46,0
apr-07 109,5 97,9 108,8 44,7
mag-07 108,5 96,2 108,3 38,0
giu-07 107,9 96,3 110,7 27,7
lug-07 107,2 93,4 109,4 33,0
ago-07 107,0 93,8 114,1 17,0
set-07 107,1 92,2 111,6 23,0

*Dati destagionalizzati e depurati dei fattori erratici
Fonte: Centro Studi Confindustria – ISAE (ottobre 2007)
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Secondo le previsioni governative, dovrebbe proseguire la diminuzione del tasso di disoccupazione
che nella media del 2008 raggiungerebbe il 5,7 per cento cioè un livello prossimo a quello registrato nella
seconda metà degli anni sessanta. Nonostante il registrarsi di migliori performance per il mezzogiorno,
il tasso di disoccupazione dovrebbe continuare ad evidenziare gli ampi e strutturali divari presenti sto-
ricamente sul territorio nazionale. Anche la partecipazione al lavoro dovrebbe aumentare, ma in preva-
lenza nel comparto settentrionale. 

Le unità di lavoro, dopo la vigorosa ripresa dell’anno 2006 (+2 per cento), dovrebbero subire una
decelerazione tale per cui si registreranno tassi di crescita decrescenti (attorno all’1 per cento per il 2007
e allo 0,8 per cento per il 2008 e 2009).

Tuttavia sul sentiero di crescita delle retribuzioni incombono gli accordi già siglati e i rinnovi contrat-
tuali che si profilano all’orizzonte per il prossimo biennio: si stima che la maggiore elasticità sia dell’of-
ferta che della domanda di lavoro faranno sì che il sistema dovrebbe essere in grado di mantenere una
condizione di sostanziale moderazione retributiva anche con tassi di disoccupazione storicamente bassi. 

Per l’anno 2007 è previsto all’interno del tessuto di imprese industriali e terziarie italiane un elevato
turnover occupazionale che porterebbe flussi di entrata e di uscita più elevati rispetto a quelli registrati
nell’ultimo decennio (rispettivamente il 7,8% e il 5,6% dello stock degli occupati del 2006) che porteran-
no però ad un saldo occupazionale in decelerazione (+0,8 per cento) a cui corrisponderà la creazione
netta di 83.000 nuovi posti di lavoro nell’arco dell’anno in corso. La più intensa mobilità occupazionale
è giustificata dalla fase di riorganizzazione del lavoro che stanno vivendo le imprese italiane nell’ambi-
to della più ampia ristrutturazione del processo produttivo necessaria per affrontare la competitività sui
mercati nazionali e internazionali. 

I  prezzi
L’allentamento delle tensioni sui mercati delle materie prime insieme a un contesto di moderazione

salariale offrono un quadro di previsione dell’andamento dei prezzi piuttosto contenuto.  
Per i prossimi anni, il Governo ha fissato un sentiero di contenimento dell’inflazione programmata

che porterà a stabilizzarsi dall’anno 2009 attorno ad una crescita media annua dell’1,5 per cento.

Tabella 3  Previsioni macroeconomiche Italia all’anno 2007-2008(vari istituti previsori) 

*   armonizzato
** deflatore consumi
(a) programmatico

2006 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008

Prodotto

interno lordo

Importazioni 4,3 1,8 2,5 4,3 6,4 2,4 3,2 3,3 2,8 4,6 4,5 4,2 3,8 4,7 5,5 n.d. n.d.
Esportazioni 5,3 2,0 2,8 4,2 4,9 2,5 3,1 3,4 2,8 4,9 4,5 4,9 4,1 4,0 5,1 n.d. n.d.
Consumi

delle famiglie

Domanda

interna

Investimenti

fissi lordi

- macchine

e attrezzature

- costruzioni 2,1 3,4 1,8 0,8 3,1 1,0 2,5 1,4 n.d n.d. 3,8 1,9 n.d. n.d.

Tasso di

disocc.(%) 6,6

1,9*

REF-IRS                 
Ricerche per l'Economia e la 

Finanza - Istituto per la 
Ricerca Sociale            

Maggio 2007

2,0

2,2

0,9

3,0

1,5

0,8

1,9

Governo Italiano            
(Relazione Previsionale e 

Programmatica per il 2008)   
Settembre 2007

1,9 2,0

1,71,5 2,0 1,8

ISAE                       
Istituto di Studi e  Analisi 

Economica                  
Audizione Ottobre 2007

1,7

1,3 0,9

1,7

1,5

n.d.1,71,7** 1,71,92,0** 1,7** n.d.

6,4

3,84,7

n.d.

2,9

6,4

2,0Tasso di 
inflazione (%)

1,3

2,3

2,6

2,01,6

3,8

2,0 1,4

6,8

n.d.

6,0 5,7 n.d 5,9 6,6 6,1

n.d.

2,73,1 3,22,5 2,8

3,5

1,2 0,9

2,8 2,4 3,4

3,8

6,25,7

1,7

1,7

2,4

1,6 2,0 1,31,5

1,9 1,5 1,9 1,9 1,81,4

Unioncamere       
Luglio 2007

1,7

1,3

COMMISSIONE 
EUROPEA              

Maggio 2007

Prometeia           
Maggio  2007

1,9

1,7

0,6

1,5

FMI               
Aprile 2007

1,8 1,7

1,5 1,5

0,3 0,3

2,4 2,2

n.d n.d.

6,8 6,8

2,1 2,0

OCSE             
Maggio 2007        

2,0 1,7

1,5 1,8

0,8 0,8

3,2

2,0 2,1

2,6 3,7

6,3 6,0
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Tabella 4  Previsioni macroeconomiche Italia all’anno 2010 

Tabella 5  Previsioni macroeconomiche comparti territoriali Italia all’anno 2008 

2006 2007 2008 2009 2010

Prodotto interno lordo 1,9 2,0 1,7 1,6 1,8

Domanda interna 1,4 1,8 1,8 1,8 1,8

Spese per consumi delle 
famiglie

1,2 1,4 1,5 1,4 1,4

Investimenti fissi lordi 2,3 3,2 2,7 3,0 3,1

Importazioni di beni 
dall'estero

3,5 3,6 3,5 3,6 3,7

Esportazioni di beni 
verso l'estero

4,0 3,7 3,8 3,8 4,0

Valore aggiunto ai prezzi 
base
agricoltura -3,3 0,4 1,2 0,2 0,8
industria 2,6 2,5 1,3 1,7 2,0
costruzioni 1,5 2,8 1,4 1,0 1,2
servizi 1,6 2,0 2,0 1,8 2,0
totale 1,7 2,1 1,8 1,6 1,9

Unita' di lavoro
agricoltura 0,6 0,1 -0,5 -0,7 -0,4
industria 1,3 0,3 0,3 0,3 0,6
costruzioni 0,6 0,6 0,4 0,4 0,5
servizi 1,9 1,4 1,1 1,1 1,1
totale 1,6 1,0 0,8 0,8 0,9

Scenario di previsione al 2010 per l'Italia                                    
(tassi di var % su valori concatenati - anno di riferimento 2000)

2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008

Prodotto interno lordo 2,3 1,6 2,2 1,9 1,7 1,7 1,7 1,7

Domanda interna 1,6 1,8 2,3 1,9 1,5 1,6 1,8 1,7

Spesa per consumi delle 
famiglie

1,2 1,7 2,4 1,9 1,4 1,6 1,7 1,7

Investimenti fissi lordi 3,4 2,8 3,1 2,5 2,6 2,4 3,6 2,9

Importazioni di beni 
dall'estero

3,9 3,7 4,7 4,4 4,0 3,8 0,7 1,0

Esportazioni di beni 
verso l'estero

3,2 4,5 4,9 3,2 4,2 4,0 2,2 2,7

Valore aggiunto ai prezzi 
base
agricoltura -1,0 0,4 1,7 1,8 -1,8 0,0 1,2 1,6
industria 2,6 1,3 3,0 1,7 2,5 1,1 1,4 1,2
costruzioni 2,4 0,9 1,5 0,3 4,4 2,7 3,4 2,0
servizi 2,5 2,0 2,1 2,2 1,5 1,9 1,7 1,9
totale 2,4 1,7 2,3 2,0 1,8 1,8 1,8 1,8

Unita' di lavoro
agricoltura 0,0 -0,7 0,6 -0,1 0,7 0,0 -0,1 -0,7
industria 0,0 0,5 0,6 0,6 0,2 0,0 0,6 0,0
costruzioni 0,0 0,3 0,6 0,8 0,1 0,0 1,4 0,5
servizi 1,2 0,7 1,3 1,2 1,5 1,3 1,6 1,2
totale 0,7 0,6 1,0 0,9 1,1 0,9 1,3 0,8

Tasso di disoccupazione 
(%)

3,6 3,2 3,4 3,0 5,7 5,3 11,7 11,3

Scenario di previsione al 2008   Italia per comparti territoriali                                                 
(tassi di var % su valori concatenati- anno di riferimento 2000)

Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno

Fonte:Unioncamere Aggiornamento Luglio 2007
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IL QUADRO DELL’ECONOMIA LIGURE

I dati di consuntivo e i risultati settoriali 

La Liguria nell’anno 2006 ha mostrato un’inversione di tendenza nel sentiero di sviluppo registrando
i primi segnali di ripresa dell’economia dopo la preoccupante fase di recessione in cui si trovava dal
2002. Tale andamento è ancora più evidente con riferimento al PIL procapite (tabella 7). Nell’anno 2006
il prodotto della Liguria infatti è cresciuto dell’ 1,42% (+1.57 per cento in termini procapite), portando-
si in valore assoluto sui livelli del 2001 (tabella 6)

Dall’anno 2005 la domanda interna ha ripreso vigore sostenuta da un intensa ripresa degli investi-
menti fissi lordi (nella media 2005-2006 circa 9,75% annuo) e da una più modesta crescita della spesa
per consumi delle famiglie.

Le esportazioni presentano un andamento altalenante presumibilmente legato alle consegne del set-
tore cantieristico.

Tabella 6  Indicatori economici dell’economia ligure anni 2001-2006 (valori assoluti in milioni di euro;
valori ai prezzi concatenati anno di riferimento 2000)

L’analisi dell’evoluzione del prodotto interno lordo pro capite per regioni  evidenzia sia le maggiori
difficoltà nel sentiero di crescita dell’indicatore per la Liguria sia il forte divario in termini assoluti con
le altre regioni del Nord e Centro Italia.

2001 2002 2003 2004 2005 2006

valore assoluto 34.506,15  33.787,07  33.721,83  33.818,04  33.862,65  34.345,03  
tasso di variazione 2,48           2,08-           0,19-           0,29           0,13           1,42           

valore assoluto 21.978,40  21.490,30  21.377,20  21.238,40  21.031,00  21.360,50  
tasso di variazione 3,07 -2,22 -0,53 -0,65 -0,98 1,57

valore assoluto 30.689,06  30.166,66  30.134,35  30.037,80  30.119,50  30.495,31  
tasso di variazione 2,81           1,70-           0,11-           0,32-           0,27           1,25           

Spesa per consumi delle famiglie tasso di variazione -0,22 -0,53 0,13 0,85 0,88 1,60

Investimenti fissi lordi tasso di variazione 5,28 -2,52 7,46 -13,72 10,61 8,98

Spesa per consumi delleAA.PP e ISP tasso di variazione 3,13 1,64 2,14 1,74 1,17 -0,59

Domanda interna tasso di variazione 1,31 -0,47 1,76 -1,60 2,47 2,43

Esportazioni tasso di variazione 11,23 -12,17 -0,38 -5,58 11,33 -6,24

Prodotto interno lordo

Valore aggiunto totale

Prodotto interno lordo procapite

Fonte: ISTAT e Prometeia (anni vari)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.04.2008 - pag. 2115Anno XXXIX - N. 14

La tabella 8 mostra come la migliore performance del valore aggiunto per settori economici sia regi-
strata dall’industria in senso stretto che dopo quattro anni di variazioni negative, cresce nel 2006 del
4,53% raggiungendo però un valore assoluto che rappresenta soltanto l’83% di quello registrato nel 2001.

Tabella 7: Evoluzione del prodotto interno lordo pro capite per regioni
2001 2002 2003 2004 2005 2006

Piemonte 23.558         23.333         23.136         23.240         22.833         23.167        
0,78 -0,95 -0,84 0,45 -1,75 1,46

Valle d'Aosta 27.571         27.607         27.763         27.940         27.534         27.892        
1,97 0,13 0,56 0,64 -1,45 1,30

Lombardia 27.849         27.864         27.488         27.240         27.212         27.602        
1,63 0,06 -1,35 -0,90 -0,10 1,43

Trentino Alto Adige 26.764         26.246         26.141         26.127         25.999         26.275        
-1,27 -1,94 -0,40 -0,05 -0,49 1,06

Veneto 24.854         24.306         24.294         24.576         24.217         24.613        
0,31 -2,20 -0,05 1,16 -1,46 1,63

Friuli Venezia Giulia 23.730         23.445         22.868         22.779         23.086         23.576        
2,85 -1,20 -2,46 -0,39 1,35 2,12

Liguria 21.978         21.490         21.377         21.238         21.031         21.360        
3,07 -2,22 -0,53 -0,65 -0,98 1,57

Emilia Romagna 27.014         26.561         26.121         25.687         25.675         26.022        
0,88 -1,68 -1,66 -1,66 -0,05 1,35

Toscana 23.288         23.281         23.067         22.942         22.766         23.080        
2,36 -0,03 -0,92 -0,54 -0,77 1,38

Umbria 20609 20212 19825 19929 19958 20163
2,71 -1,92 -1,92 0,52 0,15 1,03

Marche 21.247         21.496         21.136         21.243         21.129         21.328        
1,90 1,18 -1,67 0,50 -0,54 0,94

Lazio 24.577         25.108         24.717         25.524         25.283         24.869        
1,99 2,16 -1,56 3,26 -0,94 -1,64

Abruzzo 18.334         18.195         17.705         17.143         17.297         17.449        
0,87 -0,76 -2,70 -3,17 0,90 0,88

Molise 15.571         15.656         15.362         15.531         15.559         15.749        
1,52 0,55 -1,88 1,10 0,18 1,22

Campania 13.652         13.867         13.709         13.701         13.482         13.674        
3,41 1,58 -1,14 -0,06 -1,59 1,43

Puglia 14.080         13.996         13.802         13.885         13.831         14.008        
1,74 -0,59 -1,39 0,60 -0,39 1,28

Basilicata 14.697         14.816         14.618         14.847         14.988         15.190        
0,01 0,81 -1,34 1,57 0,95 1,34

Calabria 13.497         13.474         13.651         13.894         13.647         13.818        
3,43 -0,17 1,31 1,78 -1,78 1,25

Sicilia 13.898         13.883         13.777         13.668         13.882         14.139        
2,95 -0,11 -0,76 -0,79 1,57 1,85

Sardegna 16.206         16.075         16.486         16.350         16.681         16.882        
2,06 -0,80 2,56 -0,83 2,03 1,20

Nord Ovest 26.019         25.920         25.636         25.505         25.352         25.727        
1,57 -0,38 -1,10 -0,51 -0,60 1,48

Nord Est 25.707         25.228         24.985         24.935         24.801         25.180        
0,64 -1,86 -0,96 -0,20 -0,54 1,53

Centro 23.414         23.663         23.331         23.692         23.509         23.478        
2,13 1,06 -1,40 1,55 -0,77 -0,13

Mezzogiorno 14.332         14.357         14.259         14.235         14.233         14.436        
2,52 0,18 -0,68 -0,17 -0,01 1,42

Italia 21.257         21.211         21.010         21.049         20.964         21.221        
1,76 -0,22 -0,95 0,19 -0,41 1,23

Fonte: ISTAT e Prometeia (anni vari)
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La tabella 9 mostra la forte ricomposizione settoriale del valore aggiunto regionale che si è verificata
dopo 2001: l’industria perde oltre 3 punti percentuali nel contributo al valore aggiunto totale a favore dei
servizi che contribuiscono per l’82,44 per cento alla formazione del valore aggiunto regionale. In conti-
nua contrazione il peso dell’agricoltura che contribuisce al valore aggiunto per 1,75 per cento.

Tabella 9 Evoluzione della composizione settoriale del valore aggiunto regionale (valori Percentuali)

La dinamica del valore aggiunto a livello provinciale, evidenziando le differenze vocazionali del terri-
torio, mostra la maggiore vivacità della ripresa sul territorio della provincia di Genova, seguito da quel-
lo delle province di Spezia e di Savona; per contro la provincia di Imperia manifesta difficoltà soprattut-
to nel settore industriale.

Tabella 8 Evoluzione del valore aggiunto settoriale

2006 2005 2004 2003 2002 2001

Agricoltura, pesca e silvicoltura Valore assoluto 534,78 534,4 561,48 572,69 574,8 581,52
Tasso di variazione 0,07 -4,82 -1,96 -0,37 -1,15 -7,86

Industria in senso stretto Valore assoluto 3344,31 3199,29 3425,37 3564,16 3983,2 4300,61
Tasso di variazione 4,53 -6,06 -3,89 -10,52 -7,38 0,16

Costruzioni Valore assoluto 1476,81 1463,45 1737,55 1728,88 1612,01 1619,29
Tasso di variazione 0,91 -15,78 0,50 7,25 -0,45 25,18

Servizi Valore assoluto 25139,41 24922,36 24313,4 24268,62 23996,64 24187,64
Tasso di variazione 0,87 2,50 0,18 1,13 -0,79 2,36

Totale 30.495,31 30.119,50   30.037,80  30.134,35     30.166,66  30.689,06    

Fonte: ISTAT e Prometeia (anni vari)

2006 2001 1995

Agricoltura, pesca e silvicoltura 1,75        1,89        2,41

Industria in senso stretto 10,97      14,01      14,32

Costruzioni 4,84        5,28        3,80

Servizi 82,44      78,82      79,47

Totale 100 100 100,00
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Tab. 10  Valore aggiunto disaggregazione provinciale

Fonte: Prometeia (luglio 2007)
Per l’anno 2006, il mercato del lavoro in Liguria ha presentato un quadro positivo. 
Complessivamente, nell’anno 2006, cresce il numero degli occupati (+2,7%, pari a 17.000 unità) ad un

ritmo più elevato rispetto sia al dato medio nazionale (+1,9%) sia a quello del Nord Ovest (+1,8%)
L’incremento occupazionale è riconducibile principalmente al comparto dei servizi (+14.000 unità

con un incremento del 3% rispetto all’anno 2005) e al comparto industriale (+3.000 unità con un incre-
mento del 3% circa).

Tabella 11 Indicatori del mercato del lavoro in Liguria

Secondo le statistiche sulla presenza e l’occupazione degli stranieri in Italia dell’ISTAT, si è registrato
un forte incremento dei livelli occupazionali della componente straniera non solo in Liguria, ma in tutto
il Nord Italia (stimato la metà dell’aumento in valore assoluto).

E’ da notare  una forte differenza di andamento tra i due generi: la componente femminile registra
sia una notevole crescita del numero delle occupate (+4,3%), sia una notevole contrazione del numero

GENOVA IMPERIA SAVONA SPEZIA
1995 68,36 340,7 134,49 113,52
2005 60,26 238,08 147,91 88,15
2006 61,4 249,65 133,54 90,2

var. 1995/2005 -11,85 -30,12 9,98 -22,35
var. 2006/2005 1,89 4,86 -9,72 2,33

1995 2312,31 277,48 736,96 582,41
2005 1817,22 258,55 536,28 587,25
2006 1939,91 253,5 558,46 592,44

var. 1995/2005 -21,41 -6,82 -27,23 0,83
var. 2006/2005 6,75 -1,95 4,14 0,88

1995 426,01 176,28 256,9 178,61
2005 536,18 322,67 392,19 212,41
2006 548,84 304,88 404,4 218,69

var. 1995/2005 25,86 83,04 52,66 18,92
var. 2006/2005 2,36 -5,51 3,11 2,96

1995 12342,37 2801,47 3785,08 2762,49
2005 13901,98 3458,1 4359,18 3203,11
2006 14121,43 3415,68 4374,55 3227,75

var. 1995/2005 12,64 23,44 15,17 15,95
var. 2006/2005 1,58 -1,23 0,35 0,77

1995 15149,06 3595,93 4913,43 3637,03
2005 16315,63 4277,41 5435,55 4090,91
2006 16671,57 4223,71 5470,95 4129,07

var. 1995/2005 7,70 18,95 10,63 12,48
var. 2006/2005 2,18 -1,26 0,65 0,93

Totale

Agricoltura

Industria

Costruzione

Servizi

g

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale
Tasso di occupazione 70,5 50,1 60,2 71,8 50,5 61 72,2 52,6 62,4
Tasso di attività 73,5 54,5 63,9 74,2 55,6 64,8 74,8 56,4 65,6
Tasso di disoccupazione 4 8,1 5,8 3,2 9,1 5,8 3,4 6,6 4,8
Persone in cerca di occupazione 15 22 37 12 26 38 13 19 32

2004 2005 2006

Fonte: ISTAT (2007)
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delle femmine in cerca di occupazione (-27% circa pari a – 7.000 unità); per contro la componente
maschile registra una crescita relativamente modesta del numero degli occupati (+1,3%) e un aumento
dei maschi in cerca di occupazione (+8,3% pari a circa 1.000 unità). Continua il vivace sentiero di cre-
scita della partecipazione femminile al mondo del lavoro ligure con un incremento per l’anno 2006 del
tasso di attività di 0,8 punti percentuali.

Per quanto riguarda le tipologie di lavoro flessibile, l’Agenzia Liguria Lavoro evidenzia per l’anno
2006 un intenso utilizzo dei contratti a tempo parziale che rappresentano il 29,5% dell’occupazione fem-
minile (26,5% a livello nazionale) e un moderato ricorso a contratti a tempo determinato (12,3% sul tota-
le degli occupati leggermente al di sotto del dato nazionale che si attesta attorno al 15%).

Il tasso di disoccupazione femminile ha registrato un forte decremento passando dal 9,1% del 2005
al 6,6% del 2006 dando una notevole accelerata al processo di convergenza verso le percentuali del Nord
Ovest. 

L’evoluzione della produttività (calcolata come valore aggiunto per unità di lavoro) evidenzia come
soltanto il settore dei servizi manifesti una significativa capacità di crescita (seppur in freno nel 2006).

Tabella 12 Evoluzione della produttività totale e settoriale* (valori concatenati anno di riferimento
2000)

L’evoluzione delle componenti della domanda regionale e delle scelte di consumo delle famiglie
L’analisi storica delle componenti della domanda regionale mette in evidenza il contributo struttural-

mente molto più elevato della media nazionale della spesa regionale per consumi delle famiglie: quest’ul-
tima infatti, pur seguendo l’andamento nazionale se ne discosta sempre positivamente di almeno
tre/quattro punti percentuali.(figura 1) Nel confronto tra Regioni, la Liguria rappresenta la regione nella
quale i consumi delle famiglie forniscono il maggior contributo alla formazione della domanda interna
(tabella 13).

Ciò è ancora più significativo se si tiene conto della peculiare struttura demografica regionale che pre-
senta il più alto tasso di vecchiaia non solo nazionale ma anche europeo. 

Per contro si assiste ad un contributo del tessuto imprenditoriale ben inferiore alla media nazionale. 
I produttori residenti in Liguria hanno acquisito capitale fisso in misura sistematicamente inferiore

alla media nazionale contribuendo alla domanda interna ligure in misura media attorno al 17% con
punte massime prossime al 19% nei primi anni novanta.  

Le esportazioni verso l’estero presentano un sentiero di crescita negativo che ha portato a capovolge-
re le posizioni tra il contributo della  Liguria e quello della media nazionale: nei primi anni ottanta le
esportazioni liguri contribuivano per oltre il 20% alla formazione della domanda interna ligure, nel 2006
è ben al di sotto del 10%  a fronte di un progressivo incremento del contributo nazionale che arriva a
superare costantemente il 20% a partire dai primi anni duemila.

2001 2002 2003 2004 2005 2006

Produttività totale 46.052       45.659       46.778       47.104       46.691       46.243       
1,13 -0,85 2,45 0,70 -0,88 -0,96

Produttività agricoltura 23.543       24.670       27.271       25.937       24.978       23.653       
10,09-         4,78           10,54         4,89-           3,70-           5,30-           

Produttività industria in senso stretto 52.575       51.264       48.492       48.753       45.544       44.718       
1,51 -2,49 -5,41 0,54 -6,58 -1,81

Produttività costruzione 34.600       34.817       36.245       35.303       28.826       29.402       
12,61 0,63 4,10 -2,60 -18,35 2,00

Produttività servizi 47.140       46.741       48.344       48.963       49.580       49.117       
1,02 -0,85 3,43 1,28 1,26 -0,94

*calcolata come il rapporto tra il valore aggiunto totale (settoriale) ai prezzi base e le unità di lavoro totali (settoriale)

Fonte: ISTAT vari anni
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Il contributo della spesa per consumi delle Amministrazioni Pubbliche e delle Istituzioni per Servizi
alla persona presenta a partire dagli anni novanta un’omogeneità di comportamento rispetto alla media
nazionale.

Figura 1: Composizione percentuale della domanda interna regionale (linea continua) e italiana (linea
tratteggiata) 

gg )

Fonte: Prometeia (luglio 2007)
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Tabella 13 Composizione percentuale della domanda interna regionale (anno 2006)

Nel 2006 secondo i dati dell’indagine sui consumi condotta dall’ISTAT,  la spesa media mensile delle
famiglie liguri è stata pari, in valori correnti, a 2263 euro, circa 17 euro in più rispetto all’anno prece-
dente (+0,7%); a livello nazionale invece la spesa è cresciuta di circa 63 euro con un incremento del 2,6%.
Se al debole aumento ligure si scorpora il contributo inflazionistico (che nella media d’anno è pari al
2,1%) si evidenzia una contrazione della spesa in termini reali. Aumenta inoltre considerevolmente la
forbice tra la spesa mensile totale delle famiglie liguri e la spesa mensile totale delle famiglie italiane pas-
sando da 129 euro del 2004 a 198 euro del 2006.

Dal 2004 inoltre si nota una ricomposizione della spesa della famiglie liguri a vantaggio della spesa
per generi alimentari e bevande che supera di quasi 2 punti percentuali il livello medio nazionale.

Spesa per 
consumi 

delle 
famiglie

Investimenti 
fissi lordi

Spesa per 
consumi delle 
AA.PP e delle 

ISP

Domanda 
interna

Piemonte 59,4 23,9 16,6 100
Valle d'Aosta 56,0 19,2 24,8 100
Lombardia 61,6 22,4 15,9 100
Trentino Alto Adige 53,1 24,0 22,9 100
Veneto 60,6 23,2 16,2 100
Friuli Venezia Giulia 59,3 21,7 19,0 100
Liguria 63,0 18,1 18,9 100
Emilia Romagna 61,3 22,4 16,3 100
Toscana 62,7 19,0 18,2 100
Umbria 59,4 19,3 21,3 100
Marche 60,6 20,8 18,6 100
Lazio 61,8 18,0 20,2 100
Abruzzo 58,1 19,6 22,2 100
Molise 53,8 21,1 25,1 100
Campania 56,1 19,1 24,8 100
Puglia 58,5 19,3 22,2 100
Basilicata 51,3 23,8 24,8 100
Calabria 56,2 17,7 26,0 100
Sicilia 56,4 16,9 26,7 100
Sardegna 55,1 21,0 23,9 100

Fonte: Prometeia (luglio 2007)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.04.2008 - pag. 2121Anno XXXIX - N. 14

Tabella 14: Spesa media mensile delle famiglie per alimentari e non alimentari (anni 2004-2006, valo-
ri in euro)

Dalla tabella 14 emergono due evidenze: in primo luogo come la Liguria abbia un’incidenza dell’ali-
mentare sulla spesa mensile totale più elevata della media nazionale e di tutte le regioni del nord e cen-
tro (ad esclusione dell’Abruzzo)  e in secondo luogo come tale incidenza dell’alimentare sia in continua
crescita.

Dall’indagine campionaria “Reddito e condizioni di vita” effettuata dall’Istat emerge che il reddito
netto familiare (con o senza i fitti imputati) dell’anno 2004 delle famiglie residenti in Liguria è inferiore
a quello medio nazionale e a quello di tutte le regioni centro-settentrionali (tabella 15). 

Tabella 15 Reddito familiare netto e indice di Gini per regione, Anno 2004 (media e mediana in euro)

2004 2005 2006

v.ass
quota 

su 
totale

v.ass
quota su 

totale
v.ass

quota 
su 

totale
v.ass

quota 
su 

totale
v.ass

quota su 
totale

v.ass
quota su 

totale
v.ass v.ass v.ass

Piemonte 445 17,0 443 18,5 455 17,4 2.168   83,0 1.957  81,5 2.156   82,6 2.613   2.400   2.611   
Valle d'Aosta 427 16,8 416 16,0 421 15,1 2.122   83,2 2.181  84,0 2.376   84,9 2.549   2.597   2.797   
Lombardia 479 17,1 486 16,9 486 16,8 2.322   82,9 2.387  83,1 2.400   83,2 2.801   2.873   2.886   
Trentino Alto Adige 405 15,4 425 14,6 403 14,6 2.227   84,6 2.487  85,4 2.357   85,4 2.632   2.912   2.760   
Veneto 440 16,2 435 15,9 444 14,9 2.276   83,8 2.301  84,1 2.544   85,1 2.716   2.736   2.988   
Friuli Venezia Giulia 395 15,9 390 16,4 401 16,7 2.088   84,1 1.989  83,6 2.005   83,3 2.483   2.379   2.406   
Liguria 444 19,7 456 20,3 470 20,8 1.808   80,3 1.790  79,7 1.793   79,2 2.252   2.246   2.263   
Emilia Romagna 431 15,6 442 15,9 455 15,8 2.331   84,4 2.336  84,1 2.425   84,2 2.762   2.778   2.880   
Toscana 440 17,8 470 18,3 459 18,7 2.028   82,2 2.096  81,7 1.991   81,3 2.468   2.566   2.450   
Umbria 448 18,1 445 18,5 478 19,1 2.022   81,9 1.958  81,5 2.020   80,9 2.470   2.403   2.498   
Marche 506 20,8 492 20,2 498 20,5 1.926   79,2 1.939  79,8 1.933   79,5 2.432   2.431   2.431   
Lazio 451 19,5 462 18,9 478 18,8 1.863   80,5 1.980  81,1 2.064   81,2 2.314   2.442   2.542   
Abruzzo 459 21,2 471 21,8 479 22,6 1.702   78,8 1.691  78,2 1.641   77,4 2.161   2.162   2.120   
Molise 459 22,9 404 19,0 438 20,2 1.544   77,1 1.717  81,0 1.728   79,8 2.003   2.121   2.166   
Campania 496 25,7 462 24,7 507 25,6 1.432   74,3 1.406  75,3 1.473   74,4 1.928   1.868   1.980   
Puglia 452 22,5 480 23,3 495 23,4 1.560   77,5 1.580  76,7 1.616   76,6 2.012   2.060   2.111   
Basilicata 401 22,7 436 21,5 413 21,6 1.365   77,3 1.588  78,5 1.503   78,4 1.766   2.024   1.916   
Calabria 462 23,8 461 24,2 445 24,5 1.477   76,2 1.446  75,8 1.369   75,5 1.939   1.907   1.814   
Sicilia 424 25,3 418 24,9 438 25,4 1.254   74,7 1.263  75,1 1.286   74,6 1.678   1.681   1.724   
Sardegna 449 20,7 453 21,1 457 20,9 1.725   79,3 1.696  78,9 1.727   79,1 2.174   2.149   2.184   
Italia 453 19,0 456 19,0 467 19,0 1.928   81,0 1.941  81,0 1.994   81,0 2.381   2.397   2.461   

Alimentari Non alimentari Totale spesa 
Regioni

2004 2005 2006 2004 2005 2006

Fonte: ISTAT (2007)

Media Mediana
Indice di 

Gini
Media Mediana

Indice di 
Gini

Piemonte 29.986    24.059    0,311 34.805    28.650    0,288
Valle d'Aosta 30.214    23.225    0,303 35.556    29.504    0,277
Lombardia 32.313    26.252    0,322 38.976    32.382    0,295
Trentino Alto Adige 30.009    25.691    0,286 36.023    31.252    0,261
Veneto 29.301    24.000    0,283 35.115    29.916    0,255
Friuli Venezia Giulia 28.934    23.803    0,275 34.531    29.556    0,25
Liguria 25.755    20.224    0,319 30.799    25.106    0,288
Emilia Romagna 31.746    25.919    0,302 38.265    31.803    0,273
Toscana 29.910    25.271    0,274 36.882    32.124    0,249
Umbria 27.920    22.908    0,287 33.336    28.163    0,261
Marche 28.936    24.812    0,287 34.185    29.916    0,268
Lazio 30.536    24.116    0,336 37.509    30.968    0,313
Abruzzo 26.902    22.656    0,294 31.335    26.457    0,28
Molise 22.735    19.375    0,287 26.518    22.120    0,27
Campania 23.907    19.222    0,349 27.572    22.920    0,334
Puglia 22.627    18.193    0,316 25.992    21.612    0,296
Basilicata 21.807    17.799    0,3 24.613    20.165    0,281
Calabria 21.906    16.820    0,338 24.757    19.509    0,32
Sicilia 20.996    16.942    0,353 24.246    19.864    0,332
Sardegna 27.150    21.942    0,329 31.424    25.616    0,309
Italia 28.078    22.353    0,331 33.396    27.485    0,313

Esclusi i fitti imputati Inclusi i fitti imputati
Regioni

Fonte: ISTAT (2006)
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La tabella 16 evidenzia la distribuzione per classi di reddito sia delle famiglie sia degli individui.
Emerge come la situazione della Liguria, sia per le famiglie sia per i singoli percettori di reddito, si disco-
sti notevolmente da quella delle regioni dei comparti nord e centro e risulti molto più assimilabile a quel-
la del mezzogiorno d’Italia. 

Tabella 16  Famiglie e individui per classi di reddito (anno 2004)

Da questa analisi emergono alcuni spunti di riflessione sul ruolo delle famiglie nel tessuto economi-
co ligure. 

Da un lato si evidenzia il contributo predominante della spesa per consumi delle famiglie alla forma-
zione della domanda interna ligure, dall’altro i sintomi di debolezza della situazione economica delle
stesse che vedono progressivamente ridursi la loro capacità di spesa. 

In particolare, agli obiettivi problemi di livello e qualità di spesa evidenziati si aggiunge l’effetto fre-
nante che le aspettative negative dei consumatori esercitano sulla spesa stessa. Infatti l’attuazione della
ricomposizione del prelievo attuata a livello centrale a cui si collega una forte percezione di innalzamen-
to dei livelli tariffari per l’accesso ai servizi pubblici locali che va a deprimere il reddito disponibile fami-
liare, e le attese sulla riforma previdenziale determinano un elevato grado di incertezza sulle immediate
prospettive future e condizionano le scelte di spesa portando ad una ulteriore compressione dei consu-
mi delle famiglie.

Le prospettive di crescita
L’attività economica ligure continuerà ad espandersi seppur in maniera altalenante, ma comunque

sempre al di sopra dell’1,2% annuo. Sembra dunque potersi affermare che il ciclo economico negativo
degli ultimi anni, sia ormai strutturalmente invertito. Nel quadro economico stimato l’evoluzione dell’e-
conomia vede un risveglio delle esportazioni insieme al proseguimento del sentiero di rinnovo e ristrut-
turazione avviato negli ultimi anni dalle imprese liguri.

Per quanto concerne la dinamica delle componenti della domanda regionale, la figura 1 mostra l’av-
vicinamento tendenziale che dovrebbe verificarsi tra il contributo degli investimenti fissi lordi regionali

Fino a 10.000 
euro

da 10.000 
a 20.000

da 20.000 a 
30.000

da 30.000 a 
40.000

da 40.000 a 
50.000

oltre 
50.000 

Fino a 5.000 
euro 

da 5.000 a 
10.000 

da 10.000 a 
15.000

da 15.000 a 
20.000

da 20.000 
a 25.000

da 25.000 a 
30.000

da 30.000 a 
40.000 oltre 40.000 

Piemonte 4,9 23,2 24,7 19,4 11,2 16,69 100,0 5,1 21,1 26,9 22,7 10,3 5,4 4,2 4,4

Valle d'Aosta 2,4 26,1 22,2 19,2 11,6 18,5 100,0 7,5 (a) 17,9 25,6 23,4 12,0 5,9 (a) 4,2 3,5

Lombardia 4,0 19,3 22,3 18,4 13,9 22,2 100,0 6,3 17,3 25,6 23,7 11,5 5,9 4,7 5,0

Trentino-Alto Adige 5,1 (a) 19,7 22,6 18,9 15,7 18,0 100,0 8,7 21,8 21,7 23,2 13,1 4,9 3,4 3,3

Veneto 3,8 20,1 26,4 19,6 13,4 16,7 100,0 7,8 22,6 27,9 21,2 9,8 3,8 3,7 3,2

Friuli-Venezia Giulia 3,8 (a) 21,1 26,4 17,6 14,1 17,0 100,0 6,2 19,0 27,0 26,3 10,3 4,4 3,1 3,6

Liguria 6,9 28,0 26,6 16,6 10,0 12,0 100,0 7,7 25,4 23,3 22,7 9,1 4,9 3,8 3,2

Emilia-Romagna 2,9 (a) 20,9 23,6 16,6 14,3 21,8 100,0 6,1 19,4 28,7 21,4 10,8 5,1 4,5 3,8

Toscana 3,5 17,2 25,3 20,2 11,9 21,9 100,0 6,1 20,4 27,2 22,9 11,0 4,4 4,3 3,7

Umbria 5,1 (a) 25,3 24,8 16,4 12,0 16,4 100,0 7,6 25,5 26,9 20,3 8,6 4,6 4,0 2,6

Marche 5,3 (a) 22,9 22,5 19,2 14,1 16,0 100,0 9,5 23,3 26,8 22,0 8,3 4,6 2,8 2,8

Lazio 5,9 19,5 22,9 17,4 14,0 20,3 100,0 8,0 19,9 22,3 21,4 12,6 5,7 4,8 5,4

Abruzzo 9,6 (a) 24,8 22,0 19,4 9,1 (a) 15,2 (a) 100,0 11,0 28,8 22,1 18,8 8,0 5,1 3,2 (a) 3,0

Molise 12,3 (a) 30,4 24,2 15,4 8,3 9,3 100,0 10,7 31,9 22,1 19,6 10,4 2,9 (a) .. ..

Campania 12,8 27,3 28,2 15,0 7,0 9,6 100,0 13,2 25,0 23,4 19,5 8,9 4,2 3,0 2,8

Puglia 10,7 33,8 26,0 14,0 7,7 7,9 100,0 14,3 26,4 24,7 16,7 9,1 4,7 2,5 (a) 1,7

Basilicata 14,1 35,7 25,5 11,2 6,3 (a) 7,1 (a) 100,0 18,1 28,7 22,1 16,8 8,5 2,8 (a) 1,9 (a) ..

Calabria 14,7 37,0 23,4 9,6 7,7 (a) 7,7 (a) 100,0 15,2 34,0 19,3 16,6 8,4 2 (a) .. ..

Sicilia 18,5 32,4 24,2 10,9 6,0 8,1 100,0 14,2 29,3 18,5 19,3 8,2 4,3 3,4 2,9

Sardegna 5,4 (a) 28,7 24,8 20,3 7,4 13,4 100,0 11,0 23,4 23,4 21,8 8,4 4,6 2,9 (a) 4,5

RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE
Nord-ovest 4,6 21,4 23,5 18,5 12,7 19,4 100,0 6,1 19,3 25,8 23,3 10,9 5,6 4,5 4,6

Nord-est 3,6 20,5 25,0 18,1 14,0 18,8 100,0 7,0 20,9 27,6 22,0 10,6 4,5 3,9 3,5

Centro 5,0 19,6 23,8 18,5 13,2 20,0 100,0 7,5 21,0 24,9 21,9 11,2 5,0 4,3 4,2

Sud 12,2 30,8 26,0 14,2 7,5 9,3 100,0 13,7 27,5 22,9 18,1 8,8 4,0 2,7 2,3

Isole 15,2 31,5 24,3 13,2 6,3 9,4 100,0 13,3 27,7 19,8 20,0 8,3 4,4 3,3 3,3

Italia 7,2 24,0 24,5 16,9 11,2 16,2 100,0 8,9 22,5 24,8 21,3 10,2 4,8 3,8 3,7

CLASSI DI REDDITO INDIVIDUALE

REGIONI

CLASSI DI REDDITO FAMILIARE

TOTALE

Fonte: ISTAT (2006)
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e quello nazionale, mentre troveranno ancora conferma gli ampi scostamenti tra gli aggregati liguri e
quelli nazionali della spesa per consumi delle famiglie e le esportazioni  verso l’estero. E’ interessante
notare la progressiva e accentuata riduzione del contributo della spesa ligure per consumi delle
Amministrazioni Pubbliche e delle Istituzioni per Servizi alla Persona rispetto a quello nazionale.

La spesa finale regionale (al netto delle scorte) dovrebbe continuare a sostenere la dinamica del Pil,
grazie al debole ma costante stimolo proveniente dai consumi delle famiglie (per circa 1 punto percen-
tuale) e dal più vivace, seppur in decremento impulso proveniente dagli investimenti. 

La spesa privata per consumi dovrebbe crescere di circa 1% annuo, ben al di sotto quindi sia della
crescita media nazionale, sia di quella del Nord Ovest, stimolata presumibilmente dal discreto andamen-
to del mercato del lavoro e dal ripiegamento dell’inflazione. In particolare il reddito disponibile si
dovrebbe avvantaggiare dalla crescita dell’occupazione e del prospettato aumento delle prestazioni socia-
li.  

Le imprese dovrebbero proseguire nel loro sentiero di investimento a ritmi seppur decrescenti, ma
sempre notevolmente superiori sia a quelli nazionali (per almeno 2 punti percentuali) sia a quelli del
Nord Ovest.

L’export ligure presenterà una crescita molto vivace con una media annua per il periodo 2007-2010 di
poco superiore al 7% (a fronte di una previsione per l’Italia di una media del 3,9%).

Tabella 17

2006 2007 2008 2009 2010
Reddito disponibile 
delle famiglie

19,8 20,5 21,4 22,4 23,3

Redditi da lavoro 
dipendente

10,6 11,1 11,6 12,1 12,6

Risultato lordo di 
gestione e reddito misto 
lordo

6,4 6,5 6,8 7,0 7,3

Redditi da capitale netti 4,2 4,4 4,6 4,8 4,9

Imposte (-) -3,7 -3,9 -4,1 -4,2 -4,3
Contributi sociali (+) -4,2 -4,4 -4,6 -4,8 -5,0
Prestazioni sociali 6,5 6,8 7,1 7,4 7,7

Reddito disponibile var 
%)

3,0 3,2 4,0 4,2 3,8

deflatore dei consumi 
(var %)

2,6 2,2 2,4 2,3 2,4

Scenario di previsione al 2010 per la Liguria                               
(valori pro capite a prezzi correnti)

Fonte: Prometeia (luglio 2007)
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Tabella 18

Tabella 19

Lo scenario di previsione mostra per i prossimi tre anni un andamento del mercato del lavoro soddi-
sfacente: continuerà la crescita delle unità di lavoro, seppur a ritmo decrescente, sostenuta dal settore
dei servizi. La riorganizzazione dei processi produttivi in corso sia a livello locale sia a livello nazionale
porterà presumibilmente a una decelerazione dell’occupazione tale per cui si potrebbe registrare una
mancata crescita delle unità di lavoro nel settore industriale. 

Il tasso di occupazione e il tasso di attività vedranno confermare la loro crescita e convergenza verso
gli indicatori di comparto territoriale. L’andamento dell’occupazione dovrebbe consentire al tasso di
disoccupazione di proseguire il suo cammino di discesa. Nel 2010 infatti il tasso dovrebbe raggiungere
il 3,2% diminuendo di oltre 1 punto e mezzo percentuale rispetto al 2006.

2006 2007 2008 2009 2010

Prodotto interno lordo 1,4 1,6 1,4 1,7 1,3

Domanda interna 2,4 1,9 1,6 1,6 1,3

Spese per consumi delle 
famiglie

1,1 0,9 1,0 1,1 0,9

Investimenti fissi lordi 9,0 6,5 4,2 3,5 2,7

Spesa per consumi finali 
delle AA.PP e delle ISP

-0,6 0,3 0,6 0,6 0,7

Importazioni di beni 
dall'estero

0,3 0,6 1,4 2,4 1,9

Esportazioni di beni 
verso l'estero

-6,2 7,7 6,7 7,5 6,4

Valore aggiunto ai prezzi 
base
agricoltura 0,1 4,1 0,8 1,5 0,9
industria 4,5 2,1 1,5 2,6 -0,3
costruzioni 0,9 3,6 1,7 1,3 -0,3
servizi 0,9 1,6 1,2 1,7 0,7
totale 1,2 1,8 1,2 1,8 0,5

Scenario di previsione al 2010 per la Liguria                                 
(tassi di var % su valori a prezzi concatenati con anno di riferimento 2000)

Fonte: Prometeia (luglio 2007)

2006 2007 2008 2009 2010
Agricoltura 5,7 -2,3 -1,2 -1,2 -1,2

Industria 6,5 0,1 -0,3 -0,1 -0,3
Costruzioni -1,1 -0,7 -0,2 -0,1 -0,3

Servizi 1,8 0,8 1 1,1 0,7
Totale 2,2 0,5 0,7 0,8 0,5

Tasso di occupazione 39,9 40,4 41 41,6 42,1
Tasso di disoccupazione 4,8 4 3,8 3,3 3,2
Tasso di attività 41,9 42,1 42,6 43,1 43,5

Scenario di previsione al 2010 per le unità di lavoro per settore (tassi di variazione annuali su valori a 
prezzi concatenati con anno di riferimento 2000)

Unità di lavoro
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PARTE SECONDA

LA FINANZA PUBBLICA NAZIONALE

Il quadro tendenziale e programmatico del DPEF nazionale 2008/2011

Il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria per gli anni 2008/2011 deliberato dal
Consiglio dei Ministri conferma l’intenzione del Governo di operare in via prioritaria sul versante dello
sviluppo economico con il rispetto rigoroso degli equilibri di bilancio. 

La ripresa della crescita economica nel corso di tutto il 2006, il rallentamento dei prezzi al consumo
e le buone prospettive di espansione che persistono per il 2007 e per tutto il 2008 hanno influenzato posi-
tivamente anche i risultati di finanza pubblica. La dinamica molto favorevole delle entrate tributarie,
dovuta a fattori di natura congiunturale ma anche di tipo strutturale, e la sostanziale stabilizzazione
della spesa rispetto al prodotto interno lordo hanno congiuntamente contribuito al miglioramento del-
l’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni che si è attestato al 4,4% nel 2006 ma al netto
delle poste straordinarie ha raggiunto il 2,4%(rispetto al 2,8% programmato dal DPEF 2007/2010) dopo
il 4,2% raggiunto nel 2005.

La manovra correttiva 2006 dei conti pubblici, delineata a seguito del percorso UE di rientro dal disa-
vanzo eccessivo, è stata quantificata infatti in 1,3 punti percentuali di Pil che a seguito del miglioramen-
to dei conti è risultata contenuta ad un solo punto di Pil.

Il rapporto debito/Pil ha raggiunto a fine 2006 il 106,8% risultando in crescita rispetto al 106,2% del
2005. Il risultato complessivo, come evidenziato già nella RPP di settembre 2006, se scomposto per sin-
gola amministrazione evidenzia una riduzione del peso del debito delle amministrazioni centrali a fron-
te di un incremento di quello relativo alle amministrazioni locali. Il fabbisogno del settore statale scen-
de dai 60 miliardi del 2005 ai 34,6 del 2006 (2,3% del Pil) e le previsioni per l’anno 2007 indicano un ulte-
riore contenimento a 22,9 miliardi pari all’1,5% del Pil.

Gli obiettivi di finanza pubblica per il 2007 e per gli anni successivi sono stati rivisti nei vari docu-
menti ufficiali ministeriali sia a seguito delle correzioni al rialzo alle previsioni di crescita del Pil, sia per
effetto delle maggiori entrate fiscali, sia anche per la sentenza europea in materia di detraibilità Iva non-
ché dalla disposizione di assunzione a carico del bilancio statale dei debiti relativi all’alta velocità ferro-
viaria.

Indebitamento Netto (Deficit/PIL)

-5

-4,5

-4

-3,5

-3

-2,5

-2

-1,5

-1

-0,5

0

0,5

2006 2007 2008 2009 2010 2011

tendenziale ante giu 07

tendenziale post giu 07
programmatico

Prodotto interno lordo

1

1,25

1,5

1,75

2

2,25

2,5

2,75

3

2006 2007 2008 2009 2010 2011

tendenziale

programmatico

potenziale

Avanzo primario

0

1

2

3

4

5

6

2007 2008 2009 2010 2011

tendenziale

programmatico

debito/PIL

88

90

92

94

96

98

100

102

104

106

108

2006 2007 2008 2009 2010 2011

tendenziale ante giu 07

programmatico

tendenziale post giu 07



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 14 Parte II 2.04.2008 - pag. 2126

Confortato dagli andamenti macroeconomici fondamentali e dal quadro congiunturale favorevole il
governo ha deciso di rivedere gli obiettivi di indebitamento netto per il periodo 2007/2011 giudicando
eccessiva e non realistica, tenuto conto della situazione socio economica complessiva del Paese, l’adozio-
ne di una manovra correttiva già nel 2008 capace di dimezzare l’obiettivo del bilancio in pareggio per il
2011. 

La scelta di un percorso di avvicinamento serio ma più graduale che coniughi il rigore finanziario con
l’esigenza di sostenere il rilancio economico produttivo consente di confermare il raggiungimento degli
obiettivi a fine periodo impiegando però le maggiori risorse dell’extragettito a fini redistributivi e di svi-
luppo. Contestualmente al varo del Dpef il governo quindi adotta un provvedimento normativo per finan-
ziare interventi a carattere continuativo a favore delle classi sociali più deboli e per il sostegno dell’eco-
nomia: l’impatto sui conti risulta pari allo 0,4% nel corrente anno e allo 0,1% per gli anni successivi.

Da un esame del conto della pubblica amministrazione, integrato con gli effetti del provvedimento in
materia di spesa, emerge come le aspettative sui saldi dei conti risultano comunque positive e confortan-
ti. L’avanzo primario stimato al 2,3% nel 2007 dovrebbe crescere continuativamente fino a raggiungere
il 3,6% a fine periodo; il saldo di parte corrente, negativo dal 2003 e tornato in attivo nel 2006 con l’1,3%
del Pil, dovrebbe consolidarsi nel 2007 all’1,5% per raggiungere il 2,3% nel 2011. 

A fronte di una lenta ma progressiva riduzione della pressione fiscale le entrate tributarie dovrebbe-
ro confermare la loro dinamica crescente e positiva trainata dagli esiti favorevoli della ripresa economi-
ca. Secondo gli obiettivi programmatici di periodo, che si prefiggono un indebitamento netto pari a zero
per il 2011, un avanzo primario che sfiora il 5% del Pil a fine periodo e un debito pubblico decisamente
sotto 100 a partire dal 2010, sarà necessaria una manovra correttiva del peso complessivo di 1,4 punti
percentuali di Pil da adottarsi nel triennio 2009-2011 (0,4 nel 2009, 0,3 nel 2010 e 0,7 nel 2011).

Andamento del rapporto deficit/PIL 
secondo le stime e le proiezioni del DPEF 2008/2011

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Consuntivo -4,4

Tendenziale ante 
provv.to di spesa

-2,1 -2,1 -1,8 -1,3 -1,2

Tendenziale
aggiornato

-2,5 -2,2 -1,9 -1,4 -1,3

Programmatico -2,5 -2,2 -1,5 -0,7 -0,1

I saldi di finanza pubblica 
alla luce dei provvedimenti varati con il DPEF
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Le prospettive del DPEF 2008/2011 sulla finanza territoriale
Il governo conferma, alla luce degli andamenti tendenziali a legislazione vigente comprensivi dei cor-

rettivi di bilancio, di non voler ricorrere ad una manovra per l’anno 2008 che preveda un aumento della
pressione fiscale. Allo stesso tempo però le previsioni tendenziali incluse nel quadro pluriennale non con-
siderano le risorse per finanziare gli impegni già presi anche se non ancora assunti in forza di legge o
quelli che attendono una disposizione normativa di attuazione.

A questi interventi il Governo intende far fronte attraverso il reperimento di fondi risultanti da una
“riprogrammazione della spesa”, mediante apposite compensazioni tra settori, in modo da non ricorre-
re al prelievo fiscale: una sorta di “manovra lorda” a somma zero che non produce effetti sui contribuen-
ti ma solo sulla distribuzione delle fonti nel bilancio pubblico e tra i soggetti che attingono a queste risor-
se, ovvero Amministrazione centrale, Regioni ed enti locali.

Senza interventi correttivi per l’anno 2008 i saldi, tendenziale e programmatico, coincidono; il DPEF
precisa però che l’obiettivo programmatico nazionale dovrà già includere quegli interventi previsti, che
di fatto possono già far parte del tendenziale di spesa, per scontare il loro effetto netto nella finanziaria
per il prossimo anno. Gli interventi suddivisi in tre categorie distinte per diverso grado di obbligatorietà
sono costituiti da “impegni sottoscritti”, “prassi consolidate” ed “ipotesi di nuove iniziative”.

Fra i primi sono inclusi gli accordi sindacali in materia contrattuale del pubblico impiego, la nego-
ziazione in tema di lavoro e previdenza e le iniziative di spesa conseguenti agli impegni internazionali
del governo in materia di cooperazione allo sviluppo.

Nelle “prassi consolidate” vengono evidenziati i fondi necessari per i contratti di servizio (FS, Anas,
Poste Italiane,etc.), quelli per le tornate successive di rinnovi contrattuali del pubblico impiego, per la
realizzazione di opere pubbliche e per il mantenimento delle agevolazioni fiscali.

Fra le nuove iniziative da finanziare viene citata l’ipotesi di abolizione dell’ICI sulla prima casa e il
finanziamento ai policlinici universitari non statali.

Le risorse complessive necessarie per finanziare tutti questi interventi aggiuntivi sono pari a circa 23
miliardi di euro per il 2008 e 19 per i due anni successivi; di questi 12 risultano riferiti agli impegni sot-
toscritti e alle prassi consolidate che devono necessariamente trovare spazio nella prossima legge finan-
ziaria mentre i restanti 11 sia il se che il quanto sono ancora da definirsi.

Queste nuove spese devono trovare spazio all’interno della componente della spesa primaria posto
che la spesa per interessi è immodificabile, in quanto determinata da fattori esogeni alle politiche di
governo, e fermo il vincolo del Patto di Stabilità e degli impegni comunitari in materia di risanamento
di bilancio e di riduzione del deficit.

Una ricomposizione della spesa corrente che non comporta variazioni nei saldi significa una redistri-
buzione delle risorse a favore di alcune voci ed a discapito di altre; in tale ipotesi la lievitazione dei costi
del personale necessari per assorbire la stagione di rinnovi contrattuali e le risorse per le agevolazioni
fiscali a favore delle classi meno abbienti richiedono una contrazione di altre voci quali consumi inter-
medi e altre spese.

In questa opera di contenimento e riallocazione delle risorse sono coinvolti anche gli enti territoriali
i quali, quanto meno rispetto al rinnovo del contratti collettivi nazionali e decentrati del pubblico impie-
go sono direttamente coinvolti.

Il conto delle amministrazioni locali presenta sentieri di crescita della spesa corrente complessiva nel
periodo 2008/2011 apparentemente elevati; da un più attento esame delle singole voci, e soprattutto dalla
deduzione della componente sanitaria, emerge un quadro tutt’altro che consolante. 
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Infatti mentre nel periodo 2008/2010 la spesa corrente al lordo degli interessi presenta un sostenuto
sentiero di crescita di 4,5% per il 2008 , del 2,1% per il 2009 e del 2,7% per il 2010 (complessivamente
del 9,3%), la spesa non sanitaria al netto della spesa per interessi viene fatta crescere complessivamente
del 6% a fronte di una crescita programmata complessiva di periodo del tasso d’inflazione del 4,7%.

Di fatto lo sviluppo dell’aggregato di spesa, tranne per il primo anno, registra una riduzione in termi-
ni reali che costituisce già una contrazione delle possibilità di impiego da parte degli enti dell’ammini-
strazione locale; se a questo ci si aggiungono gli interventi da inserire nel tendenziale di spesa a somma
zero lo scarto si assottiglia ulteriormente configurando un quadro triennale sostanzialmente invariato in
termini nominali ed in diminuzione in termini reali.

In costanza delle risorse stabilite dal DPEF nazionale per il finanziamento della spesa sanitaria (ecce-
zione fatta per le risorse messe a disposizione per compensare l’abolizione dei ticket sulle visite specia-
listiche), contrariamente al passato, i fondi necessari per i rinnovi contrattuali sono già compresi nei sen-
tieri di crescita tendenziale per cui non si prevedono come in precedenza ulteriori integrazioni; questo
comporta vincoli di bilancio ancora più stringenti per le Regioni ai fini del rispetto del Patto per la
Salute.

La Nota di Aggiornamento al DPEF 2008/2011 
Con la pubblicazione della Nota di Aggiornamento il 28 settembre il Governo ha voluto includere le

nuove stime di finanza pubblica rispetto a quanto previsto dal DPEF dello scorso giugno.

Viene rilevata ancora una volta una positiva tendenza delle entrate tributarie che rafforza gli anda-
menti crescenti già previsti ed inclusi nel DPEF 2008/2011 attestando l’aumento a circa 6 miliardi di
euro. L’indebitamento netto viene previsto al 2,4% del PIL ovvero lo 0,1% in meno rispetto alle stime di
giugno; in questo modo il valore tendenziale scende all’1,8% nel 2008 fino a toccare l’1% nel 2011.

Con la Nota il Governo conferma gli impegni assunti in sede comunitaria coerentemente a quanto
già espresso nel DPEF 2008/2011. In relazione alla crescita delle entrate fiscali le risorse da destinare agli
impegni già sottoscritti, alle prassi consolidate e alle altre previsioni contenute nel DPEF, raggiungono
10,9 miliardi di euro confermando in ogni caso l’obiettivo programmatico dell’indebitamento al 2,2% del
PIL.

La manovra correttiva complessiva per il triennio 2009/2011 viene prevista pari all’1,2% del PIL (0,
4% per ciascun anno). Il debito pubblico rapportato al PIL è previsto in costante riduzione fino al 95,1%
del 2011. 

QUADRO TENDENZIALE E PROGRAMMATICO DI FINANZA PUBBLICA

2007 2008 2009 2010 2011

Indebitamento netto tendenziale:

DPEF 2008/2011 (giugno 2007) 2,5-      2,2-      1,9-      1,4-    1,3-    
Nota di aggiornamento (settembre 2007) 1,9-      1,8-      1,6-      1,2-    1,0-    

DL 2007 e L.F. 2008:
Indebitamento netto post manovra 2,4-      2,2-      1,9-      1,5-    1,2-    

Indebitamento netto programmatico:

DPEF 2008/2011 (giugno 2007) 2,5-      2,2-      1,5-      0,7-    0,1    
Nota di aggiornamento (settembre 2007) 2,4-      2,2-      1,5-      0,7-    0,0

Debito pubblico:

DPEF 2008/2011 (giugno 2007) 105,1  103,2  101,2  98,3  95,0  

Nota di aggiornamento (settembre 2007) 105,0  103,5  101,5  98,5  95,1  

Indebitamento netto corretto per il ciclo:

DPEF 2008/2011 (giugno 2007) 2,2-      2,1-      1,4-      0,6-    0,2    
Nota di aggiornamento (settembre 2007) 2,3-      2,1-      1,3-      0,6-    0,1    
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Il Conto economico della Pubblica Amministrazione Locale 2006-2011 incluso nel Conto della P.A.
tendenziale non può essere aggiornato in conseguenza del mancato dettaglio nella Nota di
Aggiornamento che si sofferma esclusivamente sulle grandezze della P.A. nel suo complesso.   

E’ ragionevole ritenere comunque che, alla luce delle modeste differenze riscontrate nel conto com-
plessivo, i valori in esso contenuti non presentino variazioni significative.

 Conto Economico della Pubblica Amministrazione Locale 2006-2011 (milioni di euro)

2006 2007 2008 2009 2010

1) SPESE CORRENTI

Redditi da lavoro dip.te 69.779            67.634            72.911            73.852           75.080           

Consumi intermedi 96.043            98.396            101.153          103.995         107.780         

Altre spese correnti 20.655            20.061            20.258            20.461           20.683           

Interessi passivi 4.161              4.543              4.810              4.984             5.167             

TOTALE 190.638          190.634          199.132          203.292         208.710         

var % annuale 0,0% 4,5% 2,1% 2,7%

Spesa sanitaria 101.429          102.555          108.390          110.756         114.954         

var % annuale 1,1% 5,7% 2,2% 3,8%

SPESA CORRENTE 89.209            88.079            90.742            92.536           93.756           

var % annuale -1,3% 3,0% 2,0% 1,3%

SPESA CORRENTE 85.048            83.536            85.932            87.552           88.589           

var % annuale -1,8% 2,9% 1,9% 1,2%

tasso di inflazione programmato 1,7% 1,5% 1,5%

2) SPESA IN CONTO CAPITALE

Investimenti fissi lordi 28.387            29.994            31.326            32.937           34.571           

Altre spese in c/capitale 10.972            10.791            11.118            11.672           12.037           

TOTALE 39.359            40.785            42.444            44.609           46.608           

var % annuale 3,6% 4,1% 5,1% 4,5%

Totale generale delle spese 229.997          231.419          241.576          247.901         255.318         

var % annuale 0,6% 4,4% 2,6% 3,0%

Totale generale delle spese 128.568          128.864          133.186          137.145         140.364         

(al netto sanità)
var % annuale 0,2% 3,4% 3,0% 2,3%

Totale generale delle spese 124.407          124.321          128.376          132.161         135.197         
(al netto sanità ed interessi)
var % annuale -0,1% 3,3% 2,9% 2,3%

* gli interessi sono stati proiettati secondo i risultati di consuntivo contenuti nella RUEF e secondo il sentiero di crescita del DPEF

Fonte: Documento di Programmazione Economica e Finanziaria Statale 2008/2011
Conto Economico della Pubblica Amministrazione 2006/2011

(al netto sanità)

(al netto sanità ed interessi passivi)
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LA FINANZA PUBBLICA DELLA REGIONE LIGURIA

La finanza locale in Liguria

Il quadro riassuntivo della finanza degli Enti Locali liguri

I Comuni 

L’analisi delle principali grandezze finanziarie dei Comuni liguri nel triennio 2003/2005 mostra ten-
denze evolutive sostanzialmente omogenee tra gli aggregati di entrata e quelli di spesa. Dall’osservazione
della tabella sottostante, che riporta i dati di bilancio riferiti alla gestione di competenza, si evince infat-
ti che i tassi di variazione registrati in ciascun anno del periodo in esame dalle entrate e dalle spese
comunali complessive risultano molto simili tra loro. Entrambi gli aggregati presentano un trend in fles-
sione di circa il 5% (-5,4% per le entrate e -4,9% per le spese). 

L’ammontare complessivo delle entrate accertate, pari a circa 2.761 milioni di euro nel 2005, risulta
composto in prevalenza dalle risorse correnti, che presentano un andamento moderatamente crescente
trainato principalmente dalle entrate tributarie. L’esame di composizione di questa tipologia di entrate
evidenzia il maggior peso delle imposte rispetto alle altre due componenti (+68,8% l’incidenza media
delle imposte sul totale delle entrate tributarie). La categoria delle imposte è anche quella che presenta
il trend di crescita più conforme a quello delle risorse tributarie complessive. 

Lo sviluppo delle imposte è imputabile principalmente all’imposta comunale sugli immobili (ICI), che
arriva a superare i 483 milioni di euro nel 2005. E’ questa ancora l’imposta principale su cui si basa il
sistema di finanziamento dei Comuni liguri. Segue la compartecipazione all’IRPEF, che si colloca a fine
triennio sui 206 milioni di euro. Quanto all’addizionale comunale all’IRPEF, questa subisce tra inizio e
fine periodo un apprezzabile aumento (+16,6%), arrivando a superare nel 2005 i 66 milioni di euro. 

Tra le tasse invece la voce più significativa è quella della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani (TARSU), che nel 2004 arriva ad incidere sul totale della categoria addirittura per il 90%. Il valo-
re della tassa complessivamente rilevato per ciascun anno del triennio fa riferimento anche ai Comuni
che hanno abbandonato la TARSU ed introdotto, secondo quanto disposto dal decreto legislativo n.
22/1997 (decreto Ronchi), la “TIA”, ossia la tariffa di igiene ambientale, commisurata principalmente alla
quantità di rifiuti effettivamente prodotti anziché alle superfici immobiliari occupate dai residenti e dalle
imprese come previsto nel sistema della tassa.

Nel triennio in esame la gestione del servizio dei rifiuti solidi è stata esternalizzata da un numero
molto ristretto di enti. Si rileva infatti che i Comuni liguri che hanno accertato entrate in regime TIA
sono 4 nel 2003, 6 nel 2004 e 7 nel 2005. Questa situazione si presenta assolutamente conforme a quel-
la delle altre Regioni. Ad oggi infatti sono pochi i Comuni italiani che hanno abbandonato la TARSU a
favore della nuova entrata, date le consistenti implicazioni che tale cambiamento comporta in termini
organizzativi e gestionali. Tra gli aspetti più innovativi emerge quello relativo al mutamento del sistema
di gestione dei rifiuti, non più fiscale bensì a corrispettivo. 

Per le ragioni suesposte l’applicazione della TIA, che secondo la normativa di origine avrebbe dovuto
essere introdotta da tutti i Comuni a decorrere dal 1° gennaio del 1999, è stata oggetto di reiterate pro-
roghe. La Finanziaria per il 2007, al comma 184 dell’articolo unico, ha precluso ai Comuni la possibilità
di mutare il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato nel 2006.
Pertanto, se i Comuni non sono passati nel corso del 2006 dalla TARSU alla TIA, si trovano costretti a
mantenere per il 2007 il sistema della tassa.

Per quanto riguarda le entrate tariffarie, esse presentano come quelle del Titolo I un trend crescente,
con una variazione percentuale pari nel triennio all’8,1%. Si constata che le fonti di finanziamento extra-
tributarie, seppur in aumento, restano complessivamente di limitata importanza. Esse derivano in primo
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luogo dai proventi delle tariffe dei servizi pubblici, che pesano sul totale del Titolo III per il 51-52%,
seguiti dai proventi diversi e da quelli dei beni dell’ente. 

Le entrate provenienti da contributi e trasferimenti correnti, infine, presentano contrariamente alle
risorse tributarie ed extratributarie un andamento di tipo discendente. Esse si riducono infatti da circa
379 milioni di euro del 2003 a 323 del 2005, registrando un tasso di variazione negativo di quasi il 15%
(-14,8%). 

Tabella 1: Quadro generale della finanza comunale ligure (entrate e spese) - Triennio 2003/2005  (valori espressi in
milioni di euro e valori percentuali) Fonte: Certificati del conto di bilancio dei Comuni liguri - Triennio 2003/2005

valori 
assoluti

var %
2003/02

valori 
assoluti

var %
2004/03

valori 
assoluti

var %
2005/04

ENTRATE CORRENTI (Titoli I, II, III) 1.794,6 2,3% 1.809,0 0,8% 1.835,2 1,5% 2,3%

ENTRATE TRIBUTARIE (Titolo I) 1.090,3 12,7% 1.117,9 2,5% 1.160,7 3,8% 6,5%
Imposte 753,3 15,4% 770,4 2,3% 793,8 3,0% 5,4%

di cui: 
ICI 461,6 2,1% 468,9 1,6% 483,3 3,1% 4,7%

Addizionale IRPEF 56,8 1,5% 62,4 9,8% 66,2 6,1% 16,6%
Compartecipazione IRPEF 201,8 548,7% 199,1 -1,3% 206,3 3,6% 2,2%

Tasse 236,2 8,3% 242,0 2,5% 262,9 8,7% 11,3%
di cui: 

TARSU 211,1 6,7% 217,9 3,2% 226,4 3,9% 7,2%
Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie 100,9 4,5% 105,6 4,7% 103,9 -1,6% 3,0%

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI (Titolo II) 

379,1 -18,9% 350,3 -7,6% 323,1 -7,8% -14,8%

di cui: 
Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 235,5 -24,2% 202,8 -13,9% 185,4 -8,6% -21,3%
Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 112,9 -5,0% 112,6 -0,3% 105,5 -6,3% -6,6%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (Titolo III) 325,2 1,8% 340,7 4,8% 351,4 3,1% 8,1%
di cui: 
Proventi dei servizi pubblici 169,5 5,4% 174,0 2,7% 178,1 2,3% 5,1%
Proventi dei beni dell'ente 56,4 22,7% 61,3 8,6% 62,8 2,4% 11,3%
Proventi diversi 87,1 -11,8% 93,3 7,1% 97,7 4,8% 12,2%

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONE, TRASFERIMENTI DI 
CAPITALI  E RISCOSSIONE DI CREDITI  (Titolo IV)

635,3 46,7% 576,1 -9,3% 470,8 -18,3% -25,9%

di cui: 
Alienazione di beni patrimoniali 165,1 344,5% 47,0 -71,5% 55,9 18,9% -66,2%
Trasferimenti di capitali dallo Stato 42,5 -31,0% 57,0 34,1% 30,8 -45,9% -27,5%
Trasferimenti di capitali dalla Regione 187,2 44,0% 144,0 -23,1% 113,1 -21,5% -39,6%
Riscossione di crediti 128,6 27,1% 177,5 38,1% 115,1 -35,1% -10,4%

ENTRATE FINALI (Titoli I, II, III, IV) 2.429,9 11,1% 2.385,1 -1,8% 2.306,0 -3,3% -5,1%

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI (Titolo V) 295,7 17,9% 214,2 -27,6% 246,1 14,9% -16,8%
di cui: 
Assunzione di mutui e prestiti 192,0 8,4% 123,2 -35,8% 179,7 45,9% -6,4%
Emissione di prestiti obbligazionari 78,0 16,4% 79,6 2,1% 61,6 -22,6% -21,0%

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI (Titolo VI) 192,0 -17,5% 222,7 16,0% 208,4 -6,4% 8,5%

ENTRATE TOTALI (Titoli I, II, III, IV, V, VI) 2.917,7 9,3% 2.822,1 -3,3% 2.760,5 -2,2% -5,4%

SPESA CORRENTE (Titolo I) 1.642,5 0,6% 1.664,8 1,4% 1.697,5 2,0% 3,3%
di cui: 
Spesa per il personale 536,9 2,8% 548,3 2,1% 552,7 0,8% 2,9%
Spesa per acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi 608,7 -2,9% 619,1 1,7% 644,2 4,1% 5,8%
Trasferimenti 296,2 4,6% 302,2 2,0% 303,7 0,5% 2,5%
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 112,9 1,3% 99,1 -12,3% 97,7 -1,4% -13,5%

SPESA IN CONTO CAPITALE (Titolo II) 966,4 38,2% 824,9 -14,6% 738,9 -10,4% -23,5%

SPESE FINALI (Titoli I e II) 2.608,9 11,9% 2.489,8 -4,6% 2.436,4 -2,1% -6,6%

SPESA PER RIMBORSO DI PRESTITI (Titolo III) 115,8 16,1% 122,5 5,8% 128,4 4,8% 10,9%
di cui: 
Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti 83,7 -3,5% 96,1 14,8% 108,2 12,7% 29,4%
Rimborso di prestiti obbligazionari 6,1 17,7% 15,0 146,5% 15,2 1,6% 150,5%

SPESA PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI (Titolo IV) 191,9 -17,6% 222,8 16,1% 208,5 -6,4% 8,7%

SPESE TOTALI (Titoli I, II, III, IV) 2.916,5 9,5% 2.835,1 -2,8% 2.773,3 -2,2% -4,9%

EQULIBRIO CORRENTE = 
(Entrate correnti - Spesa corrente - Spesa per rimborso di prestiti)

36,3 21,6 9,3

EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE = 
(Entrate in conto capitale - Spesa in conto capitale + Entrate da 
accensione di prestiti)

-35,4 -34,6 -22,0

EQUILIBRIO FINANZIARIO (O SALDO DI COMPETENZA) = 
(Equilibrio corrente + Equilibrio in conto capitale)

1,0 -13,0 -12,7

2003 2004 2005
var %

2005/03
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Ancora più accentuati i decrementi dei trasferimenti correnti da parte dello Stato (-21,3% quello rile-
vato tra il 2003 ed il 2005), che rappresentano la componente di entrata più consistente nell’ambito del
Titolo II. Seguono i trasferimenti dalla Regione, che risultano stazionari nel biennio 2003/2004 (-0,3%)
ed in calo di quasi il 7% nell’ultimo anno. Il fenomeno di contrazione dei trasferimenti, soprattutto da
parte dello Stato, si realizza in conformità agli indirizzi della politica economica e finanziaria generale
nonché ai cambiamenti istituzionali verificatesi negli ultimi anni, atti a ridurre gli interventi erariali a
favore di una più ampia autonomia finanziaria degli Enti Locali. 

Per la parte di bilancio in conto capitale si riscontra un trend calante sia per le entrate del Titolo IV
che per quelle derivanti dall’accensione di prestiti. Tra le prime, che si contraggono di quasi il 26% nel
triennio, si segnala il forte decremento dell’alienazione di beni patrimoniali (-66,2%), che passa dai 165
milioni di euro del 2003 ai 56 del 2005. Seguono i trasferimenti di capitali da parte della Regione, che
diminuiscono anch’essi in maniera sostanziosa, scendendo da circa 187 a 113 milioni di euro (-39,6%),
e quelli provenienti dallo Stato, con una variazione negativa di poco inferiore al 28%.  

La riduzione dei trasferimenti di capitali da parte della Regione è il diretto riflesso del processo di
contrazione delle risorse regionali in conto capitale trasferite a favore dei Comuni liguri per gli interven-
ti in materia di sicurezza ed emergenza, ed in particolare per il risarcimento dei danni conseguenti agli
eventi alluvionali degli anni 2000 e 2002, nonché per gli interventi relativi al settore della programma-
zione comunitaria, statale e regionale.  

Più contenuto, ma sempre negativo, il tasso di variazione registrato dalle entrate da accensione di pre-
stiti (-16,8%). Tale decremento viene favorito principalmente dall’ emissione di prestiti obbligazionari,
che scende dai 78 milioni di euro del 2003 ai 61,6 del 2005 (-21%). Molto più limitata la riduzione pre-
sentata dall’assunzione di mutui e prestiti (-6,4%), che in tutti e tre gli anni considerati pesa sul totale
del Titolo V in percentuali ragguardevoli (+73% nel 2005). 

Sul fronte delle uscite, l’aggregato di parte corrente, che incide in media del 58,7% sul totale genera-
le della spesa, assomma a circa 1.698 milioni di euro nel 2005 quanto ad impegni, dimostrando un incre-
mento di poco superiore al 3% rispetto al 2003. Tale dinamica di crescita è essenzialmente attribuibile
alla spesa per acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, che fa registrare per il complesso dei
Comuni liguri un incremento del 5,8% nel triennio, arrivando a superare i 644 milioni di euro di impe-
gni totali nel 2005. Aumentano altresì, seppur ad un ritmo più contenuto, i trasferimenti (+2,5%) e la
spesa per il personale (+2,9%), che nel rapporto di composizione rappresenta in media il 33% della spesa
corrente. 

La componente relativa agli interessi passivi fa registrare per contro una tendenza discendente
(-13,5%), posizionandosi nel 2005 su circa 98 milioni di euro.

Gli impegni di spesa per rimborso di prestiti presentano un’evoluzione positiva nel corso del triennio
(+10,9%) mentre per quelli di spesa in conto capitale si individua una marcata contrazione (-23,5%) che
li fa abbassare dai 966 milioni di euro del 2003 ai 739 del 2005. 

La tabella 1 illustra infine i saldi di bilancio delle Amministrazioni Comunali. Si assiste in particola-
re ad un peggioramento dell’equilibrio corrente, ossia ad una diminuzione della capacità delle entrate
correnti di fronteggiare l’evoluzione delle uscite. Seppur infatti tale equilibrio si collochi sempre su un
valore di segno positivo, esso scende di circa 27 milioni di euro nel triennio.  

Migliora per contro il saldo in conto capitale, che passa da -35,4 milioni di euro del 2003 a -22 milio-
ni del 2005.

Quanto all’equilibrio finanziario complessivo, esso si riduce in maniera consistente nel 2004, per atte-
starsi a fine triennio su un valore di -12,7 milioni di euro.
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Le Province 

La situazione delle Province liguri appare differenziata rispetto a quella dei Comuni appena esamina-
ta. 

Contrariamente a questi ultimi infatti le Province mostrano un andamento in forte ascesa sia delle
entrate che delle spese complessive (tabella 2). In particolare, il totale delle entrate accertate e il totale
delle spese impegnate dalle Amministrazioni Provinciali, che raggiungono rispettivamente i 599 ed i 606
milioni di euro circa, registrano tra il 2003 ed il 2005 un tasso di crescita di quasi il 33%. Differenze signi-
ficative vengono individuate anche con riferimento alla scomposizione delle entrate e delle spese nei sin-
goli titoli.

Tabella 2: Quadro generale della finanza provinciale ligure (entrate e spese) - Triennio 2003/2005  (valori
espressi in milioni di euro e valori percentuali) Fonte: Certificati del conto di bilancio delle Province liguri - Triennio

2003/2005

valori 
assoluti

var % 
2003/02

valori 
assoluti

var % 
2004/03

valori 
assoluti

var % 
2005/04

ENTRATE CORRENTI (Titoli I, II, III) 274,3 -8,5% 287,3 4,7% 307,0 6,9% 11,9%

ENTRATE TRIBUTARIE (Titolo I) 139,6 22,6% 147,1 5,4% 148,9 1,2% 6,7%
Imposte 139,2 22,8% 146,8 5,5% 148,6 1,2% 6,8%

di cui: 
Addizionale sul consumo di energia elettrica 18,9 0,3% 20,2 7,2% 20,9 3,3% 10,7%

Imposta provinciale di trascrizione 29,4 0,0% 30,8 4,5% 28,7 -6,7% -2,5%
Imposta sulle assicurazioni R.C. auto 55,5 -0,9% 60,1 8,2% 62,5 4,0% 12,5%

Compartecipazione IRPEF 10,2 20,0% 13,3 30,4% 25,9 94,3% 153,4%

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI  
(Titolo II)

118,6 -29,5% 118,9 0,2% 136,6 14,9% 15,2%

di cui: 
Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 52,3 -11,6% 49,2 -5,9% 51,9 5,5% -0,8%

Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione per funzioni delegate 39,5 -29,2% 48,2 22,1% 58,2 20,7% 47,3%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  (Titolo III) 16,1 -8,6% 21,3 32,5% 21,5 0,8% 33,5%
di cui: 
Proventi dei servizi pubblici 5,5 4,9% 9,0 62,8% 8,2 -8,4% 49,1%
Proventi dei beni provinciali 4,6 -2,8% 5,2 13,0% 5,8 11,6% 26,1%
Proventi diversi 4,5 -25,6% 5,4 21,0% 4,5 -17,4% 0,0%

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONE, TRASFERIMENTI DI 
CAPITALI  E RISCOSSIONE DI CREDITI (Titolo IV)

54,0 -51,6% 61,5 13,9% 201,2 227,3% 272,6%

di cui: 
Trasferimenti di capitali dallo Stato 22,6 7,6% 15,5 -31,4% 11,0 -29,2% -51,4%
Trasferimenti di capitali dalla Regione 15,8 -30,2% 33,6 112,4% 32,6 -2,8% 106,4%
Riscossione di crediti 12,7 -57,7% 6,2 -51,0% 152,7 2346,9% 1098,2%

ENTRATE FINALI (Titoli I, II, III, IV) 328,3 -20,2% 348,8 6,2% 508,2 45,7% 54,8%

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI (Titolo V) 23,8 141,5% 21,5 -9,7% 43,2 101,1% 81,5%
di cui: 
Assunzione di mutui e prestiti 23,8 169,7% 15,3 -35,8% 10,7 -30,0% -55,1%

Emissione di prestiti obbligazionari - 0,0% 6,2 0,0% 32,5 423,0% 0,0%

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI (Titolo VI) 99,3 5,4% 123,0 23,8% 47,3 -61,5% -52,4%

ENTRATE TOTALI (Titoli I, II, III, IV, V, VI) 451,4 -12,4% 493,2 9,3% 598,7 21,4% 32,6%

SPESA CORRENTE (Titolo I) 244,0 -5,8% 254,6 4,3% 280,7 10,3% 15,0%
di cui: 
Spesa per il personale 69,5 10,2% 70,3 1,2% 74,0 5,2% 6,4%
Spesa per acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi 132,7 8,5% 146,0 10,0% 166,8 14,2% 25,7%
Trasferimenti 21,4 -61,7% 19,6 -8,3% 23,2 18,4% 8,6%
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 8,0 -9,6% 8,0 0,5% 6,6 -17,8% -17,4%

SPESA IN CONTO CAPITALE (Titolo II) 101,3 -30,5% 115,8 14,3% 251,8 117,5% 148,6%

SPESE FINALI (Titoli I e II) 345,3 11,9% 370,3 7,2% 532,5 43,8% 54,2%

SPESA PER RIMBORSO DI PRESTITI (Titolo III) 12,4 -8,2% 12,9 4,1% 26,4 104,2% 112,7%
di cui: 
Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti 12,4 -8,2% 12,9 4,0% 25,8 100,2% 108,2%
Rimborso di prestiti obbligazionari - 0,0% - 0,0% 0,5 0,0% 0,0%

SPESA PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI (Titolo IV) 99,3 5,4% 123,0 23,9% 47,3 -61,5% -0,5

SPESE TOTALI (Titoli I, II, III, IV) 457,0 -10,8% 506,2 10,8% 606,2 19,7% 32,7%

EQULIBRIO CORRENTE = 
(Entrate correnti - Spesa corrente - Spesa per rimborso di prestiti)

17,9 19,8 -0,1

EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE = 
(Entrate in conto capitale - Spesa in conto capitale + Entrate da 
accensione di prestiti)

-23,5 -32,8 -7,4

EQUILIBRIO FINANZIARIO (O SALDO DI COMPETENZA) = 
(Equilibrio corrente + Equilibrio in conto capitale)

-5,6 -13,0 -7,5

2003 2004 2005
var % 

2005/03
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Per quanto concerne il primo aggregato, si ravvisa una dinamica crescente per tutti e tre i titoli delle
entrate correnti. Con riferimento al Titolo I, il trend espansivo delle entrate tributarie risulta spinto in
prevalenza dalla categoria delle imposte, che crescono a livello complessivo ad un ritmo del 6,8%, rag-
giungendo nel 2005 un valore di quasi 149 milioni di euro. Tale incremento è imputabile principalmen-
te alla Provincia di Imperia, dove le imposte passano da circa 15 milioni di euro del 2003 a 19 milioni
del 2005 (+25%) (tabella 3). 

Per quanto riguarda le entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti, queste restano stabili
nel biennio 2003/2004 (+0,2%) per poi aumentare di quasi il 15% nel 2005. La componente più signifi-
cativa del Titolo II è costituita dai trasferimenti correnti da parte della Regione e non più dello Stato
come avveniva per i Comuni. La loro incidenza si posiziona attorno ad un valore medio del 41%. Mentre
le entrate derivanti dai trasferimenti correnti dalla Regione mostra un’evoluzione leggermente negativa
(-0,8% il tasso di variazione registrato tra il 2003 ed il 2005) quelle provenienti da tale istituzione per l’e-
sercizio delle funzioni delegate subiscono un sostanzioso incremento nel periodo in esame (+47,3%), che
le fa passare da un valore di 39,5 milioni di euro ad uno di oltre 58 milioni.

Infine le entrate extratributarie, che registrano nel triennio un incremento superiore al 33% (+33,5%),
imputabile principalmente alla crescita dei proventi dei servizi pubblici, che passano da 16 milioni di
euro circa del 2003 ad oltre 21 del 2005 (+50,9%). Le risorse tariffarie accertate dalle Province liguri, tut-
tavia, costituiscono grandezze finanziarie complessivamente limitate.

In espansione appaiono anche le entrate dell’aggregato in conto capitale. Si segnala, in particolare,
l’aumento registrato a fine triennio dalle entrate del Titolo IV, che salgono dai 62 ai 201 milioni di euro.
Questo incremento riflette la crescita di oltre 173 milioni di euro delle riscossioni di crediti manifestata-
si nel 2005 nella Provincia di Genova. 

Notevole anche lo sviluppo dei trasferimenti di capitali da parte della Regione, che assumono già nel
2004 un valore più che raddoppiato rispetto a quello rilevato nel primo anno del periodo. All’andamento
crescente dei trasferimenti dalla Regione si contrappone quello in flessione di oltre il 51% delle risorse
in conto capitale trasferite dallo Stato (-51,4%).

Quanto alle entrate provenienti dall’accensione di prestiti, queste si evolvono al ritmo elevato di oltre
l’81% arrivando a superare nel 2005 i 43 milioni di euro. Si contrae per contro l’assunzione di mutui e
prestiti, che scende progressivamente da 24 a 11 milioni di euro circa (-55,1%). 

L’analisi per titoli delle spese provinciali mostra un trend crescente per l’aggregato di parte corrente,
che arriva a posizionarsi nel 2005 su 281 milioni di euro. Come per i Comuni, anche per le Province sono
la spesa per l’acquisto di beni e le prestazioni di servizi, nonchè quella per il personale, ad assumere il
peso più consistente sul totale delle uscite correnti. La prima tipologia di spesa si accresce nel triennio
di quasi il 26% mentre la seconda registra una variazione positiva del 6,4%. Crescono anche dell’8,6% i
trasferimenti mentre gli interessi passivi si riducono di oltre il 17% (-17,4%).

Tabella 3: Evoluzione delle imposte provinciali liguri - Triennio 2003/2005

(valori espressi in milioni di euro)
2003 2004 2005

Liguria 139,2 146,8 148,6

Genova 75,2 77,7 79,5

Imperia 15,4 19,4 19,2

La Spezia 20,9 21,2 21,2

Savona 27,7 28,6 28,6

Fonte: Certificati del conto di bilancio delle Province liguri - Triennio 2003/2005
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Per quanto riguarda gli altri aggregati di spesa si osserva che la spesa in conto capitale aumenta di
136 milioni di tra il 2004 ed il 2005 mentre quella per rimborso di prestiti raddoppia a fine triennio col-
locandosi su un valore superiore ai 26 milioni di euro. 

In termini di saldi si riscontra infine che l’equilibrio corrente si posiziona nei primi due anni del
triennio su un valore medio positivo di quasi 19 milioni di euro, per poi annullarsi nel 2005. L’equilibrio
in conto capitale, dopo il peggioramento del 2004, migliora notevolmente fino a raggiungere a fine trien-
nio un valore pari a -7,4 milioni di euro. Il saldo finanziario complessivo, influenzato dall’equilibrio in
conto capitale, aumenta anch’esso nel secondo biennio, raggiungendo i -7,5 milioni di euro.

Le Comunità Montane

Il quadro finanziario generale delle Comunità Montane liguri per il triennio 2003/2005 espone un’e-
voluzione negativa sia delle entrate che delle spese complessive, che si attestano peraltro su valori asso-
luti molto prossimi tra loro in tutti gli anni del periodo. Tali aggregati infatti calano da circa 77 milioni
di euro del 2003 a 62/63 milioni del 2005 (tabella 4).

Le tendenze emerse nel triennio dall’analisi di composizione delle risorse correnti delle Comunità
Montane, non comprensive delle entrate tributarie essendo tali enti sprovvisti di potestà impositiva, evi-
denziano una situazione relativamente statica delle entrate derivanti dai trasferimenti correnti dallo
Stato. Tali entrate si attestano su un valore medio di 7,1 milioni di euro. Differente il trend delle risorse
trasferite dalla Regione, che dopo un incremento di quasi il 42% rilevato nell’anno centrale del triennio,
flettono del 30% circa, ricollocandosi sullo stesso valore del 2003 (5,3 milioni di euro). Ne consegue una
diminuzione delle risorse complessivamente trasferite a titolo corrente, da un valore di circa 20 milioni
di euro del 2004 ad uno di 16 milioni corrispondente a quello di inizio triennio. 

Le entrate tariffarie risultano in crescita di quasi il 13% tra inizio e fine triennio (+12,9%). Tale incre-
mento appare spinto dai proventi dei servizi pubblici, che variano ad un ritmo di crescita di poco infe-
riore al 24%, mentre i proventi diversi, che rappresentano la seconda voce rilevante del Titolo II delle
entrate, restano sostanzialmente stazionari attorno agli 800 mila euro. 

Per quanto concerne le entrate in conto capitale, esse diminuiscono progressivamente da 54 milioni
di euro circa del 2003 a 38,6 milioni del 2005 (-28,7%). Tale contrazione risente prevalentemente dell’an-
damento negativo dei trasferimenti di capitali da parte della Regione, che si riducono nel triennio di
quasi il 43%. Altrettanto negativa la variazione della seconda componente significativa del Titolo III,
ossia le entrate provenienti dalle riscossioni di crediti (-20,3%), che tuttavia non scendono mai sotto i 20
milioni di euro.

In diminuzione anche le entrate provenienti dall’accensione di prestiti (-12,1%), composte in ciascun
anno del triennio quasi esclusivamente dall’assunzione di mutui e prestiti. 

Sul versante delle uscite, si riscontra una tendenza di segno positivo per il complesso degli impegni
di spesa corrente, sia considerati nel loro complesso che scomposti nelle singole componenti. Costituisce
un’eccezione a questa tendenza l’andamento assunto dai trasferimenti, che dopo il considerevole incre-
mento del 2004 (+58,4%), si contraggono di oltre il 52% (-52,6%). L’andamento crescente della spesa di
parte corrente appare influenzato soprattutto dagli interessi passivi (+13,6%), seguiti dalla spesa per il
personale (+8,4%), che rappresenta la voce di uscita corrente più significativa dell’intero aggregato, e
dalla spesa per acquisto di beni e prestazioni di servizi (+4,6%). 
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Tabella 4: Quadro generale delle entrate e delle spese delle Comunità Montane liguri - Triennio
2003/2005 

Contrariamente all’evoluzione positiva della spesa corrente, gli andamenti della spesa in conto capi-
tale e di quella per rimborso di prestiti si presentano discendenti, facendo registrare una notevole varia-
zione negativa pari rispettivamente al 27 ed al 28,1%. 

Per quanto riguarda infine gli equilibri di bilancio, il raffronto tra le entrate e le spese delle Comunità
Montane liguri mostra per il triennio 2003/2005 valori di saldi sostanzialmente nulli, sia per la parte cor-
rente che per quella in conto capitale. 

La tabella 5 illustra un prospetto riepilogativo dei risultati complessivi di entrata e spesa conseguiti
dagli Enti Locali liguri nel periodo 2003/2005.  

(valori espressi in milioni di euro e valori percentuali)

Fonte: Certificati del conto di bilancio delle Comunità Montane liguri - Triennio 2003/2005

valori 
assoluti

var %
2003/02

valori 
assoluti

var %
2004/03

valori 
assoluti

var %
2005/04

ENTRATE CORRENTI (Titoli I e II) 18,4 1,8% 22,4 21,4% 18,7 -16,5% 1,4%

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI (Titolo I) 

16,1 2,4% 19,9 23,2% 16,1 -19,1% -0,3%

di cui:
Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 7,0 5,2% 7,2 2,6% 7,1 -0,6% 2,0%
Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 5,3 3,7% 7,6 41,8% 5,3 -29,9% -0,5%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (Titolo II) 2,3 -2,0% 2,5 8,6% 2,6 4,0% 12,9%
di cui:
Proventi dei servizi pubblici 1,3 1,3% 1,5 15,4% 1,6 7,4% 23,9%
Proventi diversi 0,8 9,7% 0,8 0,0% 0,8 0,0% 0,0%

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONE, TRASFERIMENTI DI 
CAPITALI  E RISCOSSIONE DI CREDITI  (Titolo III)

54,2 -18,0% 43,8 -19,3% 38,6 -11,7% -28,7%

di cui:
Trasferimenti di capitali dalla Regione 25,3 6,9% 17,8 -29,7% 14,5 -18,8% -42,9%
Riscossione di crediti 25,6 -35,3% 21,3 -16,8% 20,4 -4,2% -20,3%

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI (Titolo IV) 1,6 -77,2% 3,3 106,3% 1,4 -57,4% -12,1%
di cui:
Assunzione di mutui e prestiti 1,3 -81,5% 3,3 153,8% 1,4 -57,4% 8,2%
Emissione di prestiti obbligazionari - 0,0% - 0,0% - 0,0% 0,0%

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI (Titolo V) 3,0 -15,1% 3,5 16,7% 3,3 -6,5% 9,0%

ENTRATE TOTALI (Titoli I, II, III, IV, V) 77,2 -18,4% 72,9 -5,6% 62,0 -15,0% -19,7%

SPESA CORRENTE (Titolo I) 17,7 1,8% 21,7 22,7% 18,1 -16,4% 2,6%
di cui:
Spesa per il personale 7,3 3,4% 7,6 5,0% 7,9 3,2% 8,4%
Spesa per acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi 6,6 0,4% 8,7 32,3% 6,9 -20,9% 4,6%
Trasferimenti 2,6 -4,1% 4,1 58,4% 1,9 -52,6% -24,9%
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 0,4 16,7% 0,4 1,7% 0,5 11,7% 13,6%

SPESA IN CONTO CAPITALE (Titolo II) 56,2 -23,5% 48,0 -14,7% 41,0 -14,4% -27,0%

SPESA PER RIMBORSO DI PRESTITI (Titolo III) 0,7 99,2% 0,5 -33,3% 0,5 7,7% -28,1%
di cui:
Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti 0,4 11,6% 0,5 25,0% 0,5 -1,6% 23,1%
Rimborso di prestiti obbligazionari - 0,0% - 0,0% - 0,0% 0,0%

SPESA PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI (Titolo IV) 3,0 -15,0% 3,4 14,9% 3,3 -5,1% 9,0%

SPESE TOTALI (Titoli I, II, III, IV) 77,6 -18,1% 73,6 -5,2% 63,0 -14,4% -18,9%

EQULIBRIO CORRENTE = 
(Entrate correnti - Spesa corrente - Spesa per rimborso di prestiti)

0,1 0,2 0,1

EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE = 
(Entrate in conto capitale - Spesa in conto capitale + Entrate da 
accensione di prestiti)

-0,4 -0,9 -1,0

EQUILIBRIO FINANZIARIO (O SALDO DI COMPETENZA) = 
(Equilibrio corrente + Equilibrio in conto capitale)

-0,3 -0,7 -0,9

2003 2004 2005
var %

2005/03
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L’esame dei dati di bilancio evidenzia il peso rilevante assunto dalle Amministrazioni Provinciali ligu-
ri nel contesto della finanza regionale. Le entrate correnti accertate nel triennio di riferimento crescono
ad un ritmo del 12% circa. Questo dato riflette i tassi di variazione positivi delle entrate proprie e di quel-
le derivanti dai trasferimenti correnti. Queste ultime infatti, dopo la stazionarietà del primo biennio,
aumentano di oltre il 15% arrivando a collocarsi nel 2005 su 137 milioni di euro circa.

Seppur i trasferimenti erariali continuino a costituire per le Province liguri una risorsa essenziale, si
individua per questi enti un trend di autonomia tributaria fortemente positivo, conforme a quello rileva-
to per i Comuni. L’incidenza delle entrate tributarie, ormai fondamentali per il finanziamento delle spese
correnti di questa categoria di Enti Locali, rappresenta infatti in media il 50% delle risorse correnti com-
plessive. 

Il potenziamento dei poteri impositivi delle Amministrazioni Provinciali liguri ha attribuito loro più
ampi spazi di manovra per decidere sia come spendere ed impiegare le proprie risorse sia quanto far
pagare ai propri cittadini per i servizi offerti. 

Tabella 5: Riepilogo delle entrate e delle spese degli Enti Locali liguri - Triennio 2003/2005
(valori espressi in milioni di euro)

Il Patto di Stabilità per gli Enti Locali previsto dalla Finanziaria 2007 

Per il triennio 2007/2009 le regole del Patto di Stabilità Interno per gli Enti territoriali subiscono
profonde modifiche rispetto al passato. Diversamente infatti dall’impostazione prevista dalle leggi finan-
ziarie degli ultimi due anni, basata sul metodo dei tetti massimi di spesa, la Finanziaria per il 2007 intro-
duce un obiettivo programmatico in termini di saldo finanziario tra entrate e spese finali, che deve esse-
re perseguito dalle Province e dai Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti. Sono queste le
due categorie di Enti Locali assoggettate al rispetto del Patto di Stabilità per il nuovo triennio, insieme
alle Regioni ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano, che continuano peraltro a perseguire un
obiettivo in termini di tetto di spesa, seppur dall’inizio del 2007 sia stata avviata per esse una sperimen-
tazione finalizzata ad assumere, quale base di riferimento per il Patto, il saldo finanziario. 

Con riferimento alla Regione Liguria, gli Enti Locali che devono attenersi alle regole del Patto di
Stabilità per il 2007 sono, come per l’anno precedente, 56, di cui 52 Comuni e 4 Province. 

La determinazione degli obiettivi programmatici del Patto Interno in termini di saldo presenta più
vantaggi rispetto al metodo dei tetti imposti sulla spesa locale. Il nuovo sistema infatti, oltre a costituire
per le Autonomie Locali un efficace incentivo a comportarsi in maniera “virtuosa”, si mostra maggior-

2003 2004 2005 2003 2004 2005 2003 2004 2005 2003 2004 2005

ENTRATE TOTALI 2.917,7 2.822,1 2.760,5 451,4 493,2 598,7 77,2 72,9 62,0 3.446,3 3.388,2 3.421,2

Entrate correnti 1.794,6 1.809,0 1.835,2 274,3 287,3 307,0 18,4 22,4 18,7 2.087,3 2.118,6 2.160,9

di cui: 

entrate tributarie 1.090,3 1.117,9 1.160,7 139,6 147,1 148,9 - - - 1.229,9 1.265,0 1.309,6

entrate da trasferimenti correnti 379,1 350,3 323,1 118,6 118,9 136,6 16,1 19,9 16,1 513,8 489,1 475,8

entrate extratributarie 325,2 340,7 351,4 16,1 21,3 21,5 2,3 2,5 2,6 343,6 364,6 375,5

Entrate in conto capitale 635,3 576,1 470,8 54,0 61,5 201,2 54,2 43,8 38,6 743,5 681,4 710,7

Entrate da accensione di prestiti 295,7 214,2 246,1 23,8 21,5 43,2 1,6 3,3 1,4 321,1 239,0 290,7

SPESE TOTALI 2.916,5 2.835,1 2.773,3 457,0 506,2 606,2 77,6 73,6 63,0 3.451,1 3.414,9 3.442,5

Spesa corrente 1.642,5 1.664,8 1.697,5 244,0 254,6 280,7 17,7 21,7 18,1 1.904,2 1.941,1 1.996,3

Spesa in conto capitale 966,4 824,9 738,9 101,3 115,8 251,8 56,2 48,0 41,0 1.123,9 988,7 1.031,8

Spesa per rimborso di prestiti 115,8 122,5 128,4 12,4 12,9 26,4 0,7 0,5 0,5 128,9 135,9 155,3

ENTI LOCALI LIGURICOMUNITA' MONTANECOMUNI PROVINCE

Fonte: Certificati del conto di bilancio dei Comuni, delle Province e delle Comunità Montane liguri - Triennio
2003/2005
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mente conforme alle esigenze di autonomia e responsabilizzazione finanziaria dei governi periferici. Va
aggiunto che l’inclusione nella definizione del saldo delle spese di investimento oltre a quelle correnti
costituisce, insieme all’abbandono dei tetti di spesa, il secondo elemento volto a far convergere le rego-
le del Patto Interno con quelle previste dal Patto siglato a livello comunitario. 

Nello specifico, le Province ed i Comuni con oltre 5.000 abitanti devono realizzare un miglioramento
del saldo tendenziale di comparto per ciascun anno del triennio 2007/2009, sia in termini di competen-
za che di cassa. Ai sensi del comma 681 dell’art. unico della legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria per il
2007), tali saldi finanziari di competenza e di cassa devono risultare almeno pari ai saldi medi del trien-
nio 2003/2005, anch’essi calcolati sia in termini di competenza che di cassa, migliorati dell’entità del con-
tributo annuo alla manovra di ciascun ente. La misura del concorso non viene più calcolata come in pre-
cedenza applicando una variazione percentuale uguale per tutte le Amministrazioni Locali, bensì consi-
derando le loro caratteristiche finanziarie. 

In particolare, l’entità del miglioramento del saldo-obiettivo di ciascun ente viene calcolata applican-
do due diversi coefficienti: uno al saldo finanziario medio di cassa riscontrato nel triennio 2003/2005, e
l’altro alla spesa corrente media dello stesso triennio sempre in termini di cassa. Il suddetto concorso
alla manovra viene quantificato mediante due diversi sistemi di calcolo a seconda che il saldo finanzia-
rio medio di cassa per il triennio 2003/2005 risulti positivo o negativo. In definitiva, tutti gli enti parte-
cipano al Patto in ragione del volume della propria spesa corrente e gli enti risultanti in deficit contri-
buiscono ulteriormente in misura proporzionale alla grandezza del proprio disavanzo (comma 678).

Una delle più importanti implicazioni del Patto di Stabilità per le Amministrazioni Locali riguarda i
riflessi che le nuove regole da esso poste per il triennio 2007/2009 hanno sulle previsioni di bilancio. Il
comma 684, in particolare, dispone che il bilancio di previsione degli enti assoggettati al rispetto del vin-
colo in termini di saldo venga già impostato coerentemente con l’obiettivo programmatico da persegui-
re; ciò in forza dell’estensione delle regole del Patto all’intero bilancio e non più soltanto ad alcuni aggre-
gati di spesa come negli anni precedenti.

Pertanto, a partire dal 2007, i bilanci di previsione degli Enti Locali ai quali si applicano le disposi-
zioni del Patto Interno devono essere approvati mediante iscrizione delle previsioni di entrata ed uscita
in termini di competenza, al fine di consentire il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del Patto
determinato per ciascun anno. Tale obbligo sussiste anche per le Amministrazioni Locali che hanno
approvato i bilanci preventivi anteriormente alla data dell’entrata in vigore della legge finanziaria. Questi
ultimi infatti dovranno provvedere mediante apposite variazioni di bilancio da adeguarsi alla nuova
disciplina. L’impegno del rispetto dell’obiettivo di competenza del Patto deve considerarsi esteso anche
alle successive variazioni di bilancio nel corso dell’esercizio.

Ai fini della determinazione del saldo coerente con l’osservanza del Patto Interno, il comma 682 sta-
bilisce che i trasferimenti provenienti dallo Stato vengano conteggiati, sia relativamente alla gestione di
competenza che a quella di cassa, in misura corrispondente agli importi annualmente comunicati dalle
Amministrazioni Statali interessate. 

La norma introdotta dal comma 682 costituisce una sorta di garanzia per le Province ed i Comuni
destinatari del Patto. La possibilità, concessa a questi enti, di conteggiare gli importi di competenza e di
cassa nella misura comunicata dalle Amministrazioni Statali, impedisce infatti che eventuali riduzioni
di tali spettanze in corso di esercizio possano incidere negativamente nel raggiungimento degli obiettivi
programmatici. In definitiva, la norma esaminata rappresenta un elemento di certezza e tutela per l’Ente
Locale nei casi in cui un’Amministrazione Statale attribuisca trasferimenti in misura differente da quel-
li comunicati. In particolare, gli Enti Locali devono fare riferimento a tutti i trasferimenti comunicati e
provenienti dallo Stato, sia di parte corrente che in conto capitale, per ciascun anno del triennio
2007/2009. 

La circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 12 del febbraio 2007, esplicativa del Patto di
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Stabilità Interno per le Province e i Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, introduce la
facoltà per le Regioni di prevedere che i trasferimenti regionali alle Amministrazioni Locali validi ai fini
della verifica del Patto debbano essere conteggiati secondo quanto stabilito dalla normativa statale, ossia
iscrivendoli nella misura comunicata a tale titolo dalla Regione, sia in termini di competenza che di
cassa. Tale facoltà potrà essere esercitata dalle Regioni subordinatamente all’approvazione di un atto for-
male del quale gli Enti Locali interessati dovranno dare indicazione al momento della comunicazione
del risultato perseguito (comma 686).

La Regione Liguria, conformemente alla richiesta avanzata dalle Province e da numerosi Comuni, ha
adottato, con D.G.R. n. 964 del 3 agosto 2007, il suddetto atto formale, allo scopo di evitare che la gestio-
ne dei trasferimenti regionali gravi in maniera negativa sui saldi utili ai fini del rispetto del Patto. Con
l’approvazione di tale atto gli Enti Locali liguri possono iscrivere i trasferimenti regionali per il 2007, sia
in termini di competenza che di cassa, nella misura comunicata a tale titolo dalla Regione. 

La Finanziaria per il 2007, al comma 692, introduce per la prima volta l’applicazione di misure san-
zionatorie di natura fiscale in caso di mancato rispetto degli obiettivi del Patto, che si traducono per le
Province nell’aumento della tariffa vigente relativa all’imposta provinciale di trascrizione del 5% e per i
Comuni con più di 5.000 abitanti nell’aumento dell’aliquota vigente dell’addizionale comunale all’IRPEF
dello 0,3%.

La fiscalità locale in Liguria 

L’addizionale comunale all’IRPEF
Tra le misure a disposizione degli enti locali per incrementare le entrate fiscali vi è la leva dell’addi-

zionale comunale all’Irpef introdotta con il D.Lgs. 360/1998 a partire dall’anno 1999.

In Regione Liguria ad oggi l’addizionale all’Irpef è stata adottata da circa l’80% dei comuni: la per-
centuale di attivazione è pressoché equivalente nelle province liguri fatta eccezione per la provincia della
Spezia dove ancora il 40% dei comuni non ha deliberato l’adozione dell’addizionale comunale. 

Secondo fonti del Ministero dell’Economia nel solo anno 2007 ben 97 comuni liguri hanno delibera-
to un aumento dell’aliquota secondo quanto previsto dall’ultima finanziaria dello Stato; di questi aumen-
ti il 38% riguarda comuni della provincia di Savona, il 31% quelli dell’imperiese, il 22% quelli della pro-
vincia di Genova e soltanto il 9% i comuni dello spezzino. Il 10,6% degli enti ha applicato l’aliquota mas-
sima. 

ALIQUOTE ANNO 2007  
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La distribuzione delle aliquote deliberate dai comuni per l’anno fiscale 2007 vede una prevalenza
dello 0,5%, corrispondente al limite massimo consentito in prima battuta, con il 35% degli enti. Ad oggi,
a seguito della previsione di legge del nuovo limite massimo applicabile dello 0,8% ben 55 comuni, pari
al 23,4% del totale, hanno deliberato aliquote comprese tra lo 0,6% e lo 0,8% e di questi il 45% ha opta-
to per la misura massima. In definitiva l’impennata delle aliquote è dimostrata dal fatto che appena il
10% dei comuni adotta una misura uguale o inferiore allo 0,2% e un altro 20% si tiene su valori superio-
ri allo 0,2% ma inferiori allo 0,5%.

Nell’esame della distribuzione del dato per provincia si scopre che nessun comune della provincia
della Spezia è andato oltre lo 0,6% mentre a Savona ed Imperia si concentrano in massima parte i comu-
ni che hanno adottato lo 0,8%.

Analisi e stime sui dati fiscali comunali (1)

Sono stati costruiti due indicatori: l’aliquota media totale e quella ristretta ai soli comuni che hanno
adottato l’addizionale comunale. L’aliquota media è stata costruita non come valor medio delle aliquote
applicate nei singoli comuni bensì come aliquota standard ovvero come rapporto tra la somma dei get-
titi calcolati con l’aliquota specifica sulla base imponibile identificata e la base imponibile Irpef stessa. 

Questo calcolo ha portato alla determinazione di due aliquote medie: una calcolata sui soli comuni
dotati di addizionale e una calcolata sulla totalità dei comuni, a livello provinciale e regionale.

Dall’esame degli esiti di questi calcoli emerge come il valore standard regionale dell’aliquota sia pari
per l’anno 2007 allo 0,42% qualora si operi sul totale degli enti mentre risulta pari allo 0,47% se ci si rife-
risce solo ai comuni che hanno deliberato l’addizionale comunale.

La distribuzione del dato su base provinciale mostra uno scostamento forte dallo standard regionale
nel caso dei comuni della provincia di Imperia che registrano un valore medio pari allo 0,59% mentre di
segno esattamente opposto è lo scostamento dei comuni spezzini che si fermano allo 0,38%; i comuni
della Provincia di Savona, seguendo la scia dell’estremo ponente, si collocano allo 0,50%. In ogni caso
anche l’esame delle aliquote non fa che avvalorare la tesi del generalizzato aumento delle aliquote nel-
l’anno 2007 con una concentrazione via via decrescente del fenomeno da ponente a levante. La provin-
cia della Spezia rimane infatti quella con la minor concentrazione di comuni che hanno adottato l’addi-
zionale all’Irpef e con le aliquote mediamente più basse.

Dall’esame di quest’ultima tabella si evince che il reddito imponibile complessivo sottoposto al prelie-
vo dell’addizionale comunale in Liguria corrisponde all’89% del totale; soltanto l’11% sfugge ancora
all’imposizione comunale. Dall’esame del dato provinciale emerge come la provincia della Spezia, che
registra il maggior numero di comuni ancora senza addizionale, in realtà vede colpita la percentuale più
elevata del suo reddito prodotto ovvero il 93,8%, seguono Genova e Savona con il 90% ed infine Imperia
con appena il 69,8%. 

Aliquota media provinciale totale dell'addizionale applicata 
dagli enti liguri nel 2007 calcolata sulla base delle stime del 

reddito imponibile ai fini dell'imposta sui redditi.
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La distribuzione della leva fiscale residua e dell’imponibile conseguente mostra che oltre il 50% del
reddito non tassato risiede nella provincia di Genova, il 27,5% nella provincia di Imperia, il 14% a
Savona e appena il 7,2% alla Spezia.

Secondo stime effettuate sulle basi imponibili Irpef e sui dati di certificato di conto consuntivo 2005
il gettito attuale dell’imposta raggiunge i 67,5 milioni di euro; il gettito potenziale ancora ottenibile con-
seguente all’applicazione della misura massima dell’addizionale (0,8%) sarebbe pari a 61,3 milioni di
euro. Circa il 60% di esso è da attribuirsi alla provincia di Genova, data la presenza del comune capo-
luogo che da solo rappresenta il 65% della leva fiscale residua; le province di Savona e La Spezia copro-
no poco meno del 15% del totale ed Imperia si ferma al 10% confermando le limitate capacità fiscali del
suo territorio rispetto al resto della regione.

Il divario territoriale costa – entroterra
Dall’esame dei dati di bilancio dei comuni liguri emerge una notevole variabilità nelle situazioni eco-

nomico-finanziarie degli enti che risulta correlata non tanto alla dimensione demografica bensì alla loca-
lizzazione territoriale. La dicotomia costa-entroterra trova conferme nei dati finanziari e di bilancio con-
sentendo alcune deduzioni dall’analisi delle performance e dei principali indicatori.

I comuni costieri, pur essendo appena il 27% del totale, rappresentano l’81% della popolazione resi-
dente in Liguria; dal punto di vista finanziario raccolgono e spendono l’86% delle risorse complessive. 

Le differenze riscontrate tra i comuni liguri della costa e quelli dell’entroterra sono ancora meglio
messe in evidenza dalla distribuzione in classi demografiche. Risulta ancora più significativo il divario
e maggiormente spiegato oltre che dalla localizzazione territoriale anche dalla struttura e dalla consi-
stenza della popolazione residente. L’associazione di questi due fattori determinanti (territorio e popola-
zione) costituisce la radice del divario e l’origine della diversa struttura finanziaria degli enti locali ligu-
ri costieri e non costieri.

L’andamento crescente del valore delle entrate tributarie procapite al crescere della classe demogra-
fica induce inevitabilmente a ritenere che la maggiore capacità fiscale comunale sia legata al numero di
contribuenti; i comuni costieri hanno una autonomia fiscale più che doppia rispetto all’entroterra e que-
sto determina in buona misura l’autonoma capacità di spesa al di là della componente rigida.
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L’esclusione dei capoluoghi di provincia dall’analisi per classi di popolazione recupera la coerenza
degli andamenti e delle conclusioni a cui si giunge dall’esame dei dati finanziari. Il divario riscontrato in
termini generali si mantiene tale per tutte le classi demografiche e per la quasi totalità degli indicatori
esaminati a conferma della bontà della valutazione; il fenomeno risulta evidente soprattutto nella spesa
in conto capitale procapite, nell’andamento dell’entrate tributarie e delle entrate correnti.

Il divario costa/entroterra nelle entrate in conto capitale si mette in luce nei comuni con popolazione
superiore a 1000 abitanti mentre il rapporto tra entrate tributarie e trasferimenti correnti presenta due
scenari differenti: per i comuni fino a 3000 abitanti la costa prevale sull’entroterra ma oltre questa soglia
il risultato è esattamente ribaltato. 

L’esame degli indicatori consente di individuare alcune peculiarità dei comuni capoluogo: se nel
bilancio del comune della Spezia il rapporto tra spesa corrente e spesa in conto capitale è di 7 a 1 ad
Imperia la situazione è quasi alla pari e a Genova e Savona il rapporto è appena doppio; il rapporto tra
entrate tributarie e trasferimenti correnti è di 2 a 1 a Genova e di 4/5 volte superiore nelle altre città capo-
luogo. Infine un indicatore speculare a quello di spesa ci mostra come le entrate correnti alla Spezia
siano 18 volte quelle in conto capitale mentre nelle altre municipalità si ferma intorno a  4 a 1.
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L’esame del peso della componente rigida della spesa corrente mette in luce come la dimensione
demografica dei comuni liguri sia un fattore decisivo per la definizione del grado di autonomia finanzia-
ria e tributaria. In tutte e quattro le province, seppur con rilievi più o meno marcati, la distribuzione del-
l’indice di spesa rigida decresce con l’aumentare della classe demografica.

I comuni della provincia di Imperia mantengono per ogni classe una differenza significativa, rispet-
to alle altre province liguri, in relazione ad una maggiore elasticità di bilancio in relazione alle spese
obbligatorie e della gestione ordinaria. Sempre dall’esame per provincia dell’indice di rigidità si può con
tutta evidenza registrare come il divario costa entroterra presenti un grado elevato di significatività sol-
tanto per i comuni imperiesi dove si passa dal 36% di spesa rigida dei comuni costieri a circa il 60% di
quelli dell’entroterra con uno scarto di oltre 20 punti percentuali. Negli altri contesti provinciali il diva-
rio si contiene tra i 2 e i 6 punti percentuali.

La suddivisione dei comuni liguri per classificazione altimetrica e classe demografica ci permette di
evidenziare una situazione di particolare criticità per i comuni dell’entroterra sotto i 1.000 abitanti
appartenenti alla montagna e collina interna. In questi casi l’indice di rigidità della spesa supera il 60%
che rappresenta anche il massimo valore raggiunto nel panorama regionale. Dall’esame della tabella
disaggregata si osserva il valore minimo in corrispondenza dei comuni costieri con popolazione superio-
re ai 10.000 abitanti definiti dalla classificazione altimetrica di collina litoranea.

La componente rigida della spesa corrente nei comuni liguri
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C MON LIT C COL LIT NC MON INT NC COL INT NC MON LIT NC COL LIT 

POP < 500 0,667           0,673                0,679            0,488               

500 < POP < 1000 0,610           0,592               0,616                0,617            0,590               

1000 < POP < 3000 0,553           0,533               0,568                0,549            0,583              0,584               

3000 < POP < 5000 0,517           0,541               0,499               0,536                0,578            0,524              0,461               

5000 < POP < 10000 0,509           0,487               0,508               0,559                0,492            0,518              0,498               

POP >10000 0,493           0,534               0,441               0,524                0,485               

POP TOTALE 0,503           0,533               0,458               0,576                0,562            0,525              0,519               

COSTIERI NON COSTIERI 
TOTALE

Legenda: C/NC Costieri- Non Costieri; MON LIT: montagna litoranea, COL LIT: collina litoranea, MON INT: montagna interna, COL
INT: collina interna . Fonte: Classificazione altimetrica ex Tabella “A” allegata alla legge regionale 19 aprile 1996, n. 20 “Riordino delle
Comunità Montane” (art. 1).
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I comuni di collina litoranea, costieri e non costieri, hanno un range compreso tra il 44% e il 59,2%;
i comuni di montagna interna vanno dal 51,8% al 67,3% così come la collina interna spazia dal 49,2% al
67,9%; la montagna litoranea dal 48,7% al 58,3%.

Il divario costa entroterra presenta diverse sfaccettature, secondo l’esame dei dati finanziari, che
vanno messe in relazione alla particolare conformazione del territorio regionale, alla distribuzione della
popolazione e alla impossibilità di rinchiudere all’interno di categorie predefinite i territori e il loro con-
testo socio-economico. 

Emerge in ogni caso un “gap” tra l’interno della regione e la sua fascia costiera che almeno da un
punto di vista finanziario, può giustificare interventi mirati e di riequilibrio perequativo da parte dell’am-
ministrazione regionale.

La spesa del settore pubblico allargato in Liguria.

Il Settore pubblico allargato ha conosciuto in questi anni in Liguria un notevole sviluppo numerico.
I 152 soggetti rilevati nel 1998 sono aumentati in maniera cospicua raggiungendo il totale di 264 nel
2006. Il fenomeno di crescita delle società e degli enti pubblici ha riguardato indistintamente tutte e
quattro le province liguri con aspetti più marcati in Genova capoluogo regionale dove la crescita nume-
rica ha raggiunto un +56 enti rispetto al 1998 e La Spezia (+25 ), Savona si attesta a +20 mentre Imperia
si ferma a +11. In termini percentuali la crescita è stata sostenuta in tutte le province anche se in misu-
ra inferiore ad Imperia . 

L’universo complessivo registra una prevalenza quasi assoluta delle società ed enti con sede od ope-
ranti nella provincia di Genova (48,9%), le società spezzine sono il 22,3% del totale, il 17,4% le savonesi
e le restanti risiedono nell’imperiese (11,4%).

Tabella. La dinamica dell’universo del settore pubblico locale nelle 4 province liguri.

GE IM SP SV LIGURIA TOTALE
1998 73 19 34 26 152
1999 78 20 36 25 159
2000 82 21 39 26 168
2001 89 25 37 30 181
2002 94 30 43 33 200
2003 98 32 41 33 204
2004 109 31 53 34 227
2005 116 31 54 35 236
2006 129 30 59 46 264
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Se osserviamo l’universo pubblico regionale nella sua distribuzione per natura giuridica scopriamo
che il 37% del totale sono società per azioni che, insieme alle srl che rappresentano un altro 22%, costi-
tuiscono una maggioranza di società di capitali in mano pubblica. Gli enti di diritto pubblico (enti parco,
cciaa, autorità e agenzie) rappresentano il 12%, i consorzi e le società consortili raggruppano il 15% del
totale mentre le altre forme giuridiche raccolgono il restante 16%. 

Analizzando la serie storica dal 1998 al 2006 notiamo come ci sia stata nel corso degli anni una deci-
sa crescita della forma giuridica “SpA” incrementata di oltre il doppio in termini assoluti e cresciuta di
quasi dieci punti percentuali in termini relativi all’intero universo d’indagine. Parimenti le Srl rappresen-
tavano il 14% del totale nel 1998 e raggiungono nel 2006 il 23%. Complessivamente quindi le società di
capitali raccolgono oggi oltre il 60% del totale rispetto a poco più del 40% di otto anni fa.

La tendenza verso una capitalizzazione della forma imprenditoriale non può che essere un segnale
della maggiore solidità patrimoniale raggiunta dal settore e dalla politica di consolidamento attuata in
questi anni sia dal punto di vista dei processi produttivi che delle risorse messe in campo.

Il peso del SPL sull’economia regionale complessiva è pari ad oltre il 3% del pil nel 2006. Il ridimen-
sionamento avvenuto negli ultimi due anni va attribuito alla riorganizzazione societaria nel settore delle
utilities che ha portato alla creazione di grandi gruppi aziendali extraregionali che hanno assorbito
diverse realtà liguri.

Dall’esame dei dati desunti dai Conti Pubblici Territoriali del Ministero dello Sviluppo Economico si
evince che la spesa pubblica consolidata in Liguria ha raggiunto nel triennio 2003/2005 un valore medio

Distribuzione per natura giuridica Anno 2006

Totale regionale 264           

n % n % n % n %
SpA 98             37,1% 49               38,0% 16               27,1% 17               56,7% 16               34,8%

Srl 60             22,7% 21               16,3% 21               35,6% 5                 16,7% 13               28,3%

Ente pubblico 32             12,1% 16               12,4% 8                 13,6% 3                 10,0% 5                 10,9%

Consorzio 24             9,1% 12               9,3% 5                 8,5% 3                 10,0% 4                 8,7%

Società Cons. a R.L. 17             6,4% 12               9,3% 4                 6,8% -                  0,0% 1                 2,2%

Azienda Speciale 9               3,4% 2                 1,6% 3                 5,1% -                  0,0% 4                 8,7%

Società Cons. per A. 9               3,4% 7                 5,4% -                  0,0% -                  0,0% 2                 4,3%

Associazione 8               3,0% 4                 3,1% 1                 1,7% 2                 6,7% 1                 2,2%

Fondazione 5               1,9% 5                 3,9% 0                 0,0% -                  0,0% -                  0,0%

Società cooperativa 2               0,8% 1                 0,8% 1                 1,7% -                  0,0% -                  0,0%

129             59               30               46               

peso della prov su tot reg.le 48,9% 22,3% 11,4% 17,4%
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complessivo di 27,5 miliardi di euro. Di questa cifra circa tre quarti sono rappresentati dalla spesa ero-
gata dagli enti dell’amministrazione centrale operanti sul territorio regionale mentre circa 6 miliardi di
euro è riferita direttamente agli organi dell’amministrazione regionale e locale. 

Nei tre anni esaminati non si riscontrano andamenti significativi anche se si percepisce il segno di
una contrazione a partire dall’amministrazione pubblica locale che ha ridotto i propri impegni del 14%
circa grazie soprattutto al contenimento di spesa delle imprese pubbliche locali.

La spesa previdenziale incide per il 33% sul totale erogato dal settore pubblico allargato; essa rappre-
senta infatti pressoché il 60% della spesa effettuata dalle amministrazioni centrali in regione Liguria.
Dall’analisi delle voci di spesa che maggiormente incidono sul valore complessivo risulta evidente una
differenziazione netta tra un livello di governo e l’altro nella destinazione delle risorse.

Le imprese pubbliche locali vedono concentrata l’80% della spesa effettuata nei trasporti, nell’ener-
gia, nello sviluppo economico locale, nello smaltimento dei rifiuti e nell’edilizia. Le imprese pubbliche
di carattere nazionale concentrano la spesa destinata al territorio ligure nei settori dell’energia, del soste-
gno all’industria e all’artigianato e nei trasporti. Sul versante delle amministrazioni gli enti locali desti-
nano quasi il 30% a spese di amministrazione generale (funzionamento, organi istituzionali), ed il resto
in massima parte viene concentrato in istruzione, ambiente, trasporti e viabilità. L’amministrazione
regionale vede assorbite le sue risorse principalmente dalla spesa sanitaria che rappresenta l’82% del
bilancio complessivo.

L’87,2% della spesa complessiva del settore pubblico allargato è rappresentata dalla spesa corrente; la
spesa in conto capitale, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2005, è costituita per il 30% da risorse delle ammi-
nistrazioni locali, per il 60% da amministrazioni centrali e per la residua parte da risorse regionali per
lo più destinate ad investimenti in sanità. Da quest’ultima disaggregazione appare meno evidente il trend
decrescente della spesa pubblica se non per una contrazione avvenuta nel 2005 tale da riportare i livelli
su quelli di due anni precedenti. La spesa in conto capitale rappresenta nel caso delle amministrazioni
locali la quota di risorse destinate agli investimenti infrastrutturali e della viabilità mentre per le ammi-
nistrazioni centrali si riferisce al sostegno dell’attività economica regionale mediante aiuti per gli inve-
stimenti del sistema produttivo.

La Spesa Pubblica in Liguria

2003 2004 2005

20.469         21.843         20.412         

2.552          2.767          2.668          

4.220          4.010          3.631          

TOTALE 27.241         28.620         26.711         

valori espressi in milioni di euro

Amministrazioni centrali 
e imprese pubbliche 
nazionali

Amministrazioni regionali

Amministrazioni pubbliche 
locali
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La spesa procapite regionale nel 2005 raggiunge quasi i 4000 euro e colloca la Liguria al di sopra del
valore nazionale e di quello delle sole RSO anche se il trend risulta decrescente nel triennio. La spesa in
conto capitale procapite è pari a poco più di 850 euro e risulta invece in ripresa rispetto al 2004 ma sem-
pre inferiore al risultato del 2003. La spesa corrente procapite si contrae rispetto al 2003 del 10% sfio-
rando di poco quota 3000 euro a persona.

Dall’analisi dei dati di fatturato delle SpA pubbliche emerge che oltre il 70% di esso è prodotto nei
primi quattro settori di attività ovvero nel campo del servizio di trasporto pubblico, delle “utilities” e del-
l’ambiente (smaltimento rifiuti e igiene). Di un certo rilievo è lo sviluppo del settore immobiliare; gli enti
locali hanno avviato un’attività di valorizzazione del proprio patrimonio come fonte di reddito e di man-
tenimento della propria autonomia finanziaria o per avviare nuove iniziative sul territorio anche in col-
laborazione con soggetti privati od operatori economici del turismo, del commercio e dei servizi. La cre-
scita nel triennio del fatturato complessivo è di circa il 5%; il peso delle SpA pubbliche sul Pil ligure si
stima si aggiri intorno al 3%. 

Da ciò si può concludere che l’intervento pubblico nell’economia regionale sia tutt’altro che irrilevan-
te e non accenna a ridursi o a recedere di fronte alle tendenze più competitive conseguenti all’apertura
dei mercati e alle liberalizzazioni avvenute negli ultimi tempi.

La Spesa Pubblica Ligure suddivisa per tipologia e livello di governo

2003 2004 2005

corrente 18.440         18.703         18.388         
c/capitale 2.029          3.141          2.024          

corrente 2.299          2.389          2.344          
c/capitale 253             379             324             

corrente 3.013          3.042          2.560          
c/capitale 1.207          967             1.071          

corrente 23.751         24.133         23.293         

c/capitale 3.489          4.487          3.418          

valori espressi in milioni di euro

Amministrazioni regionali

Amministrazioni pubbliche locali

TOTALE

Amministrazioni centrali 

Distribuzione del fatturato per tipo di attività svolta dalle SpA pubbliche

2004 2005 2006

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 241,98      280,23      277,32      23

ACQUA 139,43      180,05      199,22      17

GAS ENERGIA 155,12      183,79      183,44      15

RIFIUTI e AMBIENTE 182,93      185,01      169,19      14

IMMOBILIARE 78,30        64,69        111,32      9

EVENTI E TURISMO 75,10        62,77        66,52        5

INFORMATICA 48,74        44,56        41,20        3

AEROPORTO 26,21        21,43        26,23        2

EDILIZIA 15,63        18,52        19,28        1

FIERE 20,14        18,92        18,58        1

PARCHEGGI 10,52        12,94        11,64        1

FARMACIE 10,02        9,47          9,64          0

SVILUPPO LOCALE 11,38        11,14        8,88          0

TELECOMUNICAZIONI 8,75          9,04          7,71          0

PORTO TURISTICO 7,47          9,41          7,67          0

ISTRUZIONE 1,98          2,17          2,27          0

PARTECIPAZIONI 0,88          1,09          1,40          0

STUDI E RICERCHE 1,28          0,90          0,67          0

TRIBUTI 0,47          0,43          0,41          0

VIABILITA' -            -            -            

Totale complessivo 1.036,33   1.116,57   1.162,59   

variazione percentuale annuale - 7,7% 4,1%

valori espressi in ? mlnValori espressi in euro min
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Il residuo fiscale delle regioni

E’ ormai da molti anni che periodicamente in Italia il dibattito sul federalismo fiscale trova motivi di
accelerazione. Nell’ultimo periodo alcune regioni con maggiore insistenza lamentano l’attuazione di un
federalismo “a metà”, nel quale il meccanismo di redistribuzione delle risorse basato prevalentemente
sulla spesa storica viene accusato di essere fortemente sperequativo con l’ulteriore aggravante di dere-
sponsabilizzare i governi locale nella gestione delle risorse.

In questo dibattito uno dei temi principali è quello del residuo fiscale cioè la differenza tra quanto
viene versato dai cittadini sotto forma di tributi statali e quanto viene ricevuto in termini di spesa stata-
le.

La più recente delle analisi rappresentata da uno studio di Unioncamere Veneto e Regione Veneto sui
costi del”non federalismo” evidenzia per il Veneto, la Lombardia, l’Emilia Romagna, Piemonte, Toscana
e Marche per l’anno 2003 un residuo fiscale delle Amministrazioni pubbliche positivo calcolato come dif-
ferenza tra l’entrata e la spesa totale consolidata delle Regioni. Tutte le altre Regioni risultano in passi-
vo (in ordine decrescente le prime cinque sono Sicilia, Campania, Puglia, Lazio, Calabria).

Tabella       Il residuo fiscale delle amministrazioni Pubbliche. Distribuzione dell’entrata e della spesa
totale consolidata. Anno 2003 (valori in milioni di euro)

Relativamente alla Liguria, la tabella mostra saldo passivo (cioè il prelievo statale è inferiore alla
spesa statale) di 3.592 milioni di euro che in termini pro capite corrisponde a 2.285 euro.

GENOVA IMPERIA LA SPEZIA SAVONA

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 192,26       26,12       28,41           30,52        

ENERGIA GAS ACQUA AMBIENTE 331,19       47,21       154,06         19,40        

MOBILITA' e INFRASTRUTTURE 182,29       1,26         4,72             6,48          

ALTRO 75,27         59,76       1,14             1,10          

Entrate Spese
Saldo            

(Residuo fiscale)
Entrate pro 

capite
Spese pro 

capite

Saldo            
(Residuo fiscale)   

pro capite

Sicilia 36.109          50.300          14.191-                   7.262                 10.116               2.854-                    

Campania 41.774          53.296          11.522-                   7.297                 9.309                 2.012-                    

Puglia 29.495          38.363          8.868-                     7.330                 9.534                 2.204-                    

Lazio 79.284          86.642          7.358-                     15.407               16.837               1.430-                    

Calabria 14.004          20.976          6.972-                     6.976                 10.449               3.473-                    

Sardegna 14.697          19.915          5.218-                     8.975                 12.161               3.186-                    

Liguria 19.937          23.529          3.592-                     12.681               14.966               2.285-                    

Friuli Venezia Giulia 15.256          18.372          3.116-                     12.803               15.418               2.615-                    

Trentino-Alto Adige 13.894          15.993          2.099-                     14.617               16.826               2.209-                    

Umbria 9.629            11.614          1.985-                     11.543               13.922               2.379-                    

Basilicata 4.535            6.362            1.827-                     7.599                 10.659               3.060-                    

Abruzzo 12.785          14.256          1.471-                     10.041               11.196               1.155-                    

Molise 2.791            3.507            716-                        8.693                 10.925               2.232-                    

Val D'Aosta 1.936            2.512            576-                        16.010               20.778               4.768-                    

Marche 17.469          17.290          179                        11.767               11.646               121                       

Toscana 46.076          45.443          633                        13.103               12.924               179                       

Piemonte 56.675          55.338          1.337                     13.394               13.078               316                       

Emilia Romagna 62.775          52.124          10.651                   15.576               12.933               2.643                    

Veneto 60.637          49.133          11.504                   13.247               10.734               2.513                    

Lombardia 155.025        125.041        29.984                   17.020               13.728               3.292                    

ITALIA 694.782        710.007        15.225-                   12.121               12.386               265-                       

Valori in milioni di euro Valori in euro per abitante

Fonte: Unioncamere Veneto e Regione Veneto (maggio 2007)
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La finanza regionale 

Il quadro evolutivo del bilancio regionale 2007/2009 

Il quadro tendenziale della finanza regionale prende le mosse dall’analisi degli andamenti delle entra-
te fiscali che rappresentano la principale fonte di entrata della Regione. Su ciascuna delle grandezze che
compongono il quadro delle risorse a disposizione sono state effettuate precise ipotesi circa l’andamen-
to nel prossimo triennio a partire dai dati di bilancio di previsione per l’anno 2007.

Le previsioni di gettito dell’Irap e dell’Addizionale regionale all’Irpef per il periodo 2008/2010 sono
state costruite a partire dalle stime effettuate in sede di riparto tra le Regioni delle disponibilità finan-
ziarie destinate al Servizio sanitario nazionale per l’anno 2007 come risulta dall’intesa raggiunta in sede
di Conferenza Stato Regioni del 15/03/2007.

I valori 2007 iscritti a bilancio sono stati proiettati nel triennio secondo un tasso di incremento medio
annuo pari al 3,3 per cento e in ragione di un’elasticità media di periodo pari allo 0,9 per cento. Questi
parametri sono gli stessi utilizzati nel DPEF statale 2008/2011 per la stima dell’andamento delle entrate
tributarie per il quadriennio.

L’imposta regionale sulla benzina, secondo le rilevazioni di incasso dei primi nove mesi del 2007,
mostra un andamento in linea con le previsioni di bilancio; si ritiene quindi di poter confermare la stima
di fine anno a 11,5 milioni di euro. Malgrado ciò il sentiero pluriennale del gettito viene caratterizzato
da una contrazione progressiva che tiene conto del crescente abbandono da parte dei consumatori degli

Entrate tributarie - Previsioni di gettito 2007/2010
(valori in milioni di euro)

2007 2008 2009 2010

IMPOSTE 1.216,3     1.250,8     1.286,3     1.322,9     

Irap 915,9        943,1        971,1        1.000,0     
di cui da manovra regionale ex L. 17/2005 12               

IRE 261,9        269,7        277,7        285,9        
di cui da manovra regionale ex L. 17/2005 78               #RIF! #RIF! #RIF!

Arisgam 18,0          18,0          18,0          18,0          

Imposta benzina 11,5          11,0          10,5          10,0          

Tributo in discarica 9,0            9,0            9,0            9,0            

TASSE 141,0        141,0        141,0        141,0        

Tassa automobilistica 132,0        132,0        132,0        132,0        

Altre 9,0            9,0            9,0            9,0            

COMPARTECIPAZIONI 1.913,4     1.974,4     2.029,3     2.102,4     

Accisa sulla benzina 91             91             91             91             

IVA 1.822        1.883        1.938        2.011        

TOTALE 3.270,7     3.366,2     3.456,6     3.566,3     I
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autoveicoli alimentati a benzina a favore di mezzi a gasolio, gpl o metano. Lo spostamento nei consumi
è dovuto in buona parte alle politiche governative a favore dell’eco-fuel sostenute da massicce risorse
finanziarie distribuite sotto forma di incentivi alla rottamazione e alla conversione del parco circolante.

Il gettito della tassa automobilistica è stato considerato invariato malgrado si continui a registrare
uno scostamento tra le previsioni di bilancio e i dati delle riscossioni annuali. La mancata rilevazione di
questo trend consolidato si deve alla previsione del comma 321 della finanziaria statale 2007 il quale,
introducendo una nuova tabella di riferimento per il calcolo della tassa, precisa come l’eventuale mag-
gior gettito a favore delle Regioni, derivante dalla modifica introdotta, comporterà una corrispondente
riduzione di altri trasferimenti erariali. La sterilizzazione statale di queste eventuali differenze di entra-
ta non consente quindi di imputare in prospettiva variazioni del gettito di competenza regionale riferito
a questo tributo.

La proiezione del dato relativo all’accisa sulla benzina viene mantenuto costante in ragione della pro-
babile perdita di gettito compensata, secondo il comma 12 della Finanziaria 2007 dall’istituzione di una
compartecipazione da parte delle Regioni ad una quota dell’accisa sul gasolio per autotrazione per gli
anni 2007, 2008 e 2009. Per l’anno 2010 si prevede una rideterminazione della stessa al fine di comple-
tare la compensazione del mancato gettito registrato nell’anno 2005 rispetto al 2004.

Il dato sulla compartecipazione all’Iva, in vigenza delle norme contenute nel decreto legislativo n.
56/2000 ed in assenza dei DPCM attuativi successivi all’annualità 2005, è stato stimato sulla base delle
previsioni contenute nella Legge Finanziaria 2007 sull’andamento del finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale. I tassi di crescita delle risorse a tal fine previste, sono stati applicati alle risorse assegnate
a Regione Liguria con il riparto 2007, tenendo conto delle proiezioni dei gettiti di Irap ed Addizionale
Regionale all’Irpef.

Nella definizione del quadro tendenziale del bilancio regionale per il triennio 2008/2010 le entrate tri-
butarie sono state imputate secondo le stime effettuate nel dettaglio in precedenza.

I trasferimenti correnti sono stati costruiti a partire dal dato di bilancio di previsione 2007: a tale
importo sono state sottratte le risorse comunitarie di competenza per l’anno riferite alla vecchia pro-
grammazione; i trasferimenti così ottenuti al netto delle risorse UE sono stati proiettati secondo un tasso
di crescita medio annuo del 3,3 per cento (come per le entrate tributarie, giustificato dalla mancata allo-
cazione delle risorse FAS). A tale importo così ottenuto è stata aggiunta la quota annuale delle risorse
UE 2007/2013 così come individuate nello schema sotto riportato (nel 2008 è stata caricata anche la
quota 2007 non ancora prevista nel bilancio). Parimenti si è agito con riferimento ai trasferimenti in
conto capitale. Sono stati inoltre inseriti gli importi relativi ai trasferimenti per il finanziamento della
spesa sanitaria extra riparto corrispondenti agli obiettivi di piano e ai fondi vincolati per il quadriennio
2007/2010 e le risorse 2007/2009 derivanti dal riparto tra le Regioni interessate da elevati disavanzi del
Fondo Transitorio di cui all’art. 1, comma 796, lett. B) della legge finanziaria statale 2007.

A valere per l’anno 2008 è stato inserito l’importo di 25 milioni di euro (Titolo V “Ricorso al merca-
to”) derivante dall’impiego da parte della Regione della residua capacità di indebitamento: tale somma
è costituita da 10 milioni di euro di margine non autorizzato nel 2007 a cui si aggiungono 15 milioni di
euro che costituiscono indebitamento autorizzato ma non utilizzato nella spesa che, in base alla legge di
contabilità regionale, può essere riautorizzato nell’anno immediatamente successivo per allinearlo agli
effettivi impegni finanziati con debito. Alla luce di questa imputazione sono stati ricalcolati gli oneri sia
in conto interessi (spese correnti) sia come rimborso di quota capitale. Questo dato nel suo complesso
contribuisce alla determinazione del saldo negativo di parte capitale nel triennio.

Sul versante della spesa corrente:
– la voce personale è stata incrementata tenendo conto delle disposizioni finanziarie di leggi statali e

regionali ed in particolare degli incrementi di spesa conseguenti ai prossimi rinnovi contrattuali ed
al piano assunzioni correlato alle operazioni di  stabilizzazione dei precari;
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– le voci “organi istituzionali” e “beni e servizi” sono state incrementate secondo il tasso di crescita
applicato per le medesime voci dal DPEF statale ovvero con una crescita stimata al di sotto del pil
nominale per il 2008 (2,32%) ed in linea con gli andamenti del pil per gli anni successivi applican-
do una elasticità dello 0,85 per cento medio di periodo;

– la voce “altri trasferimenti correnti” include tutta la spesa per trasferimenti ovvero anche le risorse
per la programmazione comunitaria, il cofinanziamento statale e regionale (la crescita dei trasferi-
menti extra UE è stata stimata secondo un tasso medio di periodo del 3,3 per cento per tenere conto
della distribuzione delle risorse FAS).

Sul lato della spesa in conto capitale:
– la voce “trasferimenti” include tutti i trasferimenti UE ed extra che sono stati proiettati con le meto-

dologie sopra esposte;
– la voce “patrimonio dell’Ente” è stata proiettata secondo una crescita che può giustificarsi con l’an-

damento del tasso d’inflazione.

La ripartizione dei fondi comunitari, come successivamente meglio specificata, per il periodo 2007-
2010, sulla base delle informazioni attualmente in nostro possesso, è la seguente:

Alla luce delle stime, previsioni e proiezioni effettuate dall’esame del quadro tendenziale triennale
emergono alcuni elementi essenziali: il saldo corrente positivo di 63 milioni di euro nel 2008 si mantie-
ne sostanzialmente su questi livelli nel triennio scendendo a 41 milioni di euro nel 2010; le entrate cre-
scono  nel triennio del 3% grazie all’esplosione del gettito tributario che aumenta del 5,9% ma allo stes-
so tempo la spesa complessivamente lievita del 3,7% trascinata dall’evoluzione della spesa sanitaria che
dal 2008 al 2010 incrementa del 5,2%. 

Sul versante delle partite in conto capitale, malgrado l’immissione di risorse derivanti dall’impiego
della residua capacità di indebitamento, il saldo rimane nettamente negativo; di esso si prevede una pro-
gressiva riduzione per attestarsi nel 2010 su valori di poco superiori ai 50 milioni di euro.

Il bilancio ancora una volta risulta fortemente determinato sul lato dell’entrata dal gettito dei tribu-
ti propri e dalla compartecipazione a tributi erariali e sul versante della spesa dalle dinamiche del fabbi-
sogno del settore sanitario.

Il restante 20% di risorse in libera disponibilità, oltre ai trasferimenti comunitari, non si prevede
segua dinamiche evolutive particolarmente significative ma si mantiene su tassi di variazione di mode-
sta entità.

Ipotesi di distribuzione per annualità delle risorse comunitarie

corrente c/capitale corrente c/capitale corrente c/capitale corrente c/capitale Totale

Cofinanziamento comunitario 19,9            38,2            20,3            38,5            20,7            38,5            21,1            39,2            236,3          
8,4% 16,2% 8,6% 16,3% 8,7% 16,3% 8,9% 16,6%

Cofinanziamento nazionale 30,9            59,3            31,5            59,9            32,1            59,9            32,8            61,0            367,4          

Cofinanziamento regionale 4,2              8,1              4,3              8,2              4,4              8,2              4,5              8,4              50,4            

2007 2008 2009 2010
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Il debito della Regione Liguria 

L’indebitamento

Il secondo comma dell’articolo 10 della legge 16 maggio 1970, n. 281 (e successive modificazioni) sta-
bilisce che la contrazione di nuovi mutui e di altre forme di indebitamento può essere autorizzata nei
limiti in cui l’importo delle relative annualità di ammortamento aggiunte a quelle dei mutui e delle altre
forme di indebitamento già contratti e a quelle dell’indebitamento già autorizzato e ancora da contrar-
re, non ecceda il 25% dell’ammontare delle entrate tributarie non vincolate semprechè gli oneri futuri di
ammortamento trovino copertura nell’ambito del bilancio pluriennale a legislazione vigente.

Il quadro tendenziale del bilancio regionale 2008/2010

Milioni di euro

ENTRATE CORRENTI 3.882 3.925 4.001

Tit I Entrate tributarie 3.366 3.457 3.566

di cui Sanità 2.997 3.090 3.198
Tit II Trasferimenti correnti 449 399 364

di cui Sanità 88 80 45
di cui Programmi Comunitari 103 53 54

Tit III Altre entrate 67 69 71

SPESE CORRENTI 3.819 3.866 3.960
Personale 50 52 54
Organi istituzionali 30 31 32
Beni e servizi 75 77 79
Trasferimenti sanità 3.073 3.158 3.232
di cui ripiano anno 2004 12 12 12
Altri trasferimenti correnti 478 434 447
di cui Programmi Comunitari 111 57 58
Altre spese correnti 10 13 17
Interessi 104 101 99
di cui a carico Regione 77 76 76
          a carico Stato 27 25 23

Tit IV ENTRATE IN CONTO CAPITALE 454 364 374
Trasferimenti dallo Stato, dalla UE e altri enti 454 364 374
di cui Programmi Comunitari 196 98 100
Altre entrate 0 0 0
SPESE D'INVESTIMENTO 515 418 428
Patrimonio dell'Ente 68 69 70
Trasferimenti in c\capitale 447 349 358
di cui Programmi Comunitari 212 107 109

Tit V RICORSO AL MERCATO -58 -91 -93
Debito a carico Regione 25 0 0
Rimborso 83 91 93
di cui a carico Regione 35 41 41
           a carico Stato 48 50 52

SALDO CORRENTE 63 59 41

SALDO IN CONTO CAPITALE -61 -54 -54

SALDO DI COMPETENZA (CON RICORSO MERCATO FINANZIARIO) -56 -86 -106

TOTALE ENTRATE 4.361 4.289 4.375

TOTALE SPESE 4.417 4.375 4.481

20102008 2009
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La legge finanziaria statale 2004 (legge n. 350 del 24 dicembre 2003, articolo 3, commi 16-20) ha
introdotto una forte limitazione delle tipologie di spesa di investimento finanziabili con l’indebitamen-
to. Tale provvedimento ha sostanzialmente eliminato la possibilità per le Regioni di effettuare interven-
ti a sostegno degli investimenti di soggetti quali le imprese, le famiglie e le associazioni, ivi compresi gli
interventi a cofinanziamento di programmi di investimento attivati con fondi strutturali comunitari.

Inoltre la legge finanziaria 2005 (legge n. 311 del  30  dicembre 2004 articolo 1, comma 35) stabilisce
che, a decorrere dall’anno 2006, le Regioni non possano contrarre nuovo debito se non hanno consegui-
to gli obiettivi del Patto di Stabilità Interno per l’anno precedente.

L’indebitamento della Regione Liguria a luglio 2007 risulta pari a 1,3 miliardi di euro con circa il 44%
rappresentato da prestiti con oneri a carico dello Stato; ad esso si aggiunge la parte di debito che non
transita dal bilancio regionale ed i cui pagamenti sono effettuati direttamente dallo Stato (379 milioni di
euro) . Le passività residue a totale carico regionale sono costituite da 71 milioni di euro di mutui (tutti
a tasso variabile) contratti con Istituti di Credito per la copertura di spese di investimento e del disavan-
zo sanità, e da 652 milioni di prestiti obbligazionari che hanno finanziato operazioni di estinzione anti-
cipata di mutui e nuove spese di investimento.

Lo stock di debito i cui oneri sono coperti da concorso statale è stato contratto per la quasi totalità
(89%) con Cassa Depositi e Prestiti.

Il debito a carico della Regione

Lo stock di debito finanziario residuo a fine 2006 rimane moderato (21% delle entrate proprie, 16%
delle entrate correnti) rispetto al contesto italiano e ad analoghe realtà internazionali. 

Il servizio del debito è ampiamente sostenibile assorbendo, nel 2006,l’1% delle entrate proprie dell’en-
te.

a CARICO 
della 

REGIONE *

a CARICO 
dello STATO 

Mutui Obbligazioni TOTALE Mutui Obbligazioni TOTALE

(1) (2) (A)=(1)+(2) (a) (3) (4) (B)=(3)+(4) (b) (A) + (B) (a) + (b)

Piemonte 1.575,7 2.252,2 3.827,9 403,4 ** 1.230,3 1.230,3 5.058,2 403,4

Lombardia 2.698,9 288,1 2.987,0 743,7 197,3 740,3 937,7 0,0 3.924,7 743,7

Veneto 820,6 924,3 1.744,9 315,9 1.802,5 1.802,5 579,0 3.547,4 894,9

Liguria 73,1 653,8 726,9 54,9 600,5 600,5 11,3 1.327,4 66,2

Emilia-
Romagna

986,0 148,7 1.134,6 985,6 715,4 715,4 194,9 1.850,1 1.180,5

Toscana 943,1 582,2 1.525,3 227,9 270,3 175,4 445,7 1.971,0 227,9

Umbria 210,4 124,4 334,8 8,5 314,3 2.904,4 3.218,7 3.553,5 8,5

Marche 464,7 478,5 943,2 0,0 221,9 1.549,1 1.771,0 2.714,2 0,0

Lazio 2.161,0 1.446,3 3.607,3 1.152,0 339,6 292,4 632,0 0,0 4.239,3 1.152,0

Abruzzo 140,5 917,6 1.058,1 158,1 62,5 0,0 62,5 0,0 1.120,6 158,1

Molise 21,2 252,9 274,1 12,8 44,1 ***** 0,0 44,1 0,0 318,2 12,8

Campania 2.347,9 1.890,0 4.237,9 809,0 482,2 482,2 4.720,1 809,0

Puglia 1.617,2 729,5 2.346,7 655,0 173,2 173,2 2.519,9 655,0

Basilicata 159,3 21,9 181,2 4,9 272,1 0,0 272,1 453,3 4,9

Calabria 626,4 626,4 343,0 590,1 590,1 130,8 1.216,5 473,8

TOTALE 14.845,9 10.710,4 25.556,3 5.874,8 7.316,3 5.661,6 12.977,9 916,0 38.534,2 6.790,7

INDEBITAMENTO DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO
Consistenza al 31 dicembre 2006

(valori espressi in milioni di euro) 

REGIONI

di cui
sanità

di cui 
sanità

TOTALE 
DEBITO

TOTALE
di cui 
sanità
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Le emissioni amortizing prevedono il rimborso del capitale frazionato in scadenze periodiche men-
tre le emissioni bullet prevedono il rimborso del capitale alla scadenza finale.

Il 38% del debito è a tasso variabile, il 5% a tasso variabile (swappato a fisso) ed il rimanente 57% a
tasso fisso. 

Il tasso d’interesse medio del debito è del 4,16% in calo rispetto al 5,11% del periodo 2002/2003.

Il debito residuo ha una vita media residua pari a circa 10 anni, in considerazione dei sinking fund
costituiti nell’ambito delle emissioni obbligazionarie bullet in essere.

2002 2003 2004 2005 2006

? Milioni

Debito (al 1/1) 248 222 194 425 401
Nuovo debito  (+) 0 0 247 0 320
Nuovo debito per estinzione anticipata (+) 53 0 0
Rimborso capitale (-) * -26 -28 -16 -24 -27
Estinzione anticipata (+) -53 0 0
Debito (al 31/12) 222 194 425 401 694

Debito (% entrate proprie) 10% 8% 17% 17% 21%
Interessi 10             13             6               4               4               
Servizio del debito 36 41 22 28 31
Servizio del debito (% entrate proprie) 1,6% 1,7% 0,9% 1,2% 1,0%

*comprensivo dei versamenti ai sinking fund 13 20

Composizione del debito residuo regionale

Ricorso al mercato finanziario 73 10%

Ricorso al mercato dei capitali 654

di cui:

emissioni amortizing

emissioni bullet

34

620

5%

85%

38%

5%

57%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

Tasso variabile Tasso variabile
swappato fisso

Tasso fisso 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.04.2008 - pag. 2155Anno XXXIX - N. 14

I sinking fund

Ai sensi dell’articolo 41, comma 2, della legge 448/2001 (legge finanziaria statale 2002) gli enti emit-
tenti prestiti obbligazionari con rimborso alla scadenza (bullet) sono obbligati a ricreare un profilo  di
ammortamento attraverso la creazione di un apposito fondo (sinking fund) in cui investire le somme
accantonate secondo le modalità indicate dal decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze do con-
certo con il Ministro dell’Interno 389/2003:

La gestione dei sinking fund è  regolata da transazioni swap che prevedono:
– il versamento da parte della controparte degli interessi da pagare alle scadenze previste  agli obbli-

gazionisti e del  capitale nozionale alla scadenza finale;
– il versamento da parte della Regione di quote semestrali costanti di capitale nonché di interessi ad

un tasso  in linea con il rendimento prospettico degli investimenti degli apporti semestrali al fondo.

Al 22/05/2007 (data dell’ultimo versamento ai fondi) i fondi di ammortamento relativi alle emissioni
Merrill Lynch sono costituiti da titoli emessi dalla Repubblica Italiana, Repubblica Ellenica, BK Austria
Creditans, African Development Bank e Landesbank Berlin AG mentre il fondo di ammortamento rela-
tivo alle emissioni Nomura è costituito esclusivamente da titoli emessi dalla Repubblica Italiana. 

La transazione swap che regola la gestione del fondo di ammortamento si riferisce per tre fondi all’in-
tero nozionale emesso, con scambio di flussi costante fino alla scadenza, mentre i fondi di ammortamen-
to delle emissioni Nomura di 100 milioni di euro e della riapertura dello stesso di 200 milioni si riferi-
scono al debito residuo con un onere per interessi della Regione decrescente a fronte del rimborso degli
interessi agli obbligazionisti di importo costante fino alla scadenza.

Le strutture dei derivati

La Regione ha in essere i seguenti contratti in derivati:
– un contratto  swap di tasso di interesse con Merrill  Lynch  posto in essere all’atto delle emissioni

obbligazionari a tasso variabile effettuate nel 2000;
– un contratto posto in essere  con  Nomura  nel 2002 che ristruttura il precedente. 

IMPORTO LEAD MANAGER DURATA TASSO EMISSIONE TASSO SINKING FUND

80.000.000 MERRILL LYNCH 15
variabile EURIBOR 6 M

in advance + 0,15

variabile EURIBOR 6 M
in arrears - 1,865

su nozionale emesso 

120.000.000 MERRILL LYNCH 20
variabile EURIBOR 6 M

in advance + 0,18

variabile EURIBOR 6 M
in arrears - 1,865

su nozionale emesso 

100.000.000 NOMURA 30 fisso 4,795%
fisso 4,76%

su debito residio

200.000.000
(riapertura prestito

100.000.000)
NOMURA 28 fisso 4,795%

fisso 4,90%
su debito residio

120.000.000
(riapertura prestito

100.000.000)
NOMURA 28 fisso 4,795%

fisso 3,18%
su nozionale emesso 
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I termini dei contratti sono:

Il debito prospettico
A legislazione costante, il margine residuo sull’indebitamento (25% delle risorse libere del titolo I) è

limitato a euro140M. Nell’ipotesi di un esaurimento della capacità d’indebitamento nel solo anno 2007,
lo stock di debito finanziario residuo della Regione rimarrebbe inferiore al 20% delle entrate correnti,
un livello modesto rispetto a realtà analoghe italiane ed estere.

ANALISI INVESTIMENTI
L’andamento degli stanziamenti in conto capitale nel corso dell’ultimo triennio, evidenzia una dimi-

nuzione della spesa per investimenti di poco inferiore ai 100 Meuro (-9%) con forti differenziazioni nei
diversi comparti.

Diminuisce anche  il totale degli impegni
(2)

in competenza, seppure con significative eccezioni. 

Da questo punto di vista il dato per il 2007 non è ancora significativo in relazione ai tempi di entra-
ta in esercizio del bilancio 2007.

Regione riceve Regione paga Nozionale al
1.7.2007

Scadenza

Merrill Lynch
Euribor 6m

+0,15
5,39% (1) 32.500.000,00 12.4.2020

Nomura 5,39% Euribor6m+0,15
(2)

62.661.229,14 12.4.2020

(1) ovvero euribor 6m+0,15 qualora Merrill Lynch esercitasse il diritto di cancellare lo swap
(2) se euribor 6m è uguale o inferiore al 3,40% la Regione paga il 4,75% fisso

2007 2008 2009
€ Milioni

Debito (al 1/1) 694 834 834

Nuovo debito 140 0 0

Debito (al 31/12) 834 834 834

in % entrate correnti da BP 2007 19%
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Gli indicatori della Tab. 2  - capacità di spesa , velocità di cassa  e capacità di impegno  - rappresen-
tano la difficoltà di attuazione degli interventi in c/capitale rispetto a quelli di parte corrente: non solo
la capacità di spesa appare molto bassa, ma anche la capacità di impegno sugli stanziamenti di compe-
tenza si mantiene al di sotto del 50%.

La percentuale degli impegni effettivi rispetto agli stanziamenti di competenza,  scende dal 45% del
2005 e 2006 al 17% del 2007: per quanto riguarda il 2007 tale dato è dovuto, per ora, ai tempi di appro-
vazione del bilancio, entrato in vigore ad aprile 2007, che condiziona l’attivazione concreta delle proget-
tualità identificate. Ben diversa la velocità di impegno e spesa degli stanziamenti di parte corrente.

Tabella1. Stanziamenti e impegni in c/capitale triennio 2005-2007

Competenza Tot Impegnato C/Comp

2005 2006 2007
Var %

2007/2005 2005 2006 2007

Totale 1.040.632.437 1.072.749.084 947.641.608 -9 465.802.877 487.970.561 179.460.904

AREA I - ISTITUZIONALE 3.000.000 1.700.000 2.000.000 -33 2.994.515 1.679.153 1.200.000

AREA II –
PROGRAMMAZIONE
COMUNITARIA, STATALE,
REGIONALE

495.342.089 533.794.644 418.255.443 -16 227.820.659 245.422.106 21.436.508

AREA III - TERRITORIO 11.470.713 12.778.350 10.969.737 -4 4.024.539 8.831.746 838.060

AREA IV - AMBIENTE 60.438.490 32.608.305 36.308.944 -40 46.395.705 17.427.383 15.242.022

AREA IX - SANITA' 120.443.510 84.887.678 66.503.086 -45 41.004.606 26.470.031 669.542

AREA V –
INFRASTRUTTURE

14.681.367 4.825.868 9.390.868 -36 14.352.190 4.787.464 2.500.000

AREA VI - MOBILITA' E
TRASPORTI

20.766.170 21.244.773 14.166.912 -32 6.884.322 10.275.676 0

AREA VII - EDILIZIA 78.910.715 61.141.307 34.227.414 -57 21.908.615 35.085.053 6.109.283

AREA VIII - SICUREZZA ED
EMERGENZA

78.922.464 95.036.172 73.319.900 -7 19.149.537 44.566.378 22.197.100

AREA X - PERSONA,
FAMIGLIA, ASSOCIAZIONI

10.500.000 10.850.000 13.850.000 32 10.500.000 10.849.999 5.061

AREA XI - ISTRUZIONE,
FORMAZIONE, LAVORO

1.323.000 2.523.000 4.273.000 223 1.323.000 2.223.000 48.000

AREA XII - CULTURA,
SPORT, TEMPO LIBERO

3.558.387 4.632.454 4.323.932 22 3.558.141 4.475.168 382.571

AREA XIII - AGRICOLTURA,
ECONOMIA MONTANA

12.090.618 12.489.863 8.695.081 -28 7.335.140 7.413.744 4.640.068

AREA XIV - INDUSTRIA E
PICCOLA E MEDIA
IMPRESA

32.170.684 44.637.000 19.907.035 -38 12.847.667 36.959.760 49.691

AREA XV - COMMERCIO,
FIERE, MERCATI

1.978.847 1.130.057 3.430.057 73 1.448.791 500.000 0

AREA XVI - ARTIGIANATO 3.190.458 3.189.798 6.150.000 93 3.076.081 1.112.771 0

AREA XVII - TURISMO 17.298.660 16.572.108 14.006.817 -19 5.271.613 4.716.185 2.301.727

AREA XVIII - GESTIONALE 74.546.265 128.707.708 207.863.382 179 35.907.755 25.174.943 101.841.271

n.b. nell’area Gestionale sono compresi i fondi relativi alle spese “perenti”
Fonte Dati: Sirgil – Sistema Regionale Gestione Interventi Liguria
Dati al 16.7.2007

Gli i di t i d ll T b 2 ità di l ità di ità di
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Tabella 2. Indicatori finanziari 

La tabella n.3 evidenzia nel triennio considerato l’articolazione degli investimenti attivati e già moni-
torati a livello di singolo progetto, aggregati per macrosettori di intervento: le differenze riscontrabili tra
l’importo dei contributi concessi e i contributi impegnati indicano il volume di interventi già deliberati
e assegnati dalla Regione ma non ancora tradotti in impegni giuridicamente vincolanti a favore del bene-
ficiario finale.

Questo dato segnala la distanza temporale che separa l’assegnazione del contributo – in genere basa-
to su una progettazione preliminare – e l’impegno effettivo delle risorse, effettuato in presenza di una
progettazione esecutiva approvata. 

Il dato relativo ai contributi impegnati è inferiore di circa 25mil euro rispetto alla somma degli impe-
gni dal 2005 al 2007 della tabella 1, in quanto le Direzioni centrali hanno iniziato solamente nel luglio
2007 a configurare obbligatoriamente i progetti su SIRGIL, pertanto gli impegni a loro attribuibili sono
collegati ai diversi macrosettori solo da tale data.

Tabella 3. Articolazione investimenti per macrosettori

Capacità di spesa Velocità di cassa Capacità di Impegno (in CC)

2005 2006 2007 2005 2006 2007 2005 2006 2007

SPESE CORRENTI 77% 74% 36% 90% 91% 49% 84% 80% 71%

SPESE D'INVESTIMENTO 23% 21% 10% 32% 30% 17% 45% 45% 17%

dato al 16 luglio N Progetti
Costo
Ammesso

Contributo
Concesso

Contributo
Impegnato

Avanzamento
impegni  (Imp./
Conc.)

Contributo
Erogato

Avanzamento
Erogazioni
(Erog./ Imp.)

Totali 7.838 1.860.727.627 1.395.552.203 1.106.787.175 557.068.740

0 - Non Definito 63 354.855.647 354.747.647 354.747.64 100,0% 213.149.909 60,0%

1 – SETTORE
PRODUTTIVO

1.986 378.933.022 250.839.803 197.372.624 78,7% 138.897.189 70,4%

3 – INFRASTRUTTURE DI
BASE

5.513 1.089.186.873 752.840.678 523.051.615 69,5% 192.490.901 36,8%

4 – VARIE 248 30.145.292 29.517.282 23.126.986 78,4% 8.161.268 35,3%

6 – PATRIMONIO
REGIONALE

28 8.006.784 8.006.784 8.006.784 100,0% 4.369.473 54,6%



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.04.2008 - pag. 2159Anno XXXIX - N. 14

Nelle successive tabelle e nella relativa cartografia vengono ulteriormente disaggregati i dati relativi
ai due principali macrosettori: “3. Infrastrutture” e “1. Produttivo”, al fine di consentire una visione di
maggior dettaglio degli investimenti, con indicazione inoltre dell’avanzamento della spesa sui progetti
attivati nel triennio.

Il macrosettore 3, con il 45% degli interventi, rappresenta oltre il 65% del volume degli investimenti
monitorati e presenta una percentuale di erogazione del 34%. 

La velocità di spesa, rappresentata dalla percentuale di erogato sull’impegnato, è piuttosto uniforme
per le diverse tipologie di infrastrutture e non appare correlata con le dimensioni dell’investimento, infat-
ti le infrastrutture di trasporto, quelle energetiche e quelle per la sicurezza (decisamente differenti da
questo punto di vista) presentano una percentuale di attuazione simile ed inferiore al 40%.

Valori di investimento medi superiori a 1 Meuro si registrano nei settori: trasporti pubblici extraur-
bani, infrastrutture ed impianti nel settore energetico, cogenerazione e teleriscaldamento, infrastrutture
sanitarie, ferrovie, parcheggi, portualità, rumore, riassetto e bonifica del territorio.

L’andamento degli impegni effettivi rispetto alle risorse concesse, quindi già allocate ma non ancora
concretizzate in impegno effettivo a favore del beneficiario finale, appare complessivamente positivo
(70%), la percentuale di spesa più bassa è del comparto della Sicurezza (cod. 37), mentre la più alta, che
comunque supera di poco  il 50% è quella del comparto 35 (Riassetto e valorizzazione del territorio). 

Tabella 4. Infrastrutture

SETTORE INTERVENTO:
INFRASTRUTTURE DI

BASE

N
Progetti

Costo
Ammesso

Costo
Medio

Progetto

Contributo
Concesso

Contributo
Impegnato

Avanzamento
impegni

(Imp./ Conc.)

Contributo
Erogato

Avanzamento
Erogazioni

(Erog./ Imp.)

%
progetti

su
totale

Tot. Sett. int. 6416 1.583.807.059 246.853 1.099.185.155 769.239.667 70,0% 457.276.132 46,4%

31 – INFRASTRUTTURE DI
TRASPORTO

1233 383.337.343 310.898 252.741.855 187.875.415 74,3% 84.455.359 37,6% 19,2%

32 – INFRASTRUTTURE
PER LE
TELECOMUNICAZIONI E
SOCIETA'
DELL'INFORMAZIONI

547 50.902.846 93.058 50.708.817 39.920.013 78,7% 20.397.231 50,7% 8,5%

33 – INFRASTRUTTURE
DEL SETTORE
ENERGETICO
(PRODUZIONE E
DISTRIBUZIONE)

288 4.952.060 17.195 2.860.577 2.664.211 93,1% 1.085.267 38,8% 4,5%

34 – INFRASTRUTTURE
AMBIENTALI (COMPRESA
L'ACQUA)

207 133.196.844 643.463 62.987.930 56.310.224 89,4% 29.341.778 48,8% 3,2%

35 – RIASSETTO E
VALORIZZAZIONE DEL
TERRITORIO, BONIFICHE

2274 474.795.398 208.793 341.663.379 261.610.825 76,6% 147.961.768 54,4% 35,4%

36 – INFRASTRUTTURE
SOCIALI E SANITARIE,
EDILIZIA PUBBLICA E
SCOLASTICA

1803 531.648.901 294.869 383.248.927 215.984.311 56,4% 172.297.419 45,4% 28,1%

37 – SICUREZZA 64 4.973.668 77.714 4.973.668 4.874.668 98,0% 1.737.309 34,9% 1,0%
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Riassetto e valorizzazione del territorio, bonifiche 
Georeferenziazione investimenti infrastrutturali

Per quanto riguarda l’allocazione degli interventi infrastrutturali sul territorio regionale vengono evi-
denziati a livello comunale i volumi di investimento complessivo delle diverse tipologie di investimento
ricomprese nel  comparto infrastrutturale.

Per quanto riguarda il settore 1. “Produttivo”, la quota maggiore degli aiuti alle imprese – quasi il 55%
- è assorbita dal comparto PMI e artigianato, seguito a grande distanza da ricerca (14,4%), turismo
(8,7%) e sviluppo delle zone rurali (8%). Va rilevato peraltro che l’analisi relativa ai settori di intervento
ISTAT a cui appartengono le imprese beneficiarie di finanziamenti, evidenzia comunque che nel com-
parto aiuti PMI e artigianato i settori che assorbono la quota più alta di finanziamenti sono quelli del
commercio al dettaglio, delle costruzioni e del turismo.

Rispetto alla dimensione delle imprese beneficiarie ben l’81% degli investimenti è assorbito dalle
Piccole imprese, che rappresentano l’87% dei beneficiari regionali, una caratteristica del tessuto produt-
tivo ligure che comporta inevitabilmente una polverizzazione degli interventi e una limitata efficacia
degli stessi sull’innalzamento del livello di competitività del tessuto produttivo.

Le piccole imprese hanno generalmente minori risorse da dedicare a ricerca ed innovazione, è neces-
sario quindi che con la programmazione 2007-2013 si punti in modo significativo al rafforzamento della
capacità innovativa di tale comparto.

Georeferenziazione degli investimenti e spese ammesse sul territorio regionale
Progetti del Settore di Intervento 3 ‘ Infrastrutture di Base ’ iniziati a partire dal 2004

(valori espressi in euro)
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Nella tabella 5 viene indicato anche il costo medio dell’investimento nei diversi settori e l’avanzamen-
to della spesa, decisamente migliore rispetto al comparto infrastrutturale.

Per quanto riguarda l’allocazione degli investimenti nel comparto “aiuti alle imprese” sul territorio
regionale vengono evidenziati a livello comunale i volumi di investimento complessivo delle diverse tipo-
logie di investimento ricomprese nel  comparto.

Tabella 5. Investimenti nel settore produttivo

SETTORE DI
INTERVENTO:
PRODUTTIVO

N
Progetti

Costo
Ammesso

Costo Medio
Progetto

Contributo
Concesso

Contributo
Impegnato

Avanzamento
impegni

(Imp./ Conc.)

Contributo
Erogato

Avanzamento
Erogazioni

(Erog./ Imp.)

Tot. Sett. int. 7.535 791.890.354 105.095 405.118.034 293.990.024 72,6% 261.507.552 69,6%

11 – AGRICOLTURA 1.560 55.264.081 35.426 29.478.282 5.586.225 19,0% 23.791.738 77,0%

12 – SILVICOLTURA 3.827 21.389.842 5.589 18.987.482 4.724.496 24,9% 14.793.991 79,1%
13 – PROMOZIONE
DELL'ADEGUAMENTO E
DELLO SVILUPPO DELLE
ZONE RURALI

862 38.717.451 44.916 32.448.320 23.376.083 72,0% 21.615.335 65,7%

14 – PESCA 346 11.827.621 34.184 4.816.860 4.667.630 96,9% 3.041.150 58,7%

15 – AIUTI ALLE GRANDI
IMPRESE 7 676.074 96.582 676.074 676.074 100,0% 108.924 16,1%

16 – AIUTI ALLE PMI E AL
SETTORE
DELL'ARTIGIANATO

498 465.112.400 933.961 225.146.660 198.364.300 88,1% 151.760.349 69,7%

17 – TURISMO 396 102.095.709 257.817 35.341.251 24.240.910 68,6% 14.517.358 47,4%
18 – RICERCA,
SVILUPPO
TECNOLOGICO E
INNOVAZIONE (RSTI)

39 96.807.175 2.482.235 58.223.106 32.354.306 55,6% 31.878.706 81,0%

Georeferenziazione investimenti produttivi

Georeferenziazione degli investimenti e spese ammesse sul territorio regionale
Progetti del Settore di Intervento 3 ‘ Infrastrutture di Base ’ iniziati a partire dal 2004

(valori espressi in euro)
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Programmazione integrata 2007 – 2013

Nel periodo di programmazione 2007-2013 le risorse finanziarie attribuite alla Regione Liguria sui
Fondi Europei e sul FAS ammontano a circa 1,44 mld euro (al netto del contributo FEP – Fondo Europeo
Pesca, non ancora suddiviso tra le regioni), come risulta dalla tabella seguente:

Per Obiettivo 3 “Cooperazione” l’ammontare ITALIA (pari a  circa 386 Meuro, a cui vanno aggiunti
circa 129 Meuro di cofinanziamento nazionale) sarà attribuito in quota parte alla Regione Liguria una
volta approvati i progetti, ad oggi in corso di elaborazione.

Le risorse di Tab. 1 saranno imputate per annualità secondo le disposizioni dei Programmi operativi
e – per quanto riguarda il FAS – dalle delibere CIPE: per il FAS la Legge finanziaria 2007 prevede nei
primi tre anni importi molto ridotti rispetto al passato, spostando il grosso delle risorse nel 2010-2015.

La tabella successiva e il relativo grafico illustrano la suddivisione delle risorse comunitarie per il set-
tennio:

Tabella 1

PIANO FINANZIARIO PROGRAMMAZIONE 2007 - 2013

Programma Fondo
Cofinanziamento

comunitario
Cofinanziamento

nazionale
Cofinanziament

o regionale Quota Enti locali TOTALE

FESR 168.145.488 279.043.347 49.000.000 34.000.000 530.188.835Obiettivo 2 Competitività e
occupazione FSE 147.619.048 247.454.004  395.073.052

TOTALE Fondi strutturali OB. 2  315.764.536 526.497.351 49.000.000 34.000.000 925.261.887

Sviluppo Rurale FEASR 106.047.000 129.415.903 41.003.004 276.465.907

Pesca FEP     0

Intesa Stato Regione FAS  240.376.487  240.376.487

TOTALE  421.811.536 896.289.741 90.003.004 34.000.000 1.442.104.281

Tabella 2
Annualità FESR FSE FEASR Totale

2007 22.617.579,00 19.856.527 15.548.000 58.022.106,00

2008 23.069.931,00 20.253.657 15.456.000 58.779.588,00

2009 23.531.328,00 20.658.731 14.993.000 59.183.059,00

2010 24.001.955,00 21.071.905 15.200.000 60.273.860,00

2011 24.481.994,00 21.493.344 15.035.000 61.010.338,00

2012 24.971.634,00 21.923.210 14.965.000 61.859.844,00

2013 25.471.067,00 22.361.674 14.850.000 62.682.741,00

TOTALE 168.145.488,00 147.619.048 106.047.000 421.811.536,00

Ripartizione risorse comunitarie per il periodo 2007 - 2013
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Il Quadro strategico nazionale (QSN) prevede quale metodologia la programmazione integrata delle
risorse comunitarie e del FAS -  unitamente alle risorse regionali -  per il settennio, è pertanto necessa-
rio assicurare nell’intero periodo la corrispondenza tra le priorità di sviluppo e le conseguenti strategie
operative decise a livello politico con le varie fonti finanziarie, al fine di assicurare in modo flessibile
risorse diversificate di parte comunitaria, statale e regionale.

Per quanto riguarda i Programmi operativi che attiveranno il cofinanziamento comunitario, si illu-
strano, per FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, FSE – Fondo Sociale Europeo e FEASR –
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, le strategie e i contenuti degli Assi e i dati finanziari di
sintesi per Asse di intervento.

FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

La strategia del POR Competitività 2007-2013 della Regione Liguria si concentra sul sostegno alla
competitività di un sistema regionale che, giunto alla fase conclusiva di un processo di ristrutturazione
economico-produttivo, necessita di un supporto per conquistare un nuovo posizionamento in considera-
zione del crescente clima competitivo internazionale.

Il Programma, in coerenza con gli orientamenti strategici della programmazione regionale per il pros-
simo futuro, che a loro volta richiamano fortemente gli obiettivi delle strategie di Lisbona e Goteborg,
concorre a promuovere uno sviluppo che, puntando sul rafforzamento delle risorse endogene, sia in
grado di coniugare competitività con elevati standard di qualità, di occupazione, di sicurezza e di soste-
nibilità ambientale.

In accordo con gli indirizzi espressi a livello comunitario e condivisi dagli Stati membri,che richiedo-
no ai singoli Programmi di focalizzarsi su poche priorità, evitando dispersioni e concentrando le risor-
se, il POR è stato articolato su tre assi di intervento, oltre all’asse “assistenza tecnica”.

Le azioni del primo Asse tendono in modo sinergico al rafforzamento delle capacità regionali in mate-
ria di R&D, al miglioramento delle capacità delle imprese di assorbimento di R&D, e a stimolare l’im-
prenditorialità e l’innovazione.

Anche il secondo Asse di intervento “Ambiente e prevenzione dei rischi”, assume come obiettivo l’au-
mento della competitività del sistema, in questo caso agendo sulle variabili ambiente e territorio,
mediante la prevenzione e gestione dei rischi naturali e la promozione dell’ecosostenibilità. 

Il terzo Asse di intervento concorre al miglioramento della competitività regionale agendo sullo svi-
luppo urbano sostenibile e sull’accessibilità del territorio, intesa come miglioramento dell’integrazione e
della sostenibilità dei sistemi  di trasporto e come potenziamento dell’impiego delle tecnologie digitali,
prevedendo, infine, un intervento trasversale di valorizzazione territoriale attraverso la promozione delle
risorse naturali e culturali.  

Ripartizione delle risorse per Asse

Contropartita nazionale
Asse

Contributo
Comunitario

Totale Pubblica Privata

Finanziamen
to totale

Tasso di
cofinanzia
mento

1 - Innovazione e crescita base produttiva 95.143.000 204.857.000 204.857.000 0 300.000.000 31,71%
2 - Garantire la sostenibilità ambientale
dello sviluppo attraverso la prevenzione e
protezione contro i rischi naturali e la
promozione dell’ecoefficienza energetica

21.883.000 47.117.000 47.117.000 0 69.000.000 31,71%

3 - Migliorare la vivibilità, l’attrattività e la
coesione sociale delle città e del territorio

44.717.000 96.283.000 96.283.000 0 141.000.000 31,71%

Asse tecnico 6.402.488 13.786.347 13.786.347 0 20.188.835 31,71%
totale 168.145.488 362.043.347 362.043.347 0 530.188.835
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FSE Fondo Sociale Europeo

Le linee strategiche della Regione Liguria per il FSE, in coerenza con il Quadro Strategico Nazionale
e il Documento Strategico regionale,  sono state sviluppate proprio con l’attenzione alle indicazioni
emergenti dalla strategia di Lisbona e dal processo di Copenaghen, che si traducono nel rilievo dato al
consolidamento dei sistemi funzionali all’attuazione delle politiche di istruzione, formazione e lavoro,
alla spinta alla integrazione tra politiche, soggetti e sistemi, anche attraverso il consolidamento delle reti
esistenti, alla conferma dell’impegno per la formazione continua e permanente e per le azioni di politi-
ca attiva del lavoro che permettano la valorizzazione del capitale umano, con particolare attenzione a
quello dedicato alla ricerca e all’innovazione, alla rinnovata attenzione al consolidamento dell’occupa-
zione sia in termini di crescita che in termini di stabilizzazione.

La strategia regionale per il FSE viene tradotta nei seguenti Assi:

Asse I – Adattabilità. 
Accrescere l’adattabilità dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al fine di migliorare l’anti-

cipazione e la gestione positiva dei cambiamenti economici.

Asse II – Occupabilità. 
Migliorare l’accesso all’occupazione e l’inserimento sostenibile nel mercato del lavoro per le persone

in cerca di lavoro e per  quelle inattive, prevenire la disoccupazione, in particolare la disoccupazione di
lunga durata e la disoccupazione giovanile, incoraggiare l’invecchiamento attivo e prolungare la vita
lavorativa, e accrescere la partecipazione al mercato del lavoro.

Asse III – Inclusione sociale. 
Potenziare l’inclusione sociale delle persone svantaggiate ai fini della loro integrazione sostenibile nel

mondo del lavoro e combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro

Asse IV - Capitale Umano. 
Potenziare il capitale umano.

Asse V – Trasnazionalità e interregionalità. 
Promuovere partenariati, patti e iniziative tramite la creazione di reti di soggetti interessati, quali

parti sociali e ONG, a livello transnazionale, nazionale, regionale e locale, al fine di promuovere riforme
nei settori dell’occupazione e dell’integrazione nel mercato del lavoro.

Ripartizione totale per Asse

CONTRIBUTO PUBBLICO

Controparte nazionaleASSI
% per
asse

TOTALE
CONTRIBUT
O ELEGIBILE

Totale
contributo
pubblico

Contributo
comunitario Totale Centrale Regionale

Tasso di
cofinanziament

o FSE

Asse I - Adattabilità 22 86916071 86916071 32476190 54439881 54167682 272199 37,37%

Asse II - Occupabilità 34 134324838 134324838 50190476 84134362 83713690 420672 37,37%

Asse III - Inclusione sociale 16 63211688 63211688 23619048 39592640 39394677 197963 37,37%

Asse IV - Capitale Umano 20 79014611 79014611 29523810 49490801 49243347 247454 37,37%

Asse V - Transnazionalità e
interregionalità

4 15802922 15802922 5904762 9898160 9848669 49491 37,37%

Asse VI - Assistenza tecnica 4 15802922 15802922 5904762 9898160 9848669 49491 37,37%

TOTALE 100 395073052 395073052 147619048 247454004 246216734 1237270  ---
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FEASR -  Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale

Per quanto riguarda le politiche agricole, la situazione si è evoluta in modo sensibile. La riforma della
Politica Agricola Comune e dello sviluppo rurale hanno di conseguenza aggiornato le priorità e aperto
nuove possibilità di sostegno allo sviluppo rurale. In particolare, le principali novità riguardano:

– il settore della selvicoltura, che ha ottenuto una maggiore varietà di strumenti di sviluppo;
– una particolare attenzione alla sostenibilità delle attività agricole e forestali condotte nelle zone

“Natura 2000”;
– la riscoperta del ruolo della consulenza aziendale e dell’innovazione;
– una maggiore coerenza tra le strategie comunitarie, nazionali e regionali grazie all’approccio stra-

tegico della programmazione.

Gli obiettivi generali, stabiliti dalla regolamentazione comunitaria, sono definiti come segue:
– miglioramento della competitività dei settori agricolo e forestale (asse 1)
– miglioramento dell’ambiente e dello spazio naturale (asse 2)
– miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

(asse 3).
Sulla base delle priorità individuate e tenuto conto della struttura degli obiettivi data dalla regolamen-

tazione comunitaria è stato costruito il quadro finanziario per asse.

Ripartizione totale per Assi

Investimenti Fondo aree sottoutilizzate (FAS)

Gli investimenti sino ad oggi attivati con le risorse FAS hanno  per gran parte carattere aggiuntivo e
complementare rispetto a  quelli finanziati con risorse comunitarie FESR  (Docup Obiettivo 2 2000-
2006). Fa eccezione la viabilità, in tale periodo non finanziata dal FESR, che costituisce l’area prevalen-
te (metropolitana di genova e viabilità provinciale). Nelle altre aree tematiche sono stati finanziati:

– Interventi riqualificazione urbana e sviluppo infrastrutture turistiche: progetti già selezionati nel-
l’ambito delle misure del Docup

– Potenziamento e miglioramento delle infrastrutture ambientali, difesa del suolo e del patrimonio
costiero: interventi complementari a quelli previsti dall’asse 2 del Docup (consolidamento idrogeo-
logico, gestione ciclo integrato acque, gestione patrimonio costiero)

– Potenziamento infrastrutture sociali complementari a quelli previsti nell’ambito della Misura
“Sostegno all’economia sociale” del Docup, dell’asse infrastrutture sociali del FIR e dai programmi
settoriali

– Società dell’informazione: potenziamento interventi previsti dai docup (ob. 2 e 3 per alfabetizzazio-
ne informatica 3^ età, servizi per PMI) e dal Piano di E-government

– Ricerca e sviluppo: progetti di ricerca CBA e distretto intelligente, quest’ultimo con la convergenza
di FAS, risorse regionali, FESR e FSE per la parte formazione

– Beni culturali: poli museali e teatri storici -  risorse FAS, Docup Obiettivo 2 e FIR.

Con il nuovo metodo della programmazione integrata è necessario pertanto prevedere per il FAS, in
coerenza rispetto a quanto finora attuato, una definizione  degli assi di intervento per il prossimo setten-

p p

Asse
Spesa

pubblica
totale

Importo
FEASR Stato Regione Privati Costo totale

Tasso di
partecipazio

ne FEASR
(%)

1 - Miglioramento della competitività del
settore agricolo e forestale

173.311.097 60.658.884 78.856.549 33.795.664 139.184.812 312.495.909 35,00%

2 - Valorizzare l’ambiente e lo spazio rurale,
sostenendo la gestione del territorio

60.253.997 26.511.750 33.742.227 0 1.290.693 61.544.690 44,00%

3 - Qualità della vita nelle zone rurali e
diversificazione dell’economia rurale

34.465.275 15.164.721 13.510.388 5.790.166 22.945.047 57.410.322 44,00%

Assistenza tecnica 8.435.557 3.711.645 3.306.738 1.417.174 0 8.435.557 44,00%

Totale 276.465.926106.047.000129.415.902 41.003.003 163.420.552 439.886.478 38,36%



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 14 Parte II 2.04.2008 - pag. 2166

nio -  che assegna alla Regione 240 M , a cui andranno ad aggiungersi le quote spettanti per la premia-
lità, attualmente definite ma non ancora accreditate alla Regione  -  tenuto conto che il Fondo può finan-
ziare, oltre alle quote riservate alla ricerca e alla società dell’informazione, opere pubbliche strategiche
funzionali allo sviluppo dei territori.

Per governare efficacemente questo nuovo processo  è necessario che la Regione identifichi per il
prossimo periodo sul FAS progetti significativi, evitando la dispersione fra piccoli progetti, difficili da
gestire in quanto spesso non in grado di assicurare un livello di spesa adeguato alle regole di definanzia-
mento e/o premialità stabilite.  Le risorse FAS potrebbero pertanto essere orientate al finanziamento di
opere pubbliche che richiedono un consistente investimento per la realizzazione di infrastrutture com-
plementari alla politica di sviluppo delineata dal Docup “Competitività” ma non finanziati dal FESR o
finanziabili con risorse ridotte, non sufficienti alla realizzazione di progettualità complesse richiedono
convergenza di ingenti risorse finanziarie. 

L’Amministrazione regionale dovrà pertanto completare il DSR adottato nel dicembre scorso dalla
Giunta per adeguarlo quanto previsto dal Quadro strategico Nazionale, che prevede che entro il 31
dicembre 2007 ogni amministrazione debba dotarsi di un proprio documento di programmazione stra-
tegica (territoriale per le regioni e settoriale per le amministrazioni centrali) e di coordinamento tecni-
co delle diverse componenti della politica regionale unitaria”. Tale documento, denominato Documento
unitario di programmazione (DUP),  deve evidenziare:

– Gli obiettivi generali della politica regionale di coesione con particolare riferimento alle priorità del
Quadro nazionale

– Gli obiettivi specifici in cui si concretizza la politica regionale di coesione
– Il quadro di programmazione finanziaria unitaria delle risorse che concorrono al conseguimento

degli obiettivi, distinguendo quindi il contributo dei singoli programmi operativi, il programma di
destinazione delle risorse FAS ed eventualmente le altre risorse convergenti verso tali obiettivi (FIR,
programmi settoriali)

Allo stesso DUP è attribuito il compito di definire le procedure operative, improntate alla flessibilità,
che consentano di prevedere meccanismi snelli di riprogrammazione in ordine alle strategie e funziona-
li alla necessità di raggiungere le soglie di spesa richieste.  Per far questo è necessario che progetti coe-
renti con la programmazione comunitaria o FAS – ma finanziati, ad es. con FIR o leggi settoriali - pos-
sano all’occorrenza essere intercambiabili.

Per quanto riguarda la ripartizione annuale delle risorse si prevede per il triennio 2007-2009 una
quota pari a circa 27 Meuro, per la quasi totalità allocati sull’annualità 2009. Le restanti risorse debbo-
no ancora essere ripartite sull’arco temporale 2010-2015.  Tali previsioni sono tuttora oggetto di discus-
sione tra il Governo e le Regioni, insieme alle modalità di attuazione per l’utilizzo dei fondi FAS. 

INVESTIMENTI RISORSE CIPE PER AREE

28%

2%7%

3%

6%
14%

40%

AREA RISORSE NATURALI
costa-depurazione-suolo-foreste

AREA RISORSE CULTURALI
beni culturali-paesaggio

AREA RICERCA E SVILUPPO
ricerca

AREA INFRASTRUTTURE
SOCIALI  sociale

AREA SISTEMI LOCALI DI
SVILUPPO distretti industriali-
agricoltura
AREA CITTA' riqualificazione
urbana 

AREA RETI E NODI DI
SERVIZIO  trasporti-società
dell'informazione
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Patto per la salute, legge finanziaria 2007 e manovra finanziaria per il 2008

Nell’autunno 2006 lo Stato e le Regioni hanno siglato un accordo sul “Patto per la Salute” confluito
nelle disposizioni della Legge Finanziaria 2007 (art. 1, c. 796, L. 296/2006).  Il finanziamento del SSN è
stato così fissato per il triennio 2007/2009 in 96.040 milioni di euro, 99.082 mln di euro per il 2008 (innal-
zato a 100.623 milioni di euro dal manovra finanziaria per il 2008(3)) e  102.285 mln di euro per il 2009;
per il 2008 e 2009 gli aumenti di risorse sono stati commisurati alla crescita del PIL programmatico nel-
l’intento di stabilizzare il rapporto “Fabbisogno/PIL”. Oltre a tali risorse sono stati stanziati ulteriori 2
miliardi di euro a valere sul finanziamento del SSN per il 2006 ed è stato istituito un Fondo transitorio(4)
destinato alle regioni che registreranno un disavanzo superiore al 7%, condizionando l’attribuzione delle
risorse alla sottoscrizione di un apposito accordo con i Ministeri della Salute e dell’Economia contenen-
te un piano di rientro con l’indicazione specifica delle misure necessarie all’azzeramento del disavanzo
entro il 2010, e prevedendo, qualora in sede di verifica annuale si rilevi il mancato rispetto degli obietti-
vi intermedi di contenimento del disavanzo, l’innalzamento delle aliquote dell’addizionale IRPEF e
dell’IRAP oltre il livello massimo previsto da legislazione vigente fino alla completa copertura dei man-
cati obiettivi; tali misure sono alternative a interventi ad impatto equivalente, che siano approvati dai
Ministeri della Salute e delle Finanze. Il D.L. n. 159/2007 (collegato al disegno di legge finanziaria
2008(5)) prevede inoltre che il Presidente del Consiglio dei Ministri, in caso di mancato rispetto degli
adempimenti previsti dai Piani di rientro, diffidi la regione ad adottare entro 15 giorni gli atti idonei al
conseguimento degli obiettivi del Piano e, qualora questi ultimi risultino inadeguati e/o insufficienti,
nomini un Commissario ad acta per il periodo di vigenza del Piano stesso.

La spesa sanitaria delle regioni
Con la legge finanziaria 2006 il Governo ha stabilito quale livello complessivo di finanziamento del

SSN per il 2006 un ammontare di risorse pari a 91,173 miliardi di euro successivamente incrementato
di ulteriori 2 miliardi di euro con l’approvazione della legge finanziaria 2007 (L. 296/2006). Dall’altro lato
la spesa complessiva del SSN (somma dei costi di produzione delle funzioni assistenziali con i saldi di
gestione straordinaria e di quello intramoenia) nel 2006 risulta pari a 99.167 milioni di euro (compren-
sivi di 485 milioni di euro destinati ad altri enti del SSN) contro i 96.785 milioni del 2005, superando per
circa 6 miliardi le risorse stanziate. L’incidenza sul PIL si è lievemente ridotta (-0,1 punti percentuali)
rispetto all’anno precedente (6,8%).

I costi del Sistema Sanitario Nazionale nel 2006, escludendo le correzioni per la mobilità passiva
infraregionale ed interregionale, ammontano a oltre 100 miliardi di euro (vedi tabella 1) con una varia-
zione di +1,8% rispetto al 2005. A livello regionale si riscontra un quadro disomogeneo che vede il costo
pro capite di ben otto regioni a statuto ordinario al di sopra della media (1.707 euro/pc): in particolare
all’estremo superiore si colloca il Lazio (1.988 euro/pc) seguito dalla Liguria con 1.866 euro/pc (che supe-
ra di 159 euro/pc il valore medio) e dal Molise (1.821 euro/pc) che si distingue dal comportamento gene-
rale delle regioni del Sud le quali mantenendo un valore pro capite inferiore alla media nazionale (1.708
euro/pc) si collocano all’estremo inferiore. 

Per meglio valutare il confronto interregionale è tuttavia necessario considerare la differente struttu-
ra demografica delle regioni (età e sesso) che costituisce un fattore esplicativo del ricorso alle prestazio-
ni sanitarie. Il sistema adottato è quello predisposto dal Ministero della Salute (Dipartimento della
Programmazione) per la ripartizione della quota capitaria del FSN: la popolazione regionale(6) viene
raggruppata in sette classi d’età (con ulteriore distinzione fra maschi e femmine per la classe 15-44 anni),
a ciascuna classe corrisponde un peso(7) che viene moltiplicato per il numero di individui ricadenti nella
classe corrispondente; la somma dei valori così ottenuti viene riportata proporzionalmente alla popola-
zione italiana (dati Istat).

I costi pro-capite ottenuti utilizzando per ogni regione la popolazione così calcolata fanno emergere
un quadro differente rispetto a quanto esposto in precedenza. Le regioni con una popolazione pesata più
elevata e quindi più anziana, sono quelle del centro-nord (ad eccezione della Lombardia e del Lazio), di
conseguenza per tali regioni i valori pro-capite risultano molto più contenuti applicando il sistema dei
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pesi: ad esempio, per la Liguria che, escluso il Lazio nel 2006 è la regione a Statuto Ordinario con  il valo-
re più elevato (1.866 euro/pc), utilizzando la popolazione pesata presenta un valore pro-capite di 1.628
euro collocandosi così tra le 6 regioni con minor costo per abitante e mantenendosi al di sotto sia del
valore medio nazionale sia della media RSO.

Tab 1. Andamento dei costi(*) SSN 2003/2006 (milioni di euro ed euro pro capite(1)) e peso%  della
popolazione regionale sul totale nazionale

2003 2004 2005 2006 2006 2006

costi
costi pro-

cap
costi pro-

cap. pesati costi
costi pro-

cap
costi pro-

cap. pesati costi
costi pro-

cap
costi pro-

cap. pesati costi
costi pro-

cap
costi pro-

cap. pesati

peso 
popolaz. 

reale

peso 
popolaz. 

pesata (2)

Piemonte 6.343 1.499 1.404 7.358 1.723 1.616 7.530 1.739 1.631 7.622 1.755 1.647 7,4 7,9
Valle d'Aosta 201 1.661 1.633 212 1.737 1.708 228 1.856 1.823 249 2.011 1.978 0,2 0,2
Lombardia 13.030 1.431 1.429 13.625 1.474 1.473 15.078 1.605 1.606 15.591 1.646 1.646 16,1 16,1
Trentino 1.725 1.815 1.900 1.794 1.864 1.950 1.875 1.924 2.013 1.941 1.970 2.062 1,7 1,6
Veneto 6.685 1.460 1.469 7.149 1.540 1.549 7.732 1.645 1.656 7.992 1.687 1.699 8,1 8,0
Friuli-Venezia 1.759 1.476 1.378 1.939 1.618 1.511 2.058 1.708 1.595 2.134 1.766 1.650 2,1 2,2
Liguria 2.521 1.603 1.387 2.909 1.844 1.595 2.968 1.864 1.616 3.005 1.866 1.628 2,7 3,1

Emilia-Romagna 6.308 1.565 1.451 6.879 1.686 1.567 7.241 1.744 1.632 7.489 1.788 1.680 7,1 7,6
Toscana 5.292 1.505 1.386 5.827 1.634 1.508 6.064 1.685 1.561 6.251 1.727 1.604 6,2 6,6
Umbria 1.301 1.559 1.437 1.364 1.609 1.487 1.443 1.680 1.557 1.486 1.713 1.597 1,5 1,6
Marche 2.119 1.428 1.347 2.345 1.558 1.473 2.399 1.580 1.496 2.482 1.624 1.541 2,6 2,7
Lazio 8.249 1.603 1.615 9.858 1.894 1.911 10.473 1.987 2.008 10.545 1.988 2.007 9,0 8,9
Abruzzo 2.011 1.580 1.536 1.985 1.544 1.503 2.278 1.753 1.707 2.255 1.728 1.685 2,2 2,3
Molise 530 1.651 1.596 531 1.649 1.594 662 2.056 1.983 584 1.821 1.756 0,5 0,6
Campania 7.916 1.383 1.554 8.928 1.550 1.738 9.795 1.692 1.892 9.208 1.590 1.774 9,9 8,8
Puglia 5.282 1.313 1.406 5.589 1.383 1.477 6.321 1.554 1.653 6.397 1.571 1.667 6,9 6,5
Basilicata 783 1.311 1.337 836 1.400 1.422 916 1.535 1.554 908 1.528 1.543 1,0 1,0
Calabria 2.615 1.302 1.372 2.806 1.395 1.467 2.880 1.433 1.499 3.110 1.552 1.619 3,4 3,3
Sicilia 6.774 1.362 1.436 7.608 1.521 1.601 7.944 1.585 1.664 8.452 1.685 1.767 8,5 8,1
Sardegna 2.299 1.404 1.479 2.468 1.502 1.575 2.721 1.649 1.718 2.642 1.596 1.654 2,8 2,7
ITALIA 83.742 1.461 1.461 92.011 1.589 1.589 98.606 1.687 1.687 100.343 1.708 1.708 100,0 100,0
RSO 70.984 1.465 1.456 77.990 1.593 1.584 83.780 1.693 1.684 84.926 1.707 1.698 - -

Peso popolaz. reg.le 
su totale naz.le

(*) Restano esclusi rispetto ai dati di Conto Consuntivo:
− valori di mobilità passiva infraregionale ed interregionale;
− ammortamenti, svalutazione crediti e svalutazioni attività finanziarie;

(1) Popolazione Istat all'1/1
(2) La popolazione pesata è stata così calcolata: la popolazione di ciascuna Regione (dato ISTAT 2006) è stata raggruppata in classi di età; il numero
di individui di ciascuna classe è stato moltiplicato per il peso corrispondente; la somma dei valori così ottenuti è stata proporzionalmente riportata alla
popolazione italiana complessiva.
Fonte: Ministero dell'Economia e delle Finanze, Relazione generale sulla situazione economica del Paese 2006 e dati OSMED 2006– elaborazion
Regione Liguria

Figura 1
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In termini di variazioni percentuali tra il 2004 e il 2006 la Liguria presenta un sentiero di variazione
tendenzialmente decrescente (figura 1) che a partire dal 2005 si colloca al di sotto non solo della media
RSO, ma anche del trend delle altre tre regioni demograficamente simili. 

La spesa farmaceutica delle regioni
In coerenza con l’esigenza di garantire una crescita sostenibile della spesa farmaceutica il Patto per

la Salute è intervenuto prevedendo l’istituzione presso il Ministero della Salute, di un apposito Tavolo
tecnico con il compito di elaborare una proposta di riforma del sistema di regolazione dei prezzi e di
controllo della spesa. A livello nazionale la spesa farmaceutica lorda procapite nell’ultimo biennio è dimi-
nuita del –0,3% nel 2006 e del –0,6% nel 2005 (cfr più avanti la tab. 5).

Tali risultati sono diretta conseguenza degli interventi varati dall’AIFA nel corso del 2006 e volti prin-
cipalmente a recuperare la quota del 60% dello sforamento del tetto sulla spesa farmaceutica (13% per
la convenzionata e 3% per l’ospedaliera) a carico del settore privato, quali: la riduzione di prezzo del
4,4% introdotta nel mese di gennaio e portata al 5% a partire dal mese di luglio con un  effetto rispar-
mio sul 2006 di circa 600 mln di euro; l’introduzione a carico esclusivo delle aziende farmaceutiche di
uno sconto pari allo 0,6% per un valore complessivo di 80 mln di euro; l’intervento sul Prontuario
Farmaceutico Nazionale (PFN) del luglio 2006 che ha ridotto selettivamente il prezzo dei farmaci a mag-
giore impatto sulla spesa con un effetto stimato di circa 400 mln di euro ed infine, nel settembre 2006,
un ulteriore riduzione dei prezzi del 5% con un risparmio di 200 mln di euro. 

Tabella 2: Distribuzione regionale del pay back

La finanziaria 2007 (ex L. n. 296/2007, art. 1, c. 796, lett. g.) ha introdotto per le aziende farmaceuti-
che la facoltà di adottare, in alternativa a tale riduzione di prezzo del 5%, il c.d. meccanismo del pay back
(in vigore per 12 mesi a decorrere dal 1° marzo 2007). In particolare, le aziende, entro il 30 gennaio 2007,
hanno avuto facoltà di indicare all’AIFA per quali specialità medicinali optare per la sospensione della
riduzione dei prezzi del 5%, impegnandosi per contro ad effettuare un contestuale versamento in tre
rate(8) alle regioni per un ammontare complessivo proporzionale a quanto ogni regione avrebbe rispar-
miato con tale riduzione di prezzo(9).

La tabella 2 mette in evidenza il valore di pay back  a carico di ciascuna regione ottenuto moltiplican-
do i consumi 2006 di ogni confezione di medicinali per il valore corrispondente alla riduzione del 5% del
suo prezzo in vigore al 1° ottobre 2006. Circa il 50% del valore complessivo del pay back è assorbito da

Regione
Pay back (mln 

euro)
% specialità 

medicinali  su tot.

Lombardia 36,01 14,4

Lazio 26,68 10,7

Campania 23,14 9,3

Sicilia 22,97 9,2

E. Romagna 18,72 7,5

Piemonte 18,2 7,3

Puglia 18,28 7,3

Veneto 18,16 7,3

Toscana 16,26 6,5

Calabria 8,25 3,3

Liguria 7,89 3,2

Sardegna 7,45 3

Marche 6,02 2,4

Abruzzo 5,86 2,3

Friuli 5,18 2,1

Umbria 3,87 1,5

Basilicata 2,4 1

Trento 1,65 0,7

Bolzano 1,55 0,6

Molise 1,13 0,5

Valle d'Aosta 0,43 0,2

Italia 250,09 100

Fonte: AIFA

L fi i i 2007 ( L 296/2007 1 796 l ) h i d
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sole cinque regioni (Lombardia, Lazio, Campania, Sicilia ed Emilia-Romagna), mentre a livello naziona-
le tale misura garantisce il recupero di un ammontare di risorse pari a oltre 250 milioni di euro (corri-
spondenti al 52% circa della quota potenzialmente ottenibile nell’ipotesi di un’adesione generalizzata da
parte delle aziende farmaceutiche).

Il disegno di legge finanziaria per l’anno 2008 
Con la manovra finanziaria per il 2008 (DDL n. 1817 e D.L. n. 159/07) il Governo ha introdotto impor-

tanti modifiche nel sistema di controllo della spesa farmaceutica. Nello specifico le misure più significa-
tive sono riconducibili alle seguenti:

– introduzione del “metodo del portafoglio” quale meccanismo di controllo della spesa farmaceutica:
entro il 15 gennaio di ogni anno l’AIFA assegna un budget annuale(10) di spesa a ciascuna azienda
titolare di autorizzazione per l’immissione in commercio di farmaci (AIC) sulla base dei dati di
distribuzione diretta che le regioni devono fornire all’AIFA, al MEF e al Ministero della Salute entro
il 15 di ogni mese, pena il mancato accesso alle risorse integrative del SSN. Eventuali aumenti del
tetto programmato o risparmi per la decadenza di brevetti  vengono calcolati per il 60% ad incre-
mento dei budget mentre il residuo 40% viene suddiviso in due quote di pari entità destinate l’una,
ad un apposito Fondo per la spesa di farmaci innovativi, l’altra ad un Fondo di Garanzia per esigen-
ze allocative che sorgano nel corso dell’anno. L’ammontare di questi due fondi sommato ai budget
delle aziende deve risultare pari alla spesa farmaceutica complessiva a carico dello Stato (cui al suc-
cessivo punto);

– fissazione, con decorrenza dal 2008, di un unico limite per la spesa farmaceutica territoriale pari
14,4% della spesa complessiva includendo per il calcolo del tetto l’importo relativo ai ticket (prima
non conteggiato) e la distribuzione diretta prevista dall’art. 8 del D.L. 347/01 (erogazione di medi-
cinali da parte delle AA.SS.LL per assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale; fornitura
primo ciclo terapeutico successivo alla dimissione dal ricovero o alla visita specialistica ambulato-
riale; “distribuzione per conto” svolta dalle farmacie per il SSN secondo accordi regionali).  La
spesa farmaceutica ospedaliera, al netto della distribuzione diretta ed inclusi gli obiettivi di piano e
le risorse vincolate, non può invece eccedere il 2% della spesa complessiva;

– introduzione di nuove disposizioni in materia di copertura della spesa. Gli eventuali sforamenti dei
suddetti tetti di spesa dovranno essere recuperati a carico delle regioni con interventi su diverse voci
di bilancio, per la componente ospedaliera,  mentre la copertura dell’eccedenza di spesa territoria-
le avviene da un lato, con un versamento diretto (pay back) che le aziende farmaceutiche effettua-
no alle regioni in proporzione al superamento del tetto locale, dall’altro con la riduzione, per sei
mesi, dei margini dei grossisti e delle farmacie sui prezzi dei medicinali (con conseguente aumen-
to dello sconto obbligatorio al SSN).

– Introduzione dell’obbligo delle regioni di provvedere all’adozione di misure di contenimento (tra cui
la distribuzione diretta) qualora, in sede dei monitoraggio periodico(11) l’AIFA riscontri un “presu-
mibile sforamento” a livello nazionale rispetto alla spesa stimata per il relativo periodo (somma dei
budget aziendali) fatto salvo l’eventuale conguaglio.

La spesa sanitaria della Regione Liguria 
Nel quinquennio 2002/2006 il livello complessivo dei costi come rilevati dal SIS (Sistema Informativo

Sanitario) per il SSR della Liguria è aumentato di oltre il 23% (tab. 3). Tuttavia, osservando i costi “nor-
malizzati”,ossia attribuendo la corretta competenza economica degli oneri per i rinnovi contrattuali, tale
variazione risulta più contenuta (+19%).
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Infatti, tale correzione incide significativamente sulle variazioni percentuali annuali, specie per quan-
to riguarda l’anno 2004 (cui è stato imputato l’intero onere dei rinnovi contrattuali): in questo caso la
crescita dei costi rispetto all’anno precedente è più che dimezzata rispetto a quella relativa ai costi rile-
vati dal SIS.

Analizzando i costi del SSR per funzione nel 2006 (tabella 4) si rileva, tra i costi per assistenza eroga-
ta direttamente,  un aumento dell’acquisto di beni del 5,8% giustificabile da un lato, dal maggior ricor-
so alla distribuzione diretta (registrata contabilmente alla voce “acquisto di prodotti farmaceutici”) e dal-
l’altro dall’alta tecnologia che caratterizza i beni utilizzati in ambito sanitario. Anche il ricorso all’acqui-
sto di servizi pur mantenendo un andamento crescente nel quinquennio registra variazioni annuali sem-
pre più contenute a  partire dall’anno 2005. Tra questi la voce “personale” rappresenta una componente
di significativa rilevanza in termini di incidenza media sul totale costi (36,8%) seppur si rilevi una lieve
riduzione di tale peso tra il 2003 (37,4%) e il 2006 (36,1%). 

Tra le prestazioni di servizi erogati da enti convenzionati e accreditati, si nota una tendenziale con-
trazione delle prestazioni ospedaliere, coerentemente alle misure previste dal Piano di Rientro regiona-
le(12), dell’assistenza integrativa e protesica e dell’altra assistenza convenzionata(13) (-25%), cui si con-
trappone una tendenza all’aumento dell’assistenza riabilitativa (+37,5% nel quinquennio) per la quale il
peso sul fabbisogno totale passa dal 4,9% del 2002 al 5,7% nel 2006. Il ricorso all’assistenza specialisti-
ca e alla medicina generale si mostra particolarmente instabile mentre la voce più significativa del
macro-aggregato in analisi è rappresentata dalla farmaceutica che pur avendo subìto nel 2006 una cre-
scita del 1,9%, a partire dal 2005 mostra segnali di tendenziale riduzione in termini di variazioni annua-
li, in coerenza con gli interventi di contenimento e controllo dei prezzi adottati dall’AIFA nonché con le
misure regionali (vedi più avanti). 

Tabella 3: Andamento effettivo dei costi del Servizio Sanitario ligure(*) (milioni di euro)

(*) Comprensivi dei saldi di mobilità sanitaria verso Bambin Gesù e verso SMOM
(1) Comprensivi di accantonamenti per oneri del personale per 119 milioni di euro e disavanzi IRCCS per 44,5 milioni di euro
(2) Comprensivi di imputazione per competenza degli oneri contrattuali 2002/2003 liquidati nel 2004
(3) Al netto degli arretrati contrattuali 2002/2003 liquidati nell'anno e comprensivo dell'effetto trascinamento di competenza 2004
(4) Comprensivo di accantonamenti per oneri contrattuali 2005 per 92 milioni di euro.
(5) Comprensivi di accantonamenti per rinnovi contrattuali per 23,3 milioni di euro

(milioni di euro) 2002 var % 2003 var % 2004 var % 2005 var % 2006 var %
var % 

2006/02

Costi rilevati dal SIS 2.442,96 2,80 2.520,82 3,20 2.909,44(1) 15,42 2.968,18 2,02 3005,17 1,25 23,01

Costi effettivi 2.522,96(2) 6,10 2.626,82(2) 4,10 2.829,44(3) 7,71 2.968,18(4) 2,02 3005,17(5) 1,20 19,11
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Spesa farmaceutica ligure

La politica di contenimento dei prezzi dei farmaci che negli ultimi anni è stata adottata dal Governo
(ad esempio con l’applicazione obbligatoria da parte delle aziende farmaceutiche di uno sconto del 6,8%
ai grossisti e alle farmacie che acquistano direttamente i farmaci concedibili in regime di SSN, ex decre-
to legge “taglia-spesa” n. 156/2004) e dall’AIFA(14), ha prodotto effetti rilevabili anche a livello regiona-
le: infatti a partire dal 2005 la Liguria mostra una contrazione della spesa lorda pro-capite pari a –8,5%
nel 2005 e a –1,4% nel 2006(tab. 2), contrariamente a quanto rilevato per l’anno 2004 (+8,1%). 

Dal lato della spesa pro capite netta (tab. 5), pur registrandosi nel 2006 una variazione positiva
(+1.4%), questa si mantiene al di sotto della media nazionale (+3.5%) e comunque in linea con le regio-
ni che presentano caratteristiche demografiche simili (E. Romagna, Toscana e Umbria). 

Tab. 4: Andamento dei costi del SSR della Liguria(*)  (anni 2002/2006) – valori in migliaia di euro

2002 2003 var % 2004 var % 2005 var % 2006 var % 
Acquisto di beni  245.828  259.140 5,4 316.341 22,1 347.029 9,7 367.097 5,8 
di cui:   Prodotti farmaceutici  80.018 90.558 13,2 122.299 35,1 145.105  18,6 160.310 10,5 

Acquisto di servizi  1.306.731  1.378.315  5,5 1.560.218  470,3** 1.604.799  2,9 1.626.577  1,4 
Personale 943.462 982.135  4,1 1.056.010  7,5 1.097.197  3,9 1.084.500  -1,2 
 Accantonamenti tipici dell' esercizio (1) 14.452 12.058 -16,6 57.309 375,3 26.783 -53,3 36.118 34,9 
 Compartecipazione sanitaria (intramoenia)  30.195 31.532 4,4 34.986 11,0 31.162 -10,9 31.733 1,8 
 Altri servizi (2)  251.960 283.323  12,4 327.403  15,6 366.965  12,1 383.531 4,5 
Interessi e oneri finanziari  2.474 3.584 44,9 5.016 40,0 4.709 -6,1 8.443 79,3 
Totale imposte e tasse  64.188 65.683 2,3 79.494 21,0 77.983 -1,9 82.252 5,5 

Costi straordinari e stimati  di cui: 7.517 3.504  21.487 31.627 15.344  
Accantonamenti non tipici dell'attività sanitaria  - - 19.200 1 

9 200
6.929  

Assistenza da enti a gestione diretta (ASL, AO) (A)  1.560.076  1.640.959  5,2 1.978.046  20,5 1.983.455  0,3 2.009.018  1,3 
Medicina generale da convenzione  114.392 118.885  3,9 122.329  2,9 138.717  13,4 143.600 3,5 
Farmaceutica da convenzione  359.339 353.228  -1,7 379.799  7,5 378.665  -0,3 385.760 1,9 
Assistenza specialistica ambulatoriale  37.680 44.783 18,9 48.864 9,1 55.849 14,3 57.594 3,1 
Assistenza riabilitativa accreditata  124.823 130.440  4,5 144.352  10,7 157.096  8,8 171.617 9,2 
Assistenza integrativa e protesica  25.869 29.395 13,6 32.989 12,2 35.826 8,6 37.113 3,6 
Assistenza ospedaliera accredi tata 280.790 284.405  1,3 175.418  -38,3 184.078  4,9 175.004 -4,9 
Altra assistenza convenzionata e accreditata (3)  19.949 24.330 22,0 27.229 11,9 34.086 25,2 25.386 -25,5 

Assistenza da enti convenzionati / accreditati  (B)  962.842  985.466 2,3 930.980 -5,5 984.317 5,7 996.074 1,2 
COSTI TOTALI (A + B)  2.522.918  2.626.425  4,1 2.909.026  10,8 2.967.772  2,0 3.005.092  1,3 
(*)    Non si considerano i saldi di mobilità sanitaria verrso Bambin Gesù e verso SMOM.
(**)  Per diversa contabilizzazione di IST e Istituto Gaslini
(1) Secondo l'attribuzione di competenza economica
(2) Comprendono: consulenze, trasporti sanitari, formazione, servizi non sanitari, manutenzione e riparazione (compresi costi di acquisto materia

di manutenzione), godimento di beni di terzi, oneri diversi di gestione.
(3) Comprendono: assistenza termale, Medicina dei Servizi, Psichiatria, Anziani, Tossicodipendenti e Alcolisti, Contributi e Sussidi Vari, Rimbo

Fonte: Ministero dell'economia e delle finanze, Relazione generale sulla situazione economica del paese 2006 (elaborazioni Reg
Liguria)
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A livello interregionale nel 2006 si riscontra una certa variabilità dei consumi farmaceutici (tabella 6):
la Liguria oltre a presentare il livello di spesa privata più elevato (123,6 euro/pc) e un’incidenza di tale
componente sulla spesa farmaceutica totale del 5% (media nazionale 3%, vedi tab. 4), registra anche un
costo medio in termini di dosi medie di farmaco consumate giornalmente per 1000 abitanti (DDD) pari
a 2,03 euro (tabella 7) e superiore allo standard nazionale (1,9 euro). Tale situazione non si verifica nelle
regioni a demografia simile le quali mantengono costi medi inferiori allo standard, pertanto presumibil-
mente non è attribuibile a problemi strutturali della popolazione.

Tabella 5: Spesa farmaceutica territoriale farmaci classe A-SSN

2006 
(euro)

var % 
06/05

var % 
05/04

var % 
04/03

2006 
(euro)

var % 
06/05

var % 
05/04

var % 
04/03

2006 
(euro)

% su 
spesa 
lorda

Piemonte 173,1 5,7 0,9 5,7 195,9 1,4 0,9 7,4 13,5 6,9
Val d'Aosta 177 2,1 -6,1 9,1 185,7 -0,7 -5,2 11,6 1,4 0,7
Lombardia 177,3 2,5 -0,9 8,4 203,4 -0,4 -1,5 9,5 14,5 7,1
Bolzano 142,5 -8,7 -6,7 4,7 160,1 -11,6 -5,4 6,4 9,7 6,1
Trento 162,6 5,7 -4,2 9,5 172,3 3,3 -3 11,7 1,2 0,7
Veneto 169,9 2,7 -2,1 9,1 191,6 -0,4 -1,4 10,9 12,5 6,5
Friuli 183,9 5,3 -3,1 7,7 195,2 2,4 -2 9,9 1,5 0,7
Liguria 204,9 1,4 -1,5 7 220,3 -1,4 -8,5 8,1 4,7 2,1

E. Romagna 178 1,4 -3,1 5,2 187,6 -1,3 -2,1 7,1 1,7 0,9
Toscana 173 1,2 -1,7 6,2 182,5 -1,5 -0,6 8,3 1,7 0,9
Umbria 184,5 3,1 0,7 4,5 194,6 0,5 1,9 6,5 1,8 0,9
Marche 189,5 1,8 -1,4 5,5 200 -0,9 -0,6 7,5 1,8 0,9
Lazio 286,1 6,8 -0,5 11,2 306,9 1,2 0,8 13 2,2 0,7
Abruzzo 215,2 5,2 -0,8 -0,2 227,7 2,2 0,5 1,6 2 0,9

Molise 201,1 4,9 -9,5 4,5 221,2 1,8 -8,5 6,4 10,6 4,8
Campania 234,9 0,3 -3,2 7,3 249,8 -2,4 -1,9 9 2,7 1,1
Puglia 242,9 4,1 3,7 9 265,3 -2,5 3,9 9,8 7,3 2,8
Basilicata 202,1 4,8 -7,9 -1,4 213,2 2 -6,9 -0,3 2 0,9
Calabria 267,3 9,3 5,7 5,1 284,9 3,3 4,8 6,5 2,4 0,8
Sicilia 272,9 5,1 -2,2 13,7 301,3 1 -0,4 11,9 11 3,6

Sardegna 233,3 1,4 -2,2 6,6 248 -1,6 -1,3 6,7 1,8 0,7

Italia 209,8 3,5 -1,1 8 228,8 -0,3 -0,6 9,2 7 3,1

Nord 176,8 2,8 -1,5 7,3 196,9 -0,3 -1,9 8,9 10,3 10
Centro 227 4,5 -0,9 8,7 241,8 0,3 0,3 10,7 1,9 0,4
Sud 245,9 3,8 -0,8 8,2 265,6 -0,4 0,2 8,7 5,6 2,1

ticket (1) p.capiteSpesa netta p.capite Spesa lorda p.capite

(1) Comprende la compartecipazione per  confezione, per ricetta  sugli equivalenti
Fonte: rapporto Osmed 2006 - elaborazioni Regione Liguria

Tabella 6: Variabilità regionale dei consumi farmaceutici territoriali 2006

Ricette Confezioni Spesa lorda

Spesa lorda 
pro cap 
pesata

Confezioni 
pro capite 

pesate
DDD(1)/1000 ab 

die pesate

Spesa privata 
pro capite 

pesata
(A, C, SOP, OTC)

costo 
medio DDD 

(euro)

scost. % da 
media 

nazionale

(migliaia) (migliaia) (milioni di euro)

Piemonte 32.747 62.973 907 195,9 13,6 747,4 103,8 1,73 -8,6
Val d'Aosta 916 1.792 23 185,8 14,2 785,6 114,2 1,98 4,2
Lombardia 63.633 127.822 1.927 203,4 13,5 748,6 107,4 1,75 -7,7
Bolzano 3.309 5.058 85 160,1 11,3 648,3 87,3 1,78 -6,2
Trento 2.505 6.369 72 172,7 12,9 709,6 101,8 1,88 -0,7
Veneto 32.659 66.336 901 191,6 14,1 787,3 99,6 1,53 -19,3
Friuli 9.399 18.519 252 195,2 14,3 801,5 91,5 1,54 -18,7
Liguria 14.954 28.460 407 220,3 15,4 827,6 123,6 2,03 7,3
Emilia Romagna 35.506 66.666 836 187,6 15 827,6 115,9 1,31 -31
Toscana 32.288 58.957 711 182,5 15,1 809,9 116,1 1,79 -5,9
Umbria 8.764 14.833 181 194,6 15,9 864,1 93,9 1,53 -19,2
Marche 14.063 24.748 322 200,6 15,4 811,3 102,2 1,69 -10,8
Lazio 52.058 105.145 1.612 306,9 20 1067,8 102,8 2,96 56,1
Abruzzo 13.048 22.295 305 227,7 16,7 859,8 90,4 1,86 -1,8
Molise 2.791 5.224 74 221,2 15,7 806,6 66,9 1,14 -39,9
Campania 54.556 100.665 1.297 249,8 19,4 937,5 85,1 4,36 129,7
Puglia 38.303 69.350 1.018 265,3 18,1 907 80,4 1,67 -12
Basilicata 5.755 9.664 125 213,2 16,4 843,9 62,1 2,24 18
Calabria 20.616 36.785 547 284,9 19,1 951 81,6 3,36 76,9
Sicilia 50.547 94.879 1.441 302,2 19,8 991,9 83 1,92 1,5
Sardegna 14.891 26.501 396 248 16,6 887,3 92 2,43 28,1
Italia 503.307 953.039 13.440 228,9 16,2 857,4 98,9 1,9 -

 (1) Numero medio di dosi di farmaco consumate giornalmente da 1000 abitanti ottenuto dal rapporto:
N. tot. DDD consumate nel periodo / ((n. ab. x giorni del periodo) / 1000)
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Il consumo di farmaci equivalenti (tab. 8) nel periodo 2003/2006 mostra a livello nazionale un trend
crescente in termini di incidenza sul totale della spesa netta. Anche in Liguria si rileva un crescente ricor-
so a tale tipologia di farmaci che evidenzia un tendenziale avvicinamento ai valori medi nazionali (pari
nel 2005 a 26.8 euro/pc e nel 2006 a 29.7 euro/pc), in contro-tendenza rispetto al biennio 2003/2004.

Tabella 7:  Composizione della spesa farmaceutica per Regione – anno 2006

Netta 
classe A-

SSN %*
classe A 
privato %*

classe C 
con 

ricetta %*
Automedica

zione %* PHT(1) %*
altri 

farmaci %*

Totale

(mln euro) (mln euro) (mln euro) (mln euro) (mln euro)

Piemonte 801 50 73 5 238 15 169 10 70 4 258 16 1.610
Val d'Aosta 22 50 2 5 7 15 5 12 2 4 6 14 45
Lombardia 1.679 52 155 5 481 15 381 12 96 3 435 13 3.228
Bolzano 64 46 4 3 18 13 17 13 8 6 28 20 138
Trento 80 50 7 4 23 14 21 13 7 4 23 14 161
Veneto 799 50 66 4 234 15 169 11 79 5 254 16 1.600
Friuli 238 54 16 4 60 14 43 10 17 4 68 15 441
Liguria 378 51 36 5 118 16 74 10 38 5 98 13 742
E. Romagna 793 47 89 5 251 15 177 11 93 6 281 17 1.684
Toscana 675 46 76 5 226 15 151 10 84 6 261 18 1.473
Umbria 172 52 8 2 48 14 32 9 19 6 54 16 333
Marche 305 52 21 4 87 15 57 10 23 4 92 16 584
Lazio 1.503 62 25 1 305 13 210 9 62 3 322 13 2.427
Abruzzo 288 56 14 3 64 12 43 8 28 5 78 15 514
Molise 67 63 2 2 12 11 9 8 4 4 12 11 105
Campania 1.220 59 16 1 262 13 164 8 130 6 264 13 2.056
Puglia 932 61 23 2 176 11 110 7 67 4 223 15 1.530
Basilicata 119 57 1 0 22 10 14 7 11 5 43 21 210
Calabria 514 68 6 1 93 12 57 8 11 1 80 10 761
Sicilia 1.306 65 7 0 252 13 143 7 60 3 227 11 1.994

Sardegna 373 58 18 3 80 12 49 8 27 4 101 16 647
Italia 12.327 55 663 3 3.057 14 2.094 9 934 4 3.208 14 22.283

Farmaci erogati dalle strutture 
sanitarie

* Calcolata sul totale della spesa regionale
(1) Prontuario della continuità assistenziale (o prontuario della distribuzione diretta)
Fonte: Rapporto OSMED 2006

Tabella 8:  Spesa territoriale regionale dei farmaci equivalenti di classe A-SSN

2003 2004 2005 2006 2003 2004 2005 2006

Piemonte 15,6 16,5 22,2 26,5 9,5 9,5 13,4 14,7

Val d'Aosta 17,8 19,3 23,1 26,4 10,2 10,1 13,2 14,3

Lombardia 16,4 17,8 21,9 23 9,3 9,3 12,5 12,4

Trentino 14,8 16,6 19,7 21,3 9 9,3 12,5 13,3

Veneto 16,9 17,8 21,2 22,9 10,1 9,7 12,7 12,9

Friuli 19,3 20,7 24 25,5 10,9 10,9 13,7 13,3

Liguria 17,1 18 26,8 29 8,5 8,3 13,1 13,5

E. Romagna 22,7 23,4 26,5 29,8 12,3 12 14,9 16

Toscana 17,6 27,5 29,4 32,2 10,2 15 17,1 17,4

Umbria 21,9 22,7 26,7 29,5 12,6 12,4 14,8 16

Marche 21,4 22,6 26,8 29,7 11,4 11,3 14,3 14,5

Lazio 24,5 26,4 31,5 34,7 9,6 9,3 11,6 12

Abruzzo 20,6 22,3 27,7 32 9,5 10,2 13,4 14,5

Molise 17,9 19,4 24,4 26,8 8,8 9,1 12,7 12,3

Campania 25,9 27,5 33,2 35,3 11,4 11,2 14,1 15,2

Puglia 19 20,9 27,2 33 8,6 8,7 11,5 12,6

Basilicata 22,2 26,7 31 32,5 10,1 12,1 16 16

Calabria 20,2 21,8 30,6 34,1 9 9,3 12,5 12,8

Sicilia 20,9 26,3 31,8 37,4 8,5 9,4 12,2 13,1

Sardegna 20,5 22,8 27,3 30 8,7 9 11,7 12,3

Italia 19,7 22 26,8 29,7 9,8 10,1 13,1 13,7

Nord 17,5 18,6 22,9 25,2 10 9,8 13,2 13,6

Centro 21,5 26 29,8 32,8 10,2 11,1 13,6 13,9

Sud 21,7 24,5 30,4 34,3 9,5 9,8 12,7 13,6

spesa netta p.capite pesata % sul tot. Spesa netta

Fonte: rapporto Osmed 2006 - elaborazioni Regione Liguria
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Sotto questo aspetto, osservando gli andamenti mensili della spesa farmaceutica per il periodo gen-
naio-luglio 2007 (tab. 9), la Liguria, presenta un trend decrescente in termini di variazioni percentuali
della spesa netta rispetto all’anno precedente: nell’ultimo mese considerato si è registrata una variazio-
ne negativa pari ad oltre il 9%, riduzione che sale ad oltre l’11% in termini di variazione comlpessiva del
periodo (gennaio-agosto).

Nella stessa ottica degli interventi nazionali si è infatti mossa la politica farmaceutica della Giunta
Regionale ligure con la DGR N. 532 del 26 maggio 2006 con cui si è stipulato un accordo biennale con
le farmacie convenzionate per la distribuzione in nome e per conto del SSR, con la DGR n. 1666 del 29
dicembre 2006 e s.m. con cui si è approvato il Programma degli interventi di miglioramento e conteni-
mento della spesa . 

Mobilità interregionale

Nel quadro sanitario ligure permane tuttavia una certa criticità che caratterizza il saldo di mobilità
sanitaria interregionale (tabella 10): tale saldo presenta infatti segno negativo a partire dall’anno 2003,
seppur con segnali di miglioramento a partire dal 2005 (+800 mila euro).

L’esistenza di tali saldi negativi va ricondotta sia a fattori dell’offerta di prestazioni (specializzazione
territoriale delle strutture ospedaliere), sia a fattori della domanda (maggiore disponibilità dei cittadini
allo spostamento  interregionale) e può essere meglio compresa attraverso un’analisi della situazione cre-
ditoria e debitoria ligure.

I dati relativi ai debiti/crediti di mobilità regionale tra il 2000-2004 e il 2005 (tabella 11) rilevano l’e-
sistenza di alcuni movimenti interregionali ormai consolidati (c.d. “storici”).

Tabella 9: Spesa farmaceutica mensile gennaio/luglio 2006/2007 (valori in euro e valori percentuali)

mese

spesa lorda 
2007

spesa 
media lorda 

2007 
spesa netta 

2007
spesa netta 

2006 var % ricette 2007 ricette 2006 var % 

spesa media 
netta
2007

spesa media 
netta
 2006 var % 

gennaio 34.788.785 25,04 32.382.654 34.044.108 -4,88% 1.389.054 1.281.255 8,41% 23,31 26,57 -12,26%
febbraio 29.346.423 24,00 26.997.416 31.704.265 -14,85% 1.222.902 1.211.930 0,91% 22,08 26,16 -15,61%
marzo 33.642.567 24,76 30.933.036 35.250.458 -12,25% 1.358.887 1.348.074 0,80% 22,76 26,15 -12,95%
aprile 30.051.659 24,74 27.580.445 30.341.518 -9,10% 1.214.690 1.155.196 5,15% 22,71 26,27 -13,55%
maggio 33.991.580 24,47 31.030.352 36.829.112 -15,75% 1.389.312 1.398.007 -0,62% 22,34 26,34 -15,22%
giugno 31.068.965 24,37 28.294.348 33.706.658 -16,06% 1.275.137 1.279.524 -0,34% 22,19 26,34 -15,77%
luglio 31.153.202 24,35 28.210.514 30.980.596 -8,94% 1.279.336 1.192.003 7,33% 22,05 25,99 -15,16%
agosto 27.289.154 24,04 24.737.463 27.245.192 -9,20% 1.134.966 1.104.286 2,78% 21,80 24,67 -11,66%

totale 251.332.335 24,49 230.166.228 260.101.907 -11,51% 10.264.284 9.970.275 -31,36% 22,42 25,31 -11,42%

Fonte: sistema Informativo Regione Liguria

Tabella 10: Evoluzione della mobilità sanitaria interregionale (valori in milioni di euro)

2000 200 20 2

24,8 9, 2

(1) stima provvisoria Coordinamento mobilità

2000 2001 2002 2003 2004 2005 stima 
2006 

(1)

24,8 9,7 2,4 -8,9 -19,5 -18,7 -16,5
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Tabella 11: Andamento debiti/crediti di mobilità della Liguria (migliaia di euro)

In particolare, si riscontra un flusso di interscambio con le regioni limitrofe: da un lato, la posizione
debitoria ligure in termini di “fughe” di pazienti si concentra in media per oltre il 92% (pari in media a
oltre 131 mln di euro) nelle regioni del  Piemonte (31,3%), della Lombardia (29,3%), dell’Emilia-
Romagna (8,6%) e della Toscana (23,4%), dall’altro, il contributo che queste quattro regioni apportano
in termini di flusso di pazienti verso la Liguria scende  in media al 60% del credito complessivo (oltre
107 mln di euro) essendo il restante 30% derivante dall’afflusso di pazienti dalle regioni del Sud
(Campania per oltre 14 mln, Puglia e Calabria per oltre 9 mln ciascuna, Sicilia 16,5 mln e Sardegna per
7 mln di euro).

A livello complessivo nel quinquennio 2000/2004 si è verificata una riduzione dell’attrattività della
nostra regione specie per la Lombardia (-4.9%), il Friuli (-8,2%), il Molise (-34%), la Sicilia e la Sardegna
(-8,7% e –14,9%) poiché a fronte di un peggioramento della situazione debitoria di circa il 41% le risor-
se derivanti da prestazioni erogate a pazienti di altre regioni registrano un aumento assai contenuto e
pari allo 0,9%. Tale scenario pare tendere verso un lieve miglioramento a partire dal 2005: pur verifican-
dosi un aumento del flusso in uscita (+3,5%) rispetto al 2004, tale peggioramento è più che compensato
dall’aumento dei “movimenti creditori” ( +4,5%), quest’ultimo riconducibile principalmente a significa-
tivi incrementi  dei flussi in entrata da parte di alcune regioni: il Piemonte (+4,4% pari a circa 1,7 mln
di euro), la Lombardia (+9% a circa 3 mln di euro), la Valle d’Aosta (+19,4%), l’Umbria (+14,8%), le
Marche (+14,1%), il Molise (+21,4%) e la Campania (+13,2%).

Per l’anno 2006, secondo i dati disponibili dal preconsuntivo di Conto Economico consolidato,  la dif-
ferenza tra le risorse del Sistema Sanitario Regionale e i costi sanitari espone un disavanzo gestionale
netto (comprensivo dei disavanzi 2006 IRCCS per circa 24 milioni di euro) di 78 milioni di euro. La situa-
zione delle partite pregresse relative ai conguagli dei saldi di mobilità evidenzia il sorgere di un saldo
passivo di circa 19,5 milioni di euro per il 2006, che porta il fabbisogno finanziario da coprire a  quasi
100 milioni di euro (98 milioni di euro). 

Per giungere alla definizione del disavanzo economico dell’intero Sistema Sanitario vanno aggiunte
le partite contabili di competenza 2006 che avranno manifestazione finanziaria nell’anno 2007 e succes-
sivi: tale regolazione riguarda il costo dei rinnovi contrattuali del comparto, della dirigenza sanitaria e

Debiti (outcoming) Crediti (incoming)

2000 2004 var 04/02 2005 var 05/04 2000 2004 var 04/02 2005 var 05/04

PIEMONTE 33.280 48.754 46,5% 51.916 6,5% 37.742 39.020 3,4% 40.736 4,4%

VALLE D'AOSTA 294 407 38,3% 455 11,8% 962 1.048 8,9% 1.251 19,4%

LOMBARDIA 31.398 47292 50,6% 46.388 -1,9% 22.424 21317 -4,9% 23.260 9,1%
P.A. BOLZANO 336 288 -14,2% 363 25,9% 80 108 34,9% 91 -15,6%
P.A. TRENTO 710 625 -11,9% 843 34,8% 341 407 19,4% 250 -38,6%
VENETO 2.792 3.363 20,5% 3.320 -1,3% 1.763 1.854 5,2% 1.777 -4,2%
FRIULI V. GIULIA 463 434 -6,2% 553 27,4% 467 429 -8,2% 624 45,5%
LIGURIA

E. ROMAGNA 9.763 13.074 33,9% 13.698 4,8% 5.649 5.531 -2,1% 5.670 2,5%
TOSCANA 26.799 34.802 29,9% 37.532 7,8% 13.381 16.750 25,2% 17.339 3,5%
UMBRIA 147 225 53,4% 233 3,7% 631 662 5,0% 760 14,8%
MARCHE 311 309 -0,6% 342 10,7% 996 966 -3,0% 1.102 14,1%
LAZIO 1.448 1.722 19,0% 1.794 4,2% 3.597 3.620 0,7% 3.019 -16,6%
ABRUZZO 255 276 8,2% 335 21,2% 1.414 1.374 -2,8% 1.155 -16,0%
MOLISE 35 58 65,2% 35 -39,4% 244 161 -34,0% 195 21,4%
CAMPANIA 420 651 55,0% 689 5,8% 10.906 10.137 -7,0% 11.478 13,2%
PUGLIA 406 434 6,8% 345 -20,4% 6.743 6.639 -1,5% 7.777 17,1%
BASILICATA 102 118 16,0% 69 -41,6% 1.327 1.610 21,3% 1.064 -33,9%
CALABRIA 416 565 35,9% 423 -25,1% 6.851 7.125 4,0% 7.009 -1,6%
SICILIA 418 780 86,7% 688 -11,8% 13.256 12.108 -8,7% 11.889 -1,8%
SARDEGNA 307 642 108,9% 634 -1,3% 5.913 5.034 -14,9% 5.565 10,6%
BG 76 79 0
ACISMOM 0 331 0
CREDITI 134.686 135.900 0,9% 142.011 4,5%

DEBITI 110.175 155.229 40,9% 160.653 3,5%

Fonte: Coordinamento interregionale mobilità sanitaria Regione Umbria
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convenzioni stimato a circa 9 milioni di euro per gli arretrati per il biennio 2006/2007.
Complessivamente, il disavanzo economico del Sistema Sanitario Allargato per l’anno 2006 ammonta a
circa 107 milioni di euro (112 milioni di euro al lordo del costo degli ammortamenti).

Tabella 12: Disavanzo del Sistema Sanitario - Anno 2006 (valori in milioni di euro)

I saldi negativi evidenziati nel quadro finanziario del Sistema sanitario regionale allargato si scosta-
no significativamente dalle previsioni sul disavanzo sanitario 2006 stimato nel DPEFR 2007-2009 che sti-
mava, il disavanzo 2006 in 322 milioni di euro. Tale scostamento è giustificato principalmente dalle mag-
giori risorse derivanti dal commi 797 art.1 della Legge finanziaria per l’anno 2007 che per la Liguria
ammontano a 177,05 milioni di euro e dall’avvio di una serie di azioni di contenimento dei costi del siste-
ma sanitario.

( )
ANNO 2006

Risorse del sistema 2.917                              
di cui: 
da FSN 2.796

risorse proprie 121

Costi 2.995                              
di cui:
Costi Aziende 2.957

Spese dirette ed ARPAL 38

Disavanzo gestionale netto (1) -78

Saldo negativo mobilità (2)
-19

Disavanzo del sistema -98

Partite contabili  di competenza (3)
9

Totale Disavanzo del Sistema Sanitario (4)
-107

(1) comprensivo dei disavanzi 2006 IRCCS 
(2) Delibera Cipe n°140 del 17/11/2006
(3) Partite contabili riferite a stima oneri CCNL dirigenti e convenzioni di
     competenza anni 2006 - effetti finanziari su 2007 e successivi
(4) il disavanzo del sistema complessivo ammonta a -112 al lordo del costo degli ammortamenti
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PARTE TERZA

LE LINEE DELLA FINANZA REGIONALE PER IL TRIENNIO 2008-2010

Le determinanti della manovra

Le linee di indirizzo della manovra per il 2008 e per il successivo biennio 2009 e 2010, prendono a
riferimento quanto evidenziato nella parte dedicata al quadro economico della Regione Liguria, con par-
ticolare riguardo alla dinamica delle componenti della domanda interna del PIL regionale, nonché le
linee tracciate nel quadro prospettico che il DPEF 2008 – 2011 delinea per la finanza pubblica nel suo
complesso e dal quale è possibile trarre precise indicazioni in ordine all’evoluzione dei principali aggre-
gati che influenzano le finanze regionali: la spesa complessiva non sanitaria, assoggettata ai vincoli del
Patto di Stabilità,  e la spesa sanitaria.

Relativamente al primo aspetto, deve rilevarsi come tra le componenti della domanda interna influen-
zanti l’andamento del PIL regionale, i consumi delle famiglie abbiano mostrato chiari elementi di diffi-
coltà sottraendo negli ultimi anni il loro contributo alla crescita economica.

Diversamente, la componente degli investimenti è quella che ha manifestato la maggiore vivacità trai-
nando in buona parte i dati del PIL ligure.

Per quanto riguarda l’export, la costanza nelle variazioni erratiche dei  dati conferma in buona sostan-
za la permanenza delle causali che assicurano il contributo alla crescita  ovvero delle performance rea-
lizzate nel settore della cantieristica e della meccanica pesante.

In relazione a tali determinanti di carattere macroeconomico, le linee della manovra  di finanza regio-
nale presuppongono che le misure da intraprendere risultino coerenti con l’obiettivo di sostenere la cre-
scita del PIL, anche oltre gli obiettivi attesi, attraverso un più significativo sostegno alla componente dei
consumi. Ciò mediante interventi diretti ad operare una riallocazione della spesa regionale ed una  redi-
stribuzione del carico fiscale rispetto allo schema complessivo previsto dalla legislazione statale e, per la
parte regionale,  a quello realizzato nel corso del 2005 con la manovra fiscale a copertura del disavanzo
sanitario dello stesso anno.

Dal DPEF 2008 – 2011, con riguardo alle indicazioni sugli obiettivi di finanza pubblica, le determi-
nanti del quadro finanziario regionale relative all’aggregato contabile soggetto al Patto di Stabilità sono
rappresentate dai tassi attesi di crescita della spesa finale per il prossimo quinquennio.

Il sentiero previsto dal Governo vede una crescita complessiva dell’aggregato, depurato dalla compo-
nente sanitaria e da quella per gli interessi, di circa 10,9% nel periodo 2007 – 2011 e quindi compatibile
con i tassi di crescita previsti dal patto nella finanziaria 2007 (+2,5% nel 2008 e +2,4% per il 2009).

In realtà i sentieri di crescita differiscono profondamente per la parte corrente rispetto a quella per
investimenti.

La prima, infatti, è prevista in crescita media annua a percentuali non superiori al 2% e, quindi,
sostanzialmente invariata  in termini  reali.

Per la componente destinata agli investimenti il sentiero di crescita mostra percentuali di incremen-
to medio annuo superiori al 4%.

Per le Regioni il meccanismo del Patto assume, inoltre, valenza discriminatoria sulle decisioni di
spesa contribuendo ad incentivare, come negli altri anni, un’implicita riallocazione delle quote di spesa
corrente indisponibili ai fini del Patto verso i settori esclusi (sanità).
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Per l’aggregato di spesa sanitaria,  nel  DPEF 2008 – 2011, trovano conferma gli intendimenti del Patto
della Salute stipulato tra Regioni e Stato nel 2007 relativamente al carattere pluriennale e vincolante
della programmazione di spesa prevista per il triennio 2007 – 2009.

Le risorse disponibili per il settore sanitario per il prossimo biennio, infatti, sono previste coerenti
con le grandezze espresse nella finanziaria 2007, eventualmente incrementabili della componente rico-
nosciuta per maggior finanziamento se anche per il 2008 si addivenisse ad una modifica o sospensione
dei ticket introdotti dalla stessa legge finanziaria 2007. 

Nelle parti che seguono le determinanti della finanza regionale sono valutate in un quadro unitario
al fine di prefigurare una manovra finanziaria composta da interventi  diretti a  generare effetti sul siste-
ma economico e sugli andamenti contabili non solo con valenza congiunturale per il 2008, ma con una
proiezione pluriennale  e  strutturale sul sistema economico e finanziario.

La spesa regionale non sanitaria ed il patto di stabilità
Con la legge finanziaria statale per l’anno 2007 sono state dettate nuove e più stringenti modalità di

definizione del meccanismo di concorso delle regioni al conseguimento degli obiettivi di finanza pubbli-
ca.

Il Patto di Stabilità interno per tale esercizio, infatti, ha accantonato il metodo del monitoraggio
distinto delle spese correnti ed in conto capitale per accogliere un riferimento unico alle spese finali del-
l’ente come costituite, secondo quanto indicato dal comma 658 della finanziaria statale,  dalla somma
delle spese correnti ed in conto capitale al netto della spesa sanitaria e delle concessioni di crediti da
parte della Regione.

La determinazione di questa grandezza deve avvenire sia in termini di competenza (facendo riferi-
mento agli impegni) che di cassa (pagamenti).

Nella tabella sottostante è riportato il sentiero di crescita per il triennio 2007-2009 tracciato dalla legi-
slazione vigente (legge finanziaria statale 2007) che prevede una crescita dei margini effettivi di spesa
stazionaria in termini reali.

La dimensione quantitativa dell’azione di contenimento del patto per il prossimo triennio 2008 – 2010
resta comunque governata dalle previsioni contenute nel DPEF statale 2008 – 2011 che, nell’esporre i dati
prospettici della spesa degli enti territoriali, misura il concorso  del mondo delle autonomie all’obiettivo
di azzeramento del rapporto disavanzo PIL entro il  2011 come concordato dal Governo in sede U.E..

In tal senso per il periodo 2008 – 2011, il DPEF statale stima una crescita del livello di spesa finale
effettiva degli enti territoriali (considerata al netto della spesa sanitaria e degli interessi), coerente con
gli obiettivi prospettici, di circa il 10,9% con percentuali differenziate tra parte corrente, con crescita

competenza (migliaia  di euro)

Tetto  2007 Tetto  2008 Tetto  2009

 + 2,5% del 2007 +2,4% del 2008

Spesa finale netta 1.049.867                      1.076.114                      1.101.940                      

cassa
Tetto  2007 Tetto  2008 Tetto  2009

 + 2,5% del 2007 +2,4% del 2008

Spesa finale netta 1.021.211                      1.046.742                      1.071.863                      

PATTO DI STABILITA' ANNI 2007-2008-2009
(comma 657 della legge n. 296/2006)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 14 Parte II 2.04.2008 - pag. 2180

media annua non superiore al 2%, e spesa  in conto capitale con trend di crescita media annua poco
sopra il 4% annuo.

Gli effetti concreti di tale previsione, pertanto, lasciano intendere una parziale modifica delle strate-
gie del Governo sulla spesa complessiva delle Regioni e degli enti territoriali dove all’azione di mero con-
tenimento dell’aggregato complessivo viene a sostituirsi un’azione selettiva secondo la natura della
spesa.

Mentre per le spese correnti i tassi di crescita stimati nel periodo realizzano un inasprimento delle
misure attualmente vigenti con un ulteriore effetto di contenimento di circa mezzo punto percentuale,
per la spesa in conto capitale sono previsti tassi di crescita quasi doppi rispetto agli attuali vincoli.

In sintesi, appare intendimento degli obiettivi di finanza pubblica territoriale fissati dal DPEF stata-
le dare corso ad una riallocazione obbligata delle risorse disponibili dalla parte corrente a quella in conto
capitale.

Nelle tabelle che seguono viene data evidenza alla stima degli effetti derivanti per la Regione Liguria
della possibile attivazione di un meccanismo di Patto di Stabilità coerente con le previsioni del DPEF per
il prossimo triennio.

La tabella che precede mostra i maggiori margini che le proiezioni del Governo attribuiscono alla
spesa finale della Regione (spesa corrente e spesa in conto capitale al netto della sanità). La differenza
positiva esposta è, tuttavia, la risultante della combinazione dei sentieri di crescita differenziata attribui-
ti alla quota di spesa corrente ed a quella di conto capitale come  di seguito illustrato.

Aggregato di spesa finale ai fini del Patto di Stabilità interno - Regione Liguria

(valori di competenza espressi in milioni di euro)

Programmatico da DPEF 2008-2010 2008 2009 2010

Spese finali 1.119          1.156                1.187               

Tendenziale a legislazione vigente 2008 2009 2010

Spese finali 1.076          1.102                                1.128 

Differenza 43               54                     59                    
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Le stime condotte per la Regione Liguria danno conferma alle considerazioni precedentemente
espresse sul fatto che i maggiori margini di azione finanziaria prefigurati dai tassi di crescita della spesa
finale (+43 nel 2008, +54 nel 2009 e +59 nel 2010) sono il risultato combinato dell’azione di contenimen-
to della spesa corrente (-28 nel 2008, -31 nel 2009 e -39 nel 2010) e della maggior spesa in conto capita-
le (+70 nel 2008, +85 nel 2009 e + 97 nel 2010) che trova la sua spiegazione logica nella necessità di assi-
curare adeguati margini nell’impiego delle risorse della nuova programmazione comunitaria.

Gli effetti di seconda istanza del meccanismo del Patto di stabilità implicito nelle previsioni statali
consistono in un impiego forzoso delle economie correnti verso due finalizzazioni alternative:

– la prima, è rappresentata  dall’alimentazione finanziaria  della spesa per investimenti (nel caso della
Liguria i maggiori margini di spesa per investimento troverebbero copertura per il 40% attraverso
le economie correnti), con funzione anche sostitutiva dell’indebitamento regionale (e quindi con
effetti di contenimento sul debito pubblico);

– la seconda, conseguente all’esclusione del settore sanitario dagli ambiti soggetti a contenimento del
Patto,  rivolta  a favorire la riallocazione delle risorse correnti rese indisponibili per altri fini in favo-
re del predetto  settore assicurando  ulteriore supporto finanziario agli effetti migliorativi conse-
guenti agli interventi di potenziamento e razionalizzazione contenute nei  Piani di rientro.

Per la Regione Liguria, nella manovra finanziaria per il triennio e nel bilancio di previsione del 2008,
l’impiego delle  economie correnti obbligate tra le due finalizzazioni esposte è da intendersi rimesso inte-
ramente alla conferma del percorso finanziario previsto dal Piano di rientro del settore sanitario sia per
il 2007 che per il successivo biennio. 

Gli andamenti del settore sanitario

Secondo il sentiero di crescita tendenziale, il peso della spesa sanitaria sul totale delle spese correnti
mostra un netto incremento che porterà la spesa corrente sanitaria a rappresentare nel 2010 l’81,62%
della spesa corrente regionale (80,47% nel 2008 e 81,69% nel 2009). L’incidenza della spesa sanitaria
sulla spesa regionale corrente era pari al 76,7% nel 2000 e al 79,3% nel 1995.

(valori di competenza espressi in milioni di euro)

Programmatico da DPEF 2008-2010 2008 2009 2010

Spese finali 621         633             641         

Tendenziale a legislazione vigente 2008 2009 2010

Spese finali 649         664                       680 

Differenza 28-           31-               39-           

Aggregato di spesa in conto capitale  ai fini del Patto di Stabilità interno - Regione Liguria

(valori di competenza espressi in milioni di euro)

Programmatico da DPEF 2008-2010 2008 2009 2010

Spese finali 498         523             546                      

Tendenziale a legislazione vigente 2008 2009 2010

Spese finali 428         438                                   449 

Differenza 70           85               97                        
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Il rapporto tra la spesa sanitaria e il PIL nominale della Liguria, previsto attestarsi per l’anno 2010
attorno al 6,92% (7,14 per il  2008 e 7,03 nel 2009), risulta superiore a quello indicato nel DPEF nazio-
nale (6,67%).

Il prospetto tendenziale del Settore Sanitario allargato per il triennio 2008-2010 fornisce la rappre-
sentazione dell’evoluzione attesa, a partire dall’anno in corso, delle previsioni del settore in questione. 

Per l’anno 2007 le entrate fanno riferimento ai valori espressi nell’Intesa del 15 marzo 2007 sulla pro-
posta del Ministro della Salute di ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano
delle disponibilità finanziarie destinate al SSN per l’anno 2007 e alle maggiori risorse integrative (ex
art.1, comma 796 lettera b), L.296/2006) derivanti dal Fondo transitorio per le regioni interessate da ele-
vati disavanzi sanitari e alle risorse ex art.1 comma 796 lettera p), L. 296/2006 e ai trasferimenti ex art.1
bis L.64/2007. 

Per il biennio successivo, l’ammontare delle risorse del sistema sanitario regionale è ottenuto appli-
cando al fabbisogno sanitario indistinto stabilito dal comma 796 lettera a) della legge 296/2006 (Legge
Finanziaria per l’anno 2007) la quota di accesso della Liguria al fabbisogno indistinto dell’ Intesa del 15
marzo 2007 (presunta costante per il triennio 2007-2009 sulla base del Patto sulla Salute). Agli importi
così determinati si aggiungono per ogni anno le risorse integrative (ex art.1, comma 796 lettera b),
L.296/2006) derivanti dal Fondo transitorio destinato alle regioni interessate da elevati disavanzi sanita-
ri. 

Per l’anno 2010, l’andamento delle risorse è determinato applicando il tasso di crescita che la legge
finanziaria 2007 (comma 796 lettera a)) ha stabilito per l’anno 2009 e ipotizzando la stabilità nella cre-
scita degli aggregati nazionali e della quota di accesso di spettanza della Regione Liguria.

Per quanto riguarda la spesa sanitaria regionale di competenza, si è ipotizzato un sentiero di cresci-
ta coerente con i tassi di crescita dei costi di produzione approvati dal Ministero dell’Economia nell’am-
bito del Piano di rientro regionale 2007/2009 (al netto di ammortamenti e svalutazioni), estendendo
anche all’anno 2010 il tasso di crescita che tale Piano prevede per il 2009. 

La stima effettuata, pertanto, si fonda esclusivamente sui criteri assunti a determinanti dei costi pre-
visti nel piano di rientro tralasciando gli andamenti tendenziali registrati negli ultimi anni per le voci più
difficilmente comprimibili nel breve periodo. 
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Possibili elementi forieri di scostamenti nel breve e medio periodo sono da individuarsi negli oneri
per rinnovi contrattuali, in carenza di completa copertura a carico dello Stato, nonché al possibile veni-
re meno dei risparmi attesi dal processo di riorganizzazione (469 milioni nel triennio 2007 – 2009 di cui
86,2 nel 2007, 161,2 nel 2008 e 223 nel 2009). 

L’indirizzo della manovra finanziaria regionale
Quanto di seguito riportato in ordine agli elementi costitutivi della manovra regionale per il 2008 è

strettamente correlato al quadro macroeconomico dell’economia ligure,  esposto nella prima parte del
presente lavoro, e, soprattutto, alle risultanze del quadro previsionale del settore sanitario.

L’attendibilità di queste ultime, in particolare, condiziona i contenuti della manovra finanziaria e del
bilancio per il 2008.

Il rischio del mancato raggiungimento degli obiettivi di risparmio strutturale previsti dal Piano di
rientro nel periodo considerato (85,2 milioni per il 2007, 161,2 per il 2008 e 223 per il 2009) porta alla
necessità di adottare particolare prudenza nella costruzione della manovra finanziaria mediante la pre-
liminare e prioritaria verifica degli andamenti delle grandezze di spesa rispetto alle decisioni di finanza
regionale.
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Fatta salva la salvaguardia della predetta condizione, gli intereventi prefigurabili in sede di manovra
dovranno eventualmente essere diretti al perseguimento di obiettivi:

– di carattere macroeconomico attraverso una funzione di stimolo dell’azione di alcune componenti
della domanda interna (consumi) sulle previsioni di crescita del PIL regionale;

– di finanza regionale assicurando stabilità strutturale  al quadro gestionale complessivo, ed a quello
sanitario in particolare.

In tale scenario, fortemente condizionato dai vincoli sugli aggregati di spesa sanitaria, l’effetto riallo-
cativo della manovra deriverebbe dalla possibile finalizzazione delle economie del Patto di stabilità  ad
integrazione del finanziamento del sistema sanitario mentre al ridisegno della manovra fiscale del 2005
potrebbe attribuirsi una funzione  redistributiva del carico tributario tra imprese e famiglie anche al fine
di perseguire gli obiettivi di stimolo alla componente consumi del PIL ligure.

In ultimo, si sottolinea che,  diversamente rispetto alla manovra messa in atto per il 2006, l’attivazio-
ne delle modifiche all’attuale assetto tributario regionale, per avere corso a decorrere dal periodo d’im-
posta 2008, necessita della sua approvazione legislativa e pubblicazione ai sensi di legge entro il 31
dicembre del corrente anno.

_________________________

(1) Sono stati considerati i dati di base imponibile e reddito complessivo ai fini Irpef risultanti dalle dichiarazio-
ni per l’anno fiscale 2004 di fonte Agenzia delle Entrate.
Da un confronto con i dati di accertamento della voce “addizionale comunale all’Irpef” dei certificati di conto
consuntivo dei comuni per l’anno 2005 si è riscontrata una congruenza elevata (97,9%)  e si è pertanto deci-
so di utilizzare la base imponibile 2004 per simulare il gettito effettivo e potenziale residuo (o leva fiscale
residua) di tutti i comuni impiegando le aliquote deliberate per l’anno finanziario 2007.

(2) Dati al 16.7.2007.
(3) DDL n. 1817 e D.L. n. 159/07.
(4) Rispettivamente pari a : 1.000 mln di euro per il 2007, 800 mln di euro per il 2008 e 750 mln di euro per il

2009.
(5) DDL n. 1819, attualmente in discussione al Senato.
(6) Dati ISTAT.
(7) Le fasce d’età e i pesi utilizzati sono i seguenti: 0 anni (peso 1); 1-4 anni (peso 0,969); 5-14 anni (peso 0,695);

15-44 anni: maschi (peso 0,693), femmine(0,771); 45-64 anni (peso 2,104); 65-74 anni (peso 4,176), 75 anni
e oltre (peso 4,290).

(8) Rispettivamente 20 febbraio 2007, 20 giugno 2007 e 20 settembre 2007.
(9) Successivamente, il Governo, con il disegno di legge finanziaria per il 2008, ha introdotto il carattere obbli-

gatorio del pay back quale misura che le aziende farmaceutiche devono adottare per la copertura dell’ecce-
denza di spesa rispetto al tetto programmato (cfr più avanti).

(10) Il budget viene definito sulla base dei dati di volumi e prezzi dei medicinali degli ultimi 12 mesi disponibi-
li.

(11) tale controllo viene effettuato dall’Aifa al 30 maggio, al 30 settembre e al 31 dicembre.
(12) Approvato con accordo siglato il 6 marzo e approvato con DGR n.243 del 9 marzo 2007.
(13) Comprensiva di: assistenza termale, Medicina dei Servizi, Psichiatria, Anziani, Tossicodipendenti e Alcolisti,

Contributi e Sussidi Vari, Rimborsi.
(14) Agenzia Italiana del Farmaco.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.03.2008 N. 220

L.R. 11 maggio 2006, n. 11. Approvazione di un bando per il finanziamento di pro-
getti di servizio civile regionale rivolto agli Enti di servizio civile iscritti nell’Albo
regionale e Istituti secondari superiori.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del
Servizio civile) e ss.mm. ed integrazioni;

PREMESSO che l’articolo 1 della richiamata l.r. 11/2006, relativo alle finalità della legge, riconosce il
servizio civile come valorizzazione della cultura della pace, della solidarietà nonché come occasione di
crescita e valorizzazione della persona, attribuendo particolare rilievo all’orientamento ed alla formazio-
ne dei giovani;

RICHIAMATI in particolare:
• l’articolo 2, comma 2 che prevede che il servizio civile regionale ha durata variabile da un minimo

di sei mesi ad un massimo di tre anni, a seconda degli specifici progetti;
• l’articolo 4, comma 2, secondo il quale gli istituti di Istruzione e Formazione possono proporre, in

collaborazione con gli Enti iscritti nella seconda parte dell’Albo regionale di cui all’art. 5, interven-
ti di educazione civica, con particolare riferimento alla educazione alla mondialità ed alla pace, utili
per il riconoscimento di crediti formativi;

• l’articolo 5, comma 3 relativo  ai soggetti che possono essere iscritti nell’Albo di cui sopra;
• l’articolo 10, comma 3 relativo ai giovani ammessi al servizio civile regionale;
• l’articolo 11, comma 2, secondo il quale la Regione finanzia i progetti di servizio civile regionale;

VISTO il regolamento regionale 17 novembre 2006 n. 3 “Regolamento per l’attuazione della l.r. 11
maggio 2006 n. 11”;

VISTA la d.C.r. n. 55 del 17 dicembre 2007 “Programma per il Servizio Civile Regionale 2007-2009.
Art. 8 l.r. n. 11 dell’11 maggio 2006”;

RICHIAMATA la d.G.R. n. 1432 del 30 novembre 2007 con la quale si assegnavano le risorse 2007
all’Azienda regionale per i Servizi Scolastici ed Universitari (di seguito A.R.S.S.U.) per l’attuazione delle
attività al fine di ottenere dalla predetta Azienda un opportuno supporto gestionale;

PRESO ATTO che presso A.R.S.S.U., a seguito della suddetta deliberazione, sono pertanto disponibi-
li per le finalità del presente bando  300.000,00;

ATTESI i risultati, in termini di soddisfazione dell’utenza giovanile,  ottenuti dal primo bando speri-
mentale attuato nell’annualità 2006/2007, che ha visto gli Enti iscritti al Servizio civile regionale e gli
Istituti scolastici dell’istruzione secondaria superiore presenti sul territorio regionale, collaborare per la
realizzazione di un percorso educativo volto alla valorizzazione della cultura della pace, della mondia-
lità ed alla cittadinanza attiva;

CONSIDERATO che la Programmazione regionale di settore individua tra gli obiettivi quello di
tesaurizzare e mettere a sistema le esperienze pilota già realizzate che abbiano dato esiti positivi;

RITENUTO quindi di consolidare l’esperienza che ha avvicinato  il mondo della scuola alla realtà del
Servizio civile e contribuito a creare  una nuova proposta formativa tra i giovani che condividono in
ambito scolastico tempo e  modelli educativi, prescindendo dalle loro condizioni fisiche, socioeconomi-
che, dai loro orientamenti e dalla loro nazionalità;
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CONSIDERATO inoltre che il Servizio civile regionale, fornisce altresì un’opportunità per i giovani
che non hanno cittadinanza  italiana e che sono quindi esclusi dalla possibilità di prestare Servizio civi-
le nazionale; 

VISTA la legge regionale 6 giugno 1991 n. 8 (norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto d’accesso ai documenti amministrativi) ed in particolare l’articolo 14 il quale prevede che l’attri-
buzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati è subordinata alla
predeterminazione ed alla pubblicazione dei criteri e delle modalità cui l’Amministrazione stessa deve
attenersi;

ATTESO che per la realizzazione delle finalità di cui sopra, è stato predisposto uno schema di bando
per la presentazione e selezione dei progetti di servizio civile regionale (allegato 1) unitamente al pro-
spetto per la valutazione dei progetti del bando (allegato 2) ed al modello di domanda di partecipazione
(allegato 3), i quali sono allegati alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali;

SENTITO il parere della Consulta Regionale per il Servizio civile costituita ai sensi dell’art. 6 della
L.R. 11/2006 con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 46 del 10 agosto 2006 ;

SU PROPOSTA del Vice presidente della Giunta regionale Massimiliano Costa

D E L I B E R A

per quanto in premessa specificato e qui integralmente richiamato:

• di approvare il presente bando  per la presentazione di progetti di servizio civile regionale da parte
degli Enti di servizio civile iscritti nell’Albo regionale seconda parte sez. I e II in collaborazione con
le scuole secondarie di secondo grado (allegato 1) e i documenti allegati indicati nelle premesse del
presente atto (allegati 2 e 3), i quali costituiscono parti integranti e sostanziali dello stesso, utiliz-
zando per il finanziamento dei progetti approvati le risorse già a disposizione dell’Azienda regiona-
le per i Servizi Scolastici ed Universitari (A.R.S.S.U.) quantificate complessivamente in euro
300.000,00;

• che i progetti approvati ed i relativi enti capofila verranno comunicati all’Azienda regionale per i
Servizi Scolastici ed Universitari (A.R.S.S.U.) per i successivi adempimenti contabili, con particola-
re riguardo all’erogazione delle somme, secondo la scansione prevista nel bando ed a seguito di
apposite indicazioni fornite dalla Regione.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

SEGRETARIO
Mario Martinero

(seguono allegati)
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Allegato 1

BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI NELL’AMBITO DEL SERVIZIO CIVILE REGIO-
NALE. 

LEGGE REGIONALE  11 MAGGIO 2006, N. 11 (Istituzione e disciplina del sistema regionale del
Servizio civile)

1. OGGETTO

Bando sperimentale per progetti di Servizio civile regionale  da presentare ai sensi dell’art. 4 comma
2  della l.r. 11/2006, da attuare nelle scuole secondarie  superiori della regione Liguria e rivolto a ragaz-
zi dai 16 ai 18 anni, o  anche maggiorenni se frequentanti la scuola secondaria di secondo grado. 

1.1 FINALITA’ ED OBIETTIVI 

Avvicinare i giovani delle istituzioni scolastiche alla  cittadinanza attiva,  alla cultura della pace e della
solidarietà sociale, quale occasione di crescita e valorizzazione della persona per il raggiungimento di un
più alto livello di coscienza civica attraverso un percorso di Servizio civile in coerenza con le finalità di
cui all’art. 1 della l.r. 11/2006.

1.2 SOGGETTI TITOLATI A PRESENTARE PROGETTI

I progetti possono essere presentati dagli Enti di Servizio civile iscritti nell’Albo regionale seconda
parte, sez. I e II,  sia in modo autonomo che in coprogettazione o attraverso progetti in rete, come di
seguito definiti,  e in collaborazione con gli Istituti secondari superiori della Regione Liguria.

Coprogettazione: tutti gli enti partecipanti dovranno essere iscritti all’albo regionale, con l’individua-
zione di un ente capofila referente nei confronti della Regione.

Progetti in rete: l’Ente capofila, iscritto nell’albo regionale, può avvalersi di enti/organizzazioni part-
ner non necessariamente iscritti all’albo per particolari aspetti del progetto.

Almeno il 60% dell’attività prevista dal progetto dovrà essere svolta dall’ente capofila.

Ogni Ente può partecipare a non più di due progetti.

1.3 BENEFICI PER I GIOVANI PARTECIPANTI

Per i giovani che partecipano ad almeno l’80% delle attività previste dal progetto:
• Il Dirigente Scolastico di riferimento  deve proporre , agli organi scolastici competenti, la conces-

sione di crediti ai sensi  dell’ art. 12. D.P.R. 232/1998.
• E’ concesso un bonus parametrato a  euro100,00 per ogni giovane.

Tale bonus è concesso dalla Regione in aggiunta al budget di finanziamento del progetto di cui al
punto 1.7 lett. a), ed erogato anche in modo cumulativo, in termini di  agevolazioni di servizi o  equi-
pollenti per il  tramite dell’Istituto scolastico di  riferimento.

1.4 CRITERI  GENERALI

a) Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di un gruppo di giovani compreso tra 25 e 60. In
caso di particolari situazioni debitamente comprovate e motivate potranno in via eccezionale esse-
re concesse deroghe a tali limiti, fermo l’obbligo di rispettare le ulteriori prescrizioni;

b) Gli studenti dovranno essere selezionati su base volontaria e non dovranno necessariamente
appartenere alla stessa classe dell’Istituto scolastico/degli Istituti scolastici che partecipano al pro-
getto;
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c) Al fine di promuovere il lavoro “in rete” delle strutture scolastiche, è ammissibile che di uno stes-
so progetto sia prevista la realizzazione nell’ambito di due Istituti scolastici distinti; 

d) Il progetto deve essere realizzato nell’anno scolastico 2008/2009 e, qualora selezionato dalla
Regione, inserito nel relativo POF;

e) I progetti dovranno prevedere:

attività educativo/formativa/pratica: min. ore 40 da svolgersi sia all’interno che all’esterno dell’isti-
tuzione scolastica.
L’attività è suddivisa in almeno 20 ore di  formazione  ed almeno 20 ore di attività finalizzata all’ap-
prendimento dei valori del servizio civile attraverso l’esperienza pratica.
Nei limiti sopra indicati, la scansione temporale e la sede delle attività possono essere organizza-
te liberamente secondo le esigenze del progetto.

La formazione concerne le seguenti tematiche:
- le spinte motivazionali al servizio civile;
- la scelta della non violenza quale metodo di risoluzione dei conflitti;
- la responsabilità sociale delle persone e delle comunità.

La formazione dedicata alla presentazione dell’ente/degli enti presso il quale/i quali è previsto il
servizio non può superare le due ore.
L’attività pratica, che rientra in quella extracurriculare, è relativa alla dimensione partecipata della
cittadinanza attiva e tende allo sviluppo delle potenzialità della persona e può essere svolta anche
all’interno di  progetti di Servizio civile nazionale in corso di svolgimento.

f) Durante l’intero periodo di attività di progetto dovrà essere assicurato, a cura dell’ente titolare del
progetto o degli Istituti coinvolti, un tutoraggio atto a favorire l’apprendimento e la crescita degli
studentii.

g) Entro il 10 novembre 2008 dovrà essere inviato il calendario delle attività formative e pratiche e
l’elenco definitivo dei partecipanti.

1.5 CONTENUTI DEL PROGETTO

Ogni progetto dovrà contenere: 

a) un accordo scritto, tra i soggetti attuatori del progetto che stabilisca i rispettivi ruoli e la conse-
guente ripartizione finanziaria  del budget;

b) l’indicazione nominativa dei responsabili del progetto individuati in un referente all’interno del-
l’ente capofila ed un referente all’interno dell’istituto scolastico che non necessariamente devono
coincidere con i responsabili legali;

c) un’ esauriente analisi del contesto territoriale e sociale in rapporto all’utenza scolastica che  deter-
mina le conseguenti scelte progettuali;

d) un sintetico piano delle attività e dei contenuti dei percorsi formativi e pratici indicati  al punto
1.4 che, qualora allo stesso progetto partecipino più Enti, devono essere chiaramente  riferite ai
diversi partecipanti al progetto; 

e) le eventuali attività a carico dell’Istituto scolastico coinvolto;

f) l’indicazione delle figure, con l’indicazione del ruolo ricoperto (educatori, mediatori, formatori,
tutor, facilitatori), che sono ritenute necessarie per lo svolgimento del progetto. Per i suddetti
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dovranno essere allegati  curriculum vitae, resi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, com-
patibili con le materie trattate o incarichi previsti;

g) Un piano finanziario nel quale siano adeguatamente dettagliate le spese ammissibili e il dettaglio
del  cofinanziamento degli enti promotori, secondo quanto previsto alla voce d) del punto 1.7

h) un impegno a partecipare ai monitoraggi regionali (che verranno programmati dal Servizio com-
petente per materia in un numero non inferiore a due).

1.6. SPESE AMMISSIBILI

Si ritengono ammissibili i seguenti oneri:

➣ oneri relativi alla progettazione;
➣ oneri relativi agli educatori/tutor/facilitatori;
➣ oneri assicurativi;
➣ spese inerenti alle attività  pratiche ed eventuali attrezzature necessarie al loro espletamento;
➣ spese di funzionamento generale (che non possono comunque superare il 15% del budget comples-

sivo).

1.7 ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO CONCEDIBILE, COFINANZIAMENTO E MODALITA’ DI ERO-
GAZIONE

a) Per ogni progetto approvato è reso disponibile un budget massimo di euro 10.000,00 che verrà
incrementato della quota del bonus previsto per i giovani partecipanti (P.to 1.3);

b) I progetti dovranno contenere una quota di cofinanziamento da parte del soggetto proponente di
almeno il 15% del budget previsto. Tale quota potrà essere espressa sia in termini economici che
in termini di impegno di risorse umane e strumentali (opportunamente valorizzati);

c) L’importo assentito, ad esclusione dei bonus giovani, viene come di seguito erogato: 
• Il 20% all’approvazione del progetto;
• Il 50% entro il 31/12/2008  previa comunicazione di quanto previsto alla lettera f) del punto1.4;
• Il 30% alla chiusura del progetto alla consegna di un report definitivo contenente:

➣ una relazione sull’attività del progetto firmata sia dall’Ente capofila sia dal Dirigente
dell’Istituto scolastico (o dal responsabile del progetto qualora delegato);

➣ la rendicontazione delle spese ammissibili (P.to 1.6).

d) Il bonus giovani sarà erogato direttamente all’Istituto coinvolto nel progetto previo invio     dell’at-
testazione firmata dal responsabile individuato contenente l’elenco degli studenti che hanno rag-
giunto almeno l’80% delle ore di frequenza complessive sommando l’attività curriculare ed extra-
curriculare.

1.7 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

I progetti devono essere presentati tramite domanda, redatta sull’apposita modulistica di cui all’alle-
gato 3 e sottoscritta congiuntamente dall’Ente responsabile del progetto e dal Dirigente Scolastico
dell’Istituto coinvolto.

Di ogni progetto deve essere fornita una copia su supporto informatico (esclusi gli allegati).

Le domande devono essere corredate della documentazione prevista al punto 1.5 e spedite entro il ter-
mine improrogabile del  5 maggio 2008 tramite raccomandata A.R.  a:

Regione Liguria – Servizio Politiche giovanili e Cooperazione allo sviluppo 
Via Fieschi, 15 – 16121 GENOVA. 
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La busta contenente i progetti deve recare la seguente dicitura:
“BANDO PROGETTI SERVIZIO CIVILE REGIONALE”

Per il rispetto del termine di cui sopra fa fede la data del timbro di accettazione dell’Ufficio postale.
Le domande inviate dopo tale termine saranno escluse dall’istruttoria.

1.8 PROCEDURA ISTRUTTORIA 

➣ Sono ammessi all’istruttoria i progetti inoltrati nel termine previsto completi della documentazio-
ne richiesta al punto 1.5;

➣ Sono  ritenuti idonei i progetti che contengono una esaustiva esposizione di quanto previsto alla
lett. a) del predetto punto 1.5 ;

➣ Sono ammessi al finanziamento i progetti che avranno ottenuto un punteggio di valutazione non
inferiore a complessivi punti 6 nella sezione  “Caratteristiche del progetto” del Prospetto di valuta-
zione di cui all’allegato 2;

Ai fini di una omogenea distribuzione territoriale verranno redatte graduatorie indipendenti sulle
quattro Province liguri percentualmente ripartite nel modo seguente, fino alla concorrenza del finanzia-
mento disponibile:

• 40% per la provincia di Genova
• 20% per la provincia di Imperia
• 20% per la provincia di La Spezia
• 20% per la provincia di Savona.

Qualora il riparto provinciale di cui sopra non sia possibile per carenza progetti idonei nelle percen-
tuali indicate, le risorse inutilizzate verranno assegnate secondo una graduatoria complessiva, redatta su
base regionale.

1.9 VALUTAZIONE PROGETTI E FORMULAZIONE GRADUATORIA

• La valutazione di progetti avviene  con i punteggi determinati nel  prospetto allegato 2).
• Per la valutazione di merito dei progetti sarà istituita dalla Regione Liguria un’apposita commissio-

ne di valutazione nominata dal Direttore Generale compente.
• L’approvazione dei progetti e l’assegnazione dei relativi finanziamenti viene disposta dalla Giunta

regionale con apposito provvedimento.
• I progetti ammessi a finanziamento  sono pubblicati sul  B.U.R. e sul sito internet della Regione

Liguria: www.regione.liguria.it.
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PROSPETTO PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI DEL BANDO PER IL SERVIZIO CIVILE REGIONALE

Ai progetti presentati verranno applicati i seguenti punteggi per un massimo di punti 26

AMBITO APPLICAZIONE
PUNTEGGIO

INDICATORE PUNTEGGIO RANGE MOTIVAZIONE

Media stranieri dal 2% al 5% 2
Media stranieri dal 5% al 10% 3
Media stranieri oltre il 10% 4

0-4
Si tende a valorizzare un
ambiente multiculturale perché
può recare fragilità sociale

Disabili presenti 1POPOLAZIONE ISTITUTI
SCOLASTICI

Disabili presenti in misura
superiore al 3%

2 1-2

Si valorizza un ambiente che
tuteli e favorisca l’uguaglianza,
la piena inclusione, la
promozione dell’autonomia e la
partecipazione attiva della
persona con disabilità

Analisi del contesto scolastico
anche in  rapporto al bacino
d’utenza.

1-2

Coerenza dei percorsi  e delle
scelte progettuali  con l’analisi
del contesto

1-3

CARATTERISTICHE
DEL PROGETTO

Descrizione chiara e coerente
dei percorsi progettuali   in
rapporto alle finalità del bando

0-4

2-9
Si valorizza la congruenza tra

progetto , contesto e modalità  di
attuazione

Presenza di  personale
dedicato e specializzato che
favorisca il coinvolgimento
delle persone portatori di
disabilità

1

PRESENZA DI
PERSONALE

SPECIALISTICO Presenza di mediatori culturali
od operatori con competenze
interculturali, che favorisca il
c o i n v o l g i m e n t o  d e l l a
popo laz ione  sco las t i ca
straniera

1

1-2 Si valorizzano alcune capacità
necessarie a progettare in
presenza di fragilità

Progetto in coprogettazione 1
Progetto di rete 3 1-3

Si valorizza la capacità di creare
una “rete” sul territorio anche
con attori disomogeneiMODALITA’

ATTUATIVE Descrizione di azioni di
monitoraggio che vedano
coinvolti i giovani in modo
attivo

1-2 1-2
Si valorizza la capacità di vedere
i giovani come attori delle
esperienze

Per attività educativo/formativa
da 20 a 25 ore

1

Per attività educativo/formativo
da 25 a 30 ore

2
1-2

Per attività pratica da 20 a 25
ore

1

DURATA FORMAZIONE
VALORIALE/ATTIVITA’

PRATICA

Per attività pratica oltre 25 2
1-2

Si valorizza il tempo  dedicato ai
percorsi  educativi/formativi

ALLEGATO 2
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ALLEGATO  3

Alla Regione Liguria
Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione
allo sviluppo
Servizio Civile
Via Fieschi, 15
16121  GENOVA

IL Sottoscritto __________________________________________________________________________
 ai sensi dell'art.46 e  47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle conseguenze
 derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'articolo 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000, sotto
 la propria responsabilità dichiara:
di essere il legale rappresentante dell'Ente denominato.__________________________________________

______________________________________________________________________________________

CODICE FISCALE

con sede legale in _______________________________________________________________________

in via _________________________________________________________________________________

telefono fax e-mail

con il c/c intestato all'Ente n.                                  ABI                         CAB
IBAN

di essere iscritto all’ Albo regionale di servizio civile di cui alla sez.

e chiede di partecipare al Bando regionale per il finanziamento di progetti di servizio civile regionale l.r. 11/2006

TITOLO DEL PROGETTO ____________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

PROGETTO   SINGOLO        IN COPROGETTAZIONE                          IN RETE

ISTITUTO/I  SECONDARIO/I  SUPERIORE/I  COINVOLTO/I ___________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

ALTRI ENTI ACCREDITATI PARTECIPANTI AL PROGETTO (con indicazione del codice fiscale)

______________________________________________________________________________________
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______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

ATTESTA CHE ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE

 esposizione chiara dell'analisi territoriale, degli obiettivi e dei percorsi formativi

 sintetico piano delle attività

budget con il relativo riparto finanziario tra i soggetti attuatori

 
curriculum delle figure indicate al punto 1.5 lett. d) resi ai sensi dell'art. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000

 descrizione dell’eventuale monitoraggio con i giovani

Il responsabile del progetto è indicato nel sig./sig.ra
______________________________________________________________________________________
e-mail: tel. Cell.

Dichiaro altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 30/6/2003,
n. 196 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa

Luogo e data

                                            IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE CAPOFILA

Io sottoscritto

Dirigente Scolastico dell'Istituto ______________________________________________

con sede in _____________________________Via ____________________________________________

 ai sensi dell'art.46 e  47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle conseguenze
 derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'articolo 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000, sotto
 la mia responsabilità dichiaro:

di aver preso visione del progetto allegato e di concordare con i tempi e modi con i quali si svolge
all'interno della struttura da me diretta;

di impegnarmi ad inserire il presente progetto, qualora venga approvato dalla regione Liguria, nel POF 2008/2009;

di impegnarmi a proporre ai competenti organi scolastici, per i giovani coinvolti nel progetto,  la
concessione dei crediti formativi ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 232/1998.

di  indicare come responsabile del progetto per l’Istituto scolastico il Prof./la Prof.
______________________________________________________________________________________
e-mail n. cell
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Dichiaro altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 30/6/2003, 

n. 196 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa

Luogo e data

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
07.03.2008 N. 223

Approvazione del Piano Regionale di Lotta contro la Flavescenza Dorata e dei rela-
tivi Riferimenti Procedurali e Modulistica per la sua attuazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 32442 del 31/05/2000 ha
reso obbligatoria la lotta contro la fitoplasmosi denominata “Flavescenza dorata della vite”;

Considerato che il Decreto in parola assegna ai Servizi Fitosanitari regionali il compito di effettuare
azioni di monitoraggio della presenza del vettore (Scaphoideus titanus), responsabile della malattia,
nonché azioni di divulgazione e informazioni sui sintomi e danni da essa provocata con le relative stra-
tegie di  intervento e i mezzi di lotta;

Considerato altresì che il suddetto Decreto stabilisce che le Regioni possono stabilire interventi di
sostegno alle aziende vitivinicole e vivaistiche per le perdite derivanti dalla adozione delle misure strut-
turali e di prevenzione negli impianti viticoli colpiti da flavescenza;

Atteso che la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, relativa alle disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001), in particolare l’art. 129, comma 1, prevede per
gli anni 2001, 2002 e 2003 stanziamenti per interventi strutturali e di prevenzione, tra gli altri, negli
impianti viticoli colpiti da flavescenza dorata;

Visto il Decreto 100526 del 9 aprile 2001 con il quale il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
ha definito le modalità di attuazione degli interventi strutturali e di prevenzione della Legge n. 388/2000
per la eradicazione delle infezioni di flavescenza dorata nei vigneti precisando le aree di intervento, gli
interventi finanziabili e l’entità di contributo;

Considerato che con successivi Decreti del Ministero per le Politiche Agricole sono state ripartite fra
le Regioni interessate risorse finanziarie ai sensi della predetta Legge n. 388/2000;

Atteso che residuano dal Bilancio Regione Liguria – esercizio 2007, sul capitolo 6751, la somma di
Euro 86.259, 51 e, sul capitolo 6752, la somma di Euro 1.007.519,05 che verranno rese disponibili con
Bilancio regione Liguria – esercizio 2008;

Visto il Decreto del Dirigente del Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari – Servizio Fitosanitario
Regionale n. 394 del 03/03/2008, con il quale è stata approvata la delimitazione dei territori regionali
interessati dalla malattia, individuando le zone da considerarsi “focolaio”, “di insediamento” e “inden-
ni”, nonché le misure fitosanitarie rese obbligatorie in tali aree;

Constatato che le esperienze condotte in Regione Liguria, circa le azioni finalizzate a contrastare e
debellare in viticoltura la patologia conosciuta come Flavescenza Dorata, hanno fatto emergere la neces-
sità di proporre una diversa strategia di intervento regionale fermo restando il riferimento e l’osservan-
za di quanto indicato nella norma nazionale di riferimento (D.M. n. 32442 del 31/05/2000 e successivo
D.M. n. 100526 del 09/04/2001);
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Considerato che tale nuova strategia viene intesa e realizzata secondo le azioni  predisposte dal
Dipartimento Agricoltura e Protezione Civile ed indicate nel documento definito “PIANO REGIONALE
DI LOTTA CONTRO LA FLAVESCENZA DORATA”;

Ritenuto opportuno e necessario adottare idonee misure economiche a favore delle aziende vitivini-
cole e vivaistiche regionali colpite da flavescenza dorata secondo nuove procedure dedicate ed indicate
nel documento “RIFERIMENTI PROCEDURALI E MODULISTICA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO
REGIONALE DI LOTTA CONTRO A FLAVESCENZA DORATA – Nuovi criteri e modalità di concessione
dei contributi per gli interventi strutturali e di prevenzione per l’eradicazione di infezioni di Flavescenza
Dorata nei vigneti della Liguria”;

Ritenuto pertanto opportuno approvare i documenti allegati come parte integrante e necessaria al
presente provvedimento;

Considerato che il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 9 aprile 2001 n. 100526,
stabilendo tipologie di intervento finanziabili e relativi limiti di spesa per l’attuazione della lotta contro
la Flavescenza Dorata, definisce modificabili i suddetti importi nel caso si verifichino notevoli variazio-
ni di costo;

Considerato che, dalle valutazioni economiche fatte, tali importi hanno effettivamente subito ampie
variazioni, dalla data di riferimento del Decreto su richiamato, e che i nuovi importi di spesa ammissi-
bile di seguito rappresentati, stabiliti come nuovo riferimento, risultano allineati con quanto previsto dal
“Prezziario Regionale di riferimento per le opere di miglioramento fondiario e interventi in ambito fore-
stale” approvato con DGR n. 140 del 15/02/2008:

Ritenuto di stabilire che, per snellire le procedure burocratico-amministrative connese, gli interessa-
ti possano presentare unica istanza riferibile alla richiesta di autorizzazione al rimpiazzo e/o espianto
e/o reimpianto e contestuale richiesta di contributo senza che ciò comporti impegno finanziario a cari-
co della Regione Liguria; 

Considerato che  l’adesione alle misure di cui al suddetto Decreto n. 159/2004 da parte delle aziende
è condizione indispensabile per l’accesso ai contributi per danni causati da Flavescenza dorata della vite;

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e alla Protezione Civile;

DELIBERA

Per tutto quanto indicato in premessa
1. di approvare il documento “PIANO REGIONALE DI LOTTA CONTRO LA FLAVESCENZA DORA-

TA”  allegato come parte integrante e necessaria al presente provvedimento;
2. di approvare i criteri e le modalità di concessione di contributi per interventi strutturali e di pre-

venzione per l’eradicazione di infezioni di flavescenza dorata nei vigneti, di cui al documento
“RIFERIMENTI PROCEDURALI E MODULISTICA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONA-
LE DI LOTTA CONTRO A FLAVESCENZA DORATA” allegato come parte integrante e necessaria
al presente provvedimento;

3. di stabilire che, nelle more dell’approvazione del bilancio 2008, gli interessati possono presentare
un unica istanza riferibile alla richiesta di autorizzazione al rimpiazzo e/o espianto e/o reimpianto

n. tipologia intervento Unità di Euro 
misura (Nuova rivalutazione)

1 estirpazione senza reimpianto Per ettaro Fino a 5.000,00

2 estirpazione con reimpianto Per ettaro Fino a 25.000,00

3 rimpiazzo di piante sparse nel vigneto Per pianta Fino a 5,00 

4 distruzione di barbatelle in vivaio Per barbatella Fino a 2,50
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e contestuale richiesta di contributo per la lotta contro la Flavescenza Dorata a partire dalla data
di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione, senza che ciò comporti
impegno finanziario a carico della Regione Liguria.

4. di aggiornare i limiti di spesa finanziabile del Decreto Ministeriale 9 aprile 2001 del MIPAF preve-
dendo i seguenti importi:

5. di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Agroalimentari degli adempimenti connessi con
l’attuazione della presente deliberazione incluse eventuali modifiche ed integrazioni che si rendes-
sero  necessarie al documento, di cui al precedente punto 2, relative agli aspetti formali e alla
modulistica;

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione;
7. di dare atto che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR Liguria o

alternativamente ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60
giorni o 120 giorni dalla data di comunicazione, notifica o di pubblicazione del presente atto.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

n. tipologia intervento Unità di Euro 
misura (Nuova rivalutazione)

1 estirpazione senza reimpianto Per ettaro Fino a 5.000,00

2 estirpazione con reimpianto Per ettaro Fino a 25.000,00

3 rimpiazzo di piante sparse nel vigneto Per pianta Fino a 5,00 

4 distruzione di barbatelle in vivaio Per barbatella Fino a 2,50
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PIANO REGIONALE DI LOTTA CONTRO

LA FLAVESCENZA DORATA

NUOVI CRITERI E MODALITA’ DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI STRUTTURALI E DI
PREVENZIONE PER L’ERADICAZIONE DI INFEZIONI DI FLAVESCENZA DORATA NEI VIGNETI DELLA LIGURIA.

 

 I N D I C E

PREMESSA
ANALISI DELLE SITUAZIONI IN ATTO
OBIETTIVI REGIONALI
DURATA
MODALITA’ D’INTERVENTO
FASE 1 _ MONITORAGGIO E ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO VITATO
Oggetto
Modalità d’azione
Prodotti
FASE 2 _ DIVULGAZIONE
Oggetto
Soggetti Coinvolti
Modalità d’azione
FASE 3 _ CONCESSIONE CONTRIBUTI
FASE 4 _ RACCOLTA DATI
Oggetto
Modalità d’azione
Prodotti
FASE 5 _ VALUTAZIONE DI ESECUZIONE PROGRAMMA
Oggetto
Modalità di valutazione
Prodotti

PREMESSA

Sulla base delle esperienze condotte negli anni precedenti in Regione Liguria, circa le azioni finaliz-
zate a contrastare e debellare in viticoltura la patologia conosciuta come Flavescenza Dorata, è emersa,
chiara e generalizzata, la necessità di proporre una diversa strategia di intervento regionale mantenen-
do comunque fermo ed immutato il riferimento e l’osservanza di quanto indicato nella norma naziona-
le di riferimento (D.M. n. 32442 del 31/05/2000 e successivo D.M. n. 100526 del 09/04/2001).

Il documento di seguito propone una rivisitazione della precedente procedura introducendo elemen-
ti innovativi che, nelle attese generali, dovrebbero consentire il raggiungimento dei risultati prefissati.
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ANALISI DELLE SITUAZIONI IN ATTO

Da una analisi delle esperienze maturate emergono i fattori classificabili come “limitanti” al raggiun-
gimento degli obiettivi della lotta contro la Flavescenza Dorata:

– Territorio vitato regionale identificabile da isole monocolturali, più o meno estese, immerse in con-
testi vegetati diversi a predominanza forestale;

– Appesantimento burocratico delle procedure amministrative; 

– Valutazioni discriminatorie della patologia che richiede verifiche di laboratorio specifiche con pro-
tocolli d’analisi complessi;

– Entità dei contributi non congrui alle reali condizioni della gestione della viticoltura difficile (vedi
Viticoltura nelle terrazze)

– Scarso coinvolgimento delle singole realtà territoriali nella specifica azione di contrasto alla
Flavescenza Dorata.

– Politiche perseguite a livello regionale per il contenimento nell’uso dei fitofarmaci che risultano
facilmente assimilate da un tessuto produttivo storicamente votato alla naturalità delle coltivazio-
ni;

Parallelamente da una considerazione del contesto regionale in evoluzione emergono di contro ulte-
riori elementi innovativi che, in una nuova strategia, sono valutati in grado di generare valore aggiunto
allo sforzo in atto. In particolare:

– Esperienza locale maturata negli ultimi anni in materia di lotta Flavescenza Dorata in Liguria;

– Riorganizzazione funzionale delle strutture regionali con il potenziamento dei Servizi Tecnici
Specialistici a supporto delle Imprese Agricole (Centro di Agrometerologia Applicata Regionale,
Laboratorio Analisi Terreni e Produzioni Vegetali, Laboratorio Regionale Analisi Fitopatologiche);

– Evoluzione delle conoscenze territoriali di dettaglio determinate dall’uso consolidato dello
Schedario Vitivinicolo nonché dalla realizzazione ed uso regionale di strumenti di analisi territo-
riale fine (GIS, Foto Aeree e Immagini da satellite ad alta risoluzione ecc…) che hanno consentito
di affinare in modo sorprendente l’analisi ed il controllo di tutte le superfici vitate regionali,

– Più ampio coinvolgimento territoriale delle Componenti Agricole Organizzate nelle politiche attua-
tive a seguito dei modelli di programmazione imposti dallo PSR;

– Sinergia con le azioni da mettere in atto, nella strategia di sviluppo agricolo regionale, per sostene-
re il comparto vitivinicolo che attualmente mantiene nei costi di produzione elevati (in particolar
modo quelli legati alla diretta gestione del vigneto) e nella limitata produzione (spesso costretta da
anomali andamenti climatici e da recrudescenze parassitarie) i suoi punti di debolezza acuta;

Sulla base di tali considerazioni, il presente documento individua la nuova strategia generale e le con-
seguenti azioni attuative caratterizzanti le misure di contrasto e lotta alla Flavescenza Dorata che la
Regione Liguria intende attivare sul territorio vitato regionale. 

OBIETTIVI REGIONALI

Scopo della Regione Liguria è di attuare più incisive azioni di lotta, contro la Flavescenza Dorata nei
vitigni liguri, che garantiscano la tutela e il miglioramento delle condizioni di coltivazione anche nelle
zone viticole difficili e di presidio ambientale attraverso azioni innovative, tra loro coordinate e sinergi-
che, che garantiscano la più efficiente e finalizzata utilizzazione delle risorse pubbliche disponibili allo
scopo. 

DURATA

Il suddetto programma ha durata triennale e potrà essere aggiornato annualmente.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.04.2008 - pag. 2199Anno XXXIX - N. 14

MODALITA’ D’INTERVENTO

Gli obiettivi regionali sono perseguiti attraverso:

A) L’organizzazione di azioni di intervento coordinate, sequenziali, innovative e tra loro sinergiche
nella logica della semplificazione delle procedure, del maggior coinvolgimento territoriale degli
operatori e della efficacia verificabile nell’impiego risorse pubbliche,

B) L’ampliamento dei soggetti attivi nelle diverse azioni di intervento mantenendo comunque il coor-
dinamento e la responsabilità diretta regionale sull’intero programma,

C) La modifica sostanziale delle precedenti procedure di cui alla D.G.R. n. 1176 del 03/11/2006

Secondo tale indirizzo il nuovo programma regionale di lotta contro la Flavescenza Dorata ed il suo
vettore Scaphoideus Titanus individua le seguenti fasi operative distinte:

FASE 1 _ MONITORAGGIO E ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO VITATO

FASE 2 _ DIVULGAZIONE 

FASE 3 _ CONCESSIONE CONTRIBUTI

FASE 4 _ RACCOLTA DATI

FASE 5 _ VALUTAZIONE ESECUZIONE PROGRAMMA 

FASE 1 _ MONITORAGGIO E ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO VITATO

Oggetto

La Fase 1 comprende tutte le azioni ed atti necessari all’identificazione e alla determinazione delle
Zone Focolaio, Zone di Insediamento e Zone Indenni del territorio viticolo regionale attraverso le atti-
vità di monitoraggio al fine di: 

– realizzare un sistema di monitoraggio e controllo diffuso sul territorio viticolo regionale;
– integrare le attività delle strutture regionali competenti in materia fitosanitaria e di servizi alle

imprese agricole 
– aggiornare la zonizzazione utilizzando anche sistemi innovativi, informatici e cartografici 

La zonizzazione del territorio passa da un approccio statico ad uno dinamico: dalla constatazione una
tantum alla verifica costante delle causa fitopatologiche rilevabili sul territorio vitato.

Modalità d’azione

Il Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari - Servizio Fitosanitario Regionale ed il Settore Servizi
alle Imprese Agricole, soggetti attuatori della Fase 1, concordano e attuano le attività di monitoraggio
più idonee al raggiungimento degli obiettivi indicati in oggetto. 

Gli stessi soggetti attuatori produrranno un documento tecnico di dettaglio che andrà a specificare
procedure, competenze e sistemi adottati. 

Il documento potrà fornire inoltre gli elementi necessari ad una preventiva valutazione dello stato di
infestazione del patogeno FD e della diffusione del suo vettore, eventualmente anche attraverso specifi-
ci indicatori/parametri di sintesi o altre modalità ritenute opportune.

Il documento potrà essere aggiornato sulla base delle valutazioni e decisioni prese dagli stessi sogget-
ti attuatori e in sede di tavolo di coordinamento. 

Il monitoraggio così impostato offre elementi di valutazione e di supporto alle decisioni quali:
– un maggiore livello di dettaglio nell’analisi territoriale;
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– un complesso di dati correlabili tra loro e riferibili alla evoluzione della FD;
– il controllo dinamico della patologia;
– la possibilità di mirare al meglio ulteriori azioni (es. divulgazione).

Prodotti

La Fase 1 fornirà annualmente le seguenti tipologie di prodotto:
1) aggiornamento della zonizzazione del territorio regionale interessato dalla patologia della FD di

competenza diretta del Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari - Servizio Fitosanitario
Regionale così come previsto dal DM 32442/2000;

2) una relazione tecnica annuale sulle attività di monitoraggio realizzate, sulla metodologia adottata
valutazioni sul tipo di interventi adottati e dei risultati raggiunti. La relazione potrà fornire una
valutazione sullo stato riscontrato della patologia FD ed il suo livello di evoluzione registrato non-
ché le eventuali azioni che si prevede di attuare per migliorare l’efficacia dell’intervento.

3) cartografia dettagliata sulla estensione della FD.

FASE 2 _ DIVULGAZIONE 

Oggetto

Per divulgazione s’intende la predisposizione di opportune azioni al fine di ampliare al massimo la
diffusione, presso i soggetti coinvolti nel Programma ed i viticoltori, delle informazioni tecniche, di com-
portamento in campo, d’intervento contributivo e quant’altro ritenuto necessario e di utilità alla lotta
contro la FD. 

Soggetti Coinvolti

Nella fase di divulgazione risultano coinvolte tutte le strutture regionali competenti sia a livello cen-
trale che territoriale. 

Ogni soggetto, coinvolto nella divulgazione e nella raccolta dei dati, opera nell’ambito delle proprie
competenze definite nel programma regionale.

Nelle attività di divulgazione, ove possibile, è previsto il coinvolgimento degli Enti Delegati, delle
Organizzazioni Professionali e delle Cooperative agricole e dei Tecnici agricoli.

Modalità d’azione

– La divulgazione sarà attuata attraverso:
– Incontri preparatori con i diversi soggetti coinvolti nel programma;
– Incontri tecnici con gli operatori del settore sul territorio vitivinicolo regionale;
– Predisposizione e diffusione opuscoli;
– Bollettino vite e SMS di allerta;
– www.agriligurianet.it e SIMA
– report e pubblicazioni varie,
– altro 

FASE 3 _ CONCESSIONE CONTRIBUTI

La fase definita“Concessione dei contributi”, comprende il complesso di procedure che determinano
l’erogazione delle provvidenze economiche a determinati beneficiari a fronte delle azioni svolte per la
lotta contro la FD. 
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Il complesso delle procedure fanno riferimento  all’art.129, comma 1 della Legge 388/2000 e art.1-ter
D.L. 9 settembre 2005, n.182, convertito con modificazione dalla legge n.231/2005, secondo le modalità
previste dal Decreto MIPAF del 9 aprile 2001 per l’attuazione degli interventi strutturali e di prevenzio-
ne per l’eradicazione delle infezioni di Flavescenza dorata nei vigneti.

Le specifiche ed i riferimenti procedurali, relativi alla concessione dei contributi comprese le indica-
zioni alle quali dovranno attenersi i richiedenti nonché le relative modalità di esame e valutazione delle
istanze, fanno parte dell’allegato documento “RIFERIMENTI PROCEDURALI E MODULISTICA PER
L’ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DI LOTTA CONTRO A FLAVESCENZA DORATA. Nuovi cri-
teri e modalità di concessione dei contributi per gli interventi strutturali e di prevenzione per l’eradica-
zione di infezioni di Flavescenza Dorata nei vigneti della Liguria” 

FASE 4 _ RACCOLTA DATI

Oggetto

Per raccolta dati si intende la raccolta, classificazione, organizzazione, archiviazione, gestione ed ana-
lisi di tutte le informazioni tecniche-scientifiche ed amministrative (nei diversi formati previsti) genera-
te nello svolgimento delle azioni attivate dal presente Programma.

La Fase di raccolta dati utilizza appositi sistemi informatici (Data Base F.D.) all’uopo predisposti.

Ogni soggetto coinvolto nella raccolta dati opera nell’ambito delle proprie competenze definite nel
programma regionale. Le strutture regionali competenti definiscono, di concerto, tipologia di informa-
zione da raccogliere e modalità di archiviazione - diffusione.

Tutte le informazioni – dati attinenti la sfera tecnico-scientifica vengono predisposti e gestiti diretta-
mente dal Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari - Servizio Fitosanitario Regionale e dal Servizio alle
Imprese Agricole nelle modalità ritenute opportune ed in osservanza ai prodotti di cui alla Fase 1 del pre-
sente Programma. 

Tutte le informazioni attinenti la sfera amministrativa-economica sono predisposti e gestiti
dall’Ufficio Produzioni Agroalimentari congiuntamente al Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari. Il
Servizio alle Imprese Agricole predispone, gestisce e sovrintende agli eventuali strumenti informatici
(Software, sistemi di gestione on line, Data Base ecc…) che si renderanno necessari nella diverse fasi del
Programma quale supporto alle specifiche attività ed alla divulgazione delle informazioni.

Modalità d’azione

La raccolta dati verrà realizzata:
– Durante le fasi di zonizzazione,
– Durante le fasi di raccolta ed istruttoria domande,
– Durante la fase di liquidazione
– altro 

Prodotti
Il prodotto finale della raccolta dati è l’implementazione coordinata di tutte le informazioni all’inter-

no di un unico Data Base regionale dedicato alla flavescenza dorata (BDFD).

L’implementazione è a carico delle varie Strutture Regionale in base alle loro competenze istituziona-
li.

Al fine di consentire le condizioni di tutela della privacy, tutti i dati personali di cui la Regione venga
in possesso saranno trattati nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 14 Parte II 2.04.2008 - pag. 2202

FASE 5 _ VALUTAZIONE DI ESECUZIONE PROGRAMMA

Oggetto

Il programma viene sottoposto annualmente a valutazione complessiva di esecuzione al fine di:
❑ verificare l’evoluzione e lo stato della patologia sul territorio ligure,
❑ valutare l’efficacia degli interventi posti in essere
❑ monitorare il flusso di erogazione dei contributi
❑ porre in atto eventualmente i necessari correttivi
❑ rendicontare l’attività di Lotta contro la FD al MIPAF e a terzi

Modalità di valutazione
Per la valutazione ed il monitoraggio del programma è istituito un tavolo tecnico regionale composto

dalle strutture regionali competenti all’attuazione dello stesso programma e coordinato dal Direttore del
Dipartimento Agricoltura. Alle riunioni del Tavolo di Coordinamento potranno essere invitati Comunità
Montane, Coorperative, Associazioni di Categoria ed ogni altro soggetto competente territorialmente.

Attraverso la consultazione del DBFD e il contatto diretto con gli operatori del programma viene man-
tenuto attivo il controllo sull’esecuzione dell’intero Programma.

All’inizio di ogni campagna di lotta il Tavolo di Coordinamento individua le azioni da mettere in atto
e il calendario temporale previsto.

Prodotti
Alla fine di ogni campagna di lotta l’Uffico Produzioni Agroalimentari congiuntamente al Servizio

Coordinamento Ispettorati Agrari provvede alla redazione diretta di apposita relazione descrittiva l’an-
damento delle azioni svolte, il flusso contributivo movimentato nonché le altre informazioni ed indica-
tori ritenuti importanti. 

Tale relazione, insieme a quanto prodotto dalla Fase 1, costituisce la documentazione di valutazione
del Programma Regionale.   
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RIFERIMENTI PROCEDURALI E MODULISTICA PER
L’ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DI LOTTA

CONTRO A FLAVESCENZA DORATA
Nuovi criteri e modalità di concessione dei contributi per gli interventi

strutturali e di prevenzione per l’eradicazione di infezioni di Flavescenza
Dorata nei vigneti della Liguria

INDICE
BENEFICIARI
INTERVENTI AMMESSI  E SPESA FINANZIABILE
ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
SPESE AMMISSIBILI
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
CONDIZIONI E OBBLIGHI
ISTRUTTORIA PER LA CONSESSIONE DEI CONTRIBUTI
1. Compilazione domande
2. Ricezione delle domande
3. Controllo di ammissibilità
4. Elenco Beneficiari Potenziali
5. Autorizzazione esecuzione lavori
6. Comunicazione fine lavori
7. Verifica finale
8. Impegno e liquidazione dei contributi
9. Controllo 2°livello – ex post -
10. Potenziale viticolo e schedario viticolo
MODULISTICA

BENEFICIARI
I contributi sono concessi ai proprietari e ai conduttori, singoli o associati, d’unità vitate con sintomi

e/o danni riferibili a Flavescenza Dorata rientranti negli ambiti territoriali definiti come Zone Focolaio
e Zone di Insediamento nell’ambito della zonizzazione di cui al relativo Decreto Dirigenziale del servizio
Fitosanitario regionale.

Per unità vitata si intende “una superficie continua coltivata a vite che ricade su una sola particella cata-
stale e che è omogenea per caratteristiche (tipo di possesso, sesto di impianto, destinazione produttiva,
forma di allevamento, irrigazione, anno di impianto, vitigno (è tuttavia consentita la presenza di vitigni
complementari, purché gli stessi non superino il 15% del totale)”.
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INTERVENTI AMMESSI  E SPESA FINANZIABILE
Sono di seguito indicate le tipologie di intervento ammesse con i relativi massimali di spesa:

L’intervento di rimpiazzo di piante sparse è ammesso qualora la superficie colpita da flavescenza è
inferiore al 20% dell’unità vitata. Al di sopra di tale limite, si deve intervenire con l’estiparzione, con o
senza reimpianto, sull’intera superficie dell’unità vitata interessata.

Non sono considerate ammissibili domande che richiedano un rimpiazzo inferiore alle venticinque
(25) barbatelle o per una spesa ammissibile inferiore a euro 75,00.

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
Fermo restando i limiti di spesa finanziabile sopra stabiliti, l’entità del contributo è fissata nel 60 %

della spesa ammessa e calcolata sulla base dei parametri previsti dal prezziario regionale; tale contribu-
to si riduce proporzionalmente nei casi in cui la spesa rendicontata sia inferiore a quella massima
ammissibile a finanziamento.  

II contributo di cui alla presente          non è cumulabile con altri finanziamenti della stessa natura,
in particolare con quelli previsti dal Regolamento CE 1493/1999 (art. 11 – 15 Ristrutturazione e ricon-
versione vigneti) e REGOLAMENTO (CE) N. 1698/2005 (Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013). 

Le richieste di contributo per l’estirpazione e per i corrispondenti reimpianti/rimpiazzi devono esse-
re  presentate nell’ambito della medesima domanda.

SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
❑ acquisto di materiale viticolo certificato;
❑ acquisto di pali e fili;
❑ lavorazioni eseguite mediante contoterzisti;
❑ opere realizzate con l’impiego di manodopera e/o mezzi aziendali.

Non sono considerate ammissibili domande che richiedano, globalmente, un rimpiazzo di piante
inferiore alle venticinque (25) barbatelle o, anche altri interventi, per una spesa ammissibile inferiore a
euro. 75,00.

Per le opere realizzate con l’impiego di manodopera e/o mezzi aziendali le spese dovranno essere
documentate mediante relazione tecnica finanziaria in base al prezziario CCIAA integrato, per le voci
non previste, con il prezzario regionale delle opere di miglioramento fondiario della Regione Liguria,
così come modificato con DGR n. 140 del 15/02/2006 e pubblicata sul BURL n. 5 parte II del 05/03/2008. 

LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
I vigneti devono essere situati nelle zone focolaio o d’insediamento così come individuate negli atti di

competenza del Servizio Fitosanitario regionale. 

Nelle zone indenni non è previsto la concessione di contributi. In tali zone, ogni rilievo di piante che
presentano sintomi riferibili alla Flavescenza Dorata, dovrà essere immediatamente segnalato al Servizio
Fitosanitario Regionale sia attraverso soggetti coinvolti nelle attività di monitoraggio sia presso le sedi
provinciali dell’Ispettorato Agricoltura che provvederanno ai rilievi e valutazioni del caso ed all’eventua-
le aggiornamento della zonizzazione regionale previsto ogni anno.

n. tipologia intervento Unità di
misura

Euro
(Nuova rivalutazione)

1 estirpazione senza reimpianto Per ettaro  Fino a 5.000,00

2 estirpazione con reimpianto Per ettaro  Fino a 25.000,00

3 rimpiazzo di piante sparse nel vigneto Per pianta  Fino a 5,00

4 distruzione di barbatelle in vivaio Per barbatella Fino a 2,50
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CONDIZIONI E OBBLIGHI 
Sono ammissibili a contributo le domande alle seguenti condizioni vincolanti pena : il diniego e l’ar-

chiaviazione della domanda:

1. I vigneti oggetto di contributo devono essere inseriti nelle Zone Focolaio e nelle Zone di
Insediamento così come definite nel relativo Decreto dirigenziale del Servizio Fitosanitario
Regionale;

2. il beneficiario deve obbligatoriamente aderire e rispettare le prescrizioni riportate nel Decreto del
Dirigente del Settore Politiche Agricole – Osservatori per le Malattie delle Piante di Genova e
Sanremo - n. 159/2004 e successivi aggiornamenti;

3. I vigneti devono essere regolarmente iscritti nello Schedario vitivinicolo AGEA o esentati (superfi-
cie inferiore ai 1000 mq con produzione destinata esclusivamente all’autoconsumo) ai sensi del
Reg. CE n. 1493/99 e del D.M. del 26/07/2000;

4. il reimpianto/rimpiazzo deve essere effettuato utilizzando barbatelle di varietà indicate dalla clas-
sificazione regionale delle varietà di vite di cui alla DGR 685 del 20/06/03 e sue successive modifi-
cazioni e/o integrazioni, in regola con la normativa fitosanitaria;

5. il reimpianto/rimpiazzo deve avvenire in particelle in cui non risultino piante residue recanti sin-
tomi di flavescenza dorata e, nel caso di vigneti DOC/IGT, essere effettuato nella zona prevista dal
disciplinare di produzione; 

6. siano rispettate le norme di impianto e di coltivazione contenute nei disciplinari di produzione
delle indicazioni geografiche tipiche o delle denominazioni di origine;

7. non aver beneficiato di contributi pubblici per il medesimo intervento.

Il beneficiario che presenta domanda di contributo s’impegna inoltre:

8. ad effettuare e comunicare l’estirpazione dei vigneti (in caso di espianto / reimpianto) entro la data
prevista dall’autorizzazione all’estirpazione rilasciata dal Servizio Coordinamento Ispettorati
Agrari competente per territorio;

9. ad effettuare e comunicare il reimpianto/rimpiazzo dei vigneti entro il 30 giugno dell’anno succes-
sivo a quello di estirpazione salvo, entro la stessa data, richiesta motivata di proroga autorizzata
dal Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari competente per territorio;

10. a presentare la richiesta di pagamento e la documentazione prevista a consuntivo entro 60 gior-
ni dalla data di effettuazione dell’intervento autorizzato e comunque non oltre il 30 giugno dell’an-
no in cui è stato effettuato l’intervento.

Il reimpianto di superfici estirpate non è obbligatorio e, se effettuato, deve avvenire entro i termini
sopra stabiliti. Nel caso, il diritto di reimpianto rilasciato dall’Ispettorato Agrario ha comunque validità
di anni cinque.

ISTRUTTORIA PER LA CONSESSIONE DEI CONTRIBUTI
Il sistema di concessione contributi regionali è realizzato secondo le modalità definite “a sportello”.

In buona sostanza, definito il periodo temporale annualmente riconosciuto per la presentazione delle
domande (vedi oltre), le domande di contributo in entrata saranno immediatamente controllate ed auto-
rizzate alla realizzazione lavori opzionando, contestualmente, il contributo spettante sulla base delle
disponibilità rilevate al momento.

Entrando nel dettaglio della procedura, preceduta complessivamente da quella di divulgazione, si può
riscontrare come l’intera fase di istruttoria relativa alla concessione dei contributi consta di  10 passag-
gi (steps) consecutivi così come sinteticamente presentati nello schema successivo:
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1. Compilazione domande
La Regione Liguria provvede alla predisposizione della modulistica per la compilazione cartacea e/o

in digitale (file .doc o .rtf). 

Gli interessati possono presentare un unica istanza riferibile alla richiesta di autorizzazione al rim-
piazzo e/o espianto e/o reimpianto e contestuale richiesta di contributo per la lotta contro la Flavescenza
Dorata a partire dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione, senza
che ciò comporti impegno finanziario a carico della Regione Liguria.

I contributi saranno concessi entro i  limiti delle risorse finanziarie disponibili sul Bilancio regiona-
le esercizio 2008 

Alla compilazione provvedono gli stessi beneficiari o, per loro conto, strutture territoriali identifica-
bili dall’elenco di cui al precedente punto Fase 3 _ Soggetti Coinvolti.

Nel caso di domande cumulative presentate da organismi associativi dei produttori vitivinicoli
(Cooperative e/o Consorzi - pertanto identificabili come beneficiari diretti), le stesse dovranno riportare
nel dettaglio gli interventi previsti presso ogni singolo socio e quant’altro identificato nella modulistica
predisposta sia in forma cartacea che digitale.

2. Ricezione delle domande 
Le domande, corredate della documentazione richiesta utilizzando la modulistica predisposta dalla

Regione Liguria, devono essere presentate a mano o inviate tramite lettera raccomandata alla Regione
Liguria - Dipartimento Agricoltura e Protezione Civile, Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari, com-
petente per territorio:

❑ Viale Matteotti 50 - 18100 Imperia;
❑ Via Bazzino 9 - 17100 Savona;
❑ Viale Brigate Partigiane - 16122 Genova;
❑ Via XXIV Maggio 3 - 19124 La Spezia.

Sono ammesse le domande presentate dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

Al fine di consentire una completa e rapida istruttoria entro la campagna vigente, si consiglia di com-
pletare la presentazione delle domande entro il 31 MARZO di ogni annualità corredate della necessaria
documentazione e complete di tutte le informazioni richieste.

Steps Istruttoria
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Le domande al fine di ottenere provvidenze pubbliche nel settore agricolo sono esenti da bollo (tab.
B, allegato art. 21bis del DPR 26.10.72 n. 642 e risoluzione ministeriale n. 291447 del 21.12.1985).

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Il richiedente dovrà presentare al Servizio Coordinamento Funzioni Ispettive in Agricoltura –

Ispettorato Agrario, competente per territorio, pena la non ammissibilità della richiesta, la seguente
documentazione:

❑ domanda di contributo (modello n. 1);
❑ preventivo di spesa (modello n. 2);
❑ modello di richiesta di espianto/reimpianto, nei casi diversi dal rimpiazzo; (Mod. di autorizzazio-

ne all’espianto e riempiato  previsto all’interno del modello unico OCM).;
❑ qualora la conduzione non coincida con la proprietà va presentata una apposita dichiarazione di

assenso dei proprietari o comproprietari  (vedi allegati)

La domanda di contributo, sottoscritta dal richiedente, costituisce dichiarazione sostitutiva ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000 di quanto ivi dichiarato.

3. Controllo di ammissibilità
L’istruttoria delle domande pervenute è effettuata dal Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari che

si avvale, a livello territoriale, dei propri Ispettorati Agrari.
L’Ispettorato Agrario competente per territorio svolge l’istruttoria preliminare che ha lo scopo di veri-

ficare:
a) la completezza della domanda,
b) i requisiti soggettivi del richiedente, 
c) l’ubicazione dell’intervento richiesto sulla base della zonizzazione dichiarata con Decreto del

Dirigente del Servizio Fitosanitario Regionale,
d) la conformità di quanto dichiarato alla normativa vigente in materia vitivinicola (vedi CONDIZIO-

NI E D OBBLIGHI)
e) la congruità della spesa (vedi ENTITA’ DELLA SPESA AMMESSA, SPESA FINANZIABILE e ENTI-

TA’ DEL CONTRIBUTO).
Per l’espletamento di tale fase è necessario:
a) relativamente all’eventuale richiesta di espianto/reimpianto occorre inviare autorizzazione all’e-

spianto, quindi attendere la comunicazione di avvenuto espianto onde poter autorizzare il reim-
pianto propedeutica al completamento dell’iter istruttorio;

b) relativamente alla domanda di contributo formalizzare al beneficiario richiedente, tramite
Raccomandata A.R., l’avvio del procedimento contestualmente all’eventuale richiesta di integrazio-
ni e/o documentazione mancante – non in possesso della Pubblica Amministrazione – necessari per
l’istruttoria. Sono concessi, al riguardo, non più di 45 gg. per la risposta pena la decadenza della
domanda di contributi.

Qualora i requisiti e le modalità stabilite dalle presenti disposizioni non siano interamente rispettati
e/o le integrazioni richieste – come sopra – non perverranno nei tempi stabiliti o risulteranno ancora
incomplete, la domanda non sarà considerata ammissibile e sarà archiviata dandone comunicazione tra-
mite Raccomandata A.R. al beneficiario richiedente.

4. Elenco Beneficiari Potenziali
Superata la valutazione di ammissibilità la domanda è contestualmente inserita in apposito DATA

BASE (la cui composizione di campi base è riportata in allegato). 
Attraverso una procedura informatica specifica il Data Base FD (DB) manterrà in evidenza la dispo-

nibilità finanziaria per l’anno in corso sul quale andrà ad insistere la domanda stessa. In pratica conte-
stualmente all’inserimento della pratica sarà possibile verificare la disponibilità economica residua quin-
di la prenotazione di contributo.

Opzionando il contributo disponibile la pratica entra a far parte della lista dei Potenziali BENEFI-
CIARI. Il DB consentirà l’estrazione integrale e sintetica dell’Elenco Beneficiari Potenziali.
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Il DB provvederà in automatico a segnalare l’eventuale superamento della disponibilità contributiva
senza tuttavia impedire l’inserimento delle istanze costituendo, conseguentemente, una eventuale lista di
attesa. 

5. Autorizzazione esecuzione lavori
Una volta che l’istanza è entrata nel DB e resa ammissibile di finanziamento, I’Ispettorato Agrario

competente per provincia provvede a notificare NULLA OSTA TECNICO d’autorizzazione all’esecuzione
dei lavori direttamente al beneficiario mediante Raccomandata A.R. 

Il NULLA OSTA TECNICO non costituisce impegno di spesa da parte della Regione Liguria ma esclu-
sivamente attestazione, verificata nelle disponibilità, di ammissibilità al finanziamento delle operazioni
autorizzate. 

La comunicazione contiene:
– Dati del Richiedente e della domanda di contributo;
– Dati dell’autorizzazione al reimpianto e/o rimpiazzo con indicazione catastale delle unità vitate

interessate al reimpianto e, in caso di rimpiazzo, del numero e tipo di barbatelle autorizzate;
– La spesa ammessa ed il contributo previsto;
– Le scadenze ed i vincoli di rendicontazione;
– Gli obblighi da assumersi.

L’Ispettorato Agrario mantiene traccia cartacea ed elettronica (all’interno del DB) dell’avvenuta noti-
fica.

6. Comunicazione fine lavori

Sulla base del NULLA OSTA TECNICO ricevuto, il beneficiario procede alla esecuzione dei lavori.
Conclusa tale fase il Beneficiario comunica la FINE LAVORI all’Ispettorato Agricoltura competente per
provincia. La comunicazione di fine lavori dovrà esser corredata della seguente documentazione:

1) rendiconto delle spese;
2) giustificativi di spesa (fatture di acquisto materiali quietanzati; computo metrico su prezziario

regionale per i lavori in economia diretta; cartellini attestanti la certificazione delle barbatelle non-
ché la loro varietà); 

3) la dichiarazione di fine lavori e di avvenuto reimpianto;
4) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del beneficiario attestante:

a) la conformità dell’intervento realizzato con quello ammesso a finanziamento;
b) che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione

del progetto ammesso a contributo;
c) che per la realizzazione del progetto non ha beneficiato né intende beneficiare di altre provvi-

denze pubbliche (al fine di evitare il cumulo dei contributi).
5) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il beneficiario autorizza ad accreditare il

contributo spettante su conto corrente di eventuale terza persona.

In sede di verifica il soggetto beneficiario deve mettere a disposizione tutta la documentazione sia tec-
nica che amministrativa che venga ritenuta necessaria ai fini della corretta realizzazione degli interven-
ti.

7.  Verifica finale 

Il contributo viene impegnato e contestualmente liquidato a saldo dietro presentazione, da parte del
beneficiario, di apposita richiesta e a seguito di accertamento da parte del Servizio Coordinamento
Funzioni Ispettive in Agricoltura, competente per territorio, della realizzazione degli interventi previsti
di estirpazione, e/o reimpianto/rimpiazzo e di tutta la documentazione. 
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Alla suddetta richiesta dovrà essere allegata la documentazione prevista a consuntivo inclusi i giusti-
ficativi delle spese sostenute in originale o copia conforme all’originale (fatture o apposita e idonea docu-
mentazione fiscalmente idonea). 

Ai fini della dimostrazione dell’avvenuto pagamento il beneficiario dovrà produrre, con riferimento
alla fattura in relazione alla quale è stato disposto il pagamento, copia del bonifico bancario o di R.I.B.A.
contenenti le indicazioni dell’ordinante e del beneficiario, della fattura oggetto del pagamento e del rela-
tivo importo.

Nel caso di pagamento mediante assegno bancario, è necessario che il beneficiario produca documen-
tazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento nonché specifica liberatoria (vedi allegati) per ogni
singola fattura rilasciata da parte del destinatario dell’assegno, dal quale risulti l’avvenuta transazione e
l’estinzione del debito relativo allo specifico bene/prestazione fornito.

Nel caso infine di pagamenti in contanti, ammessi per operazioni di importo complessivo non supe-
riori euro 5.000,00 ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 231/2007 - , dovrà essere prodotta apposita liberatoria
(vedi modelli allegati).

A seguito di verifiche istruttorie e controlli in loco il Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari, com-
petente per territorio, produce apposito verbale ed elabora una lista di impegno-liquidazione che viene
trasmessa, con cadenza mensile, all’Ufficio Produzioni Agroalimentari. 

La  lista impegno liquidazione contiene l’elenco dei beneficiari per i quali le verifiche istruttorie ed i
controlli hanno dato esito positivo.

L’inserimento del beneficiario nella lista impegno-liquidazione non sarà reso possibile se in fase di
accertamento si evidenzieranno i casi di seguito indicati:

a. mancato rispetto dei tempi e degli interventi previsti;
b. fornitura di indicazioni non veritiere e tali da indurre l’Amministrazione in grave errore;
c. mancata permanenza dei requisiti richiesti;
d. realizzazione non soddisfacente dell’intervento;
e. il mancato rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, e degli atti amministrativi

disciplinanti le modalità e le condizioni per la concessione dei contributi.

Nel caso i controlli d’ufficio ed in loco produrranno l’impossibilità di inserimento periodico nelle liste
di impegno –liquidazione di specifiche istanze l’Ispettorato Agricoltura provvede:

1) comunicare al richiedente la non ammissibilità della domanda di contributo;
2) tracciare sul DATABASE Regionale l’avvenuta decadenza dell’istanza al fine di liberare l’opzione

contributiva iniziale;
3) annotare l’avvenuta decadenza dell’istanza in apposita lista di non ammissibilità;
4) comunicare la lista di non ammissibilità mensilmente all’Ufficio Produzioni Agroalimentari (in

base a tale comunicazione saranno liberare le relative risorse che potranno essere impiegate per
altre istanze)

In caso di realizzazione parziale dell’intervento l’impegno sarà riparamentrato ai lavori effettivamen-
te realizzati e dovutamente rendicontati.

Sono fatti salvi gli obblighi e le misure previste a carico dei beneficiari dei contributi dal Decreto del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 31 maggio 2000.  Per tutto quanto non previsto nel presen-
te documento si fa riferimento al Reg. CE n. 1493/99 e Reg. CE n. 1227/00 e successivi provvedimenti e
comunque alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale.

8. Concessione, impegno e liquidazione dei contributi
Sulla base delle liste di impegno-liquidazione mensilmente inviate dagli Ispettorati Agricoltura,

l’Ufficio Produzioni Agroalimentari provvede alla fase di impegno e contestuale liquidazione dei contri-
buti.  
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Le procedure di impegno e liquidazione dei contributi prevedono:
1) la riunificazione a livello regionale delle singole liste  provinciali  pervenute;
2) la verifica di corrispondenza nel DB Regionale e monitoraggio delle disponibilità;
3) predisposizione del Decreto Dirigenziale di concessione del contributo di impegno finanziario e

contestuale liquidazione delle corrispondenti somme;
4) pubblicazione dell’atto  sul BURL;

Gli atti di impegno-liquidazione avverranno con cadenza periodica in relazione alle comunicazione
mensile delle liste da parte degli Ispettorati Agricoltura.

9.   Controllo 2°livello – ex post - 

La Regione si riserva di effettuare visite di controlli ex post, per verificare la permanenza della desti-
nazione d’uso degli interventi previsti di estirpazione e/o di reimpianto nelle domande oggetto della liqui-
dazione di contributo.  

L’Ufficio Produzioni Agroalimentari provvederà ad estrarre ogni anno e per i dieci anni successivi alla
liquidazione un campione del 5% sulle liquidazioni effettuate nell’anno. Il Servizio Coordinamento
Ispettorati Agrari provvederà tramite gli Ispettorati Agrari competenti per territorio ad effettuare i con-
trolli del caso dandone comunicazione dell’esito all’Ufficio Produzioni Agroalimentari al quale spetterà
anche la richiesta di restituzione in caso di accertamento negativo.

10.    Potenziale viticolo e schedario viticolo

Spetta agli Ispettorati Agrari competenti per territorio l’aggiornamento dello schedario viticolo a
seguito di espianti e reimpianti nonché del potenziale viticolo in merito a diritti di reimpianto rilasciati
ed utilizzati.

Disposizioni generali 
La Regione si riserva di effettuare visite di controlli in itinere ed ex post, per verificare la realizzazio-

ne degli interventi previsti di estirpazione e/o di reimpianto nelle domande oggetto della richiesta di con-
tributo.  L’impegno verrà revocato in caso dell’accertamento dei casi di seguito indicati:

a) fornitura di indicazioni non veritiere e tali da indurre l’Amministrazione in grave errore;
b) mancata permanenza dei requisiti richiesti;
c) non corretta e impropria utilizzazione di fondi pubblici;
d) tutti i casi previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, e da atti amministrativi

disciplinanti le modalità e le condizioni per la concessione dei contributi.
Sono fatti salvi gli obblighi e le misure previste a carico dei beneficiari dei contributi dal Decreto del

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 31 maggio 2000.  Per tutto quanto non previsto nel presen-
te documento si fa riferimento al Reg. CE n. 1493/99 e Reg. CE n. 1227/00 e successivi provvedimenti e
comunque alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale.

NORME SULLA PRIVACY
Al fine di consentire le condizioni di tutela della privacy, tutti i dati personali di cui la Regione venga

in possesso verranno trattati nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003.

MODULISTICA

Richiesta di autorizzazione al rimpiazzo piante di vite e/o estirpazione e/o reimpianto vigneto e
Domanda di Contributo.

DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO e/o CONTITOLARE DEI TERRENI
D I C H I A R A Z I O N E    L I B E R A T O R I A.
Mod.   P R E V E N T I V O  D I  S P E S A
Mod.   C O N S U N T I V O  D I  S P E S A
ELENCO CAMPI DATA BASE REGIONALE FLAVESCENZA DORATA
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Richiesta di autorizzazione al rimpiazzo piante di vite e/o estirpazione
e/o reimpianto vigneto e Domanda di Contributo.

Alla

REGIONE LIGURIA
Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari
Ispettorato Agrario di….............................………………………..
Via ................................………....................………..………………………….
Città…………………..……………………………………………………………

�Spazio riservato all’Ufficio

DATA ____________________ __NUMERO DI PROTOCOLLO________________________________�
Le dichiarazioni di cui alla presente domanda sono rese ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000.

�IL SOTTOSCRITTO consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dal D.P.R. n.
445 28/12/2000  sono puniti ai sensi dell’art. 489 del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, ai sensi dell’art. 75 del
citato D.P.R. , il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera;

COGNOME/ RAGIONE SOCIALE NOME

�IDENTIFICATIVO (CODICE FISCALE – P-IVA) LUOGO E DATA DI NASCITA

TELEFONO , FAX,  E-MAIL BANCA / AGENZIA

CODICE IBAN

COGNOME  NOME DELL’INTESTATARIO DEL CONTO(SE DIVERSO DAL SOTTOSCRITTO  ALLEGANDO DELEGA AUTORIZZATIVA)

 C  H  I  E  D  E
A) L’autorizzazione al reimpianto di n. ________ piante di vite a seguito di infezione da Flavescenza Dorata nelle superfici indicate di seguito

Riferimenti catastali Vitigni

Comune Foglio Particella Superficie in mq %
rimpiazzo

Tipologia n. ceppi

Totale

e/o
B) L’autorizzazione all’estirpazione delle superfici indicate nel seguente prospetto a seguito di infezione da Flavescenza Dorata:

Riferimenti catastali Vitigni

Comune Foglio Particella Superficie in mq
Destinazione
produttiva* Tipologia n. ceppi

Totale

* DESTINAZIONE PRODUTTIVA: D.O.C., I.G.T., TAVOLA

e/o
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C) L’autorizzazione all’impianto delle superfici indicate nel seguente prospetto:

Riferimenti catastali Vitigni

Comune Foglio Particella Superficie in mq
Destinazione
produttiva* Tipologia n. ceppi

Totale

Per le indicate tipologie di intervento richiede  la concessione di contributi per l’importo di Euro

________________ , pari al 60 % della spesa di Euro ______________ , come da preventivo allegato.

D  I  C  H  I  A  R  A
che i vigneti di cui si richiede i contributi  sono:

 regolarmente iscritti nello Schedario vitivinicolo AGEA al numero ______________________________________________________;
 ubicati in zona di insediamento/focolaio nella zonizzazione all’uopo stabilito dal Servizio Fitosanitario Regionale

  esentati ai sensi del Reg. CE n. 1493/99 e D.M. del 26/07/00 (superficie inferiore a 1000 mq e produzione destinata esclusivamente
all’autoconsumo);

  di aderire e rispettare le prescrizioni dell’Osservatorio Malattie delle Piante ai fini della prevenzione di cui alla DGR n. 187/2002 e n. 163/2003 e
Decreto del Dirigente n. 159/2004;

  di essere conduttore dei vigneti indicati in domanda a titolo di: _______________________________________________________;
(indicare il titolo possesso proprietario, comproprietario, affittuario, usufruttuario, etc.)

  di non aver beneficiato di contributi pubblici per il medesimo intervento;

  di essere a conoscenza degli obblighi e condizioni e quant’altro stabilito nella normativa vigente in materia vitivinicola e nel documento allegato
alla presente Delibera di approvazione dei criteri e modalità di concessione di contributi in attuazione del Decreto di lotta obbligatoria contro la
Flavescenza dorata.

 S I    I M P E G N A   P E R T A N T O   A:
iscrivere le superfici reimpiantate ai relativi albi v.q.p.r.d. e/o elenchi igt nel caso di vigneti con destinazione produttiva a  v.q.p.r.d.
e/o igt;
- effettuare il reimpianto/rimpiazzo in particelle in cui non risultino piante recanti sintomi di flavescenza dorata e, nel caso di vigneti

a DOC/IGT, effettuare lo stesso  nella zona prevista dal disciplinare di produzione;
-  rispettare le norme di impianto e di coltivazione contenute nei disciplinari di produzione delle indicazioni geografiche tipiche o

delle denominazioni di origine;
- effettuare il reimpianto/rimpiazzo utilizzando barbatelle di varietà indicate dalla classificazione regionale delle varietà di vite di cui

alla DGR 685 del 20/06/03 in regola con la normativa fitosanitaria;
-  effettuare e comunicare l’estirpazione dei vigneti entro la data indicata nell’autorizzazione all’estirpazione rilasciata dal Servizio

Coordinamento Ispettorati Agrari, competente per territorio;
- effettuare e comunicare il reimpianto/rimpiazzo dei vigneti entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di estirpazione salvo

richiesta motivata di proroga autorizzata dal Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari, competente per territorio;
-  presentare la richiesta di pagamento e la documentazione prevista a consuntivo entro 60 giorni dalla data di effettuazione

dell’intervento autorizzato e comunque non oltre il 30 giugno dell’anno in cui è stato realizzato l’intervento;
CHIEDE CHE OGNI ULTERIORE COMUNICAZIONE INERENTE LA PRESENTE RICHIESTA SIA RECAPITATA A:

______________________________________________________________________________________________
DICHIARA INOLTRE di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 che i dati personali

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene
resa.

�Allega:
  preventivo di spesa;     dichiarazione proprietario (solo nel caso in cui la conduzione non coincida con la proprietà)

Luogo e data _________________ lì ____________       Firma

__________________________________
�La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione qualora sia apposta in presenza del dipendente  addetto al ricevimento o nel caso in cui la domanda sia presentata

unitamente a copia fotostatica (non autenticata) del documento di identità del sottoscrittore.  La presente richiesta di contributo va presentata, a mano o con
raccomandata con ricevuta di ritorno, alla sede del Servizio Coordinamento Ispettorato Agrario, competente per territorio.
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DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO e/o CONTITOLARE DEI TERRENI

IL SOTTOSCRITTO consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti
dal D.P.R. n. 445 28/12/2000  sono puniti ai sensi dell’art. 489 del codice penale e delle leggi speciali in materia e che,
ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. , il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;

�IDENTIFICATIVO (CODICE FISCALE – P-IVA) LUOGO E DATA DI NASCITA

COGNOME/ RAGIONE SOCIALE NOME

RESIDENZA TELEFONO, FAX, EMAIL

In qualità di proprietario e/o contitolare delle superfici sotto indicate:

Riferimenti catastali Superficie
Destinazio

ne
produttiva*

Vitigni

Comune Foglio Particella HA. a. c.a Tipologia n. ceppi

Totale

* DESTINAZIONE PRODUTTIVA: D.O.C., I.G.T., TAVOLA

D I C H I A R A

Di essere a conoscenza che il Sig._____________________________________________, nato

a_________________ residente in ___________________________ via ____________________________

n.______________ presenterà alla Regione Liguria

 Domanda di autorizzazione di reimpianto di n.________piante a seguito di infezione da Flavescenza Dorata,

 Domanda di autorizzazione all’estirpazione a seguito di infezione da Flavescenza Dorata,

 Domanda di autorizzazione di nuovo impianto a seguito di estirpazione da Flavescenza Dorata,

Luogo e data _________________ lì ____________                Firma
__________________________________
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D I C H I A R A Z I O N E    L I B E R A T O R I A.

CARTA INTESTATA/LOGO/TIMBRO  DELLA DITTA FORNITRICE

D i c h i a r a z i o n e     L i b e r a t o r i a

 In riferimento alla ns/fattura n______________ del_______________  per un importo

compless ivo  d i  _  _______________________,  re lat ivo  a l l ’acquis to

di________________________________________________________________________, emessa

nei confronti di _____________________________________________________, si dichiara che

la fattura è stata interamente pagata come segue:

(indicare le diverse modalità di pagamento; a titolo esemplificativo si riportano alcune possibili diciture:)

 importo di _ _________________ tramite assegno bancario n________________ del

____________________________ della Banca_____________________________;

 importo di _ _______________________ a mezzo bonifico bancario  effettuato in data ________________

tramite la Banca _________________________________,

Filiale di ____________________________________;

 importo di _ _________________________________________ pagato in contanti.

e quindi sul bene fornito non grava alcun privilegio, patto di riservato dominio o diritto di prelazione e non

abbiamo nulla a pretendere in relazione alla relativa fornitura.

TIMBRO DELLA DITTA FORNITRICE

E FIRMA DEL RAPPRESENTANTE PER ESTESO

euro

euro

euro

euro
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ELENCO CAMPI  DATA BASE   REGIONALE FLAVESCENZA DORATA

Progr. Campo
Opzioni

di
campo

Descrizione Tipo Ambito

1 Provincia singolo
Ambito provinciale di riferimento
pratica

testo precompilato

2 Protocolo singolo
Numero di protocollo attribuito alla
Domanda da parte dell'Ispettorato
Agricoltura

numero

3 Data singolo Data relativa al campo 2 data

Ambito di codifica
pratica da ufficio
regionale

4 Cognome singolo Cignome richiedente testo

5 Nome singolo Nome richiedente testo

6 Codice fiscale singolo Codice fiscale richiedente cod alfanumerico

7 Luogo di nascita singolo luogo nascita richiedente testo

8 Data di nascita singolo data di nascita richiedente testo

9 Banca singolo
Nome della Banca sulla quale si
intente far arrivare il Bonifico
(Contributo)

testo

10 Agenzia singolo Agenzia Bancaria di riferimento testo

11 Codice IBAM singolo Codice IBAM cod alfanumerico

12 Intestatario cc singolo
Nome cognome intestatario del CC
ri riferimento

testo

13 Tipo di intervento richiesto ripetuto
Tipo id intervento/i per il quale/i si
richiede il contributo. Testo
precompilato

testo precompilato

Ambito
anagrafico
dell'itestatazio
richiesta

14 Comune singolo
Comune nel quale viene eseguito
l'intervento. Testo precompilato

testo precompilato

15 Foglio Censuario ripetuto
Foglio Censuario Catastale in
riferimento all'intervento. Numero

numero

16 Particella Catastale ripetuto
Particella Catastale in riferimento al
singolo intervento. Numero

numero

17 Superficie ripetuto Superficie particella in mq. numero

18 % rimpiazzo ripetuto

% di barbatelle sostituite
(reireimpiazzate) sul totale esistenti
nel vigneto. Non può superare il
20%

%

19 Vitigno tipologia ripetuto Nome del vitigno/i sostituiti testo precompilato

20 Vitigni n. ceppi ripetuto Numero di ceppi di vite estirpati numero

21 Destinazione Produttiva ripetuto
Destinazione produttiva delle uve
derivanti dal vitigno sostituito

testo precompilato

22 Allegati singolo
Elenco degli allegati presentati in
fase di domanda

testo

Ambito
identificativo
intervento
richiesto

23 Spesa preventivata singolo
Cumulo di spesa, identificabile nel
preventivo di spesa da allegare alla
domanda.

numero (_.)

24 SPESA AMMESSA singolo
Spesa definita come ammissibile in
fase di valutazione dell'istanza

numero (_.)

25
CONTRIBUTO
RICHIESTO

singolo
Determinazione preventiva del
contributo richiesto e calcolato sulla
Spesa ammessa

numero (_.)

26 AMMISSIBILITA' singolo
Cartterizzazione della pratica a fine
valutazione preliminare (1° controllo)

si / no

27 Data singolo data di attribuzione Ammissibilità data

28 Opzione contributo singolo

Operazione finalizzata ad opzionare,
a sportello, il contributo sulla base
delle disponibilità.  TALE
COMAMDO RENDE CUMULABILI  I
CAMPI 24 E 25

SPUNTA

Ambito
definizione ed
opzione
contributo

29 Richiesta collaudo Data singolo Data di arrivo richiesta di collaudo data

30
Documetazione
Giustificativa

singolo
Elencazione dei documenti
giustificativi di spesa

testo

Ambito di
collaudo

Q
u

a
d

ro

Q
ua

dr
o 

is
ta

nz
a

euro

euro

euro

euro

euro

euro
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31 COLLAUDO singolo
Classificazione della pratica se da
collaudare o meno

si / no

32 Data singolo Data di esecuzione del collaudo data

33 Esito collaudo singolo Esito del collaudo testo precompilato

34
Spesa Ammessa a
Contributo

singolo
Spesa che viene ammessa alla
contribuzione post verifica di
collaudo

numero (_.)

35 Spesa da Liquidare singolo

Importo del contributo calcolato sulla
spesa ammessa.   L'INSERIMENTO
DI TALE CAMPO PRODUCE
CONTESTUALE BLOCCO DEL
CAMPO 28

numero (_.)

36 Lista di inserimento singolo
Opzione tra Lista di impegno-
liquidazione o Lista di non
ammissibilità

testo precompilato

37
Data di invio elenco
liquidazione

singolo
Data di invio della richiesta di
liquidazione pratica

data

38 SPESA LIQUIDATA singolo

A cura Ufficio Produzioni
Agroalimentari. TALE
INSERIMENTO ALIMENTA IL
CAMPO 42, SPEGNE IL CAMPO
35

numero (_.) Ambito finale

39 DISPONIBILITA' INIZIALE singolo
Disponibilità finanziaria complessiva
iniziale

numero (_.)

40 Data Disponibilità iniziale singolo
Data di riferimento alla disponibilità
finanziaria complessiva

data

41 Data Corrente singolo
Data corrente _ definisce la data di
aggiornamento del sistema

data

42 SOMMA LIQUIDATA singolo
Somma complessiva liquidata
(SOMMATORIA CAMPO 38)alla
data corrente

numero (_.)

43 N. pratiche liquidate singolo
Contatore delle pratiche liquidate
alla data corrente (sommatoria
numeri di campo 38)

numero

44
DISPONIBILITA'
AGGIORNATA

singolo Campo 39 - Campo 42 numero (_.)

45 N. pratiche in opzione singolo
Somma delle pratiche con opzione
contributo (campo 28)

numero

46
SOMMA AMMESSA
OPZIONATA

singolo
Somma complessivamente
Opzionata (sommatorie campo 24)

numero (_.)

47
CONTRIBUTO
OPZIONATO

singolo
Somma complessivamente
Opzionata (sommatorie campo 25)

numero (_.)

48 n. Pratiche in Liquidazione singolo Sommatoria istanze da campo 35 numero

49
SOMMA IN
LIQUIDAZIONE

singolo Sommatoria campo 35 numero (_.)

50
SOMMA
OPZIONABILE

singolo Campo 44 - Campo 47- Campo 49 numero (_.)

Monitor
Finanziario

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€
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DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE SETTORE VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

26.02.2008 N. 37

Screening ex. l.r. n. 38/98. SUA Piazza dell’Umanità - Lido a Chiavari. Proponente:
Comune di Chiavari. No VIA con prescrizioni. 

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

per quanto illustrato in premessa

1. che lo Strumento Urbanistico Attuativo presentato dal Comune di Chiavari (GE) relativo alla fascia
litoranea orientale P.zza dell’Umanità – Lido a Chiavari, non debba essere assoggettato a procedu-
ra di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 38/1998, a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, che richiamano anche quanto già indicato con DGR n.
70/2000, e individuano per le opere costiere i necessari approfondimenti da sviluppare in fase di
progettazione definitiva:
a) il programma di indagini geognostiche e geotecniche indicato nel 2000, ovvero modificato secon-

do più recenti considerazioni, dovrà essere applicato integralmente prima della fase esecutiva
degli interventi previsti. Esso dovrà prevedere anche gli approfondimenti di tipo idrogeologico
indicati nella relazione dell’ottobre 2007, atti a garantire l’idonea progettazione ed esecuzione
dei volumi interrati;

b) analogamente dovrà essere verificata la stabilità del muro ciclopico in relazione alle previsioni
di scavo dei volumi di colmata prossime al muro stesso, in particolare in corrispondenza delle
piscine;

c) dovrà essere predisposto un programma di riutilizzo e smaltimento degli inerti che individui le
possibili destinazioni finali dei materiali, sulla base delle caratteristiche riscontrate;

d) il dimensionamento della mantellata dovrà essere verificato mediante formulazioni maggior-
mente accurate (es. formulazioni di Van der Meer);

e) la portata di tracimazione ondosa e il dimensionamento delle sezioni trasversali dovranno esse-
re verificati in funzione dei livelli massimi ammissibili nelle aree retrostanti la scogliera, sulla
base anche degli usi e delle funzioni previsti;

f) dovrà essere definito uno schema di monitoraggio delle batimetrie e sedimentologico, esteso a
comprendere anche l’imboccatura portuale, coerente con le linee guida regionali di cui alla DGR
n. 1793/2005, da concordare con i settori VIA ed Ecosistema costiero regionali. 

g) per le piantumazioni previste dovrà essere garantito un volume congruo di terreno, atto a con-
sentire idonee condizioni vegetative per le alberature di alto fusto, in particolare in tutti i casi in
cui lo sviluppo ipogeo necessariamente interagisce con la previsione dei volumi interrati.

2. di dare atto che:
a) deve essere data comunicazione al Dipartimento Provinciale ARPAL di Genova della data di

avvio della realizzazione delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di control-
lo e di verifica di cui all’art.14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui sopra da parte del soggetto proponente dovrà essere inol-
trata all’Ufficio V.I.A. entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L; 

c) la documentazione di cui al precedente punto 1. dovrà essere inviata al settore V.I.A. successiva-
mente all’accettazione di cui sopra. La documentazione sarà verificata dall’Ufficio entro il termi-
ne di 30 giorni decorrente dal ricevimento degli atti, trascorso il quale si intende resa la verifica
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in senso positivo, ovvero per quanto attiene le opere costiere nell’ambito del relativo procedi-
mento di approvazione; 

d) il presente provvedimento acquisterà efficacia soltanto ad avvenuta accettazione delle prescri-
zioni di cui al punto 1. ed ottemperanza sostanziale di quelle di cui alla lettera precedente da
parte del soggetto proponente;

3. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L..

Avverso il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Liguria entro 60 giorni o alternativamente ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE SERVIZIO POLITICHE 
GIOVANILI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

07.03.2008 N. 39

L.r. 20 agosto 1998 n. 28 “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà
internazionale e la pace”. Bando di concorso per la presentazione delle relative pro-
poste. Nomina Commissione di valutazione.

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

per i motivi specificati in premessa:

– di nominare la Commissione tecnica incaricata della valutazione dei progetti presentati ai sensi dei
bandi di concorso emanati dalla Giunta regionale con deliberazione 7 dicembre 2007 n. 1505 e così
composta:

• Signora Paola Gianelli, membro del Comitato consultivo istituito ai sensi dell’ articolo 6 della ridet-
ta l.r. 28/1998, rappresentante dell’Organizzazione non governativa (ONG) Progetto Continenti;

• Dottor Mario Gonnella, Dirigente del Settore Organizzazione Scolastica;

• Dottor Paolo Pardo, funzionario del Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo;

• Dottor Paolo Valdi, funzionario dello Staff e Affari Giuridici del Dipartimento Ricerca, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Politiche Giovanili, Cultura e Turismo.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR Liguria entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoven-
ti giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione del presente atto. 

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Bonanni
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DECRETO DEL DIRIGENTE UFFICIO PRODUZIONI AGROALIMENTARI
14.02.2008 N. 378

Reg. (CE) n. 1019/02, art. 9. Riconoscimento ed identificazione alfanumerico di
imprese nel settore oleario. Ditta Gerini Sabrina - Chiusanico (IM) -  cod. IM21.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati:
• di approvare il riconoscimento di impianto di condizionamento di oli extravergini e vergini di oliva

alla Ditta GERINI SABRINA, con sede in Chiusanico (IM) strada Provinciale per Cesio loc. 5 F - in
quanto conforme ai requisiti previsti dalla normativa vigente, per poter indicare la designazione del-
l’origine sull’imballaggio del prodotto commercializzato e sull’etichetta ad esso acclusa;

• di attribuire alla sopra indicata Ditta GERINI SABRINA, con sede in Chiusanico (IM) strada
Provinciale per Cesio loc. 5 F - il codice di identificazione alfanumerico – IM21 - ai sensi dell’art. 3
del DM 14/11/03, recante le disposizioni relative alle norme di commercializzazione dell’olio di
oliva, in relazione al coordinamento dell’attività di controllo delle imprese di condizionamento degli
oli extravergini e vergini di oliva riconosciute ed al rilascio del codice di identificazione alfanume-
rico;

• di trasmettere il presente atto al Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, per quan-
to di competenza del Ministero stesso;

• di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Roberto Barichello

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE AGRICOLE
18.02.2008 N. 381

L.R. n. 22/04 - art. 6, comma 2: riconoscimento soggetti terzi intermediari.
Approvazione aggiornamento elenco regionale.

IL DIRIGENTE

VISTA la Legge regionale del 29 novembre 2004, n. 22 “Disciplina dei servizi di sviluppo e degli inter-
venti per lo sviluppo rurale”, (B.U. 1/12/2004 n. 11), integrata con l’articolo 12 della Legge Regionale n.
3 del 4 febbraio 2005 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione
Liguria (legge finanziaria 2005)” (B.U. 9/2/2005 n. 2);

ATTESO che ai sensi dell’art. 4, comma 1 della citata L.R. n. 22/04 la Regione Liguria individua nel
documento di indirizzi, denominato Strumento Operativo Agricolo Regionale lo strumento di attuazio-
ne dei servizi di sviluppo agricolo;
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VISTO l’art. 6 della L.R. n. 22/04 con il quale la Regione, tramite convenzione, affida le attività e i ser-
vizi di cui al comma 1, lettera d) dell’art. 5 della medesima L.R. n. 22/04 ai soggetti terzi intermediari,
appositamente individuati in base a requisiti e modalità definiti nel SOAR;

VISTO lo Strumento Operativo Agricolo Regionale, di seguito SOAR, approvato con DGR n. 1598 del
16 dicembre 2005;

CONSIDERATO che i termini per la presentazione delle domande per il riconoscimento di idoneità è
stabilito nel SOAR come segue:

– in fase di prima applicazione per l’anno 2006: entro quarantacinque giorni dalla, data di pubblica-
zione del SOAR nel BURL;

– a regime: entro il 30 settembre precedente all’anno dal quale si intende iniziare l’attività;

CONSIDERATO inoltre che in base a quanto previsto nel citato SOAR:
– il Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari è la struttura regionale competente per le verifiche

istruttorie delle istanze presentate dai soggetti interessati ad essere riconosciuti quali soggetti terzi
intermediari;

– il Servizio Servizi alle Imprese Agricole provvede, con atto dirigenziale, al riconoscimento dell’ido-
neità di cui sopra;

– i soggetti terzi intermediari riconosciuti idonei vengono iscritti in un apposito elenco regionale;

VISTO il Decreto del Dirigente n. 1310 del 1/6/2006 “L.R. n. 22/04 – articolo 6: riconoscimento dei sog-
getti terzi intermediari” con il quale è stato approvato il primo elenco regionale dei soggetti terzi inter-
mediari relativo alle istanze presentate entro il periodo di prima applicazione del SOAR;

VISTA la nota n. 17125 del 17/12/2007 con la quale il Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari ha
trasmesso l’esito favorevole relativamente alle istruttorie delle istanze presentate successivamente al
primo periodo di applicazione del SOAR ed entro il 30 settembre 2007 dai seguenti soggetti:

– Associazione provinciale Allevatori di Savona;
– Associazione provinciale Allevatori di Imperia;
– Unione Regionale Confcooperative – Federagricole Liguria.

RITENUTO in base alle risultanze istruttorie del Servizio Coordinamento Ispettorati Agrari di dispor-
re che i sopracitati soggetti sono in possesso dei requisiti di cui al comma 2, art. 6 della L.R. n. 22/04,
così come meglio definiti nel SOAR;

RITENUTO pertanto di provvedere all’iscrizione dei soggetti terzi intermediari che hanno ottenuto il
sopracitato riconoscimento di idoneità nell’apposito elenco regionale dei soggetti beneficiari ritenuti ido-
nei a partecipare ai bandi di cui alla L.R. n. 22/04;

DECRETA

1. di disporre, per i motivi in premessa indicati, il riconoscimento, ai sensi dell’art. 6 della LR n. 22/04,
dei soggetti terzi intermediari sottoelencati e di provvedere alla loro contestuale iscrizione nell’ap-
posito elenco regionale, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e necessaria:

– Associazione provinciale Allevatori di Savona;
– Associazione provinciale Allevatori di Imperia
– Unione Regionale Confcooperative – Federagricole Liguria.
2. di provvedere alla pubblicazione del sopracitato elenco nel BURL. 
3. avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR Liguria o ricorso straordi-

nario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di
comunicazione del presente atto.

IL DIRIGENTE
Filippo Russo

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE ECOSISTEMA COSTIERO 
29.02.2008 N. 390

Art.109 D.Lgs. 152/06 - Autorizzazione al Comune di Ceriale all’immersione in mare
di massi e materiali geologici inorganici per la realizzazione di una scarpata in massi
a protezione dell’esistente piazzola a mare denominata “di ponente”. 

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa:

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/2006, il Comune di Ceriale, in persona del
Sindaco p.t., all’immersione in mare di materiali geologici inorganici (massi di II categoria e tout-
venant) per la realizzazione di una scarpata in massi a protezione dell’esistente piazzola a mare
denominata “di ponente”, così come descritto nella documentazione tecnica agli atti del Settore
Ecosistema Costiero, fermo restando:

- quanto previsto dall’art. 133, comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006;

- il rispetto delle seguenti prescrizioni:

A. i materiali immersi siano tali da limitare il più possibile fenomeni di torbidità persistente e
infangamento;

B. sia data preventiva comunicazione dell’inizio dei lavori alla Regione Liguria – Settore
Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Savona ed all’ARPAL - Dipartimento provin-
ciale di Savona;

C. sia data comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alla Regione Liguria – Settore
Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Savona ed all’ARPAL - Dipartimento provin-
ciale di Savona;

D. la comunicazione di cui al precedente punto C. sia corredata dalla dichiarazione del Direttore
dei lavori, attestante la conformità dell’intervento al progetto presentato a corredo dell’istanza;

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha validità 18 mesi, a decorrere dalla comunicazione
della stessa;

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
Ligure e alla Capitaneria di Porto di Savona; 

4. di disporre la pubblicazione per estratto sul BUR del presente decreto.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o, alter-
nativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
comunicazione.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE ECOSISTEMA COSTIERO 
29.02.2008 N. 391

Art.109 D.Lgs. 152/06 - Autorizzazione al Comune di S. Stefano al Mare all’immer-
sione in mare di massi e materiali geologici inorganici per realizzazione di piste di
cantiere per il ripristino di barriere frangiflutti e moli a difesa della costa.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa:

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/2006, il Comune di Santo Stefano al Mare, in
persona del Sindaco p.t., all’immersione mare di massi e materiali geologici inorganici  per la rea-
lizzazione delle piste di cantiere necessarie alla realizzazione degli interventi di ripristino delle bar-
riere frangiflutti e moli a difesa della costa dell’abitato comunale, così come descritto nella docu-
mentazione tecnica agli atti del Settore Ecosistema Costiero, fermo restando:

-  quanto previsto dall’art. 133, comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006;

- il rispetto delle seguenti prescrizioni:

A. i materiali immersi, costituiti scapolame di cava e massi, siano tali da limitare il più possibile
fenomeni di torbidità persistente e infangamento;

B. sia data preventiva comunicazione dell’inizio dei lavori alla Regione Liguria – Settore
Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Imperia ed all’ARPAL - Dipartimento provin-
ciale di Imperia;

C. sia data comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alla Regione Liguria – Settore
Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Imperia ed all’ARPAL - Dipartimento provin-
ciale di Imperia;

D. la comunicazione di cui al precedente punto C. sia corredata dalla dichiarazione del Direttore
dei lavori, attestante la conformità dell’intervento al progetto presentato a corredo dell’istanza;

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha validità 18 mesi, a decorrere dalla comunicazione
della stessa;

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
Ligure e alla Capitaneria di Porto di Imperia; 

4. di disporre la pubblicazione per estratto sul BUR del presente decreto.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o, alter-
nativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
comunicazione.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO COORDINAMENTO 
ISPETTORATI AGRARI 

03.03.2008 N. 394

Lotta obbligatoria contro la flavescenza dorata della vite. Conferma delle zone “foco-
laio”, “di insediamento” e “indenni” della Liguria e delle relative misure fitosanita-
rie.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. di confermare, ai sensi del decreto 31 maggio 2000 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
‘‘Misure per la lotta obbligatoria contro la flavescenza dorata della vite” e per i motivi precisati
nelle premesse, l’attuale suddivisione del territorio regionale in zone “focolaio”, “di insediamento”
e “indenni” come di seguito specificato:

• zone focolaio i territori dei sotto indicati comuni:
– in provincia di Imperia: Villa Faraldi, San Bartolomeo al Mare, Cervo, Diano San Pietro, Diano

Castello, Diano Marina, Diano Arentino, Cesio, Caravonica, Aurigo, Borgomaro, Chiusanico,
Chiusavecchia, Lucinasco, Pontedassio, Imperia;

• zone di insediamento i territori dei sotto indicati comuni:
– in provincia di La Spezia: Deiva Marina, Framura, Bonassola, Levanto, Monterosso al Mare,

Vernazza, Riomaggiore, Borghetto di Vara, Beverino, Riccò del Golfo, La Spezia, Bolano;

– in provincia di Genova: Moneglia, Castiglione Chiavarese, Casarza Ligure, Sestri Levante, Né,
Mezzanego, Lavagna, Chiavari, Leivi, Cogorno, Carasco, S. Colombano Certenoli, Genova,
Sant’Olcese, Serra Riccò, Ceranesi;

– in provincia di Savona: Varazze, Celle Ligure, Albissola Marina, Albisola Superiore, Stella,
Savona, Quiliano, Vado Ligure, Bergeggi, Spotorno, Noli, Vezzi Portio, Orco Feglino, Calice
Ligure, Finale Ligure, Borgio Verezzi, Rialto, Tovo S. Giacomo, Giustenice, Pietra Ligure,
Loano, Boissano, Toirano, Balestrino, Borghetto S. Spirito, Ceriale, Albenga, Cisano sul Neva,
Arnasco, Vendone, Onzo, Ortovero, Casanova Lerrone, Garlenda, Villanova d’Albenga, Alassio,
Laigueglia, Andora, Stellanello, Testico;

– in provincia di Imperia: Aquila d’Arroscia, Ranzo, Borghetto d’Arroscia, Vessalico, Armo, Pieve
di Teco, Pornassio, Cosio d’Arroscia, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Rezzo;

• zone indenni i restanti territori della regione Liguria;

2. di stabilire che nelle zone focolaio ogni pianta di vite con sintomi sospetti di FD deve essere imme-
diatamente estirpata;

3. di disporre l’esecuzione obbligatoria di due trattamenti insetticidi all’anno contro Scaphoideus
titanus nelle zone focolaio, in quelle di insediamento e nei territori dei seguenti comuni della pro-
vincia di La Spezia, dichiarati indenni, ma dove risulta elevato il rischio di diffusione della FD: 
Follo, Vezzano Ligure, Santo Stefano Magra, Arcola, Sarzana, Lerici, Castelnuovo Magra, Ortonovo;

4. di stabilire che i trattamenti insetticidi, da eseguirsi con prodotti fitosanitari insetticidi espressa-
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mente autorizzati sulla vite contro le cicaline, devono essere eseguiti con il seguente criterio:
I trattamento = contro le forme giovanili dell’insetto, nel periodo compreso tra l’ultima settimana
di maggio e la prima decade di giugno, a seconda dell’andamento climatico;
Il trattamento = contro le forme adulte, indicativamente intorno alla metà di luglio, a seconda del-
l’andamento climatico;

5. di stabilire che i dati relativi ai suddetti trattamenti devono essere registrati con le modalità previ-
ste dall’articolo 42 del D.P.R. 23 aprile 2001 n. 290;

6. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 396

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Inammissibilità ed esclusio-
ne di alcuni dei progetti presentati dal Comune di Genova - codice Ente NZ00826 alla
scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’arti-

colo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati

da enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria
di merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;
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CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota del 26 ottobre 2007 , prot. n. 868432 con la quale il Comune di Genova ha presentato
i propri Progetti di Servizio civile nazionale tra i quali sono compresi:

1. Anim@ il sociale: insieme per progettare e realizzare interventi di aiuto
2. L’uomo e l’ambiente, un’unica realtà: sviluppo di EcoPoint, lo sportello per per l’ecologia quotidia-

na del cittadino 
3. Ambiente e alimentazione:la sicurezza tramite la comunicazione e la prevenzione
4. La qualità nel piatto
5. Valorizzazione patrimonio e innovazione: sistema informativo immobiliare

ATTESO che nei progetti suindicati sono emersi elementi che ne determinano l’inammissibilità e la
conseguente esclusione dalla valutazione per  le seguenti motivazioni:

1. Anim@ il sociale – Il progetto non presenta la voce obbligatoria 8.4 “Modalità di impiego dei volon-
tari”. Tale voce non è accorpabile alle voci 8.1 e 8.2. Le modalità di impiego devono essere esplici-
tate in modo autonomo rispetto alle attività del progetto e congruenti con quanto disciplina la L.
64/2001.
Ai sensi del punto 4.1 “Esame della documentazione”, comma 2 del prontuario allegato al D.M. 3
agosto 2006, non si può quindi procedere alla valutazione di merito in quanto è omessa la compi-
lazione di voci comprese tra quelle obbligatorie.

2. L’uomo e l’ambiente – Il progetto non presenta le voci obbligatorie 8.2 “Complesso delle attività per
la realizzazione dei piani di attuazione”, 8.3 “Risorse umane complessive necessarie per l’espleta-
mento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente”,
8.4 “Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto”. Tali voci sono indispensa-
bili per la valutazione della qualità del  progetto  e della sua congruità rispetto alle finalità della L.
64/2001 e delle attività svolte dai volontari nell’ambito dello stesso.

3. Pertanto, ai sensi del punto 4.1 “Esame della documentazione”, comma 2 del prontuario allegato
al D.M. 3 agosto 2006, non si può procedere alla valutazione di merito, in quanto è omessa la com-
pilazione di voci comprese tra quelle obbligatorie. 
Ambiente e alimentazione – il progetto è inserito nel settore C ambiente – Area 09 Educazione alla
sicurezza, area residuale in quanto non prevista dall’elenco dei settori ed aree di intervento di cui
all. 3) del Prontuario di cui sopra.

La descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferi-
mento a situazioni definite di cui al punto 6 della scheda progetto, prevede in realtà due diversi set-
tori di intervento: il settore ambiente e il settore di educazione al cibo.

Parte della descrizione del  contesto infatti si sviluppa sul Settore Reparti Speciali – Reparto
Ambiente e Territorio della Direzione Polizia Municipale e parte invece sul Settore Servizi per la
scuola – Servizi di Ristorazione. Il contesto quindi comprende il settore ambiente, che sfocia per
parte della descrizione anche in quello della protezione civile, ed il settore educazione. Gli obietti-
vi e le attività, anche se esposte in modo generico e riconducibili per la maggior parte a realizza-
zioni di eventi comunicativi e campagne di sensibilizzazione , riflettono questa ripartizione.

Ai sensi del punto 3.1 “limiti”  del prontuario allegato al D.M. 3 agosto 2006, non si può pertanto
procedere alla valutazione di merito, in quanto il progetto prevede attività in due settori di inter-
vento diversi.
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4. La qualità nel piatto – Il progetto presenta obiettivi, indicati dal n. 1 al n. 5 che per ammissione
dello stesso ente, sono concernenti attività di monitoraggio e valutazione che si sostanziano in visi-
te ed ispezioni attraverso le quali vengono registrate le irregolarità.
L’obiettivo specifico indicato al n. 7, ed in parte il n. 6, prevedono attività effettivamente coerenti
con le finalità della già citata L. 64/2001, ma che non sono sufficienti a  supportare l’intero
progetto.

Ai sensi del punto 4.2 “valutazione dei progetti” lett. b) il progetto non può essere ammesso alla valu-
tazione di merito, in quanto non prevede per gli obiettivi da 1 a 5  le finalità di cui all’art. 1, lett. e) della
l. 64/2001. 

5. Valorizzazione patrimonio e innovazione: sistema informativo immobiliare – Le attività previste
nel progetto sono relative, per ammissione dello stesso ente,  alla riorganizzazione dell’archivio
patrimoniale immobiliare informatizzato relativo al fascicolo del fabbricato. Vengono inoltre indi-
cati come obiettivi specifici:
1) Incrementare l’offerta della documentazione aggiornata della banca dati, 
2) aggiornare ed aumentare numericamente e qualitativamente i documenti nella banda dati

immobiliare grafica;
3) favorire l’interazione e scambio con gli altri Enti
4) costituire gruppi di lavoro per progetti evolutivi
5) migliorare, innovare il data base

Si evidenzia come tali attività ed obiettivi non rientrano in alcuno dei settori contemplati dall’art. 1
della L. 64/2001 e non sono riconducibili con immediatezza alle finalità della stessa legge.  L’area resi-
duale di intervento “altro” non può che essere intesa all’interno del Settore Patrimonio artistico e cultu-
rale e quindi non può essere utilizzata per inserire qualsiasi tipologia di progetto.

Si evidenzia altresì come le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto ed indicate alla
voce scheda progetto 8.4 sono da considerarsi sostitutive di personale dell’ente per svolgere  compiti d’i-
stituto dato che il Nuovo Regolamento edilizio del Comune di Genova, come indicato dallo stesso ente,
prevede l’obbligo delle schede tecniche descrittive dell’edificio per ogni intervento edilizio.

Ai sensi del punto 4.2 “valutazione dei progetti” lett. a), il progetto non può essere ammesso alla valu-
tazione di merito, in quanto le attività previste dai progetti non rientrano in alcuno dei settori contem-
plati dall’art. 1 della L. 64/2001.

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato, che si richiama integralmente:
– di non ammettere e di escludere dalla valutazione, per quanto previsto ai punti  3 “limiti”,  4.1

“esame della documentazione”, 4.2 “valutazione dei progetti” del Prontuario allegato al decreto
ministeriale 3 agosto 2006 , i seguenti  progetti presentati dal Comune di Genova, in qualità di ente
accreditato del Servizio nazionale – cod. ente NZ00826 - alla scadenza del 31 ottobre 2007:

1. Anim@ il sociale: insieme per progettare e realizzare interventi di aiuto
2. L’uomo e l’ambiente, un’unica realtà: sviluppo di EcoPoint, lo sportello per per l’ecologia quotidia-

na del cittadino 
3. Ambiente e alimentazione:la sicurezza tramite la comunicazione e la prevenzione
4. La qualità nel piatto
5. Valorizzazione patrimonio e innovazione: sistema informativo immobiliare

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 397

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002: Servizio civile nazionale: Esclusione del progetto “Un
sorriso per te” presentato dal Cenacolo Domenicano Congregazione Religiosa
Insegnanti - codice Ente NZ03729 alla scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da

enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota del 31 ottobre 2007 , con la quale il Cenacolo Domenicano ha presentato il progetto di
servizio civile nazionale denominato “Un sorriso per te”

ATTESO  che nel progetto suindicato sono emersi elementi che ne determinano l’inammissibilità e la
conseguente esclusione dalla valutazione per  le seguenti motivazioni:

Il progetto, ai sensi del punto 4.2 “Valutazione dei progetti” del d.m. 3 agosto 2006  presenta una evi-
dente incoerenza tra gli elementi che lo costituiscono così come indicato alla lett. e).

In particolare alla voce 6 “Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza
il progetto” dopo la presentazione di un’analisi territoriale riferita alla popolazione anziana, si specifica
che il Cenacolo Domenicano opera nel campo dei formatori e tutta l’attività di questo ente sembra ver-
tere esclusivamente sulla formazione dei formatori. Tale indicazione è peraltro confermata nel capover-
so dove si attesa che il Cenacolo Domenicano è presente in Italia a titolo diverso con scuole superiori ed
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inferiori, Scuole di servizio sociale, corsi di formazione insegnanti, corsi di economia domestica, corsi
di formazione ecc.

Peraltro nella voce 7 “obiettivi del progetto”, si fa riferimento ad attività a favore degli anziani fina-
lizzati alla prevenzione dell’emarginazione, sull’integrazione dell’anziano nel contesto dei pari, del quar-
tiere e della città puntando alla “salute complessiva” dello stesso.

La voce 7 è quindi incongruente rispetto alla voce 6 suindicata.
Inoltre nella voce 8.4 relativa al “ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto” si

evidenzia che una delle attività indicate e precisamente “aiuto individuale agli anziani che incontrano
difficoltà nell’aderire alle  norme disciplinari, nell’acquisire un rispettoso comportamento con educatori
e compagni” si presta ad interpretazioni non coincidenti con le finalità della L. 64/2001, art. 1,  lett. e).

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente:

– di  escludere dalla valutazione, per quanto contenuto al punto  4.2 “valutazione dei progetti” lett. b)
e lett. e)   del Prontuario allegato al decreto ministeriale 3 agosto 2006 ,  il  progetto denominato
“Un sorriso per te” presentato dal Cenacolo Domenicano Congregazione Religiosa Insegnanti– codi-
ce Ente NZ 03729 - alla scadenza del 31 ottobre 2007.  

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 398

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale: Esclusione del progetto “Un
mare di solidarietà” presentato dalla STA - I (Sail Training Association - Italia) codi-
ce Ente NZ02075 presentato alla scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da

enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;
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RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota del 29 ottobre 2007 la STA – I (Sail Training Association – Italia) codice Ente NZ 02075
– ha presentato il progetto “Un mare di solidarietà”;

ATTESO  che nel progetto suindicato sono emersi elementi che ne determinano l’esclusione dalla
valutazione ai sensi del punto 4.2 “Valutazione dei progetti” del d.m. 3 agosto 2006  ed in particolare:

– con riferimento alla lett. b) del punto 4.2, in quanto non prende in considerazione le finalità di for-
mazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari di cui all’art. 1 lett. e) della citata L.
64/2001.

Le attività ed il ruolo dei volontari di cui alla voce 8.4  sono indicate come “mansioni di carattere
internazionale conseguenti all’elevato numero di rapporti da intrattenere con enti ed individui concor-
renti al raggiungimento degli obiettivi” , “mansioni di carattere organizzativo, anche in posizione subor-
dinata per la realizzazione delle attività esecutive del progetto”, “gestione di data base avanzati per il
maneggio dei dati relativi alla preparazione, realizzazione, controllo e valutazione delle attività esecuti-
ve ed operative inerenti il progetto”. Tali indicazioni sono peraltro generiche e non riconducibili alle fina-
lità indicate nella lett. e) della citata L. 64/2001.

– Con riferimento alla lett.  e) del punto 4.2, in quanto esiste una palese incoerenza tra le voci 6, 7 ed
8 della scheda progetto ed alla lett. c) del punto 4.2 in quanto risultano poco chiari in misura da
non consentire una compiuta e completa valutazione del progetto gli obiettivi, la descrizione del
progetto e la tipologia degli interventi previsti.

Il progetto è stato predisposto per svolgere attività nel settore assistenza e nelle aree di intervento gio-
vani, disabili e abbandono scolastico. 

Alla voce scheda progetto 6 riferita alla “Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il
quale si realizza il progetto” si parla genericamente di “attività annuale destinata a lenire il disagio” e di
“brevi crociere (definite settimane azzurre) durante l’anno scolastico dedicate espressamente agli stu-
denti degli Istituti Nautici liguri”.

Alla voce scheda progetto 7 “Obiettivi del progetto” viene indicata la metodologia “Un mare di solida-
rietà” al fine di utilizzare  la navigazione per realizzare cicli annuali di formazione marinaresca per gli
allievi STAI- I e una terapia a favore di persone più deboli o sfortunate della società….” Non indicando
in alcun modo quante persone indicate come deboli o sfortunate vengano avvicinate ogni anno e con
quale frequenza a questa attività.

Ed ancora: “gli Allievi STAI-I ….saranno di supporto agli Operatori su Nave Italia nello svolgimento
delle attività assistenziali ed umanitarie” che non vengono in alcun modo specificate e quantificate.  

Alla voce scheda progetto 8 “Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento” nella quale al punto
8.1 si attesta che i singoli piani d’impiego verranno definiti durante lo svolgimento del progetto, alla voce
8.2 si segnalano una serie di attività che non sono congruenti  con gli obiettivi indicati alla voce 7; in par-
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ticolare alla voce 8.2, si evidenzia che è stata nuovamente indicata come attività la “definizione dei piani
di impiego”  non considerando che è proprio ai punti 8.1 ed 8.2 che devono essere inserite tutte i piani
e le attività previste dal progetto.

Pertanto oltre ad una non congruenza tra le voci 6,7 ed 8 della scheda progetto, si evidenzia la man-
canza di obiettivi individuati e descritti in modo chiaro: in particolare  che  l’attività verso i disabili e gio-
vani (che non siano Allievi della STA-I), volta anche al contrasto dell’abbandono scolastico, non compa-
re tra gli obiettivi relegando tali attività ad un ruolo marginale e residuale anziché costituire l’asse por-
tante del progetto. 

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente:

– di  escludere dalla valutazione, ,  il  progetto denominato “Un mare di solidarietà” presentato dalla
STA – I (Sail Training Association – Italia) codice Ente NZ 02075- presentato alla scadenza del 31
ottobre 2007, in applicazione a quanto disposto  al punto  4.2 “valutazione dei progetti” lett. b), c)
ed e) ,  del Prontuario allegato al decreto ministeriale 3 agosto 2006.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 399

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Limitazioni apportate al
progetto “Anziani eccoci” presentato dalla Eval - Ente volontariato A.n.s.p.i. Liguria
- codice Ente NZ01565 alla scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:
– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da

enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;
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CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota del 30 ottobre 2007 , con la quale Eval – Ente volontariato A.n.s.p.i. Liguria - cod. ente
NZ NZ01565 - ha presentato i progetti di Servizio civile nazionale;

ATTESO  che nel progetto denominato “Anziani eccoci” sono emersi elementi che ne determinano la
limitazione alle sedi per  le seguenti motivazioni:

le sedi accreditate con il codice identificativo n. 24686 e 24687 prevedono l’assegnazione rispettiva-
mente dei Sigg. Dossi Stefano e Caruso M. Maddalena  in qualità di Operatori locali di progetto.

Gli stessi Operatori locali di progetto sono stati previsti dall’ente Associazione Nazionale S. Paolo Italia
cod. ente NZ 00353 nel progetto “Oltre ogni età” presentato all’Ufficio Nazionale del Servizio civile.

Tale assegnazione è inammissibile ai sensi dell’allegato 5) al Prontuario approvato con d.m. 3 agosto
2006,  in quanto non è ammesso indicare la stessa persona come  operatore locale di progetto per più di
un progetto anche nella considerazione che le sedi dei due Enti accreditati  hanno codice sede differen-
te.

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente:

– di ridimensionare, in attuazione a quanto disposto dall’allegato 5) al Prontuario approvato con d.m.
3 agosto 2006 il progetto di Servizio civile nazionale “Anziani eccoci” presentato dalla Eval – Ente
volontariato A.n.s.p.i. Liguria – cod. ente  NZ01565 depennando dal suddetto le  sedi cod. 24686 e
24687 per le quali risultano assegnatari gli Operatori locali di progetto i Sigg.ri Dossi Stefano e
Caruso M. Maddalena;  

– di dare atto che per quanto sopra disposto il predetto progetto viene ammesso alla valutazione con
un numero di volontari ridotto a 5 rispetto ai 10 richiesti.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 400

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Limitazioni apportate al
progetto “Servizi socio-educativi: un mondo da scoprire” presentato dal Comune di
Santa Margherita Ligure - codice Ente NZ03826 alla scadenza del 31 ottobre 2007.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da

enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota  31 ottobre 2007, n.  43657 di prot., con la quale il Comune S. Margherita ha presenta-
to il  progetti  di Servizio civile Nazionale denominato “Servizi socio-educativi: un mondo da scoprire” ;

ATTESO  che nel progetto sopra indicato sono emersi elementi che ne determinano la limitazione alle
attività per  le seguenti motivazioni:

Nell’attività indicata come “Soggiorni di vacanza per minori” non si rilevano indicazioni sull’effettivo
impiego dei volontari con riferimento all’attività di cui sopra né per quanto attiene la località né per
quanto attiene la lunghezza del periodo di soggiorno. 

Si limita pertanto detta attività, ma si ritiene ammissibile alla valutazione il progetto, in quanto la
stessa è di natura residuale e la sua limitazione non inficia l’impianto complessivo del progetto.

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente e  sulla base di quanto previsto
alla voce 4.2 “Valutazione dei progetti”, lettera c), punto 3) del Prontuario allegato al d.m. 3 agosto 2006
inerente le caratteristiche, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed appro-
vazione dei progetti di Servizio civile nazionale:

– di dichiarare inammissibile l’attività relativa ai “soggiorni di vacanza per minori” nell’ambito del
progetto “Servizi socio-educativi: un mondo da scoprire” presentato alla scadenza del 31 ottobre
2007 dal Comune di S. Margherita (GE) cod. naz. NZ03826, in quanto mancano indicazioni sull’ef-
fettivo impiego dei volontari in merito alla predetta attività, alla localizzazione della medesima ed
alla durata dei soggiorni di cui trattasi;
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– di ammettere alla valutazione, con la limitazione conseguente a quanto sopra disposto, il progetto
“Servizi socio-educativi: un mondo da scoprire”, nella considerazione che l’abolizione dell’attività di
sui sopra non compromette l’impianto strutturale del progetto, risultando la suddetta di natura non
essenziale ma accessoria.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 401

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Esclusione progetto “Servizi
di assistenza domiciliare e informadisabili: un mondo da scoprire” presentato dal
Comune Santa Margherita L. cod. Ente NZ03826 alla scadenza del 31/12/2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da

enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:

– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra
richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
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si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota  31 ottobre 2007, n.  43657 di prot., con la quale il Comune S. Margherita ha presenta-
to il  progetti  di Servizio civile Nazionale denominato “Servizi di assistenza domiciliare e informadisa-
bili: un mondo da scoprire”;

ATTESO  che nel progetto sopra indicato sono emersi elementi che ne determinano  l’inammissibilità
e la conseguente esclusione dalla valutazione per le seguenti motivazioni:

Il progetto è inserito nella settore Assistenza, ma per ammissione dello stesso ente, oltre ad prevede-
re attività in questo settore con un servizio di assistenza domiciliare per gli anziani, prevede anche atti-
vità presso lo sportello Informadisabili.

L’attività degli sportelli Informativi pur essendo compresa tra quelle elencate nell’allegato 3 del
Prontuario approvato con d.m. 3 agosto 2006 risulta pertinente al Settore Educazione e Promozione cul-
turale, pertanto ai sensi del punto 3.1 “limiti”  del prontuario di cui sopra, non si può  procedere alla
valutazione di merito, in quanto il progetto prevede attività in  due settori di intervento diversi.

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente:

– di non ammettere ed escludere quindi dalla valutazione, ai sensi del punto 3.1 “limiti” del prontua-
rio allegato al d.m. 3 agosto 2006, alla valutazione di merito del progetto “Servizi di assistenza
domiciliare e informadisabili: un mondo da scoprire” presentato dal Comune di S. Margherita L. –
cod. ente NZ03826 alla scadenza del 31 ottobre 2007.  in quanto lo stesso prevede attività in  due
settori di intervento diversi. 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 402

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Limitazioni apportate al
progetto “Aiutaci ad Aiutarti 2008” presentato dalla Croce Rossa Italiana - Comitato
regionale Liguria - cod. Ente NZOO877 alla scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
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• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da
enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota del 30 ottobre 2007 , con la quale la Croce Rossa Italiana – Comitato regionale della
Liguria – cod. ente NZ 00877 ha presentato i progetti di Servizio civile nazionale;

ATTESO  che nel progetto denominato  “Aiutaci ad aiutarti 2008” sono emersi elementi che ne deter-
minano la limitazione ad alcuni degli Operatori locali di progetto (di seguito denominati OLP) previsti,
per  le seguenti motivazioni:

– l’OLP Trovato Roberto assegnato alla sede progetto n. 52885 non presenta i requisiti necessari ai
sensi dell’allegato 5) del Prontuario allegato al d.m. 3 agosto 2006;

– al progetto non sono allegati i curriculum degli OLP Zunino Diego e Beltrametti Attilio. Tali curri-
culum erano stati richiesti con nota del Servizio Politiche Giovanili n. 165433/685 del 27/12/2007,
inviata tramite raccomandata A.R.,  in conformità a previsto dai punti 3.2 “Modalità” e   4.1 “Esame
della documentazione” del summenzionato prontuario, poiché trascorso il termine previsto dalla
documentazione richiesta la stessa non è mai pervenuta.  Non  è possibile pertanto assegnare alle
sedi progetto n. 52879 e n. 52886, gli OLP sopraccitati.

CONSIDERATO che devono essere quindi eliminate le sedi progetto n. 52885, n. 52879 e n. 52886, per
le quali erano previsti il numero di 2 volontari ognuna, si ridimensiona contestualmente il numero dei
volontari richiesto nel progetto da 28 richiesti a 22 ammissibili.

DECRETA

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente:

– di  escludere, ai sensi di quanto previsto dal Prontuario allegato al decreto ministeriale 3 agosto
2006, punti 3.2 “Modalità”, 4.1 “Esame della documentazione” e all. 5), i sottoindicati Operatori
locali di progetto:

– Trovato Roberto
– Zunino Diego  
– Beltrametti Attilio
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– di ammettere alla valutazione il progetto di Servizio civile nazionale “Aiutaci ad aiutarti 2008” pre-
sentato  la Croce Rossa Italiana – Comitato regionale della Liguria – cod. ente NZ00877, eliminan-
do dallo stesso le sedi progetto n. 52885, n. 52879 e 52886 per le quali risultano referenti gli
Operatori locali di progetto inidonei dei quali si è disposta l’esclusione al  precedente capoverso;

– di ridurre in conseguenza a 22 il numero dei volontari del progetto, in luogo dei 28 richiesti.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 403

Legge 64/2001 e d. lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Limotazioni apportate al
progetto “Alassio: Il valore della cultura” presentato dal Comune di Alassio - cod.
Ente NZ01152 alla scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:

– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;
– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-

lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:
• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano

iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;
• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da

enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:
– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra

richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 
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– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota  19 ottobre 2007, n. 23552 di prot., con la quale il Comune di Alassio ha presentato il
progetto  di Servizio civile Nazionale denominato “Alassio: il valore della cultura” ;

ATTESO  che nel progetto sopra indicato sono emersi elementi che ne determinano la limitazione alle
attività per  le seguenti motivazioni:

Il progetto presenta attività presso più sedi delle quali solo una è regolarmente accreditata con il cod.
sede n. 9000 in contrasto quindi a quanto previsto al punto 3.1 “Limiti” del Prontuario allegato al d.m.
3 agosto 2006.

Si evidenzia altresì dal progetto che l’attività presso la sede accreditata, nella fattispecie una bibliote-
ca, è quella alla quale principalmente si rivolge il progetto e che l’attività prevista nelle altre sedi è resi-
duale.

Si limita pertanto l’attività nelle due sedi non accreditate per un periodo non superiore ai trenta gior-
ni così come disposto dalla Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile n. 30 settembre 2004
“Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale” che prevede al punto 6
“Temporanea modifica della sede di servizio” , sottopunto 6.1.

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente e sulla base di quanto previsto alla
Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile 30 settembre 2004 “Disciplina dei rapporti tra enti
e volontari del servizio civile nazionale”, punto 6.1 “Temporanea modifica della sede di servizio”:

– di disporre la limitazione ad un periodo non superiore a trenta giorni all’utilizzo delle due sedi non
accreditate per il Servizio civile nazionale nell’ambito del progetto “Alassio: il valore della cultu-
ra” presentato dal Comune di Alassio (SV) - cod. ente NZ01152 alla scadenza del 31 ottobre 2007; 

– di ammettere alla valutazione, con la limitazione conseguente a quanto sopra disposto, il progetto
“Alassio: il valore della cultura”.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 404

Legge 64/2001 e d.lgs. 77/2002. Servizio civile nazionale. Limitazioni apportate al
progetto “Un anziano per amico” presentato dal Comune di Savona - cod. Ente
NZ00339 alla scadenza del 31 ottobre 2007.

IL DIRIGENTE

VISTI:
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– la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del Servizio civile nazionale) e successive modificazioni;

– il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 (disciplina del servizio civile nazionale a norma dell’artico-
lo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 64) e successive modificazioni, ed in particolare:

• l’articolo 5, comma 2, che prevede l’istituzione presso le Regioni di Albi regionali al quale siano
iscritti gli enti ed organizzazioni di Servizio che svolgono attività in tale ambito territoriale;

• l’articolo 6, comma 5, che dispone che le Regioni esaminino ed approvino i progetti presentati da
enti ed organizzazioni che prevedono attività sul loro territorio, comunicando la graduatoria di
merito all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

– la legge regionale 11 maggio 2006 n. 11 (istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio
civile) ed in particolare l’articolo 5, comma 1 e 2, che istituisce, in attuazione del citato articolo 5
del d.lgs. 77/2002, l’Albo regionale degli enti di Servizio civile;

RICHIAMATO il decreto del Ministero della Solidarietà Sociale 3 Agosto 2006 inerente le caratteristi-
che, le modalità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di
Servizio civile nazionale;

CONSIDERATO che nel Prontuario, allegato al d.m. sopraccitato, inerente le caratteristiche, le moda-
lità di redazione e di presentazione ed i criteri di selezione ed approvazione dei progetti di Servizio civi-
le nazionale vengono altresì richiamate le motivazioni di non ammissibilità e di esclusione dei progetti
alla valutazione;

CONSIDERATO altresì:

– che l’istruttoria di valutazione è stata condotta sulla base nella normativa di riferimento sopra
richiamata, ed in particolare dei criteri previsti nel Prontuario allegato al predetto d.m. 3 agosto
2006, 

– che le determinazioni conseguenti alle istruttorie riportate nel presente provvedimento sono sinte-
si della documentazione conservata agli atti della Struttura regionale competente per materia; 

VISTA la nota del 29 ottobre 2007 , n. 51648 di prot., con la quale il Comune di Savona ha presenta-
to i progetti di Servizio civile Nazionale;

ATTESO  che nel progetto denominato “Un anziano per amico” sono emersi elementi che ne determi-
nano la limitazione alle attività per  le seguenti motivazioni:

Il progetto inserito nel Settore di Assistenza – Area anziani, vede alla voce scheda 7 “Obiettivi del pro-
getto”  al n. 5 “ omissis……elaborazione dei dati emersi dalle schede di rilevazione e presentazione dei
risultati agli assistenti sociali” .

Rispetto a tale obiettivo la voce 8.4 “Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del proget-
to”  si rileva che nell’ambito di tali voci  è coerentemente indicato “realizzazione di una banca dati degli
anziani in assistenza domiciliare”.

Tale attività non è tuttavia  riconducibile con l’immediatezza richiesta  alle finalità della L. 64/2001,
come previsto dal punto 4.2 “valutazione dei progetti” lett. a) del Prontuario allegato al d.m. 3 agosto
2006.

Peraltro potendosi attribuire alla suddetta un ruolo accessorio rispetto alle attività ed gli obiettivi
definiti nel progetto, non si ritiene che la limitazione della stessa infici l’impianto complessivo dello stes-
so.

D E C R E T A

per quanto in premessa specificato , che si richiama integralmente:
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– di  disporre la limitazione, dell’obiettivo n. 5 e la conseguente attività nel progetto denominato “Un
anziano per amico” presentato dal Comune di Savona - cod. ente NZ00339 - alla data del 30 otto-
bre 2007.

– Di ammettere alla valutazione il progetto di cui sopra  in quanto tale limitazione non inficia l’im-
pianto complessivo dello stesso in quanto applicata su attività accessoria.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

03.03.2008 N. 405

Albo regionale di servizio civile - 2^ parte - 1 e 2^ sezione istituito con Regolamento
regionale 17 novembre 2006, n. 3. Iscrizione enti di servizio civile regionale.

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11, che istituisce e disciplina il sistema regionale del
Servizio Civile, ed in particolare l’articolo 5, comma 1 che istituisce l’Albo regionale degli Enti di servi-
zio civile, suddiviso in due distinte parti nel quale sono iscritti gli Enti e le organizzazioni pubblici e pri-
vati operanti sul territorio regionale;

RICHIAMATO il Regolamento regionale 17 novembre 2006, n. 3 (Regolamento per l’attuazione della
legge regionale 11 maggio 2006, n. 11) ed in particolare:

– l’articolo 1 che prevede che la  seconda parte,  sezione seconda dell’albo comprenda Enti ed orga-
nizzazioni pubblici e privati con sede legale nella Regione

DATO ATTO che l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla – A.I.S.M. – con sede in Genova  ha  inol-
trato, in data 22 febbraio 2008,  la domanda di iscrizione alla seconda parte, 1^ sez. dell’Albo regionale
del servizio civile tramite l’utilizzo dell’apposita modulistica in quanto Ente di Servizio civile nazionale
già accreditato all’albo nazionale  e con sedi locali proprie  in tutte le quattro province della Regione;

D E C R E T A

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente:

– di iscrivere nell’Albo regionale di servizio civile, seconda parte, 1^ sezione, l’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla – A.I.S.M. con sede in Genova, Via Operai, 40, che ne ha fatto domanda secondo
le procedure previste;

– di attestare che l’Associazione di cui sopra è iscritta all’Albo regionale del servizio civile con l’iden-
tificativo SCR/1/014

IL DIRIGENTE
Marcello Carli
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
18.02.2008 N. 406

Art. 14 l.r. n. 12/1979.- Nulla-osta trasferimento autorizzazione esercizio cava di
ardesia “Costa Della Rama’”, in Comune di Lorsica (GE), dalla L.S.A. s.n.c., a favore
del Consorzio per la discarica Pietra della Croce in Comune di Lorsica.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa:

1) - Di concedere, ai sensi dell’art. 14 della l.r. n° 12/1979 e s.m., il nulla-osta al trasferimento dell’au-
torizzazione per l’esercizio dell’attività estrattiva della cava di ardesia denominata “COSTA
DELLA RAMA’”, in Comune di Lorsica (Genova), dalla Ditta L.S.A. Lavagne Scolastiche in
Ardesia di Garbarino Davide & C. S.n.c., a favore del Consorzio per la discarica Pietra della Croce
in Comune di Lorsica (Cod. Fisc. 01115500991), in persona del legale rappresentante pro-tempo-
re, con sede in Cicagna (Genova), Via Molino del Drago, 20, fatti salvi i diritti dei terzi.

2) - Di stabilire che restano fermi a carico del Consorzio per la discarica Pietra della Croce in Comune
di Lorsica tutti gli oneri e le prescrizioni stabiliti nel provvedimento n° 1282/1999 - così come
modificato con provvedimento n° 219/2000 - indicato in premessa, con il quale è stato rilasciato
il rinnovo dell’autorizzazione con contestuale variante al programma di coltivazione della cava di
ardesia denominata “COSTA DELLA RAMA’”, in Comune di Lorsica (Genova).

3) - Di dare atto che la validità dell’autorizzazione rilasciata con provvedimento n° 1282/1999, per
quanto concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n° 12/1979 e s.m., è fissata al 31 ottobre 2009,
mentre l’autorizzazione paesaggistica, di cui al D.Leg.vo n° 42/2004 e s.m., rilasciata con provve-
dimento n° 1256/2007, è fissata al 23 maggio 2012.

4) - Di stabilire che la consegna del presente provvedimento al Consorzio per la discarica Pietra della
Croce in Comune di Lorsica, è subordinata alla prestazione alla Regione, da parte della Ditta stes-
sa, ai sensi dell’art. 10 della l.r. n° 12/1979, così come sostituito dall’art. 13, comma 1, lettera c),
della l.r. n° 63/1993, di un deposito cauzionale a garanzia della esecuzione delle opere di sistema-
zione dei luoghi interessati dall’attività di cava, pari a euro 65.073,57.= (sessantacinquemilaset-
tantatre/57), così come adeguato con provvedimento n° 260/2000, la cui restituzione avrà luogo
al termine dell’attività estrattiva, qualora l’esercente abbia adempiuto agli obblighi imposti.

5) - Di procedere allo svincolo, previo l’adempimento di cui al precedente punto 4), del deposito cau-
zionale di cui alla fidejussione assicurativa n° 1701.1010012785 della Royal & Sunalliance
Assicurazioni, per un valore di euro 65.073,57.= (sessantacinquemilasettantatre/57), già prestato
dalla Ditta L.S.A. Lavagne Scolastiche in Ardesia di Garbarino Davide & C. S.n.c., in data 18 gen-
naio 2007.

6) - Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.
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7) Di avvisare che:

a) la Ditta esercente ha l’obbligo di stipulare l’apposita convenzione di cui all’art. 6 bis, comma
4, della l.r. n° 12/1979 e s.m., con il Comune interessato per territorio;

b) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione, notificazione o pubblicazione dello
stesso.

IL DIRIGENTE
Ermanno Gambaro

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
18.02.2008 N. 407

Art. 7 l.r. n. 21/2001.- Rinnovo autorizzazione esercizio attivita’ estrattiva cava di
ardesia denominata “PIAN DI AA’”, in Comune di Orero (Genova), a favore della ditta
Cuneo Angiolino & C. S.n.c..

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa:

1) - Di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della l.r. n° 21/2001, il rinnovo dell’autorizzazione per l’esercizio
dell’attività estrattiva della cava di ardesia denominata “PIAN DI AA’” in Comune di Orero
(Genova), a favore della Ditta Cuneo Angiolino & C. S.n.c. (Cod. Fisc. 02720920103), in persona
del legale rappresentante pro tempore, con sede in Cicagna (Genova), Via Molinazzo, 21, fatti
salvi i diritti di terzi.

2) - Di rilasciare altresì, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n° 21/2001, alla Ditta Cuneo Angiolino & C. S.n.c.,
l’autorizzazione sul vincolo idrogeologico, ai sensi dell’art. 35, comma 1, della l.r. n° 4/1999, di
competenza del Settore Assetto del Territorio, nonché l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.
159 del D.Leg.vo. n° 42/2004, così come modificato con D.Leg.vo n° 157/2006, di competenza del
Servizio Tutela del Paesaggio.

3) - Di disporre che la Ditta in premessa, nell’esecuzione del programma di coltivazione e sistemazio-
ne, è tenuta al rispetto delle seguenti prescrizioni, impartite in sede di Conferenza di Servizi del
13 dicembre 2007:

a) l’attività estrattiva e di sistemazione dovrà essere condotta in conformità agli elaborati proget-
tuali allegati, quale parte integrante e necessaria, ai provvedimenti n° 3836/1995 e n°
4338/1996, con i quali sono state rilasciate rispettivamente l’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività estrattiva e specifica variante al programma di coltivazione autorizzato;

b) i lavori connessi all’attività estrattiva dovranno essere condotti, per quanto attiene alle moda-
lità degli stessi, in modo da prevenire l’insorgere di incendi boschivi e pericoli per la pubblica
incolumità;

c) sulle piste di servizio utilizzate per l’accesso agli imbocchi di cava, nonchè sui piazzali anti-
stanti gli imbocchi, dovrà essere mantenuta in efficienza l’apposita rete drenante di smalti-
mento delle acque meteoriche che, prima di essere immesse nel più vicino impluvio naturale,
dovranno essere convogliate in idonei pozzetti di decantazione; detto impianto dovrà essere
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realizzato in conformità alle vigenti normative; particolare attenzione dovrà essere prestata
alla pulizia e manutenzione periodica delle infrastrutture realizzate (canalizzazioni, deviatori
trasversali, pozzetti, ecc.);

d) a monte degli imbocchi dovrà essere mantenuta in efficienza l’apposita recinzione munita di
cartelli ammonitori atta a prevenire danni a persone, animali o cose;

e) al termine dell’attività estrattiva si dovrà procedere alla chiusura dell’imbocco autorizzato con
deliberazione della Giunta regionale n° 4338/1996, mediante sbarramento con massi, reinter-
ro e riprofilatura della scarpata preesistente che dovrà risultare consolidata ed inerbita, in
accordo con quanto previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico – Assetto
Vegetazionale, avendo cura di lasciare idonee aperture atte a favorire l’insediamento di fauna
ipogea; qualora gli impianti per la sistemazione, sia sotto il profilo morfologico che vegetazio-
nale, risultassero inadeguati, dovranno essere adottate anche tecniche di ingegneria naturali-
stica.

4) - Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n° 12/1979 e
s.m., ha validità di anni 10 (dieci), dalla data del presente provvedimento.

5) - Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo idrogeologico di cui alla l.r. n° 4/1999, ha validità di
anni 10 (dieci), dalla data del presente provvedimento.

6) - Di dare atto che l’autorizzazione paesaggistica ha validità di anni 5 (cinque), dalla data del pre-
sente provvedimento, così come previsto dall’art. 16 del R.D. n° 1357/1940; pertanto la Ditta eser-
cente dovrà presentare, prima della scadenza di tale periodo, istanza di rinnovo dell’autorizzazio-
ne ai fini paesaggistici, dinanzi all’Amministrazione competente in materia ambientale.

7) - Di dare atto che l’ammontare della garanzia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n°
12/1979 e s.m, stabilito in euro 30.987,41 (trentamilanovecentoottantasette/41), per le motivazio-
ni di cui in premessa resta invariato.

8) - Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

9) - Di avvisare che:

a) il presente provvedimento verrà trasmesso al Ministero dell’Ambiente, il quale, ai sensi del-
l’art. 159, comma 3, del D.Leg.vo n° 42/2004, ha il potere di annullarlo, con provvedimento
motivato avente effetti retroattivi, entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della relati-
va documentazione;

b) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione, notificazione o pubblicazione dello
stesso.

IL DIRIGENTE
Ermanno Gambaro

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

21.02.2008 N. 408

Approvazione modifiche allo Statuto della “Fondazione Capitano Luigi Risso fu
Francesco” con sede in Camogli (GE) iscritta nel registro regionale delle persone
giuridiche di diritto privato al n. 425.

IL DIRIGENTE



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.04.2008 - pag. 2245Anno XXXIX - N. 14

omissis

DECRETA

1. sono approvate le modifiche statutarie deliberate dal Consiglio di Amministrazione della
“Fondazione Capitano Luigi Risso fu Francesco” con sede in Camogli (GE), con rogito dottor
Carlo Carosi, Notaio in Genova iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Genova e
Chiavari, repertorio n. 27518 - raccolta n. 7483, allegato al presente provvedimento in copia
conforme alla copia autentica in atti;

2. le modifiche di cui trattasi, così come approvate, sono iscritte nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di Diritto Privato della Regione Liguria;

3. è disposto che il presente decreto venga pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni,
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Rossella Gragnoli

(allegato omesso)

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
20.02.2008 N. 424

Diniego autorizzazione regionale per l’esercizio di attività estrattiva finalizzata al
recupero del sito interessato dalla ex cava di arenaria denominata “Colombo”, in
Comune di Airole (Imperia).- Ditta Cala del Forte s.r.l.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

1) - Di non rilasciare, per quanto in premessa e conformemente al verbale conclusivo della
Conferenza di Servizi in data 17 ottobre 2007, agli atti del Servizio Attività Estrattive, l’autoriz-
zazione richiesta dalla Ditta Cala del Forte S.r.l. con sede in S. Stefano al Mare (Imperia),
Lungomare Cap. D’Albertis, 8, in quanto il progetto presentato a corredo dell’istanza 21 novem-
bre 2006, non soddisfa i requisiti previsti dalla normativa riferita alle cave di “TIPO E”, di cui
all’art. 10 delle N.d.A. del P.T.R.A.C., con la seguente motivazione:

a) in quanto, a fronte di un contesto d’ambito che sta raggiungendo un soddisfacente livello di
equilibrio ambientale anche grazie ad un lento avanzamento della vegetazione spontanea tale
da garantire comunque un processo di rinaturalizzazione paesaggistica e percettiva, non for-
nisce adeguate garanzie relativamente ad un migliore inserimento nell’ambiente ed alla stabi-
lizzazione dei fronti; ciò in particolare sia per quanto attiene alle fasi di intervento che non
garantiscono adeguate condizioni di sicurezza, sia per lo stato finale che non risulta coerente
con il particolare assetto geologico del sito.
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2) - Di avvisare che:
a) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro

sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Ermanno Gambaro

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE SISTEMA EDUCATIVO REGIONALE 
05.03.2008 N. 435

Individuazione dei soggetti attuatori dell’iniziativa regionale sperimentale “Percorsi
di qualificazione professionale 2008/2011” - Provincia di Imperia.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per quanto espresso in premessa:

1) di approvare la graduatoria sotto indicata:

GRADUATORIA CANDIDATURE VALUTATA
D.G.R. 1581/2007 e D.G.R. 55/2008

Ambito territoriale di Imperia

P. Soggetto
Proponente

Partners Tipologia di
realizzazione

Figura Professionale

71 PASTORE SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE DEL
BENESSERE

91,5 SCUOLA
EDILE DI
IMPERIA

SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE EDILE

Ambito territoriale di Sanremo

P. Soggetto
Proponente

Partners Tipologia di
realizzazione

Figura Professionale

80,5 AESSEFFE SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE DEL
BENESSERE

81,5 ADFOR SCUOLA EDILE
DI IMPERIA

SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE DEL
BENESSERE

86,5 SCUOLA
EDILE DI
IMPERIA

I.T.C.G.
COLOMBO

INTEGRATA OPERATORE EDILE
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2) di attivare, sulla base delle graduatorie in esito alle valutazioni, secondo le ripartizioni per ambiti
territoriali provinciali e per comparto, le attività formative affidate ai sotto indicati Enti attuatori: 

Ambito territoriale di Ventimiglia

P. Soggetto
Proponente

Partners Tipologia di
realizzazione

Figura Professionale

86,5 AESSEFFE SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

INSTALLATORE E
MANUTENTORE IMPIANTI
ELETTRICI

88 CNOS-FAP ISTITUTO
AICARDI

INTEGRATA OPERATORE
COMMERCIALE ADDETTO
ALLE VENDITE

Ambito territoriale di Imperia

P. Soggetto
Proponente

Partners Tipologia di
realizzazione

Figura Professionale

91,5 SCUOLA
EDILE DI
IMPERIA

SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE EDILE

71 PASTORE SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE DEL
BENESSERE

Ambito territoriale di Sanremo

P. Soggetto
Proponente

Partners Tipologia di
realizzazione

Figura Professionale

86,5 SCUOLA
EDILE DI
IMPERIA

I.T.C.G.
COLOMBO

INTEGRATA OPERATORE EDILE

81,5 ADFOR SCUOLA EDILE
DI IMPERIA

SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

OPERATORE DEL
BENESSERE

Ambito territoriale di Ventimiglia

P. Soggetto
Proponente

Partners Tipologia di
realizzazione

Figura Professionale

86,5 AESSEFFE SEDE FORMATIVA
ACCREDITATA

INSTALLATORE E
MANUTENTORE IMPIANTI
ELETTRICI

88 CNOS-FAP ISTITUTO
AICARDI

INTEGRATA OPERATORE
COMMERCIALE ADDETTO
ALLE VENDITE
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3) di autorizzare, per ciascun percorso formativo e ove le strutture e le attrezzature formative lo con-
sentono, l’elevazione del numero massimo degli allievi da 18 a 22; per i corsi da attuare in forma
integrata o assegnati ad Istituzioni scolastiche, il numero degli allievi non potrà essere inferiore a
20 (venti) o a 12 nel caso di classe articolata, secondo la normativa vigente in materia di formazio-
ne di classi scolastiche;

4) di stabilire che tutti i soggetti attuatori debbano far pervenire al Settore Sistema Educativo
Regionale e alla rispettiva Amministrazione provinciale, entro il 30 maggio 2008, gli elenchi degli
alunni iscritti ai rispettivi percorsi formativi e le eventuali liste di attesa;

5) di stabilire, qualora uno o più percorsi formativi risultino alla predetta data carenti rispetto al
numero minimo di 12 allievi, l’affidamento e la realizzazione dei percorsi stessi venga revocato con
apposito provvedimento;

6) di approvare il costo complessivo delle sopraindicate attività formative, relativamente alla
Provincia di Imperia, per l’annualità 2008/2009, a valere sulle risorse statali (MIUR e MLPS) per
l’obbligo formativo, stimato in Euro 599.723,00=;

7) di rinviare a successivi provvedimenti gli impegni delle risorse per l’anno scolastico 2008/2009,
come sopra indicato, a favore della Provincia Imperia;

8) di riservarsi, per gli anni corsuali successivi, di provvedere con apposito atto.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni
o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gior-
ni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Alessandro Clavarino

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

15.02.2008 N. 447

Approvazione modifiche allo Statuto dell’Associazione “Club Alpino Italiano - sezio-
ne unione ligure escursionisti” con sede in Genova iscritta nel registro regionale
delle persone giuridiche di diritto privato al n. 247.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. sono approvate le modifiche statutarie deliberate dall’Assemblea Straordinaria degli Associati
dell’Associazione “Club Alpino Italiano – Sezione Unione Ligure Escursionisti” con sede in
Genova, con verbale a rogito dottor Andrea Fusaro, Notaio in Genova, repertorio n. 34039, raccol-
ta n. 18258, allegato al presente provvedimento in copia conforme alla copia autentica in atti;

2. le modifiche di cui trattasi, così come approvate, sono iscritte nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di Diritto Privato della Regione Liguria;
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3. è disposto che il presente decreto venga pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni,
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Rossella Gragnoli

(allegato omesso)

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI GIURIDICI 
E LEGISLATIVI 

15.02.2008 N. 454

Approvazione modifiche statutarie della fondazione ex I.P.A.B. “Istituto Orfanotrofio
San Secondo” di Ventimiglia (IM).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. è approvato, per le motivazioni su esposte lo Statuto della fondazione ex I.P.A.B. “Istituto
Orfanotrofio San Secondo” di Ventimiglia (IM), deliberato dal Consiglio di amministrazione della
Fondazione in data 17 luglio 2007, a rogito dott. Renato Viale, notaio in Ventimiglia, repertorio
136.817 e raccolta n. 18.877 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale; 

2. è disposto che il presente decreto venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria. 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessan-
ta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni, dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Rossella Gragnoli

(allegato omesso)

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

28.02.2008 N. 455

Proroga al 31 marzo 2008 dell’incarico di commissario liquidatore al dott. Giancarlo
Strada per l’IPAB “Istituto Doria di Genova” in Genova, Via Struppa 150.

IL DIRIGENTE
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omissis

D E C R E T A

1. per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente, di prorogare fino al 31
marzo 2008, al dottor Giancarlo Strada l’incarico di commissario per la liquidazione dell’“Istituto
Doria di Genova” con sede a Genova in via Struppa 150;

2. di dare atto che per il suddetto incarico il commissario percepisca il rimborso spese mensile for-
fettario omnicomprensivo pari ad  1.000,00=(mille/00) in totale, a carico del bilancio dell’”Istituto
Doria”, così come già previsto dal punto n. 2 della Delibera di Giunta n. 838 del 28 luglio 2006;

3. di disporre che il presente decreto venga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria;

4. di avvisare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica entro centoventi giorni, dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stes-
so.

IL DIRIGENTE
Gabriella Laiolo

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
28.02.2008 N. 467

Autorizzazione variante programma coltivazione cava di calcare denominata “Tre
Fontane”, in Comune di Montoggio (Genova), a favore della Ditta Cementifera
Ligure s.a.s. di Cabella Emilio & C.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

1) - Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione alla variante del programma di coltiva-
zione della cava di calcare denominata “Tre Fontane”, in Comune di Montoggio (Genova), a favo-
re della Ditta Cementifera Ligure S.a.s. di Cabella Emilio & C. (Cod. Fisc. 00101830107), in per-
sona del legale rappresentante pro tempore, con sede Montoggio (Genova), Via Provinciale, 21,
fatti salvi i diritti dei terzi.

2) - Di rilasciare altresì, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 21/2001, alla Ditta Cementifera Ligure S.a.s. di
Cabella Emilio & C., l’autorizzazione sul vincolo idrogeologico, ai sensi dell’art. 35, comma 1,
della l.r. n. 4/1999, riferita all’intero complesso estrattivo, di competenza del Servizio Assetto del
Territorio, nonché l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 159 del D.Leg.vo. n. 42/2004, così
come modificato con D.Leg.vo n. 157/2006, di competenza del Servizio Tutela del Paesaggio.

3) - Di disporre che la Ditta in premessa, nell’esecuzione del progetto in argomento, è tenuta al rispet-
to delle seguenti prescrizioni, impartite in sede di Conferenza di Servizi del 19 febbraio 2008, ad
integrazione di quelle a suo tempo imposte con deliberazione della Giunta regionale n. 343/2000,
di rinnovo autorizzazione e contestuale variante al programma di coltivazione:
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a) gli interventi programmati dovranno essere eseguiti in conformità agli elaborati progettuali
allegati al provvedimento autorizzativo quale parte integrante e sostanziale, con particolare
riferimento all’ottemperanza delle prescrizioni di carattere geologico-tecnico;

b) relativamente alla pozza di decantazione prevista nel settore nord occidentale, presso quota
progetto mt. 538,74 s.l.m., le acque raccolte non devono essere disperse in aree esterne al polo
estrattivo, bensì raccordate al sistema dei deflussi previsto e così convogliate al piazzale prin-
cipale;

c) dovrà prestarsi massima cura alla pulizia e manutenzione periodica delle infrastrutture rea-
lizzate (canalizzazioni, deviatore, pozzetti, ecc.).

4) - Di stabilire che la durata dell’autorizzazione regionale, per quanto concerne l’attività di cava di
cui alla l.r. n. 12/1979 e s.m., coincide con quella stabilita con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 343/2000, ed ha validità fino al 31 ottobre 2009.

5) - Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, - per l’intero
complesso estrattivo - è stabilita al 31 ottobre 2009.

6) - Di dare atto che la durata dell’autorizzazione paesaggistica è di anni 5 (cinque), dalla data del
presente provvedimento, così come previsto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940, per quanto concer-
ne la variante in argomento, mentre ha validità al 31 ottobre 2009 per l’intero complesso estrat-
tivo, così come stabilito con deliberazione della Giunta regionale n. 595 del 15 giugno 2005.

7) - Di dare atto che l’ammontare della garanzia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n.
12/1979 e s.m., stabilito in euro 196.770,00.= (centonovantaseimilasettecentosettanta/00), per le
motivazioni di cui in premessa resta invariato.

8) - Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti di terzi;
b) il presente provvedimento verrà trasmesso al Ministero dell’Ambiente, il quale, ai sensi del-

l’art. 159, comma 3, del D. Leg.vo n. 42/2004, ha il potere di annullarlo, con provvedimento
motivato avente effetti retroattivi, entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della relati-
va documentazione;

c) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO SALUTE MENTALE E DIPENDENZE
28.02.2008 N. 469

Albo Regionale degli Enti Ausiliari per le tossicodipendenze che gestiscono, senza
fini di lucro, strutture per la riabilitazione ed il reinserimento sociale dei tossicodi-
pendenti - Associazione “Arcadia”.

IL DIRIGENTE
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DATO ATTO che la struttura sita a Genova – Via S. Maria di Castello 33/3, sede operativa
dell’Associazione “Arcadia”, avente sede legale in Via S. Ilario 64 – Genova, risulta iscritta all’Albo
Regionale citato nell’oggetto; 

ESAMINATA la documentazione agli atti del Servizio Salute Mentale e Dipendenze;

DATO ATTO che con le note prot. n. 679 del 10.4.06 e n. 1503 del 31.10.07 la A.S.L. 3 Genovese ha
comunicato che da tempo non ha più alcun rapporto con l’Associazione “Arcadia”  e che la stessa non
ha più richiesto alcuna forma di convenzionamento per attività attinenti alla cura o all’assistenza nel
campo delle dipendenze; 

RITENUTO opportuno provvedere alla cancellazione della sede operativa sopra menzionata dall’Albo
Regionale citato nell’oggetto;

DECRETA

di cancellare la struttura sita a Genova – Via S. Maria di Castello 33/3, sede operativa dell’Associazione
“Arcadia”, avente sede legale in Via S. Ilario 64 – Genova, dall’Albo Regionale citato nell’oggetto.

IL DIRIGENTE
Sergio Schiaffino

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 5 - URBANISTICA E PIANIFICA-
ZIONE GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA DI GENOVA

18.03.2008 N. 1494 

Comune di Moconesi .Approvazione della variante al P. di F., ai sensi dell’art. 29 della
L.R. 24/1987, relativa alla strada di collegamento SP 225 Viale De Gasperi – Via
Colombo.

IL DIRETTORE DI AREA

omissis

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 85 - comma 1, lett. a) della L.R. 36/1997 e s. m. e i.,
della variante al Programma di Fabbricazione del Comune di Moconesi in oggetto indicata, fina-
lizzata all’individuazione del tracciato della strada di collegamento tra la SP 225 Viale De Gasperi
e Via Colombo, adottata con la D.C.C. n. 27 del  15.11.2007.

2. che gli elaborati della variante, debitamente vistati, depositati agli atti dell’Area 05, in allegato al
presente Provvedimento quali parte integrante e sostanziale, sono costituiti da:
– Tav. 1 – cartografie
– Tav. 2 – piano parcellare
– Tav 3 - Relazione fotografica
– Tav. 4 -  Relazione Tecnica

3. che  il presente Provvedimento sia reso noto mediante:
• pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, a cura

dell’Amministrazione Provinciale;
• affissione, con i relativi allegati ed elaborati, all’Albo Pretorio del Comune di Moconesi, a norma

dell’art. 10, comma 6, della Legge Urbanistica n.1150/1942.
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Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, si dà atto che avverso il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della
Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione del presente atto. 

IL DIRETTORE DI AREA
Arch. Pier Paolo Tomiolo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI IMPERIA 
30.1.2008 N. 28

Variante al Piano di Bacino Stralcio per la Difesa Idraulica ed Idrogeologica
dell’Ambito di Bacino N. 6 – Impero L.R. n. 18/1999 art. 97 e D.L. 180/98 (converti-
to con legge 267/98), approvato con D.C.P. n. 88 del 15.8.2002 e successiva D.G.P.
n. 95 del 16.02.2004. Modifica alla tavola di Piano n. 11° “Carta della pericolosità e
suscettività al dissesto”.

LA GIUNTA PROVINCIALE

omissis

VISTA la Relazione predisposta dal Settore Urbanistica e Difesa del Territorio ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle Autonomie Locali n. 267 del 18.8.2000;

VISTA la Legge n. 865/71 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;

VISTA la Legge n. 183/1989;

VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;

VISTA la Legge Regionale n. 14/2006;

VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991 e n. 85
del 25.7.1991;

Con voti unanimi…..
DELIBERA

1. l’approvazione della modifica della carta di piano n°11a “Carta della pericolosità e suscettività al
dissesto”. del  Piano di Bacino Stralcio per la Difesa Idraulica del torrente dell’ambito n° 6 Impero
- L.R. N.18 /1999, approvato con D.C.P. n° 88 del 15/08/2002 e successiva D.G.P n.95 del 16.02.04
di adeguamento a parere vincolante C.T.R., in atti presso gli uffici provinciali, con le modifiche
introdotte dall’Ufficio;

2. di dare mandato al Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio per l’espletamento delle
successive incombenze previste dall’art. 97 Legge Regionale n. 18/1999;

3. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

Del che si è redatto il presente verbale che nell’originale viene sottoscritto da:

IL PRESIDENTE                                                                      IL SEGRETARIO
Avv. Gianni Giuliano                                                                  Dott. Negro Giorgio
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO E TUTELA
AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA

28.02.2008 N. 1438

Corso d’acqua torrente Arrestra - Località Bambugio/Mugiarina - Comune di
Varazze. Rinnovo e subingresso con varianti da apportare nella concessione per la
realizzazione di attraversamento con tubazione PEAD 60 mm. in subalveo concessio-
nario: sig. Bennati Rodolfo. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Omissis

DECRETA

1. di autorizzare ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idrauli-
ci per quanto di competenza e fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi ed ogni altro parere,
autorizzazione, concessione o nulla osta comunque denominati, il Sig. Bennati Rodolfo all’esecu-
zione dei lavori di variante di cui alle premesse, subordinatamente all’osservanza di tutte le norme
e condizioni contenute nel citato disciplinare - foglio norme n. 12041 di repertorio in data
26.02.2008.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE 

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO E 
TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA 

03.03.2008 N. 1540

Corso d’acqua Torrente Quazzola - Località S. Carlo - Comune di Quiliano. Rinnovo
dell’Autorizzazione Temporanea assentita con Atto Dirigenziale n. 3111 del
23.05.2006 relativa al mantenimento del cavo illuminazione pubblica aggraffato al
ponte della strada provinciale. Richiedente: Comune di Quiliano.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

omissis 

CONCEDE

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici per quanto di
competenza e fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi ed ogni altro parere, autorizzazione, conces-
sione o nulla osta comunque denominati, il Comune di Quiliano al mantenimento delle opere in argo-
mento nonché all’occupazione delle aree demaniali per la durata di Anni Tre a decorrere dalla data del
23.05.2007 secondo le modalità risultanti dal progetto allegato all’originaria istanza cui ha seguito
l’Autorizzazione Temporanea assentita con Atto Dirigenziale n. 3111 del 23/05/2006 ed alle seguenti con-
dizioni:

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE 

Dott. Ing. Vincenzo Gareri
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO E 
TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA 

04.03.2008 N.1558 

Corso d’acqua Rio Biterno - Località Eremita - Comune di Mallare. Domanda intesa
ad ottenere il Rinnovo della Licenza d’Attingimento per derivare una quantità d’ac-
qua di Moduli 0,01 (1/sec. 1,00) ad uso irriguo per n. 1 ora e 12 minuti al giorno
(dalle ore 17,00 alle ore 18,12). Richiedente: Sig. Zicca Filippo 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

omissis

di concedere al Sig. Zicca Filippo, salvi i diritti dei terzi, il Rinnovo della Licenza annuale di
Attingimento per derivare dal Rio Biterno in Località Eremita - Comune di Mallare una quantità d’ac-
qua di moduli 0,01 (l/sec.1,00) ad uso Irriguo, per un’ora e 12 minuti giornalieri (dalle ore 17,00 alle ore
18,12) e per irrigare mq. 1.000 circa di terreno contraddistinto al N.C.T. al Foglio 20 - Mappale 38 e 455
del Comune di Mallare per un’anno a decorrere dal 06.03.2008, con le stesse modalità stabilite dall’ori-
ginaria licenza di questo Settore n. 2008 del 06.03.2007.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE 

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
URBANISTICA ED EDILIZIA DELLA PROVINCIA DI SAVONA

6.03.2008 N. 1637

Comune di Noli - Approvazione variante parziale al vigente piano regolatore genera-
le comportante l’ampliamento della relativa zona “A1” del centro storico.

IL DIRIGENTE

Visti l’articolo 50, comma 3, D.Lgs n. 267/2000 e 1’articolo 6, comma 1, dello Statuto;

Vista la Legge Urbanistica 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni;

Vista la Legge Urbanistica Regionale 04.09.1997, n. 36 di disciplina del sistema della pianificazione
territoriale nelle sue articolazioni di livello regionale, provinciale e comunale;

Atteso che l’art. 85, 1 ° comma, lett. a) della citata Legge Urbanistica Regionale n. 36/1997 dispone,
tra l’altro, il trasferimento alle Province delle funzioni amministrative regionali di approvazione delle
Varianti parziali ai vigenti Strumenti Urbanistici Generali;

Visto il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico approvato con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 6 del 26.02.1990 e s. m. ed i.;

Visto il Piano Territoriale di Coordinamento di questa Provincia, approvato con deliberazione del
Consiglio Provinciale n. 42 del 28.07.2005;
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Visti:

– l’articolo 107 del decreto legislativo n. 267/2000 che assegna ai dirigenti la competenza in materia
di gestione; 

– l’articolo 29 dello statuto provinciale in ordine alle funzioni dirigenziali; 
– l’articolo 41 del regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi che disciplina la funzione

dirigenziale; 

Premesso:

• che il Comune di Noli è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 171 del
15.09.2003;

• che, con deliberazione consiliare n. 69 del 13.11.2006, il Comune medesimo adottava una Variante
parziale al vigente Strumento Urbanistico Generale (S.U.G.) concernente la modifica delle perime-
trazioni delle zone “Al”e “B1.2” nonché la parziale modifica delle schede di S.U.G. relative a dette
zone;

• che a seguito dell’avvenuta pubblicazione a termini di legge di detta Variante allo S.U.G. dal 30
novembre 2006 al 30 dicembre 2006, e stata presentata n. 1 osservazione, ai sensi dell’art. 9 della
Legge 17.08.1942, n. 1150 e s.m.;

• che, con deliberazione consiliare n. 16 del 03.04.2007, è stata esaminata e controdedotta l’osserva-
zione presentata;

• che i relativi atti venivano trasmessi alla Provincia di Savona, per l’approvazione di competenza,
con nota comunale prot. n. 230urb/6317 del 17.05.2007, pervenuti alla Provincia stessa in data
22.05.2007;

• che, con nota prot. n. 63780 del 23.08.2007, la Provincia rilevava condizioni di pregiudiziale impro-
cedibilità per carenze riscontrate negli atti ed elaborati prodotti;

• che, con nota prot. n. 22urb/747 del 17.01.2008, il Comune di Noli provvedeva ad integrare defini-
tivamente la documentazione mancante ed a correggere alcuni errori materiali riscontrati negli ela-
borati precedentemente trasmessi.

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Urbanistico Provinciale con voto n. 661 del
15.02.2008 che si allega al presente Decreto quale sua parte integrante e sostanziale;

Ritenuto altresì, per i motivi espressi nel citato Voto, che la Variante parziale al vigente Piano
Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune di Noli adottata con deliberazione consiliare n. 69 del
13.11.2006 sia meritevole di approvazione. 

D E C R E TA

1) è approvata la Variante al vigente P.R.G. del Comune di Noli, adottata con deliberazione consiliare
n. 69 del 13.11.2006, comportante l’ampliamento della relativa zona “A1” del centro storico;

2) il presente decreto sarà reso noto mediante pubblicazione dello stesso all’Albo Pretorio Provinciale
e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria e sarà partecipato al Sig. Sindaco del
Comune di Noli per i successivi adempimenti di legge, ivi compresi quelli di pubblicità e notifica
prescritti dall’art. 10, 69 comma, della citata Legge Urbanistica n. 1150/1942 e s.m.;

Si dà atto che:

• il presente atto è esecutivo dalla data di sottoscrizione del dirigente che ne attesta la regolarità
amministrativa e sarà pubblicato all’albo pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi

• che avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il
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Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria, ovvero di ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni dalla data di avvenu-
ta conoscenza/notificazione del provvedimento stesso.

IL DIRIGENTE
Dott. Arch. Antonio Schitti

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE VIABILITÀ SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ED ESPROPRI DELLA PROVINCIA DI SAVONA

5.03.2008 N. 12047

Lavori di adeguamento planealtimetrico. S.P. 13 ‘di Val Merula’ - S.P. n. 18 ‘Alassio -
Testico’.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

omissis 

DECRETA

a favore della Provincia di Savona l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, necessari per
la realizzazione delle opere indicate in oggetto, di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno indicate,
autorizzandone l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla predet-
ta Autorità espropriante;

omissis 

DA’ ATTO

Che, adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Arch. Enrico Pastorino

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE VIABILITÀ SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ED ESPROPRI DELLA PROVINCIA DI SAVONA

5.03.2008 N. 12048

Lavori di allargamento curva pericolosa al km. 119+000 della S.P. 29 “Del Colle di
Cadibona”

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

omissis 

DECRETA

a favore della Provincia di Savona l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, necessari per
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la realizzazione delle opere indicate in oggetto, di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno indicate,
autorizzandone l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla predet-
ta Autorità espropriante;

omissis

DA’ ATTO

Che, adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

II DIRIGENTE DI SETTORE
Arch. Enrico Pastorino

PROVINCIA DI SAVONA
SETTORE DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE

Servizio Concessioni

AVVISO 

Con domanda pervenuta in data 29.11.2007 la Sig.ra Bianchi Leonora con sede in
Calice Ligure, Località Banchette, ha chiesto la concessione ai sensi dell’art. 4 R.D.
1775/1933 e s.m.i. per derivare da un pozzo nel Bacino del Torrente Pora in Località
Banchette n. l/1 - Comune di Calice Ligure - Una quantità d’acqua di moduli 0,0006
(1/sec 0,06) ad uso irriguo.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Geol. Bernardino Damele

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO 
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

29.02.2008 N. 89

Pratica N. 5566 Corso d’acqua: Gora dei Molini Nulla Osta Idraulico N. 11605 -
Autorizzazione ai fini idraulici e demaniali relativa alla Conferenza dei Servizi per il
progetto di variante non essenziale al Permesso di Costruire, rilasciato in sede di
Conferenza del 06.04.2007, consistente nel diverso posizionamento di un erogatore
della nuova stazione di rifornimento carburanti in località Vincinella nel Comune di
S. Stefano Magra, con scarico delle acque reflue derivanti dall’impianto medesimo
nella Gora dei Molini. Ditta: Soc. Logistica Tirrenica S.p.A.

IL DIRIGENTE 

O M I S S I S 
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DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Soc. Logistica Tirrenica S.p.A., fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
dell’autorizzazione ai fini idraulici e demaniali relativa alla Conferenza dei Servizi per il progetto
di variante non essenziale al Permesso di Costruire, rilasciato in sede di Conferenza del 06.04.2007,
consistente nel diverso posizionamento di un erogatore della nuova stazione di rifornimento car-
buranti in località Vincinella nel Comune di S. Stefano Magra con scarico delle acque reflue deri-
vanti dall’impianto medesimo nella Gora dei Molini, in conformità dei disegni depositati in sede di
Conferenza dei Servizi e successivamente integrati;

OMISSIS 

IL DIRIGENTE 
Dott. Ing. Giotto Mancini

DELIBERAZIONE DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI
25.02.2008 N. 1

Rimborsi elettorali di cui all’articolo 4, quinto comma, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, relativi alle elezioni amministrative del 27 e 28 maggio 2007.

IL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI

VISTA la legge regionale 24 gennaio 2001, n. 5 recante “Istituzione, organizzazione e funzionamento
del Comitato regionale per le comunicazioni”;

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28 recante “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie per la comunicazione politica” e successive modi-
ficazioni;

VISTA la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni  n. 57/07/CSP: “Disposizioni di
attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alle campagne per le elezioni comunali e provinciale della Regione Sicilia indette per i
giorni 13 e 14 maggio 2007, per le elezioni comunali della Regione Valle d’Aosta indette per il giorno 20
maggio 2007 e per le elezioni comunali e provinciali indette per i giorni 27 e 28 maggio 2007”;

VISTO il decreto del Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze 23 luglio 2007, con il quale si determina e si ripartisce tra le regioni e le province autonome, i
contributi da erogare alle emittenti locali, in attuazione dell’articolo 4, comma 5, della legge 22 febbraio
2000, n. 28”;

VISTA la deliberazione Co.Re.Com. Liguria n. 10 del 21 maggio 2007, con la quale si procedeva all’in-
dividuazione degli importi relativi ai rimborsi elettorali di cui all’articolo 4, comma 5, della legge 22 feb-
braio 2000 n. 28, per le elezioni comunali e provinciali del 27 e 28 maggio 2007;

VISTE le richieste di rimborso dei messaggi autogestiti a titolo gratuito, relativi alle  elezioni comu-
nali e provinciali del 27 e 28 maggio 2007, presentate dalle emittenti televisive e radiofoniche: ENTEL-
LA TV, STV, TELECITTA’, TELETURCHINO, TELERIVIERA,  RADIO 103, RADIO 103 GENOVA, RADIO
103 ITALIA;

VISTE le comunicazioni, del 7 febbraio 2008, di avvio del procedimento, ai sensi dell’articolo 7 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni,  inviate alle televisioni locali che hanno presen-
tato domanda di rimborso elettorale di cui all’articolo 4, comma 5, della legge 22 febbraio 2000 n. 28,
per le elezioni comunali e provinciali del 27 e 28 maggio 2007;
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CONSIDERATO che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio del Consiglio
regionale;

CONSIDERATO che la presente deliberazione ha carattere istruttorio e viene trasmessa al Presidente
della Giunta regionale per il seguito di competenza;

SENTITO  il Commissario relatore, Matteo Ridolfi;

su proposta del Presidente del Co.Re.Com.;

DELIBERA

1. di approvare il riparto dei rimborsi di cui all’articolo 4, comma 5 della legge 22 febbraio 2000, n.
28, relativi alle campagne per le elezioni comunali e provinciali indette per i giorni 27 e 28 maggio
2007, che è riportato nell’allegato “A” al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostan-
ziale;

2. di trasmettere la presente deliberazione al Presidente della Giunta regionale, corredata della docu-
mentazione inerente l’attività istruttoria svolta dal Co.Re.Com., per i successivi provvedimenti di
competenza.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Roberto Rodolfo De Lorenzi Pasqualino Lino Serafini

(segue allegato)

Allegato “A” alla deliberazione Co.Re.Com. n. 1  del 25  febbraio 2008

Rimborsi elettorali di cui all’articolo 4, quinto comma, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, relativi elle
elezioni amministrative del 27 e 28 maggio 2007.

EMITTENTI MAG MAG QUOTA SOMMA TOTALE
TV RICHIESTI ASSEGNATI RIMBORSO DA RIMBORSARE

€ €

ENTELLA TV 445 445 24,06 10.706,70  
STV 597 597 24,06 14.363,82  
TELECITTA’ 93 93 24,06 2.237,58  
TELETURCHINO 108 108 24,06 2.598,48  
TELERIVIERA 189 189 24,06 4.547,34  
TOTALE 1432 1432  34.453,92  

EMITTENTI MAG MAG QUOTA SOMMA TOTALE
RADIO RICHIESTI ASSEGNATI RIMBORSO DA RIMBORSARE

€ €

RADIO 103 7 7 8,02 56,14
RADIO 103 GE 7 7 8,02 56,14
RADIO 103 ITALIA 7 7 8,02 56,14
TOTALE 21 21 168,42

Totale rimborsi emittenti Tv 34.453,92
Totale rimborsi emittenti radio 168,42
Totale complessivo 34.622,34
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Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)
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